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Gli auguri 
del Nhan Dan 
al nostro 
giornale 

I compagni della redazione di Nhan Dm. 
organo del Parlilo dei lavoratori vletna 
mila, hanno indirizzato alla redazione del 
'Unità II seguente messaggio: 

Cari compagni. 

In occasione del nuovo anno, vi Inviamo 
I nostri migliori auguri e i più calorosi au 
spici di successo nel vostro lavoro. 

Vi ringraziamo sinceramente del vostro 
prezioso appoggio alla nostra lotta patriot¬ 
tica contro gli imperia'isti americani. 

Possano le relazioni fraterne tra i nostri 
due giornali rinsaldarsi ancora, con l'an¬ 
no 1969 che comincia. 

La redazione di « Nhan Dan * 


Il PSI per il riconoscimento di Hanoi 




A pagina 2 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MENTRE IL GOVERNO TACE SUGLI ASSASSINI E I RESPONSABILI 


DELL’ECCIDIO CHE SONO ANCORA A PIEDE LIBERO 


DENUNCIATI I BRACCIANTI DI AVOLA 

« 


Sarebbero perfino accusati di tentata strage 

La gravissima iniziativa dei carabinieri — Sono 150 i lavoratori accusati — Tenuti nascosti i risultati dell’inchiesta ^ REGIONI IN SCIOPERO < 
ministeriale sul comportamento delle forze di polizia — Dove sono finiti gli impegni del ministro Brodolini? c,Mr f '• * 7 



Rivendicano il contratto 


Benzinai : 
da domani 
sciopero 
a oltranza 


La provocazione poliziesca a Viareggio 

Da 11 giorni 
molti giovani 
in carcere 
senza prove 



l mi 
1 * 


mi 

,/• Si e/\ 

v ’ r. 


Dalle ore 21 di domani 
inizia uno sciopero a lem 
po indeterminato dei ge 
stori dei distributori di 
carburante. 

I gestori dei distributo¬ 
ri rivendicano un con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 
Per limitare I disagi il 
comitato ha dato l'annun 
ciò dello sciopero con un 
foste anticipo 

Intanto il ministro del¬ 
l'Industria ha nominato 
una commissione con rap¬ 
presentanti delle aziende 
petrolifere e dei gestori 
degli impianti di distri¬ 
buzione che dovrà pre¬ 
sentare proposte per la 
disciplina degli orari e 
dei servizi notturni e fe¬ 
stivi. 



Alcuni verrebbero rilasciali nel prossimi giorni — Con 
tinua l'inchiesta sui fatti della * Bussola » — Il « miste 
ro » della Smith & Wesson — Migliorano le condizioni di 
Soriano Ceccantl — Probabile un nuovo interrogatorio 
del giovane ferito che ha già dichiarato di aver visto i 
carabinieri sparare — Prove e testimonianze sulla prove 
nienza del colpo di pistola — La questura di Pisa Indica 
alla Procura i nomi dei c promotori » A PAGINA 2 


MEDICINALI: BLOCCATE 
LE RIDUZIONI DI PREZZO 

La riduzione avrebbe dovuto entrare in vigore dal 1° gennaio - Specialità antibioti¬ 
che e cortisoniche continueranno a costare come adesso per volontà della Lepetit-Ri- 
chter, di cui è proprietaria la Dow Chemical - Il governo ha ceduto alle pressioni 


Attacco aereo 
alla Giordania 


IL COSTO DELLA VERITÀ 7 


1 9UN ITA’ » è stata ralla 
oggetto in questi gior¬ 
ni di una vera e propria ag¬ 
gressione. 

Al di là dell’episodio che 
ha dato occasione a questo 
attacco e alla nostra rispo¬ 
sta, si pone il problema più 
generale della informazione. 
Enrico Mattei, ha potuto 
scrivere che il testimone ci¬ 
tato persino rial Procuratore 
per aver fatto il nome di un 
agente visto mentre spara¬ 
va, era un • giovane comuni¬ 
sta e quindi scartamente at¬ 
tendibile » il solo giornale 
che, il giorno dopo, ha scrit¬ 
to che questo * giovane co¬ 
munista » è invece un uffi¬ 
ciale giudiziario di cinquan- 
tadue anni, è stata Vl’nità 
Così come è stata l'Unità — 
• questo non poteva non im¬ 
bestialire il questore di Luc¬ 
ca ed Enrico Mattei — a 
pubblicare testimonianze fir¬ 
mate. a «crivere nome e c<v 
gnome di coloro che «i met¬ 
tevano subito a di«po«izione 
dell’opinione pubhlica e. na¬ 
turalmente, a disposizione 
del magistrato perchè il pro¬ 
cesso possa avere il «un le¬ 
gittimo svolgimento 

Il Popolo il giornale uff! 
ciale della DC. ha pubblica 
to che sono «tote incendiate 
otto macchine della polizia. 
sarebbe stata una testimo¬ 
nianza importante per tra¬ 
sformare una dimostrazione 
di protesta in una aggressio¬ 
ne teppistica Quando l'Uni¬ 
tà ha scritto che di macchi¬ 
ne non ne è stata incendiata 
una sola, i democristiani 
hanno risposto » lasciamo 
correre * e hanno evitato di 
Insistere 

Possiamo immaeinare 
quante sarebbero diventate 
nei giorni successivi le mac- 
chine incendiate dalla fanta¬ 
sia di certi redattori se non 
«| fosse il nostro giornale 0 
L’Umfà è il giornale che 


ha riportato per primo la 
testimonianza del deputato 
comunista che aveva raccol¬ 
to ad Avola due chili di bos 
soli, sparati dai carabinieri. 
Quei carabinieri che, sicuri 
dell'appoggio di certi gior¬ 
nali, oggi denunciano i brac¬ 
cianti come preparatori di 
strage. 

D 9ALTRA parte, dobbiamo 
pur costatare che La 
Nazione conduce in modo 
massiccio, appoggiata dal 
Telegrafo, questa campagna 
di disorientamento, di men- 
zoene grossolane in una re¬ 
gione nella quale i comuni¬ 
sti contano ben 944 62ó elet¬ 
tori, vale a dire ii 41' l o del 
corpo elettorale. 

I giornali governativi e 
padronali continuano nello 
sforzo ostinato per confon¬ 
dere l’opinione pubblica, nel 
silenzio sulle nostre posizio¬ 
ni. Li interessa soprattutto 
la deformazione della nostra 
politica che chiede la con¬ 
danna dei responsabili del 
ferimento che paralizzerà per 
tutta la vita quel ragazzo, il 
disarmo della polizia e, al 
tempo stesso, invita a una 
azione di massa che identifi¬ 
chi gli obiettivi reali e le 
form‘ > unitarie della conte- 
stazione. E’ chiaro che uno 
dei momenti centrali della 
lotta politica è. oggi, non il 
generico problema della li¬ 
bertà di stampa, ma quello 
concreto dell’informazione. 
E’ un problema di fatti da 
conoscere e da accertare, di 
idee da dibattere, ma anche 
un problema quantitativo. 
Tanfo per essere chiari, il 
problema di quanti ci leggo¬ 
no e vengono a conoscenza 
diretta della nostra denun¬ 
cia e delle posizioni che so¬ 
no nostre. 

Quando qualche settimana 
fa Torino ha visto una 


grande affermazione del Sin¬ 
dacato unitario nelle elezio^ 
ni della Fiat, solo l'Unità ha 
ricordato che è uno scanda¬ 
lo per la democrazia italiana 
che oltre ventimila impiega¬ 
ti, della più grande industria 
italiana, non abbiano di fat¬ 
to il diritto di scegliere per 
la FIOM perchè non è pos¬ 
sibile a questo sindacato 
neppure di presentare le 
sue liste. E non solo La 
Stampa, ma 12 Voce Re pub¬ 
blicano clamorosamente e 
l’Aronfi/ con più prudenza, 
mescolando dati non omoge¬ 
nei e nascondendo l’impossi- 
hilità per la CGIL di avere 
le liste negli uffici e in quat¬ 
tro officine, hanno creduto 
di poter titolare «uH'affer- 
mazione e persino sulla pre¬ 
valenza della UIL. 

Quando (per non allonta¬ 
narci troppo dalla Fiat) a 
proposito della famiglia 
Agnelli, abbiamo documen¬ 
tato una » riluttanza » a pa¬ 
gare e a far pagare le tasse 
che induce a pensare a una 
propensione ad evadere il fi¬ 
sco e a concedere l'impunità 
ai grandi evasori. Lo Stam¬ 
pa fi è contentata di poche 
righe in cronaca In una let¬ 
terina che parlava d'altro 
Gli altri giornali italiani 
hanno taciuto. 

Anche qui si pone come 
problema di democrazia, di 
amministrazione del pubbli¬ 
co danaro, di rapporti fra i 
padroni e lo Stato, un pro- 
• blema di informazione. Per¬ 
chè dovremmo nascondere 
che lì giornale della Fiat 
resta, in un certo modo, il 
giornale di Torino, anche se 
nel Comune di Torino il Par¬ 
tito comunista conta 226.000 
elettori? 

S I PONE dunque concreta¬ 
mente, come uno degli 
aspetti della possibilità di 


un dibattito democratico che 
parta dalla conoscenza del¬ 
le cose e delle idee, il pro¬ 
blema dell’autonomia della 
stampa operaia. 

Noi. questa autonomia 
l’abbiamo dimostrata in ogni 
occasione nei confronti di 
tutti, a viso aperto. E oggi, 
per questo, rappresentiamo, 
per chi ci legge e anche per 
gli altri, un elemento essen¬ 
ziale della vita democratica 
del nostro paese. Ma questa 
autonomia, questa responsa¬ 
bilità nell’informazione, se 
rappresentano per noi un 
impegno di lavoro, hanno an¬ 
che un costo Se domandia¬ 
mo chi paga per i giornali 
dei padroni, la risposta è 
facile Quando diciamo chi 
paga il nostro diritto all'in¬ 
formazione e all’autonomia, 
rivolgiamo una domanda al¬ 
la quale devono rispondere 
i lavoratori 

Il plebiscito di questi gior¬ 
ni intorno al nostro giorna¬ 
le. la lettera e l’assegno del 
vecchio compagno, la raccol¬ 
ta di fondi nella fabbrica o 
fra i giovani, sono fatti im¬ 
portanti Vogliamo ringra¬ 
ziare per tutto questo, dob¬ 
biamo dire con franchezza 
che tutto questo non ci ba¬ 
sta ancora Abbiamo bisogno 
di più. vogliamo di più. E 
vogliamo anche qualche co¬ 
sa d’altro: con l’impegno per 
la diffusione, con gli abbo¬ 
namenti. col danaro voglia¬ 
mo dei lettori che si sentano 
davvero pronrietari del loro 
giornale Chiediamo che gli 
assicurino ogni giorno anche 
un contributo di consieli. di 
notizie, di critiche. Voglia¬ 
mo che i lavoratori siano 
compartecipi davvero Siamo 
esigenti verso di loro, perchè 
chiediamo loro di essere esi¬ 
genti con noi. 

Gian Carlo Paletta 


Dalla nostra redazione 
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Anziché procedere contro chi ha dato l'ordine di sparare sui braccianti di 
Avola e contro chi, della polizia, ha assassinato Angelo Sigona e (ìiuseppc Sci- 
bilia e ferito gravemente sette loro compagni, l'apparato repressivo dello Stato 
si accanisce contro le vilume deUmlainc eccidio! Una gravissima ma rum slupe!avente ini 
ziativa dei carabinieri ha portato infatti stamane alla consegna al procuratore della Repub 
blica di Siracusa di un voluminoso rapporto — si parla di centinaia e centinaia di pagine dat 
tiloscritte — con cui vengono 
denunciati circa 150 brac- 
cianti per l’aggressione da 

essi (e da migliaia di altn Dp» l’infpru 

operai agricoli) subita ad Adi IHICI V 

Avola il 2 dicembre, e per —-«- 

gli incidenti verificatisi il 

giorno pr-ma a Fioridia. Leo _ 

e Rosolini. sempre ^fi ^B m M 0 ^B JV l 

quadro del durissimo sciope ^BJB ili m M BfiV ' M i 

ro provinciale per il contrat M m M f flf ^^B m J 

to sempre per le provoca- ff B Jfig Jfipr Jf Jf Jf W JbI M 

zioni compiute dalla polizia, 
intervenuta a sostenere con le 

S. 1 *^ f r niAlf7|/)A 

Se scandalosa motivazio- m Ar II Mm m m II Mal 

ne delfinizjativa la stessa M1 1 

impudentemente romita dalla 
RAI (carabinieri e magistra¬ 
tura tacciono con tutu, sta- L a riduzione avrebbe dovuto entrare in v 

sera), 1 braccianti sono per¬ 
seguitati per tutta una serie che e cortisoniche continueranno a costi 
di non meglio definiti «atti , , . , . . . , — 

di intolleranza » Secondo l a chter, di cui è proprietaria la Dow Cnem 

genzia ANSA tra le imputa 

zioni figurerebbero addinttu c«vmT «f^;»arreflya r |^^tTTy )E 3T t a g \q n^18 p TiT7 T WnB II>'’iTTYH1 

ra reati come tentativo di R^**"** 

strage e sequestro di per- J H 

sona 5 

Di primo acchito, c-d anche 9 

per questo particolare, il gra- § 

vissimo provvedimento si pre- I 

sta a tre ordini di considera- 3 

zioni. Il primo: a quaranta | 

giorni dall’eccidio, e benché I 

ripetutamente sollecitato (an * _ I 

l'altra mattina da In- I 

grao Macaiuso alla commis | 

sione Interni della Camera). | O I D I A 

il governa di centro sinistra | ^ 

tace risultati deJl’inchie g | 

amministrativa effettuala ! J 

ad Avola dal voce capo della a Vi 

polizia Di Loreto per ordine | ^ 

del ministro dell'interno. 1 J 

da tempo conclusa. E‘ ormai ! Uj ~ _ I L 

chiara l'intenzione di tacere » Z 

sulle responsabilità dell'ecci- | fi 

dio. intenzione tanto più soo- I 1 ]A N 

perta e grave e che a mag- j \ /5 fi 

gior ragione deve essere con- | / )ó ®AWMAN Jj 

trastala oggi che si procede ! HbBHB^ \_ (u_ ^ n 

contro le vittime dell'aggres- 1 ^ ff 

sione, e probabilmente contro 1 ^ U 

gli stessi braccianti feriti dal- | or j f? “li 

H secondo: per giorni e j HjpHK. (f) J g 

giorni go\erno e grande stam | I ^ W 8 

pa padronale si sono sforzati I MB 'f _ V E 

qua«i di giustificare la com [ B 

phcità con la repressione in S ^ B 

Ver=ilia. accampando una B \ B 

pretesa oggettività di giudi- fi \ | 1 

zio sull'operato della polizia. fi \ I n 

che si «.irebbe manifestata fi \ I 8 

nei confronti dei re«pon«ahi!i I \ I fi 

deb'ecnrì'rì di Nvota fi I ^ \ / Il 

Q.,c-:e it.dt-gnt- mairivre [ V | fi 

crollano ancr>ra più clamoro I fi 

samente di fronte alle 150 de ^ 1 H 

nunce contro i braccianti si \ I fi 

racu'aru. denunce che rive ^ \ I K 

larz) come unica, coordinata Q \ I *^ B 

e pesantissima sia l’offensiva ^ \ I s D S 

pf-rsecutona. Eii.it Z B 

R terzo: appena una setti I M^*Aqaba fi 

mana fa. in queste stesse ore. | M § 

il ministro socialista del La I p 

voro. Brodolini. era tra i | B 

tuaccianb di Avola a manife- ■ 11 1 fi 

Tttt: %z Bombe al napalm I 

rispondendo col silenzio alle fi fi 

insistenti richieste di una an fi 1 T 1 fi 

tiripazione dei risultati del fi 11CQTP H Q I 01*41 I fi 

l'inchiesta governativa sul fi LLOCL L/Cz vICL lljl Clvlv fi 

l'assassinio di Sigona e Sci fi g| 

bilia) che la lotta dei brac § AMMAN - Aviogetti Super-Myit.r « Skyhawk hanno *gan- 8 

ciarli era giusta e sacrosan B c { 4 | 0 bombe al napalm tu fattoria o colture agricole gior- fi 

ta. e ebe lui non è al disopra p dane. Gli itraeliani presentano l'aggressione come alto til fi 

delle parti, ma a fianco dei fi rappresaglia per un attacco arabo contro un vaicoto mili- fi 

lavoratori. fi tare. fi 

Queste le parole. Sette gior | . „ l N ^ LL ,t CART ! NA: I . , « . ,rtcc, l,v1ic,n ® I 

ni dopo i fatti. I bardaU difl,i aera ' A PAG - » I 

G. Frasca Pelare I .— -—--- 


7 REGIONI IN SCIOPERO 

1 scioperi regionali unitari 
contro te « zone * e numerosi scioperi provinciali. Domani so¬ 
spenderanno (I lavoro le province di Cuneo. Froslnone. Como e 
Salerno; martedì quelle di Pordenone, Brescia. Gorizia. Chleti e 
Lecco; mercoledì la provincia di Latina e quella di Ancona che 
sciopererà anche il giorno successivo; gloved* Marerata Per le 
regioni gli scioperi si articoleranno come sroup- Pii-Ma giovedì; 
Sardegna, martedì e mercoledì; Campania Toscana. Abruzzo. 
Sicilia, Emilia, venerdì La provincia di Rengio Calabria attuerà 
48 ore di astensione venerdì e sabato II superamento delle * gab¬ 
bie • é stato intanto conquistato dal lavoratori delle conserve 
animali (in sede di rinnovo del contralto) e da quelli delle Offi¬ 
cine meccaniche calabresi di Reggio C. 


Per l’intervento di potenti industrie U.S.A. 


'ammali 


y GeniS «*1 


vA 

-A 
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[• Aqaba 


Bombe al napalm 
usate da Israele 


AMMAN — Aviogetti Super-Myster e Shy hiwk hanno sgan¬ 
ciato bombe al napalm tu fattorie e colture agricole gior¬ 
dane. Gli israeliani presentano l'aggretslona come alto di 
rappresaglia per un attacco arabo contro un vaicoto mili¬ 
tare. 

NELLA CARTINA: la trecca Indicano la zona bom¬ 
bardata dagli aerei israeliani. A PAG. 1S 


Un modesto provvedimento 
di riduzione del prezzo di al¬ 
cune specialità farmaceutiche 

— antibiotiche e cortisoniche 

— che avrebbe fatto rispar¬ 
miare circa 15 miliardi di li¬ 
re. è stato bloccato in segui¬ 
to alle pressioni esercitate sul 
governo da alcune potenti in¬ 
dustrie americane, capeggiate 
tn Ratta dal gruppo Le peti t- 
Richter, di proprietà di una 
delle più grandi industrie chi¬ 
miche mondiali, la Dow Che- 
mical-USA. 

Il provvedimento avrebbe 
dovuto andare in vigore dal 
1. gennaio 1969 ed era stato 
chiesto dallTNAM come misu¬ 
ra minima indispensabile per 
attenuare il crescente deficit 
del proprio bilancio (valutato 
m 445 miliardi per il 1969) 
la cui voce preponderante è 
costituita dalla spesa farma¬ 
ceutica, spesa che m un de¬ 
cennio (1957-1967) è passata 
da 50 a 302 miliardi di lire. 

In proposito, da ambienti 
bene informati, sono filtrati 
alcuni esempi che riferiamo 
e che 11 Parlamento dovreb¬ 
be accertare perche se esatti 
costituirebbero la prova d: 
una colossale truffa compiuta 
sulla salute dei lavoratori. 

Adenoplti Forte, vasodilata¬ 
tore in fiale largamente usa¬ 
to nelle affezioni del sistema 
circolarono, prodotto dalla 
Richter. Il fatturato di que¬ 
sta specialità e staro nel 1967 
d; 2 miliardi e 600 milioni 
di lire (1 milione di pezzi 
venduti). Queste fiale si tro¬ 
vano m farmacia m confezio¬ 
ni da L. 2.770, prezzo che 
1INAM ha proposto che ven¬ 
ga portato a L. 2.100 con una 
riduzione di 670 lire. Una ana¬ 
lisi del costo industriale di 
questo prodotto, sulla case 
del criterio adottato dal mi¬ 
nistero della Sanità, dà un 
costo reale di 270 lire (due- 
centosettanta), ben 10 volte 
dì meno. Ecco: costo mate¬ 
rie prime L 55; costo mano¬ 
dopera L. 140; costo materia¬ 
le di confezionamento L. 75. 
Totale L. 270. L IN'AM avreb¬ 
be dovuto proporre il prezzo 
di L. 810, che è tl costo di 
produzione moltiplicato per 
tre (secondo il criteno adot¬ 
tato dalla Sanità) e il Comi¬ 
tato Interministeriale Prezzi 
(CIP) avrebbe dovuto adottar¬ 
lo senza indugi. 

Ambramicma. antibiotico in 
capsule prodotto dalla Le pe¬ 
tit Trezzo al pubblico L. 1.480 
(confezione da 8 capsule) e 
L. 2J270 (16 capsule) LTNAM 
ha chiesto una riduzione ri¬ 
spettivamente di 180 e 520 li¬ 
re. Il costo Industriale di 8 
capsule è dì 150 lire, mate¬ 
rie prime L. 55; man odo pe- 

(Setue in penultima) 


Sicilia 


I sindoci 
proclamano 
lo sciopero 
generale 
nelle zone 
terremotate 
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!n co:.”c:.ieciza cor :I p.*:nv> 
arri. versano d-c, terremoto eie 
devastò vaste zone del.a S:. j 
occidentale, e ti sezno -i. 50 erre 
protesta per li munti atìn 
zione delle ! ezzi naie ni - e *e 
giocali sji r.ece-53"] D'erte» • 
r.paratori e r.v’rato'i. i 3 -rda 
ci delle vali Ve •>■*! S-V ce. ìe.'o 
Ja'o e del Ca-i>-» — -c-e 

me. corri jt. sti e dem <r 5 * an. 
socialisti e nd •vrier.t: — rar 
no dee.so d: ?rvjr3 _ e per 
martedì e merco e>n -n.. 

doe g.orrj'.e c. *c.opero g.re'a 
le cui hanno afe- to .e orgar 1 - 
zazcri de..a CGIL e de„a ClhL 
e 1 pan.:, democrat.c.. 

L'anr.jnc-o e Wo osto S'arv* 
ìe a Cernei ?a Er'elr.a iPa er 
no) dove per r..z;a:.va de. ^r- 
daro D: Martr.o iPSI'. g_ it 
mzi.stratori d. d_'eceru>r...a s 
ri.'trati. a cor.cl-i \Tie a. jt eoo 
vegno. hanno lanciato a .e » 
poijz.'oni un dramma:.co ap,vl- 
.0 aLa .otta. 

G.a da domani t-::a. a e 
popolatori de..e zone ce.a-tate 
da; s.sma entrano r ag:a:v«-e 
Man./estaz.o-.] soao ?re\ 3 e a 
Gaite.vetrai» e a G be_ra co 
m.zi e r.z.at.ve lt. tare :n no,- 
ti a.:n centr. La protesta a..-a 
:! suo cu.Ture r.e..a notte tea 2 
14 e J 15. ne..e *:e-"e o~e m 
coi l'amo scordo 5 ; ver f.co •_ 
disastra 11 Cons g. o com ava e 
ai Santa N.nfa 5 «Mora :r. .-.^no¬ 
ne straordxiar.a per ratta la ro; 
te. Lo stesso faranno i conisi 
di adci canuti. \eg..e soro pre¬ 
viste neve baraeeopoj e no e 
tcivicvuli dj Montevaio. Fogj.o- 
t rea.e, SalaparuU. 
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Con voto unanime del CC 


Nuovi particolari sulla provocazione poliziesca a Viareggio 


Il PSI chiede 
il riconoscimento 
di Hanoi 

Rivendicata anche l’espulsione della Grecia dalla 
NATO — Per il disarmo della polizia voto comu¬ 
ne dei demartiniani e della sinistra 


Il CC del I’SI ha volato al¬ 
l’unanimità due ordini del 
giorno clic chiedono il rico¬ 
noscimento del governo di 
Hanoi da parte dell'Italia e 
si pronunciano contro la 
presenza della Grecia dei 
colonnelli nella Nato. Sul di¬ 
sarmo della polizia sono stati 
messi ai voti due odg di¬ 
stinti: uno dei permiani e 
dei socialdemocratici, votato 
dal 52 per cento del CC, l’al¬ 
tro dei demartiniani, appog¬ 
giato dalla sinistra e dai 
giolittiani. Su queste prese 
di posizione i lavori «lei ( C 
si sono conclusi a tarda not¬ 
te avendo fatto nuovamente 
registrare da un lato la se ¬ 
rietà delle divisioni che per¬ 
mangono Ira la destra e le 
altre correnti c dall'altro 
1’esistenza di punti di incon¬ 
tro c di possibili convergen¬ 
ze tra le minoranze tali da 
imporsi alle resistenze e alla 
linea del gruppo di potere 
che dirige il partito. 

Già all'atto di approvare 
il documento che ratifica gli 
accordi stabiliti con la I)C e 
il PIU per la formazione del 
governo erano emersi «lei 
contrasti. Gli amici di Gio- 
litti si erano astenuti. 1 de¬ 
martiniani in questa occa¬ 
sione avevano votato come 
la maggioranza ma la loro 
motivazione, - illustrata da 
Bertoldi, era nettamente di¬ 
versa da quella dei socialde¬ 
mocratici. Questi ultimi, 
muovendosi sulla scia della 
relazione e delle conclusio¬ 
ni di Ferri, scioglievano un 
inno alla riedizione del cen¬ 
tro-sinistra apprezzando la 
« continuità » della politica 
fissata dalla Carta dellTmi- 
ficazione. Bertoldi auspicava 
invece una « netta inversio¬ 
ne di tendenza rispetto alla 
linea moderata degli ultimi 
cinque anni », un « modo 
nuovo di concepire i rappor¬ 
ti con l’opposizione di sini¬ 
stra » e l'avvio di un dibat¬ 
tito che abbia per fine la 
creazione nel PSI di una 
« nuova maggioranza ». Bo- 
nacina ribadiva a sua volta 
l'opposizione dei lombardia- 
ni alla destra del PSI e al go¬ 
verno Rumor sottolineando 
con interesse il travaglio esi¬ 
stente nel partito, manifesta¬ 
to dai demartiniani e dal 
gruppo di Giolitti. 

Dai lonibardianì era par¬ 
tita l’iniziativa di sottopor¬ 
re al CC tre ordini del gior¬ 
no sul disarmo della poli¬ 
zia, il riconoscimento di Ha¬ 
noi e la espulsione della 
Grecia dalla Nato. Codino¬ 
la aveva illustrato i tre do¬ 
cumenti in mattinata susci¬ 
tando immediate reazioni a 
destra. Le sue proposte era¬ 
no state definite da Maria¬ 
ni « punture di spillo stru¬ 
mentai' ». Ma i demartinia¬ 
ni si sono detti disposti a 
discuterle e ad accoglierle 
con alcune modifiche peral¬ 
tro accettate dalla sinistra. 
Giolitti era completamente 
favorevole. Vi è stata allora 
una lunga riunione degli e* 
sponenti della maggioranza 
(Nonni, Ferri, Tarlassi, Ca- 
riglia) con I)e .Martino. Vit- 
torelli e Bertoldi. L’incontro 
è finito senza che fosse sta 
ta raggiunta una intesa e 
Ferri ha manifestato il pro¬ 
posito di chiedere che i tre 
ode venissero rinviati al¬ 
l'esame della direzione tua 
le minoranze si opponevano. 
Dopo un successivo incontro 
tra i rappresentanti delle di- 
\ersc frazioni il dibattito ri¬ 
prendeva in assemblea ple¬ 
naria. Frattanto la corrente 
di De .Martino aveva presen¬ 
tato tre ordini del giorno su¬ 
gli stessi punti enunciati dal¬ 
la sinistra e quest'ultuna a- 
\cia ritirato i suoi. A sua 
volta la destra proponeva 
cinque ordini del giorno sui 
seguenti argomenti: Medio 
Oriente. Vietnam, Grecia. 
Cecoslovacchia, polizia e or¬ 
dine pubblico. 

A questo punto si è pas¬ 
sati ai voti. E’ stato appro¬ 
vato all’unanimità l’odg sul 
Vietnam. Nel testo si auspi¬ 
ca che le trattam c di Pa¬ 
rigi si risoli ano rapidamen¬ 
te c che portino a • una pa¬ 
ce stabile e garantita » e alla 
affermazione « «lei diritto del 
popolo vietnamita all'indi¬ 
pendenza c aH'autodclernu- 
na/;one ». La direzione del 
PSI Mene impegnata • a 
mantenere mvo l'impegno 
socialista in fasore di una 
soluzione negoziata e paci¬ 
fica ». 11 CC * conferma l'o¬ 
pinione favorevole ad un ri¬ 
conoscimento dì Hanoi». An¬ 
che l'odg sulla Grecia è pas¬ 
sato all'unanimità. Es»o «rin¬ 
nova la solidarietà del PSI 
alle forze della resistenza 
greca, riafferma l'incompa¬ 
tibilità della dittatura greca 
con lo statuto dell’alleanza 
atlantica c impegna la di¬ 
rezione del partito a propor¬ 
re c sostenere iniziative vol¬ 
te a modificare questo inac¬ 
cettabile stato di cose ». Sul 
disarmo della polizia l’odg 
dei nenniani c dei socialde¬ 
mocratici afferma che deve 
Dltro esaminata in concre¬ 
to * la po.-sibililà di dotare 
]e forze di polizia di mezzi 


più moderni ed efficienti ri¬ 
spetto alle necessità dell’or¬ 
dine pubblico in sostituzione 
delle armi da guerra » ed e- 
sprime una « condanna nei 
confronti di ogni forma di 
degenerazione estremistica 
della lotta politica sul ter¬ 
reno della violenza ». Questo 
tc.-to è stato votato solo dal¬ 
la maggioranza. Nel testo 
proposto dai demartiniani e 
appoggiato dalla sinistra c 
da Giolitti si afferma che 
« la dotazione di armi da 
fuoco alla polizia, in occa¬ 
sione di manifestazioni poli¬ 
tiche, sindacali e .studente¬ 
sche non tutela adeguata- 
mente l’interesse primario 
dello stato democratico alla 
salvaguardia della vita uma¬ 
na e alla incolumità dei cit¬ 
tadini e non corrisponde ad 
una giusta esigenza di tutela 
dell’ordine pubblico ». Con¬ 
siderato che « le moderne 
polizie possono essere dota¬ 
te di mezzi più adeguati per 
contenere eventuali manife¬ 
stazioni che degenerino in 
violenze » si invita la dire¬ 
zione del partito « a svilup¬ 
pare le iniziativi in atto per¬ 
chè tale obiettivo altamente 
civile sia conseguito anche 
nel nostro paese ». A propo¬ 
sito di questo ordine del 
giorno De Martino ha detto 
di non ritenerlo in antitesi 
con le dichiarazioni che Ru¬ 
mor ha fatto nel recente di¬ 
battito parlamentare. 

Egli ha aderito all’odg 
della maggioranza sul Me¬ 
dio Oriente (votato con la 
astensione della sinistra) e 
a quello sulla Cecoslovac¬ 
chia che nelia prima parte 
riguardante la denuncia del¬ 
l’intervento sovietico è sta¬ 
to votato all'unanimità men¬ 
tre la seconda parte che de¬ 
finisce l’atteggiamento del 
PCI come una « involuzione 
rispetto alle posizioni ori¬ 
ginariamente assunte » ha 
avuto il voto favorevole del¬ 
la sola maggioranza. De Mar¬ 
tino si è astenuto, la sini¬ 
stra e Giolitti hanno votato 
contro. 

Infine il CC ha eletto tre 
nenniani (Ruggero, Maria 
Vittoria Mezza e Laminiti), 
due socialdemocratici (Giu¬ 
seppe Amatici e Bemporad) 
e quattro demartiniani (Vit- 
torelli. Manca. De Pascalis e 
Palleschi) a sostituire in di¬ 
rezione gli esponenti che so¬ 
no entrati nel Governo. 

Al termine dei lavori il 
compagno Codignola ha reso 
alla stampa questa dichiara¬ 
zione: « Siamo lieti che l'ini¬ 
ziativa della sinistra, dirotta 
a introdurre elementi «(iiali- 
ficanti di scelte e di dibatti¬ 
to nel corso di un CC che ri¬ 
schiava di risolversi in un 
semplice referendum prò c 
contro il governo, si sia con¬ 
clusa con un successo. La 
maggioranza del partito ha 
tenacemente insistito perchè 
gli argomenti posti all’atten¬ 
zione del CC dalla sinistra 
non venissero discussi. Alla 
conclusione tutte le correnti 
hanno dovuto riconoscere la 
necessità che il partito non 
poteva sottrarsi ad alcune 
scelte qualificanti, quelle ap¬ 
punto chieste «latta sinistra: 
riconoscimento del governo 
di Hanoi, incompatibilità del¬ 
la Grecia nella Nato, disar¬ 
mo delle forze di pubblica 
sicurezza in seri izio di or¬ 
dine pubblico ». 

La Discussione ha pubbli¬ 
cato un articolo dell'nnore- 
vole Piccoli che c il candi¬ 
dato dei dorotei, dei fanfa- 
mani e del gruppo dì Ta- 
viani a sostituire Rumor alla 
segreteria della DC. 

Piccoli si pronuncia per 
una . maggioranza aperta » 
che • trovi il suo naturale 
limite rispetto alle posizio¬ 
ni che nell’ambito del parti¬ 
to si collocano a destra ». 

Con Piccoli e con M«>ro si 
sono incontrati ieri i bari¬ 
sti Galloni c- Granelli. Moro 
avrebbe respinto l’ipotesi di 
una sua candidatura alla se¬ 
greteria. Granelli ha dichia¬ 
rato che la Buse non pone 
pregiudiziali sulle persone 
ma ritiene che la scelta del 
segretario debba scaturire 
da un aperto dibattito nel 
C N capace di fissare chia 
raniente una linea politica e 
non viziato da intc->e di ver¬ 
tice. 

Anche i morotei hanno 
fatto conoscere la loro posi¬ 
zione ufficiosa: non voteran¬ 
no a favore «iella candidatu¬ 
ra Piccoli perchè ritengono 
che reiezione de! segretario 
deve scaturire da un ampio 
dibattito politico. Il proble¬ 
ma — aggiungono — non si 
risolvp nemmeno con una in¬ 
tegrazione nella maggioran¬ 
za delle due sinistre in ter¬ 
mini di distribuzione del po¬ 
tere, ma attraverso un • ri¬ 
facimento politico ». Propon¬ 
gono che Rumor resti segre¬ 
tario fino al congresso da 
convocare a breve scadenza 
c che il congresso venga pre¬ 
parato da un organo di ge¬ 
stione provvisoria. 

ro. r. 


Arrestarono perfino 
un giovane perchè 
aveva le mani in tasca 


Da undici giorni parecchi cittadini sono in carcere senza imputazioni e senza prove - Continuano 
le indagini attorno alla «Bussola» - Le dichiarazioni di Soriano Ceccanti accusano la polizia 
Le condizioni dei ragazzo migliorano • I nomi dei « promotori » secondo la questura di Pisa 


In provincia di Messina 


Atto di teppismo 
del padrone nella 
fabbrica in sciopero 


Investe un'auto in sosta dinanzi all’ingresso 
dove si trova il segretario della CdL - Sciopero 
di protesta nel settore laterizi 


MESSINA. Il 
l’n gravo gesto di tcp>, 
sriio è stato compiuto «l.il 
padrone dolio «taluluiu-oto di 
latenza Lambc-ti di Tot 1 ' 
grotta, doro i lavoratori «o 
no fn sciopero da oltre viri¬ 
ti giorni i>er ottenere il di- 
ritto ad eleggere la Corn 
missione Interna e il rispet¬ 
ti» de! contratto di lavoro. 
Il Lamberti dinanzi all'in¬ 
gresso della fabbrica, ha in¬ 
vestito. eco la propria mac¬ 
china. un'altra automobile 
— che stazionava regolar¬ 
mente sulla destra — men¬ 
tre il segretario della (la¬ 
niera del Idivoro di Veneti- 
co. Visalli. discuteva col 
proprietario della macchina 
seduto al posto di guida 
Il sindacalista è rimasto 
per fortuna illeso, ma i! 


grave episodio ha suscitato 
itidigin/ione fra i iavo'ato 
ri «Iella n* la. 

fu Hicriuo mte-ven'o ri-ri 
p efetto è stato eli-erto da! 
la segreteria delia Carne 
i.i del Lavoro in in pissn 
ufficiale comuui'o -'amano 
Sull'episodio sarà pre-ou 
tata una eireo-t in/'.ita <!«• 
linnei.i alli mag-rir.itur 1 . 

Oggi, -n 'e-'iio «li p-oteo.i 
e di -solidarietà, tutte le fub 
brietie di laterizi vi sono fer¬ 
mate per un'ora, dalle 10 
alle 11. mentre i lavoratori 
del settore si apprestano al¬ 
la preparazione di uno se io 
l»ero generale «il 2-t ore nei- 
la entrante settimana, nel 
caso :n cui dovessero fa! 
Itro le trattative fra firn 
p-cvrti e I sindacati, fissate 
[>er lunedi prossimo 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 11 

Continua, dietro li muio del 
segreto istruttorio. I inchiesta 
sulla notte di Capodanno davan¬ 
ti alla Bussola delle Focene. 
Nuovi interrogatori, esame de¬ 
gli atti, incontri. Negli ullici del 
giudice istruttore e dei sostituti 
l»i (/curatori non tè stata pace 
nemmeno oggi Soo il 'aitine del 
di. Vita) e rimarti» de-ctto: 
il Procuratore del,a Kepjhblica 
->. t- leca’i» a Kiien/t* pei parte 
«.pare alia ce.-imoma di inali- 
giu azione dell anno giudiziario. 

Nell ufiìcio del giudice istrut¬ 
tore. dr. 'I umilia, c'e stato un 
lungo incontro fra il magistra¬ 
to e il prof. Vitolo. del collegio 
peritale, che lavora alle ricer¬ 
che balistiche. L esperto cer¬ 
cava l'autorizzazione del giudice 
per eseguire altri rilievi e com¬ 
piere altre ricerche. Nel pome- 
nggio. il giudice e il perito 
si sono nuovamente incontrati, 
ma solo jx-r pochi minuti Ai 
cioni'ti non sono state fatte di 
eh i.i razioni. 

Il sostituti» procuratore della 
Repubblica dr Segré. dal canto 
"io. com er%ando coi g.omali.sti 
in mattinata ha lasciato capire 
che nei piossimi giorni po'ranio 
esscie rilasciati aitn giovani ol 
tre ai dieci di minore età g,à 
scarcerati. 

A carico di alcuni di questi 
arrestati non ci sarebbero impu¬ 
tazioni: parte di essi — si dice 
negli ambienti forensi — sono 
in carcere perché coiti in fla 


Tutti i compagni senatori 
sono tenuti a partecipare 
alta seduta pomeridiana del 
Senato martedì 14 gennaio. 


Domani astensione dal lavoro dalle 16,30 alle 17 

Livorno protesta contro 
la provocazione fascista 


Arrestati quattro missini che hanno sparato colpi 


il congresso del PLI si conclude oggi 


I voti di Cocco Ortu 
confluiranno su Malagodi? 


La sala del congresso libe¬ 
rale ieri si è riempita di qua¬ 
si tutti t 581 delegati che og¬ 
gi ascolteranno le conclusioni 
di Malagodi e voteranno per 
la formazione del nuovo Con¬ 
siglio nazionale. Ha fatto da 
richiamo, forse, anche l’eco 
del petardo scoppiato l’altro 
pomeriggio, oltre al relativo 
interesse col quale si aspetta¬ 
vano le repliche dei presenta¬ 
tori delle tre principali mo¬ 
zioni. Gli schieramenti, alla 
fine, st ridurranno probabil¬ 
mente a due: quello che ha il 
suo centro nella segreteria 
Malagodi. destinato a racco¬ 
gliere più dpi 70 per cento 
dei voti e verso il quale con¬ 
fluirà probabilmente il grup¬ 
po di Cocco Ortu. che farà 
quindi salire questa percen¬ 
tuale; e l'altro che fa capo a 
Bonea e De Cataldo, che pren¬ 
derà forse più di quel -20 per 
cento dei posti riservati co¬ 
munque aiie minoranze. 

La discussione si è animata 
di nuovi» grazie alla polemi¬ 
ca aperta della «sinistra», 
cne attraverso gli interventi 
di De Cataldo e Ronzano ha 
riproposto. con una accentua¬ 
zione di alcuni contenuti laici 
e democratici < divorzio, obie¬ 
zione di coscienza, regione, de¬ 
nuncia del Concordati», control¬ 
lo delle nascite, riforma del 
codici! la tesi delia • solidarie¬ 
tà preferenziale » verso il PSI 
e 11 PRI. visto che la DC — 
secondo quanto ha detto Ron¬ 
zano — ■ persegue una fina¬ 
lità sostanzialmente con«erva- 


Tutti I deputati comuni 
iti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alle sedute di 
martedì 14 e mercoledì 15 


trice sotto la copertura di una 
politica paternalistica a. 

La « sinistra » giudica la 
formula della a opposizione 
creatrice a inventata da Ma¬ 
lagodi solo uno slogan ■ pri¬ 
vo di riferimento politico al¬ 
la realta circostante » e punta 
chiaramente, secondo quanto 
risulta dall’Intervento di De 
Cataldo, sulie contraddizioni 
della « eterogenea, composita 
maggioranza a (definita «dm 
rotea •') per giungere a una 
efficace alternativa « alcanna- 
le immobilismo del partito a. 

Qualche frammento anticipa 
tore della replica di Malago- 
di si e avuto con gli Inter¬ 
venti di Bozzi e Battistuzzi 
(destinati a quanto pare alla 
segreteria insieme con Vahtut- 
ti e Bonaldi). Bozzi e il diri¬ 
gente della « gioventù liberale a 
hanno tentato una distinzio¬ 
ne rispetto alle componenti di 
estrema destra della maggio¬ 
ranza, se r,on altro con un 
linguaggio più civile e con la 
professione di un ■ anticomu¬ 
nismo non viscerale, nè mi¬ 
dollare ». I.a linea è sempre 
quella del tallonamento del 
centri» sinistra, in modo da sol¬ 
lecitare volta a volta, secon¬ 
do le convenienze, le compo¬ 
nenti socialista, socialdemocra¬ 
tica e dorotea di esso. Batti- 
stu7zi ha raccolto una parte 
della tematica laicistica della 
« sinistra » e Bozzi si è det¬ 
to favorevole alle regioni, ma 
n<-n nella « struttura anacro¬ 
nistica » prevista dalla Costi- 
turione; il che, tn pratica, 
mantiene il Pi.I nell'ambito 
di una opposizione anti-regio- 
naiistiea, v:>*o che la Cos'rtu- 
7:one non pur» e>«ere modifi¬ 
cala so.o perone al PLI non 
p.ace. 


Chiedevano l'uscita del PSI dal governo 

Dirigenti della FGS 
sospesi dal partito 

RIMIXL H. 

- Gravi provvedimenti a carica» di duo piovani ->,x\di'ti 

- .sono stati presi della Federazione «lei I*SI d: Binimi in «e 
I puito al.'a apparizione di un man festo in cui : piovani 

Z FGS della citta, nbaden io la toro condanna (x r 1 fatti di 
“ Avola e di Viareggio, chiedevano l'usc.ta di ì .MVi.ihrii d.il 
*• governo. 

Z II coni.tato direttivo della FGS r:m ne se ha redatto m 
Z eormin.cato nel quale viene respinta aU’unan.mità « la icg.t 
Z tun.tu di tu!«- provvedimento». 


di pistola contro un’auto 

Dalla nostra redazione 

LIVORNO. II. 

Quattro fascisti — Luigi Pa¬ 
renti. 31 anni, segretario pro¬ 
vinciale del At.S.I. di Livorno: 
Claudio Cassiom. 21 anni, di 
Arezz»»: Marcello Celiai, se¬ 
gretario della «gioventù mis¬ 
sino » di Firenze; Giulio Giu 
-rii. 21 anni, di Pisa — sono 
stati arrestati dalia polizia drx 
po avere, a tonchi-rione di una 
serie ili provocazioni (forte in¬ 
dignazione aveva, in particola¬ 
re. suscitato ì'inv.to ad armar¬ 
si cd a costituirsi in «comi¬ 
tati di salute ptibb'ica ». dopo 
i tragici fatti di Avola e di 
Viareggio, rivolto da questi 
squallidi figuri ai « cittadini 
benpensanti *). aggredito sta¬ 
notte. verso le 23 30. alcune 
persone «la una finestra della 
loro sede ed esploso poi quat¬ 
tro colpi di pisio'a contro una 
« 500 * a bordo della quale si 
trovavano t-o giovani. 

L'na dell.» p-i.'iotio'e colpiva 
■1 canaV.to -colatore dell'ac¬ 
qua. sul lato dc-trn posteriore 
dell'aiib»: un'altra «i conficcava 
quattro dita sopra la targa, per¬ 
forando il cofano sul motore. 

Richiamati dal rumore degli 
spari, erano subito accorsi nu¬ 
merosi cittadini, impedendo ai 
fascisti di fuggire «lillà loro 
sede: sul luogo della sparato¬ 
ria si reca v «ano U segretario 
delle Fciier.iz.oni «bri P.C I . 
compagno Bruno Bernin:. del 
P S l e del PSH' P.. i depu¬ 
tati compagni Arz.Ili e G achi- 
r.i il «cercano aedi CCdL \li- 

r. etti. li pt-.den:-» della Coni 
rvigm.a dei forti .ah e-1 altri i 
riingont- poeti, i e «Triaca!.. j 

Poliziotti e carabinieri, avver- I 
t,ti deir.icvari.ito. penetravano 
nel f.-atternjx» nella sede del 
MSI e procede-, ano alTarre-to 
de: quattro bravacci: veniva¬ 
no ritrovati r.ei locali, nasco¬ 
sti i pezzi rit Ha prstol.a (una 
Peretta cabhr.» 7 fòt ria cui so¬ 
no partiti i colpi In questura, 
i fa«r.«ti bjm.-o ammesso di 
avere «;vrto iì f ;ooo 

Li «.lecco p,.- questo gravo 
cesto provoca■«**-,■» è unan me 
Nel co--,» d una r.un-one av- 
ven.ta -'amane presso -.1 Sn 
•lato .L>I!a c.tta fra i rappre 
'ir.tanti de: rvi r t : : : «iella CGIL 
de!!.» Ciri, o deli 1*1 L. del’e 
\CI.l. del <■ a--.ooi.i7. ori an'ifn- 

s. iste e ‘» e,, dee «*» di ind re 
; cr lunedi pr««";m>. dalle ore 
'.SUO alle li. ..nu .-ciotiero gt- 
ne-a’e d- r.volgere un manife¬ 
sto corr -.--e ai c itaci ni. V’n .v- 
polì.» s.,rà rivolto arche agli 
studenti Lunedi a le 16 infine, 
si riunirà -n sodata straordina¬ 
ria il Consigli.» comunale. 

(Xig di prote-ta «antro la pro¬ 
vocarono fjsc.sta sono g.à sta¬ 
ti votati in mo'te fabbriche e 
luoghi di lavoro I-a Federazio¬ 
ne comunista hi ridiviso un 
man festo in cui. fra l'altro, 
v i-tv richiesta ! i messa fuo¬ 
ri legge del M S 1. 


Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista del Sena 
to è convocato nella propria 
sede mercoledì 15 gennaio 
alle ore 8,30. 


pranza di reato, ma altri sono 
in prigione perché accusati dj 
gravi colpe. Il 13. lunedi, ci sa 
ra una prima ricognizione. Ve¬ 
nerdì 17. poi. ci sarà un con¬ 
fronto generale. Dall'esito «li 
«ItK'Sti confronl- dovrebbero di¬ 
pendere le decisioni che il ma¬ 
gistrato si accinge a prendete. 
Si vedià. dunque se usciranno 
dalla ca-3 di pena San Giorgio 
almeno i giovani rastrellati dai 
carabin-cri ancor prima dell mi 
zio della pio'e-ta «-, irebbero st i 
ti pre-i fra le v| iO e le 21 -Tri 
<> altri arti-stati in circo-t.in/e 
diverse Fra «lue-ti c'è |X*rsmo 
un giovane di Carrara preso 
perché aveva le mani in tasca. 
Comunque, si tratta di cittadini 
che sono in galera ormai da un¬ 
dici giorni senza prove sicure 
ma solo con accuse poliziesche 
da provare. 

Il compagno on. Lombardi è 
tornalo dal Procuratore della 
Repubblica per sollecitare la 
«carv«-razione del ragazzi con 
tro i quali non siano -tate rac¬ 
colte prove di accusa tali da 
gin-tifi: are il mandato di arre¬ 
sto obbligatorio. 

I periti incaricati dell'incfue 
stj frenico balistica lavoreranno 
anche domani domenica Sotto il 
prof. E-[x*-ito Vitali». deH'I-titil- 
to di nvslicina lega'e diril'Um 
tersità di Pisa: l'ing. Maoli. 
nre.sidente della Federazione ti¬ 
ro a segno di Li Spezia: l’ing. 
Renato Manzelh dell'Università 
di Pisa, e i rappresentanti di 
Parte Civile: il medico Musone e 
l'avv. Sorbi. Un lavoro partivo 
lare, che riguarda soprattutto la 
famosa pistola Smith Wesson. 
curiosamente ritrovata a 4 me¬ 
tri e 50 dallo «pigolo del mar 
ciapiele del lungomare, sul la 
to a monte Si sa che sulla p-- 
-tol.i — malgrado sia ragione 
«'ole pensare che si trovasse sul 
posto da almeno 40 ore — non 
sono state trovate impronte, se¬ 
gni di ossidazione, di frammenti 
vegetali, di sabbia. E non c'è 
segno di lunghe esposizioni alle 
intemperie. 

A queste circostanze non c'è 
altro da aggiungere. Stamatti¬ 
na. comunque, non è escluso 
che i penti tornino davanti alla 
« Bussola » per fare altre ricer¬ 
che: biografie, misurazioni, lo¬ 
calizzazione del punto esatto do 
ve l'arma è -stata tanto strana¬ 
mente rinvenuta. Continuano in¬ 
tanto in tutta la Toscana le in¬ 
dagini per identificare il pos- 
«e«-ore della misteriosa pistola. 

Per loro conto continuano il 
lavoro anche i periti del col¬ 
legio medico legale. Sono noti 
gli accertamenti sulla localizza¬ 
zione del punto esatto della fe¬ 
rita, sui fori lasciati dal proiet¬ 
tile sugli indumenti che Sona¬ 
no Ceccanti indossava in quel¬ 
la notte, sulle macchie di san¬ 
gue riscontrate sugli stessi. Si 
tratta di circostanze unportan 
li che. assieme ad altre e 3 
molte testili.-..!.lanze già agli al 
ti. fanno pensare che il ragaz¬ 
zo sia stato colpito davanti 
(mentre aveva una barricata 
alle spalle) e non di dietro, co¬ 
me molti avevano frettolosamen¬ 
te annunciato. 

Molti degli accertamenti che 
dovranno ancora compiere l pe¬ 
riti, tuttavia, sono direttamente 
legati al miglioramento delle 
condizioni del ragazzo. Il giu¬ 
dice istruttore Tarmila — si 
sa — tiene in alta considera¬ 
zione le condizioni del ferito e 
desidera che si proceda con 
molta cautela prima di affati¬ 
carlo con visite e interrogatori, 
seppure nei ossari, per ai cena¬ 
re la verità 

Si è tuttavia saputo che il 
miglioramento continua tanto 
che si attende da un momento 
all'altro il trasferimento di So¬ 
riano in una stanza del primo 
reparto chirurgico. Ciò non si¬ 
gnifica che sia imminente l'at¬ 
to operatorio per l'estrazione 
del proiettile E' logico tuttavia 
supporre cne. prima dell inter¬ 
vento chirurgico, il ragazzo pos 
sa essere nuovamente e forse 
più lungamente ascoltato dal 
magistrato. 

Con il passare dello choc e 
dell'cffelto dei farmaci. Siria¬ 
no ('ceranti potrà medio e piu 
particolarmente precisare an 
che quello che ha visto quella 
«era prima di essere colpito 
Egli, tuttavia, ha già detto a 
p-.u di una persona di avere 
visto i carabinieri sparare men 
tre aveva una barricata alle 
«palle. Egli ha aggiunto «li ave 
re udito due colpi più secchi e 
di essere caduto inv«»cando suc¬ 
cessivamente aiuto perchè non 
<i sentiva p:ù le gambe, evi¬ 
dentemente ormai paralizzate. 

Nulla si è appreso dell'an- 
nunciato confronto tra l'aiuto i.f 
ficn'e go.J.iiz-ario rii Pietrasan 
ta. Leo Tullio Bigie» hi. e l'agen¬ 
te della stradale che il Rigio¬ 
chi stesso ha detto al Procu 
rato-e V.tai di a'e-o «ei-to 
«parare «lavanti alla « Iì.i«v> 
la » Non «> sono .avi.'e con 
ferme ri: altri confron»! 

t‘n'i,!:-'m.a n»t:/..a ar,',v ; pv.a 

nuerta mat'ib.a dal’.a « \\arn 
r.o »: !.a questura di Pisa ha 
fatto sapere di avere mvi’to 
al Procuratore della Repubbli¬ 
ca d- Lucca uri rapporto ampio 
c dettagliato contenente diver¬ 
si nomi di giovani md-cali qua¬ 
li « promotori e organizzatori » 
della manifestazione 1! testo 
del rapporto non è noto Nel 
volantino della questura si fan 
no peni i seguenti nomi: Adria¬ 
no Sofri. 26 anni. Paolo Brogi, 
24 anni. Guelfo Guelfi. 23 an 
ni. Giorgio Pictmstcfam. 25 
anni. Mauro c Nell»» Di Prete, 
rispettivamente di 32 e 2? an 
ni. Giov anni Ronfanii, 29 anni. 
Pirro Santini. 29 anni. Marco 
Moraecut. 26 anni. Tutti sono 
residenti a Pisa. 

Lucio Tonelli 


Gara di solidarietà col giornale del PCI 

Migliaia di nuovi lettori 
si raccolgono attorno 
alla battaglia dell'Unità 

Renato Guttuso ha sottoscritto sei abbonamenti sostenitori per sezioni 
del Mezzogiorno e deile isole - li sostegno al nostro giornale da parte 
di compagni, intellettuali, organizzazioni democratiche e di partito 
il congresso dei comunisti di La Spezia versa 200 mila lire per abbo* 
namenti * Firenze diffonderà il 19 gennaio ventimila copie in più 


La coraggiosa azione di 
denuncia condotta dal no- 
rii o giornale ria rendendo 
sciupio piu schiaccianti le 
responsabilità della poi zia 
nei fatti della tragica not¬ 
te di Capiranno in Versi¬ 
lia Intanto, la gara di so¬ 
lidarietà politica attorno al 
1 azione dell Unità imc-'.e 
rt-mp-e piu I «rgamen'e mi- 
I ’anti comuni «ti, organi/ 
/.j/ioni del partito, intellet¬ 
tuali. personalità democra¬ 
tiche 

Il compagno Renato Guttu¬ 
so ha espresso Li sua s< lida- 
rietà « i»er 1 azione che 
l'Unità conduce a sostegno 
delle lotte giovanili c ope¬ 
raie » sottoscrivendo altri 
sei abbonamenti sostenitori 
<ìj dc.stin irsi a due se/toni 
della Sicilia, a due sezioni 
della Calabria e a due >e- 
/ioni deJa Sar legna Da 
parte sua l'attore Gian Ma 
na Volitile, già abbon-t«> al 
nost.-o giornale, ha soito- 
«<•• itti» t.-t» altro abbonamen¬ 
to sorirtuto-e 

Lc’eneo delle personalità 
e dt'le o’-B.im/zu/ioni ita¬ 
si stringono attorno al cjuo- 
t'.dmno del partito si allun¬ 
ga ogni giorno. Ecco i nomi 
degli ultimi « sostenitori » 
arrivati la scorsa settima¬ 
na: prof. Ranuccio Bianchi 
Hand neLi (Siena). Aldo 
Rergon/un (Bologna). Spar¬ 
taco Marangoni (Venezia). 
Roberto Fi escili «F-.irm.it. 
on. Michele Distillo «Fog¬ 
gia). Luigi Conte (Fog¬ 
gia). sen Giuseppe Migno¬ 
lo ( Vessandnu). Antonio 
Addohb ti. della «oc Fo'.i- 
crom (Roma). Angelo Cap¬ 
pelli (Roma). Battista Cop¬ 
ila (Torino). Ugo G.ono 
«Biella». Giuseppe Ponzano 
(Valenza), Franco (Serva-o 
(Valenza). Gino Garavellt 
(Valenza). Luciano Lenti 
(Va'enz. •). Giordano e Irma 
Lombardi (Valenza). Mario 
Lombardi (Valenza), dott. 
Mario Verdeno (Asti). Vit¬ 
torio Olivero (Asti). N no 
Marti'e (Asti). Vinicio Ber¬ 
nardini (Pisa). Bonito Bal¬ 
dini (Pisa). Lanciotti Pas¬ 
setti sindaco di Calcinala 
(Pisi), dott. Nicola Greco 
(Crema). SJ c anna Cardia 
(Cagliari), dott Giancarlo 
Bona zzo) a (Varese). Ange¬ 
lo Serra (Milano). Aldo 
Mairi (Milano). Federico 
Ceccatini (Milano). Carlo 
Massardi (Cagliari), dott. 
Fermo Solari (Udine). Pe- 
tro Siena (Bolzano). Mode¬ 
sto Ermolao (Venezia). Et¬ 
tore MaJagnno (Taranto). 
Ludovico Angeini (Taranto). 
Franco Zaearia (Taranlo). 
Vincenzo Policoro (Taran¬ 
to). sen Roberto Fusi (Gros¬ 
seto) per 1 i «ez di Vierir. 
Severno Bolognesi. Antiwio 
Fio--» (Fermo). 

Nume'ose «ono poi !e «e- 
7 ; oni del PCI c le organ-z- 
7.izioni democratiche che 
continuano a sottoscrivere 
abbonamenti sostenitori ir» 
appoggio a’ia h.a'taclia del¬ 


l'Unità: la LI. scruno di 
Torino, la ■ ara- di Santa 
Croce sull'Amo (Pisa), la 
l -ez. Navicello (Modelli), la 
'ez. Poggi di ()inrto (Ge¬ 
nova) a favore di una ve 
/ione iiH-ndiorid.e. la »ez,o 
ne del QuurtH'tuolo (Roma), 
.i lavare «ii Cut.mova «Reg 
go Cd.ju-iu). le -e/ioni «li 
!)i-'i<i. Nova te. Cor ~ co. 
* Be’* ni ». « Seigio H.i,,i », 
T1BH di M liane, il comi 
t to regionale emiliano del 
PCI; il circo'o «Cavallino 
rosso » di Porta a Mare 
(Pisa), la Casa del Popolo 
di Guazzino (S'Cna), la c«x>- 
perativa edilizia di Novate 
Milanese (MiMno). la coo¬ 
perativa - bar di Zema Ixx 
mellina (Pdvia), la coojie- 
rativa fra opera- di Campo 
nogara (Venezia). 

In rimiti casj. i congressi 
[il ov -nculi delle Feder •/io¬ 
ni. in corso in questi gor- 
ni. barino p-eso la dee.«io¬ 
ne di concreti atti di «o-idj- 
rirtà con il nostro giornale 
proprio in base allj di 
s.-tissione sulla situazione 
politica, come impegno di 
battaglia e di mobilita¬ 
zione del Partito. Cosi il 
Congresso delia Federazio¬ 
ne di La Spezia ha sotto- 
scritto 200 nula lire per ab¬ 
bonamenti di solidarietà: a 
Genova, durante il congres¬ 
so. la sezione « Mnlachma » 
di Pegli ha sottoscritto un 
abbonamento, e a tri due la 
« Bino * di Feg ne. [ter al- 
t« citante organizzazioni del¬ 
la orovincu»; i Milano, ol¬ 
tre agli abbon mx-nti soste¬ 
nitori di cui abbiamo dato 
notizia più sopra, hanno 
sottoscritto durante il con¬ 
gresso due abbonamenti cia¬ 
scuna la sezione di Arlune 
e la « Sergio Bassi »; hanno 
«o'toser tto 10 mila lare per 
l’Unità le sezioni di Bru- 
gher:o e « Gramsci » di Co- 
logno Monzese. 50 mila Ci- 
m-ello. 

Particolarmente viva la 
campagna di solidarietà con 
l'Unità in provincia di Arez¬ 
zo: a San Giovanni Valdar- 
nn. a Stia, a Terranuova 
BraccìoL-ni, a Mercalale 
Valdnrno. sono g«à «tati 
rinnovati tutti gli abbona¬ 
menti per un importo di 
due milioni e mezzo- trenta- 
nove sono i nuovi abbinati. 

La sezu»ne « Zen2a » di 
Varese ha preso ['iniziati- 
va di offrire due abbona- 
tivnti per due locali pubb'»- 
ci della provincia; le se¬ 
zioni * Gagarm ». « Gram¬ 

sci ». i Mulini ». « Appiani» 
di Modena hanno sottoscrit¬ 
to abbonamenti per le se¬ 
zioni della montagna. A Bo¬ 
logna la sezione «Galanti- 
Busi ■» ha offerto due abbo¬ 
namenti pe r sp 7 if>ni del me¬ 
ridione: compagni, simpa¬ 

tizzanti c indipendenti del¬ 
la Ca«.a del pooolo di Medi¬ 
cina hanno raccolto 50 mi¬ 
la lire per abbonamenti spe¬ 
ciali a «ez-oni che ne ab¬ 
bi -no b-=prtio r,.a cellula de 


gli operai dell - AT AC «Ro¬ 
ma) ha sottoscritto die ab¬ 
bonamenti per le sezioni di 
Gioitole e Ro’ou'ioi a (Ma 
ter.ri Altri abbonamenti a 
livore di =cz'tn- del me/ 
zogiorno o di zone che ne 
abbiano bisogno -uno «tati 
sortnsLritli d die sezioni 
i ('cotto » 'il Pu.o e « G-am 
-ci » di Are-e iG minai, dai 
ci - coli AG « V* -1 ;i ia » 
e « Toglia'u « ri: Genova 
Sosti i dalle sezioni «1 » Ro¬ 
ma t Campiti-! ■: » < Esqui- 

l.no v. Porta Maggiore (due 
abbonamenti), dipendenti co 
ninnali. Frascati. Qnartic- 
c-tolo. dalla se/ « Paimiro 
Togliatti * di Civitanova 
M irche. dalla sezione di 
Giugliano (Napoli). 

«Per protest l'e contro la 
vergognosa aB 2 re«« nnr> p> 
li/ie-cu a V-aregg.o e -iffin¬ 
citò la stampi del PCI veo 
g i sempre p u Lffu-n i un 
1< tto-e di P iriov a ha uv:a 
to 46 àfIO hre per 3 hbo 
namenti all'Unità: a coro 
pigna Eleltrt» J’ollastrini ha 
sn-tr»«<T't‘n due lilrnrn m 
ti ner due «ezion. della nrm 
vocia di Rie’!; i! compa¬ 
gno Donato Marini, della 
scuola delle FraPocchie ha 
abbonato la sezione di Cam¬ 
pania finn (Camnoba.sso); Se¬ 
verino Bolognesi di Rovieo 
ha offerto un .l'ibonamen’o 
aria Tratto-n Trevistn di 
P^z/oh di Cerednaro; abbo 
nani-iti «ne-iab a f u-o-e di 
«ezion- sono «tati «oito-c-ri 
ti da V -Irlo Ma 'nani ri-e 
«ideo*e de'l‘ As-ne-az nsi> m 
/.onde coo;tera'-ve ag-'r-n 
le. da Cinzii» Z.imbe h ri"! 
comitato (Jjrett'vo ri-rila « e 

pa en,nv>rntive. da Vidi -<» 
Dalloco «pe- una sez r«-e di 
Sond-m). daT.ng Gaetano 
.1 -ndoli (Avellino) por -ma 
5 ez.ione deH'lrpin-a dal («nt 
tor B-izio Sea-cigl’a (due 
abbonamenti per due sezio¬ 
ni del\a provn-i di N -no¬ 
li). dall'avv. Gu-do Agos'i 
no di Caserta, di- deputati 
comunisti Fosca-'ni e Fn 
scandii di l,ecco. che han¬ 
no sottoscritto 3 abbon i- 
menti a testa 
Intanto, in tutta Balia i 
eompacni e le orpanrtzaz'mi 
del partilo si preparano alla 
p omata di d-ffusìone straor¬ 
dinaria dei 19 conna'o co¬ 
no in cui !'« Fni'à * «a-à 
dedicata allo ann-ve-si-io 
della fmdazio-e del PCI 
La Federa7icf»e di F-en¬ 
te si è imps'maia a d-flon 
dere. il 19 gennaio, eoo un 
eccezionale «forzo di mohi 
litazione. vmtimila ort» e 
in più rispetto alla c-à aba 
diffusione ahriual»; a'tri J m- 
pegni straordmTi di H-P r u- 
sione «mo «tati assiio'i dal¬ 
le Federazioni di L-'v-no. 
Latina Caserta. 1 urea Pra¬ 
to. Fermo. Pe«i-n. Lecce. 
Avellino, dalle «er rmi d« Ca 
so'e d'EPa (‘ì-rfia' Pn-'a 
Nuov-». R : ent-na. Rert"'li. 
S’n Giusto. Si-i»a ro'omha 
(Pi=a). Casfellamma-e. S 
Antimo Rirra «Nano'iì 
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Oggi ministro 
domani chissà 


V ITTORIO Corrai» è 
il Pietro Annuirmi 
dello politica italiano. A 
imitazione del celebre 
t ritrattista delle reni¬ 
ne », Gorrcsio ci offre, 
dalle colonne della Stam¬ 
pa, e.sdRrmfi ritratti dei 
mangiari uomini pulitici 
italiani, con questo ili 
particolarmente suggesti¬ 
vo: che Vittorio Corretto, 
al grido di « eccelsine » 
ra in su. sempre più in 
su. Ha incominciato col 
presidente Saragat. ed ec¬ 
co l’altro giorno salire 
alì'nn Piccoli, finn a 
quando, venerdì, è ani¬ 
rato al ministro I.auriecl- 
la. Vnn di (inetti giorni. 
In vedrete, ragginnacra 
In vetta, e avremo il ri¬ 
tratto dell’ex ministro 
Corona 

In attesa, ci preme os¬ 
servare che il profilo del 
ministro Lauricella. come 
Corresin In ha magistral¬ 
mente tracciato, non è 
soltanto un decisivo con¬ 
tributo alla cultura con¬ 
temporanea. è nadir 
un'opera altamente mora¬ 
le. perchè fa giusti'in di 
una diceria qualunquisti¬ 
ca r infame, secondo la 
ovale tutti gli uomini vo¬ 
litici sono rissosi intri¬ 
ganti. unicamente intesi 
alla canonista di nnltrnne 
e di onori .Voa è vero, e 
basterà considerare il ra¬ 
so dclì'on. Salvatore Lnu- 
tirella, recentemente no¬ 
minato ministro per la 
rirerca srienlìfira e ter- 
volonira. per convincersi 
che in Italia gli nomini 
modesti. estremamente 
modesti, non mancano, c 
che snessn soltanto la sor¬ 
te. facendo violenza aPa 
loro ostinata discrezione, 
li trae dall’oscurità e li 
pone alla guida dei po¬ 
poli. 

La elevazione di Lauri- 
cella a ministro può dir¬ 
si un caso assolutamente 
esemplare. Srntite Gorrr¬ 
sio: » Lo chiamarono da 
Roma (ver telefono ) una 
«era che stava presieden¬ 
do una riunione di socia¬ 
listi a Palermo: ” Conma- 
jrni — li informò con 
freddc77a — ora debbo 
lasciarvi perchè «ombra 
che mi vogliano fare mi 
nistro”» La serva è di 
un verismo allucinante. 
T.auricelln presiede a Pa¬ 
lermo una riunione di 
compagni socialisti f T nn 
gli chiede• • Salvatore. 

c’è la crisi a Roma ’ » e 
lui. distaccato: « Von so 
bene Mi vare di averlo 
sentito dire... ». 11 coni- 
panno insiste- . E i mi¬ 
nistri aitando li srelnn- 
vo 1> » * E che ne so in * > » 
risvnnde (jirrrtitn Pori. 
Lauricella. che non si è 
mai occupato di oneste 
pircnlc'ze Ma rem eh e 
In chiamano al telefono. 
E’ una intercomunale, e 
Oliando toma il nostro uo¬ 
mo non è più lui Gnrre- 
sin nota che eoli parla 
• con fredderà ». ma «f 
dimentica di dire che 
sembra invecchiato di 
dirci anni- grave, fune¬ 
reo. trattenendo a stento 
le lacrime: • Sembra che 


mi vogliano fate tinni¬ 
sti n » dice, e notate quel 
4 sembra ». Egli, cono¬ 
scendosi. immagina che a 
Roma deve essere scop¬ 
piato il boom dt Lmtricd- 
la e che nessuno a! mon¬ 
do potrà fiattenere Ru¬ 
mor dal farlo ministro, 
ma vuole aurora illuder¬ 
si Così son fatti gli uomi¬ 
ni. restii, per lo più. ad 
affrontare virilmente il 
destino. 

Ma ormai gli eventi 
precipitano, fata trnhunt 
La voce che vogliono a 
tutti t costi fare ministro 
Lauricella. è volata co¬ 
li, e per incanto da Paler¬ 
mo al paese di Raranusa, 
ili cui il Vostro è sinda¬ 
co Dapprima nessuno 
i noi crederlo, ma poi. 
ragionando che in questo 
mondo può succedere di 
tutto, i ravanusesi si ab¬ 
bandonano a incontenibi¬ 
li manifestazioni di entu¬ 
siasmo. che Gorre sio de¬ 
scrive in pochi tratti sa¬ 
pienti: • A Ravanusa ci 
furono dimostra?ioni di 
giubilo cd anche i parro- 



Snlvatore Lauricella, ritrat¬ 
to al Quirinale tra Nenni e 
Rumor il giorno del giura¬ 
mento del nuovo governo 

ci della provincia parte¬ 
ciparono alle feste ». 
Questo particolare non è 
soltanto prezioso perchè 
rende con mirabile so¬ 
brietà l’universalità del 
gaudio popolare, ma an¬ 
che perchè accenna a una 
realtà che i socialisti si¬ 
ciliani giudicano somma¬ 
mente edificante: In jxir- 
terioazionc dei parroci ai 
festeggiamenti laurirei 
Unni ha interamente can¬ 
cellato, in molti ramini- 
scsj e, più in generale, 
nella provincia di Agri 
gento. i residui di un vec¬ 
chio. ostinato anticlerica¬ 
lismo. duro, ahinoi, a mo¬ 
rire Da aitando Lnurird- 
1 a è ministro, sono rifio¬ 
rite. nell’Agrigentino. Ir 
vocazioni religiose. Sem¬ 
pre maggiore è il numero 
delle conversioni e si ac¬ 
cresce ogni giorno la mol¬ 
titudine ih coloro che. 
non .«crea una gualche 
(ìpfiden-n . si avvicinano 
a'ia Chiesa lv tuffa la 
provincia. e olir ore. si 
grida al miracolo, r si 
moltiplicano le processò». 
vi per Santa Rita, detta, 
come tutti sanno, la » san¬ 
ta degli impossibili ». 

Ma adesso, qui a Ro¬ 
ma. che fa Pon Lanricel- 
!a. nucst’uomn che non 
arrrf )}»,-> mai voluto diven¬ 
tare ministro, c che lo è 


unicamente perchè ve lo 
hanno costretto i dirigen¬ 
ti del suo partito, che a 
ini certo inulto, per in¬ 
durlo a dire di sì, lo han¬ 
no persino malmenato 1 ’ 
Etili è t insediato in un 
secchio palam'tto chia¬ 
malo "I.a Minerva”, in 
piazza della Minerva » 
dove i si pone i problemi 
della ricerca scientifica 
che deve coordinare ». 
V (Ruralmente i primi m o 
menti sono stati i più 
difficili, anche perchè il 
nuovo ministro non riu 
sriva a rapire che rosa 
mai significasse onesto 
palazzotto chiamato « La 
Minerva » in piaz'fì drilli 
Mmeria. Egli erede tut¬ 
tora che sia per i fiammi¬ 
feri. e non si dà ragione 
drll’insistevi'a. ma ha voi 
finito per farei /'(vecchio 
e adesso, aitando entra 
nella < Minerva » sorride 
pensando■ * lo non fu¬ 

mo ». col senso, confor¬ 
tante. di averla frenalo 

Quando Gorresi o è en¬ 
trato nello studio del neo 
ministro, lo ha trovato 
eòe ricercava ansi osa¬ 
mente un numero nel¬ 
l'elenco del telefono, sic¬ 
ché il giornalista della 
Stampa ha immediata 
mente capito le parole 
con cui Lauricella ha. rn 
un certo senso, esposto il 
suo programma■ • Voi 

non complicheremo la ri¬ 
cerca. la semnlificherc 
mn . e in così dire accen¬ 
nava anche, vindice, ni. 
l’orario delle ferrovie Ma 
non r’è da impressionar¬ 
si ^ Lauricella — ri ras¬ 
sicura Gorrrsio — dichia 
ra che non vuole «paven¬ 
tare nessuno », am arti 
mento pre~ins n verdi è ci 
eravamo rilessi in mente 
che l'uomo, fu-rute per 
essere stato nominato mi¬ 
nistro suo malgrado, fi 
visse per prendersela an 
che eoa noi che non tic 
abbiamo nessuna colpa. 
Invere ce l’ha soltanto 
con i suoi colleglli di no 
verno, perché noni rolla 
che va in Consiglio dei 
ministri c’è sempre qual¬ 
cuno che perde la matita 
e Venni p refende, con la 
scusa della ricerca seira- 
tifica e anche ver (timo, 
strare che i socialisti so¬ 
no indisoensahili. die la 
ricerchi lui 

Forse la carriera del- 
l’on Lauricella, sempre a 
sua insaputa, non è fini¬ 
ta Con squisito anrhn nl- 
lusii-fì. ce lo fa intendere 
Vittorio Gorresin quan¬ 
do. a un certo punto, 
scrive■ 4 Nei paesi socia¬ 
listi la carica di ministro 
per la Ricerca è «emnre 
abbinata a quella di vice 
presidente del ron«i- 

e'io . • Probabilmente 
vedremo anche aurata, 
ma noi aspettiamo il qior 
no in cui Fon f.auriccJln 
aprirò un telegramma e 
cadaverico, .«nrfftunfn e 
distrutto, dirà ai suoi 
amici■ • Compagni, sem¬ 
bra. che mi vogliano fare 
papa » e, benedicendoti, 
si avvierà rassegnato alla 
volta del Vaticano 

Fortebraecìo 


A Khartum una conferenza internazionale di solidarietà 
con la lotta dei popoli africani contro T imperialismo 
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Pattuglie dell'esercito di liberaiione in aiione nel Mozambico. I guerriglieri sono solidamente attestati nel Nord del paese con profonde infiltrazioni nelle regioni centrali 




Dilaga la lotta armata nell'Africa australe 

Verso uno scontro che avrà un peso molto grande nelFinsieme della situazione mondiale — I patrioti 
rhodesiani — Si estendono le zone libere nella Guinea Bissau — ^ampiezza della lotta in Angola 


Nei prossimi giorni si terrà 
a Khartum, nel Sudan una 
importante conferenza inter¬ 
nazionale di solidarietà con la 
lotta di liberazione nell'Africa 
australe. Se non andiamo er¬ 
rati e la prima iniziativa di 
rilievo mondiale in appoggio 
ad una lotta che sta divenen¬ 
do sempre più ampia, e anche 
più aspra, e che per molti 
versi e decisiva per l’avveni 
re di tutto il continente atri 
cano. Essa riguarda, è noto, 
le colonie portoghesi (anche 
se la Guinea Bissati, si trova 
nell'Africa occidentale; ma nel 
l'Africa australe si trovano 
l'AngoIa e il Mozambico». ia 
Rhodesia e l’Africa del Sud 
In tutti questi territori e in 
atto, con maggiore o mino¬ 
re intensità, una lotta armata 
141 piu recente e quella elle 
comincia a mordere nella 
Hhodesia razzista di .tari 
Smith. Per anni, qui, il nm 
violento nazjonah'ta. rappre¬ 
sentato essenzialmente dallo 
ZAPU («Zimbalwe Africa!» Peo 
p’.e's Union»» ha lavorato pun¬ 
tando sulla dupla e ipo'esi di 
un intervento inglese (la gran 
de si>eran7a fu il governo la¬ 
burista di Wilson» e di una 
soluzione politica di compro 
messo con la minoranza raz¬ 
zista dei coloni bianchi l^i 
sua ispirazione iniziale era 
quella della « non violenza » 
come per larga parte dei mo¬ 
vimenti nazionalisti dell’Africa 
meridionale. Ogg. i! governo 
laburista ha dimostrato la 
sua totale incapacità a fron¬ 
teggiare : razzisti di Salisbu- 
ry. e questi ultimi non han 
no lasciato alcun margine ad 


un orientamento nazionalista 
moderato. 

I dirigenti dello /. \PU sono 
tutti m galera, le impiccagli) 
ni dei patrioti s: succedono 
con grande frequenza, e il 
regime bianco a—-urne sciti 
pre di piu i connotati na 
/isti propri m fintolo sudafn 
cario I.o ZAPI’ na cosi m- 
guito un lungo pioli----., d. 
evoluzione e manna/.ime sboc 
cato nella decisione di pren¬ 
dere le armi e dar vita ad 
una guerra popolare ili libt- 
razione A quali he me-e dal 
l'inizio dei.a lotta si cali ola 
cm* vi -inno oggi i> Ih hi o »,oon 
guerriglieri in azione I.'«—or- 
dio diala lotta tu particolar 
niente brillante ì partigiani 
fecero un'amp.a manovra iti 
versivi» nella grande vallata 
delio /.ambisi, attirando <o 
si lì gruss,, dell'eseicito rho 
desiano Contemporanea nienti* 
guappi mi’i.i, di militanti jx- 
netravano da altri punti dei 
la front:e:a. disponendosi per 
azioni d: guerriglia in tutto il 
territora» a Iato, parta olar 
mente, dell* grand: pauùag.o 
ni dei coloni 

II governo rhodesiano na 
sempre minimizzato la az.one 
dello ZAPU. ma ade-so co 
nr.ncia a riconoscerne « il ;>e 
ridili) )» Il suo esercito, fot 
te rii Ut nula uomini, armai: 
modernamente e di una del 
le aviazioni piu putenti de! 
l'Africa nera, si rivela mra 
pace d: fronteggiare ìl cre¬ 
scere della guerriglia, e Sali- 
sbury. proprio nelle ultime 
se‘*:mane. ha dovuto proce¬ 
dere al neh.amo de: r.scrv.. 
sf:. a ci care d: nuove arm: 


1 coloni iarmati per altro da i nel di guerriglia nelle reglo- 
sempre» e a ricorrere all uni ni centrali Nell'Angola. do 

tu di reparti sudafricani che pò la fine dell'eqimoco n go 

nartecipam» attivamente alle verno piovvisorio »> di Rober 
operazioni ani! guerriglia La »<»'Hnlrien. ora non piti ricu¬ 
si ietta alleanza tra j due go tinsi neo dai o.ie-i atricum, • 

verni razzisti e I nnervi liti» • .a lotta d. liberazione ha ri ! 
sudafricano m Rhodesia na I pjeso nuovo v.gore, sotto la 
avuto come risultato un piu I guida del MPI.A. e i fronti 
stretto lapponi» na nazionali I partigiani < oprono piata-amen 
stilo rhodesiano e sudai rea 1 *e il nord e il -uri della io- 1 
no. culminato in una sene di ionia, nonostante v. sia un ; 

accorri, politici e militati c*'- ! e-*-.e.to portogiie-t (urte di 

hanno riacceso .> sviluppa’o j ,- ; i ho mila uomini , 

Incoiai ili lotta tieirAfrna del , , , I 

Sud. Dall,colarmeli'.- rie,..- /«. ì 1 ( “«»V‘ V <U ‘ a , Iltìi,e ‘ U ,,Ut ‘ ! 
ne d, tu,onera - trenti:,.nuli 1 ' ri *'7 rhl ,i ' lM ; ia ''^nazione 
Nonostante si tia't aiuola , A,r; . •* V d * p! ,'' 

di avvisaglie, il gi.ve.no suda *?■» »“*■ ' aia-iei .zzato 

incanì, per le jnospe- ve ,- ;u >»' hnpetuo-o nsveglu, de. , 

esse rivelano, na nuiU.-va.,, mov.men ponti, ,, afri, ano. 
non pori,,- pie. «vip,/ . ,n: , (ia ", na ll1 ! ':'' 

sta sviluppando una va-'., m: j la una f*; 11 <to.».. 

zia»r.a pol.t ia mil.'ait e d. I ticaz.on»- po..t.ia s ,)i--so 

p’.omat.i a per -'iota aie ora i n ’erni.ti: : '■••.,»/oliar. «• m 
la loti., ni.ma «.--mia i „gn- ca-o « niaiaue-»'.- atr m 

pi )])»: / mi; i',i > e,* ro’.i ih 1: Io ! ,» : lai.-'a — <•« ,, itile: :-i e a 

i -plorivie (le..a g-leii.g, a III questa fase del a .itx-ra/Ione 

Iihories.a e m alcune zone del africana .ì-pi-f. pii maturi 

s-ni Ai: a a na ii,fa'M iati.-, e incisivi .-.spetto a. I**»»'» 

pai profonde, ti-gl -vilup -,1 p or m a ina-'go’e pt-ix- 

tnpetiios. , i.e la ,,••*.» a-tnuta cup iz;o:.,- li par'e dei gover J 

(il liberazione .'.a ,i-- , into ra-! m ia.'/:-’; U--.1 Atra a .ni-ti.t I 

e '-olotue por'og'-,)--. ,. ,. ,jr*i -grupp. finanziar: in j 

Ne. a (.-linea B.--aii l. e •ein.i/.n'-a.’ ire 1. - i»',-IUl» j 

co.o ’• rr.’or.o rie.. .Urna <•>- !1( , s.neiii,-- iifat'i un errore 

• •.deman* :1 t’ AIfi (' d.re”o },,t-., d- boera 

da Ai».mar l .dirai, un gai in <" /.ore de. •• eo'oii e ii'ir'i-.W*. 
r«iTo t j Hai’ r r- > fi i ri*: # • I *f*rr: . .. ri , , ». , ; 

tfiriu r tu ii.u f,.i (i*i » < :.»'» * 1 %»»., 

« , . , _ '< ri>*i. 1 * *> i il**. 

( !’ T ;i nririrma.*. il ' '»r.i »:i iiki . , 

. s- . ma trai - a d. un vicini.» , <• 

ni :x »r •pjne*». M */«i!no. . , f , 4 _, 

ni..a *i.u**m , *» .. ... 

i - vi-rn . „ s.t.la/JU 

eia,.a iAm 1 rifin rit^f uno «i . * ^ , 

, . ■ m* ,:i ri i**x.a u»*, ( un . 

.a ^:ru: a a*.an/.i a de. \ 1 , 

t, . :irn*e a!r:c*ano. ** ( i (* le re>: 

.V-vf 'tc-• , f\, j:n**-a/a»r^ "o.. . , 

1 . , . » V* .^,1 '»*t , iì/t > (if, »*<» • »:i T ra 

d.trnen’f- a ‘ * a*'i . . . 

2 . . r » /. i. d./ (>r*a.r pf ». f i . ^,1 .i^. ( - 

cu. :»;if v* < * «r» i: i i- . , . 

• - - *: più v.ruen*. de» ra'/.-n.o 

-l iti' r.-Tlale» ad -ma va«*:i 
opc-raz.o:,- :,t-,,cul.,n..i.- d. ia 
ra‘*ei*- c» n'a.,-. ci: -i,!.-» 
.mori-—.»••■ i :“<• .e pr.rn 
1: p )', li/, o-iiueidib. coir, 
presa .a ir rai. la go...s*n Ba 
-•<-ra jx-r.-ar-, p-r .e-'o. a. 
fa' T o ci.e g.. S'.c. Un*. n<iti 
r.o ir.vi'C » , s |,j Afri, a 
r.egi; -ìp.n.. o x- f»r.r.*. piu ci. 

*:n :r....arcio i. u iib-.r.. e i.-c 

il governo fa-.'.-’a ci Lisi»* 

:.a r.a ir. pr-,g(**o .a cii-tu 
zn.r.e m Ango.a ci 'in liti 
:m-r — » ni-., r.o *.e.r> r.co. 

eo.if-ga"-» .»..(» -ir .-'.iii.-r.-o di 
nur.era.: pre/.o-.. .rdorr.-» a. 
qua.e ci ,v rei,tea e--erc. un.» 
r. io*.-.» cr/iaVi in.m.gr.i':va 
* (,...:.,a » ci. tir, c,r.e ci: 
color.. \ . urz :.i7.(ii.e vino ] 
*,*:>-s-.i': *- ci* fr.ir.-e- f* 

rie ar.: "*• a () b* a.e 

r. ,v Ni -: rt.g.'ir.^-ir.o Z,. ar. 

; .ri'CTes-; d..i:r.ar.":n-r: • 

a de. grand. ’ *:u-*- ' oc 

j n.i'-r/a;: t <"a . Africa a . 1 

-'ra e. e .a v.i.ar.g.-. d; invf- 
s* nr-r.-i am-nrar.. ir.g'e-. e j 
fr,rdfs. per '.e r re-, -s.rr.- i 
vt-r.e pe'ro.dere de.'. Ar.go.a e I 
ri-*. Mozan.b.c,,. -: ha g.a -• r.- 


Italo De Feo condannato da una sezione del PS! 


IL CENSORE CENSURATO 


Le manie censorie del vice presidente socialista della RAI-TV - Isolato perfino ad una riunione del direttivo dell’Ente da lui convocata per 
colpire un servizio trasmesso da «TV 7» - Il documento votato dai socialisti «condanna energicamente l’atteggiamento del compagno De Feo» 


Dicono cr.e ria qualche -e‘- 
timana :1 v.repre.-.rien'e del 
U Kai TV Italo De F«o «. 
Uggir: per *.l palazzo d: Viale 
Mazzini ridendo verde <e, 
francamente, non deve e«-e- 
re uno «pefarolo gradevole» 
Dai 20 dicembre scordo in¬ 
fatti e in circolazione un or 
dine dei giorno votalo alla 
unamm.ia daU'a« ; emb.ea del 
ia sezione socialista Flam.mo 
Pon'e M.lv.o d. Roma, nei 
quale si afferma che il più 
recer.v .aitrien'u ‘'er.---ir.o d 
De Feo « e riec.-air.en'e con 
frano a; pr.r.c.p: d: 1: 
berta cul'ura.e e di imposta 
rione de ir. ocra* ma a cu: s; 
ispira il part.'o» e «con 
danna enere:cam c r.'e .riieg 
g.arr.en'o del compagno De 
Feo » cmamando in cau-a se 
greter.a e probiviri de. Poi 
I. censire De Feo. d mque 
è staio cer.sura*o E per iu: 
che. corre i corazzieri, den 
ra gal.»in: e autor.*A dal 
l'alto, e-sere « condannato » 
dalia ba«e deve risultare m 
tollerabile: non c: s’umreb 
be che egli <: sentisse, per 
usare urta frase che ebbe f,>r 
tuna in altri tempi. « pugna¬ 
lato alle spai.e n 

L'epi.sod.o cu: s: riferisce 
l'ord.ne del giorno della se 
lione six-.ahsia riguarda un 
f»*r.-:7io sulla io'ia degl, sin 
den'i medi, trasme-so da TIT 
(obiettivo pred.letto delle 
■jjnsure di De Feo. come ab- 
altre voi*e documenta- 
tnl ri 2b nnvernb-e Ti sm. 
«lo. condotto da Felice Froio 


e y.r.o Crn-cen*:. riassumeva 
la cr.-naca d. una -eltimana 
d: ag.*az'-m. sc.vipc.. (»crupa 
7 .or.: e dava spaz.v, anche al 
la voce degl: «*udenti, illu¬ 
strando i mo'ivi del.a lo**a 
< ma -arendo ad esemp.o dei 
duriss.m: miervent: della po¬ 
lir.a» era r.tl complesso un 
s-rv:7io or.es’o, our rimanen¬ 
do *m pallido riflesso degli 
avten.rr.tr.:: di quel.e seiti- 
mar. £ - it-ra d altra parie, q ia 
s: impo-s.m.e esaurire in un 
quano dora mi o.»**ag..a de. 
là qua.e .a TV r.*,n aveva ma: 
par.a'o e. ria allora m poi 
n ,n na par.a'o p.u». 


Il corazziere 


Tanto bastò comunque per 
far sca'iare il corazz.ere D° 
Feo (corazziere, dinami non 
g.a per via de.la .s'a'ura che 
e «uila med.a. ma per il corri 
p.u, d: « specia.e corpo d: 
guard a » me egli s*e-so si e 
as-ur.N,, D-l.a mi.» op.mone 
s*il mov.menno s-uden'e-co. il 
v.copre-ìrierre de.la Rai TV 
r,i,n fa m.-’ero « Nelle scor¬ 
se sera’e » egli srrive sul 
la pannala riv.-'a paga'a da! 
la Ra: e da .u. s*e--o diret¬ 
ta « ho v:s*o a TV7 mol'i eor- 
te: di giovam-sim. che n >n 
volevano essere « «ch.avizzau » 
dal lavoro sco’a«nco e con¬ 
testavano ai professori il di¬ 
ruto ri: abusare del.a loro pa 
z.er.za .. Quei saputelli, che 


un '• r.p't andavano in calzon 
c n: coru e quelle proiesia’a- 
rie n n..n.gonna, di tutto ave 
vano 1 ar.a fu >rrne di geme 
d.-po-'a al.a d ,c.lrà . Ma a 
erre discrc-r- di questo con 
2ar7or.ee:.. ri. ;,r ir.o pelo, che 
parlano arr. gar.*emen*e d. te¬ 
matica d. in' mce. e d: a.- 
tre par. ,lv :,-n -or.an*; e :m- 
por'an': 0 .. A. *empo d'ogci 
q-iello cne ba. »--”ar.o : ragaz 
z. non :.a -t-r.-o. » Pensieri 
alati, coir.- -: vede, cne rive 
iar. > rie! D- Fo,. .r.a pari : 
colare a'U'ud.r.e a. ragior.a- 
m**n*,,. aria anali-: e a. con 
fron'o delle idee (a”.' :ri-r.e 
cne .n hi., proba:,:.men'e. da 
la propr.o ni. tempo de. ca 1 
zonem. cori.». 

Armato d: ques*e ferree 
opm.cn. (cne mol'o sj-cesso 
pare prcx'ur.n,, a. vicepres. 
dente deha Rai TV nei salot¬ 
ti ove s: riuniscono eli ab- 
bonat, al Borghese' De Feo 
intervenne sub.to. telefon.ca 
mente, con'ro il servizio d. 
rrr definendolo addirittura 
« comunis’a » e • 'ale da m- 
crare al.a rivolta x Non tro¬ 
vando. sembra, pavcolari m- 
c..naz.(,n aU'autocrh.ca da 
parte dei censurati, il nostro 
chiese per iscritto una minio 
ne del cunsiguo direttivo del¬ 
ia Rai. per oltenere una cen¬ 
sura ufficiale e colle'tiva dei 
servizio da parte del gruppo 
dirigente dell'azienda. Ottenne 
ia r,timone, ma non lo sco¬ 
po- nel cons.gho direttivo, in- 
fa**l s; trovò diro Rischiò 
anz., a. essere iih-ìjj lui aica- 


«•> s,,;; » acc i-n p-r a.c m- 

(t ss, cer.s ,r: cr." aveva com 
puro r.el c< r- , deh anno 
N-’H era un - le »---o. or'o 
ma il nostro uomo non s: s 
ragg.i, in fi,nd ». la sua <• una 
funz.or.e di * dis*uroo » e. 
d alira par:»- a*'r.iv»rso q*if—t. 
in'ervs-nt: «-gii a.n.o-'ra .a s :a 
federa a c.u ina .n.pos*,, r.el 
ar.c» cne r.copre .-ser.or. 
cne. questa vol’a. la c, >-a r.a 
avuto un -eg i.to inconsueto 
L'no de. due au’or. del -m-.. 
z.o Febee Proto, avendo la 
tes-era de. PSI :r. ta-ca e r. 
ten-nd ,la q la.c.i- l4 d: piu cne 

un p“zze"o d: Cartoncino r.a 
deciso d. par.are de.la que 
'None n -ha sez i,r.e soc.au- 
s*a cu: appartiene E cosi la 
assemblea de: sonai.'*: della 
-cz.one F.arramo Ponte Mnvio 
ha vo*a‘o all jnanimita, come 
': e de'to, un ord.r.e del gior 
no nel quale s: n.eva cne a 
prnp.vs.'o del ser.iz.o d, Froio 
e CT.scent. non è venra 
« nessuna critica da parte dei 
d.r.gen*: di or.en'amento de 
inocris'.an.,- ia censura :nve 
ce e venuta .-.a pure ” a po 
s'er.or. ' d., un -ixialista dai 
dott Ita.o De Feo. vicepre 
'.dente d,-.la Ra. TV ». Dop.» 
avere so"ai. ne.ro la gravita 
dei. intervento e avere ricor¬ 
dato che De Feo s: e trova¬ 
to isoia'o neilo s'es'o consi¬ 
glio direttivo della Rai, il do¬ 
cumento prosegue afferm?;,- 
rìo che » l'episodio ha avuto 
conseguenze negative nei ri 
^unr... u.: social:*»: 1» »trt 


:'zzo p ». *:c..»- ranpre- f r* 
alla t» s..,*-e ed : zi ,rn.i 
-'. ri” ri.vtr-»» or.e*, 

'amen* > no. .‘.co accu-ir.»» : 
.- >c a. - t i: ,.m. az».*ne d -.. * 
.. »er'a d . rri »rmaz.,»ne ». 


La piaga 


(^:.. .1 d.x-im.en'o na-*'»* 

d.r.v-ro il dr.o sulla p..»g.» 
N v. < : .ob.o, ;nfa**.. rie- 

i'-n*ra*.i .:ti*.a.« ri--: s.»c.».. 
s*. r.o. gr.ppo d.rigerre de. 
1, Ha. h. -.e r.-•».*.» .n -..n 
iva...» Conimelo de.-a po.r.e •. 
l*.»r.U'.’*a - :. da.la r.is. ra rie- 
.a T\' o.i. -a:: gruppi d 
cr.-»1 po'ere po.rica 

c. -.e *tna- ari as-,curare i. f in 

z. una::.erro de.. a rad.o e d,-. 
.a ’e.e. .-.or.e con.e s*r,n.«r 
:: ri; po'me ai -erv.zi,, de. 
la e.oss. d >m r.a ri'e I). piu 
ir. q ;•»»•(, noari'o. gl; ir.'er 
v< rr. censor. d: De Feo. e'er 
era*, noti ri- rado contro g.or 
nal.s*. e au'or: s»rr.*t: 3l P.~I 
sono »*.»*i de-Nnat: a conri.z.o 
r.nre .-.j 1 rr* ira ancora p.u a 
riesTa hi poh* te.» rie.la TV 
Non per n .ria p .1 volte I s,e 
l.a.i-*. - -.»r.,» 'ruv.i ’1 ad •■ - 

«ere crr.c.ri di -m s’ra an 
che da: cu mocr.spani d; o- 
servanza vinata che alcuni 
tt. b s: fa. q ìar.rio era ancora 
-egre’ar.o del P.SU, De Mar*:- 
r.o abh.a r:-pc«*o. nel corso 

d. uno d. que'*. a**acchi che 

De Feo * r. -n rappre-errava 
afla'to : 1 va.-v aria Ri.- 

T*u » a ri altra narte. Quando 


pi .n a--, ria 'corri ' * ra al 
c..ri- c«»r:»n*i dt ...i IX t al 

c c,d**., a. .ora P*-” 
p-, * - *t r.** m .*,, » pr,,:r. ,- 

-(» rii tix-, <-• .-.r. g 

g. r. »r. ancora .r* ».»'o» c.r- 

ci * rTtii. » *n.*i r,***.«i *, 

d: • .i. .rg.r.aN D- Iti», -nar¬ 
ra', : ,gh tra i .a -tra la 

a. a pre-tri- r.z., ce., az t r.ri , 
^*.i di fa** , p-r.,. c..a ; am» 
v.ceiir— '!-r.*> -ic: i..-*.i ri-1 
lt Ila. rv I JNa-.O Paolicchl 
-. e ,.i-. .a*., p'e. ar.ear» ri.» 
De Ft •• D- f-eo ria par'e 
« c, n*.n ,ni ; ,r-r*'-rr.*o a 
pr. cl i:n„r-. s c irò d-rir* s ;a 
pr.'»" n. i u-c**-.. alla r.-.rra rii 
nrts-ri-rr»- d-.l .iz.> r. ì i Ari-' 
-o :-ro e '(.r* i q je-*a orca 
-.->ne ce .n d >c m.en*.». vo 
’ a * t, a 'a ba-e. c:.-* ch.erie a. 
.a --'-zre'rn.t 3 pr-jb-vT. ri»*, 
P*»I e A..o -*r»s-o NA- .a 
c.a.:-*a deria Rai TV d: -voi 
Cere -ina mch.e-’a su I>» \»-o 
e ri: nrer.rime provveri.n.en 
*i F.r.ora non e a rea riu *o r. il- 
ii. r.urio-*»in*e siano g.a tra 
scorse o.’re ri ie se*t;;i.ar.e dal 
giorno ir. cu. ri. d >c im-»n*o e 
i*o vi»*..*,, Come fm.ra'’ 
1)** Feo verrà ror.Jair.a’ii ria 
g.i orzar., de! PSI secondo la 
r.i-nies-a de: -or..!.:-’-, d. Fla 
m r,:o P,»n*e Nf lv:o? Oppure. 
a..'„ppos*o sara :. «.x*.al:s*.t 
Felice Froio. che ba cred > 
to nel.a denmcraz.a del -uà 
partito ad e'-ere d scre'a- 
meme messo da part# per 
sempre? 

Giovanni Cesareo 


« ch;m giorno 
in IMV/./.V» 

due c.inzor.i confate da 
leoncario Settimelli 

C»M \NII\N I K 
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B Nl.I. N I V 
l*KU HO ( III MIN 
( I >I\N1 >1*1//. \ 11 
LI! NI NM i 


presso le principali di¬ 
scoteche o la CEDI via 
Massena 58 Torino 


ture dell'oggettiva internazio- 
naiiz/.vz.une della lotta di li¬ 
berazione di tutta l'Africa 
australe Non a caso poi il 
Portogalli, può tranquillamen- 
; U* , invìi,-ie, in aggiùnta ai 
. < miglili aiuti che hi NATO gli 
fornisce, eoe iv sue « colonie >» 
vengano i ompre-e nei torri 
tori di mteiesse strategico del 
| l'Allean/a Cosi come non a ca 
j -,, il Sud Afr.c.i nonostan'e 
I i nrroie iiei -ia» regime r.iz 
j /i de. .a 'ila netta ispira/:,e 
I ne sta. ia sua linea d: 

j ‘(guerra l o'.ilc* conti,, la 
I emancipa/.um* africana (a 
| PietoM.-,. *• noto, si lavora 
j tranquillamente per l'arma 
I mento atomi, oi trova (onipia- 
I centi solidarietà in ogni an¬ 
golo del mondo occidentale 
Il .'.itti, e ene anche in Afri 
ca a- sofil: o;x-ra/:<ini ne,» 
(•muri.ali i*<•rninctarut a mo-tra 
le .a oiill.i dei.e ioni mn 
tradiL/ioni. e sempre piu il 
i.eoe,i.omiil.siilo ha b.vigno 
dei sostegno d: regimi « for- 
’: » ,- a! lumie ri: regim. ra/- 


Il «Silo» 
a Malerba 
e Spezzano 

t(lll ) - I. 1* t- Il », | . -V»- |-J 

»' at v.i ri . • -i ! i *i rii ’ 'i ) - 
: ito V II*,» la l.-i M,| hi CO - , 


- If»)*ii’,.a:i i ‘ i 
-t < a (.v -n ! 
gn.co a Fi an 


I.» Ma •- hi con 
< s : tale > 

ci t. - ,.l ~uZ 2 - 

lai) e -NlN. a« = ‘-- 
. . ., s---.»/3r o r»s- 


!!».,, .Li 


i! ! 1, 
(ri, al» 
F a 

b 1** ■!i 


r \r.i ! • r 


I Per (j-i»*-*‘- ragioni lampa*/ 

J 7.i della lof.i ir, corsi, nenia 
» ma 'Ubo. la sua aspre/z.i 
j (l.a ora »• -emprt- pai in prò 
j -pe*t:va s. va r.e'ri’Atrifu au 
I s'r.t’e vi r-o un*» s. unirò, i ne 
.c. r.i un :,(--,» molto grande 
rie.Io svri inp') (k-.h. lotta .in 
* rn*,er al -*a e r.eli'irisieme 
ri 1 -’, a -:* i.t/.oi.e ninnd’.t'c 
heu.nie ii.'i <-:*»» . e tn for¬ 
ila* tJ'.'l - Opel*.- il eont'l'to 
:»r,-:.(ler.i un (ar.vtere m'erna 
za.Na >• E (i le-’a r.or, e Fui 
*.m i d-..e rag.uni ;x-rrhe il 
:i.a*.:i.i r.*,i rii -ohdar.e’a cne 
*rov»-ra ne la conferenza d. 
Eli.ir* un suo preciso pur*. 

’ii ri f’'*-r *! **r't f * 

,.rr.‘.e :n I'aha. con un 'ar 
go (i,:rii:-a rii forze arr.m- 
; * r a. e derno ra’.c.a- 

Romano Ledda 


>eu.:,:e 

:i.- *.,:*; 


u cix) le.in . ; 1 


1 ma, C n.cvn 


g'.i/ «e . v* . , r a..-*t.» ». evo 

i 1 » il e . -* ■*.. p , -n co Co i 

.a |,rt i,i i/ e • 1 ! a •> : Mi 

'erti.. g uri i h i r ’v -•> * : - 

va- < .-i i ,*• i . ,, , i- i *•» s 

del ro’ii.in/., tot.'eu ,> * 

: .dm . 

!. 1 •)'•> ; s - rr,.- -i,- e-N 

'• > P- '•! ri : ! Un 'a ti-f-e l.~ ; 


a ror.terenza d 
suo preciso puri 


r.z*g.i -ìi’-ii.. (» e- 
*:n m...arc:o i. 

il governo fase, 
r.a r.a ir. prog,' 
z.or.e in Augi.: 
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PAG. 4 / vita italiana 


l’Unità / domenica 72 gennaio 1969 


Per rimanere legato alla DC 


Il P.G. annuncia durante la cerimonia inaugurale dell’anno giudiziario l’archiviazione del caso 


L’on. Storti 
compromette 
l’autonomia 
della CISL 

Il problema dell'incompatibilità all'origi¬ 
ne dello scontro interno - il pasticcio del 
“ gruppo dei parlamentari sindacalisti » 


NON SI INDAGHERÀ PIÙ SULLA MORTE 
DEL COLONNELLO DEL SIFAR ROCCA 

Grave discorso del doff. Ugo Guarnera che attacca magistrati e stampa democratica - Vorrebbe istituire una legge che vieti ai giornali di commen¬ 
tare processi e sentenze - Secondo il magistrato la crisi della giustizia è un fatto quasi esclusivamente tecnico - In aumento i delitti a Roma e nel Lazio 


La crisi apertasi giovedì 
nella .Segreteria dell» CISL 
va Imputata al tentativo del- 
l'on. Storti, Segretario genera¬ 
le, di venir meno all'Impegno 
preso collegialmente nel l*j 
pilo ’6R — dormite la prece 
dente crisi — di risolvere il 
problema deirincoinpatibllita 
fra cariche sindacali e man 
dati parlamentari Va Imputa¬ 
ta c.oò al rifiuto di persegui 
re con coerenza una linea di 
sviluppo dell’autonomia del 
sindacato. 

L'on. Storti tia infatti prò 
posto alla Segreteria di mi 
dare flJl'imrninenle Consiglio 
generale (che inizia mar'edti 
non con una decisione in me 
rito aU’lncompatihilita e nep¬ 
pure cori una proposta di 
incompatibilità da presentale 
al Congresso confederale pre 
visto per il i‘J lt, luglio Lo 
on. Stoni lui onere rilancia 
to un’idea scappatoia caldeg 
piata dal vecchio gruppetto 
democristiano e da molti mag 
giorenti de, di una pernia 
nenza in Parlamento elei sin 
dncalisti, non perir nel grup 
po in cui sono stati eletti 
cioè aceanto ai colleglli di 
partito, bensì in un « gruppo 
di deputati sindacalisti » (lia 
o questo « gruppo» e davve 
ro autonomo dai parliti da 
cui proviene, e allora | parti¬ 
ti in questione avi elicerò lat¬ 
to diventare parlamentari de¬ 
gli uomini elle poi assumono 
piena liberta di comportameli 
to; oppure tale « gruppo » e 
autonomo soltanto a paiole, 
poiché il partilo o ! partiti 
da cui proviene mantengono 
con esso un rapporto di coi 
ghia delegata 

Non e 11 caso di soffermar¬ 
si su una mistificazione rii 
autonomia consigliata dai do 
rotei della DC e della CISL. 
Il fatto e che l’on Storti ha 
riesumato tale « parncinglua » 
per non attuare una scelta 
vera che giù dal luglio scor¬ 
so sta all'ordine del giorno 
della CISL. 

Fu in quella notte estiva — 
aubito definita « il 25 luglio 
di Storti » — che l’attuale 
segretario generale dovette n 
Dimoiare ad espellere 1 due 
esponenti della sinistra (Ar¬ 
mato, che non si eru piu pre 
sentato candidato de nelle eie 
zionl politiche, e Fmitunu 
Aveva dato le dimissioni ma 
furono respinte e. come 
riconobbe poco dopo do 
dovette accettare una Segre 
terta effettivamente rappre 
sentativu delle lorz.e die da 
anni maturano nella CISL 
L’insuccesso di Stinti non -ra 
soltanto di scbieraniein: nen 
si dt linea. Stilla politica sui 
dacale, un documento unita 
no lece fare alla CISL qual¬ 
che passo avanti delle josi/.io 
ni tipo « accoido quadro » e 
tipo a incatenameli!o salali 
produttività», e qualche p.is¬ 
so avanti nella linea di con 
trattazione articolata a di pio 
cesso unitario ira i suiti.eviti 
Gli scioperi per le pensioni 
contro le « zone » sai.ni.ih. ue 
gli statali e contro l'eccidio ai 
Avola, come i documenti uni¬ 
tari suM'uccupd/ione e sul 
« decretone » hanno nipple 
sentato infatti un prugieaso 
dell'unita fra i s.nd.uvui. an 
che se permangono pro¬ 
blemi e divergenze 

L’altro impegno assunto u.u 
la Segreteria CISL, itnnov.ua 
con l’ingresso di (’arn.ti Ho 
niei e Marcime olircene con 
Ja riconlerilia di Ai inaio e 
Fantoni. In quoi-u sii cvr.i 
re cne la que-tionc in-.. »» 
compatibilita et.\errasse ug 
getto d. uno s, unirò congie-* 
Sitale e Io-m .» * i-.'l* ari run 
tata e av v.ai.» a s.i.uz.one 
g:a prima, data .a ese-cri.. 
deile .stanze il. autonomia 
nelle varie cu'eg <r.e c zone 
del sindacato. Fra un impe¬ 
gno chiaro, ia nuova Segre¬ 
teria nasceva appunto unita¬ 
ria per portare a..mi; un; 
tanamente un tenni au-rienuto 
dalla CGIL e da alcune ior- 
ze nuove dei.a (’IsL Tema 
cne la CGIL stessa aveva tat¬ 
to maturare Ulteriormente 15 
giorni prima .ntati:. 1 , Dirci 
tivo contedera.e a.eva dei tso 
aii'unanirn.ta ■ o. procure ai 
prossimo Congresso ci.nfeue- 
rale di risimele :n term.ru 
operativi la que-riune di.. 1:1 
compatib.nra Lssarijo elidi.u 
tive mode...:a d. .»•*.> izio-.z 
da va.ere. :n ugn. c.iso per 
la CGIL». 

Cn tema eh-’ ha r min: con¬ 
quistato atr.p.o sr,..z.o ne..a 


La FILCAMS- 
CG1L per il 
disarmo 
della polizia 

I) Leu..iato cuti,io n.iz.ntii 
le acini r .A vis C(jII. ha »-j 
L eto il seZ , -tiic or.loie i 
giorno: 

4 11 CD delta h Il-CAMo CGL., 
HI relazione rii pi * recenti e 
luttuosi ai vdurra Vi ài inti.il 
nel cor->o di mari feM.izioPi »n 
ducali e rtenifK. ra'u he. al fermi 
la tit-l e-s.t.i liti, a «ara. zia e 
t'.’ela dille fond mauri ili I l. r 
la cosicu/.nn ili. In i»>l z.-i m 
seri ./.o <1 ■ urite ;» ihh.ii i) .• n 
g i privata d.-lle armi 

» Il D.ri Uno .i.ispiia thè I ri¬ 
cordo di orini-pio rime fé 
Co nferi'-ra/.o'it *m ri'sarrru dii 
la p*> l.t.a i mi - - a tra mr- ri t< ri 
crete ìn'Zi.v'.ve un tar.c di 
gj.oric. (vi gar.irtisi r- la pa-n i 
tiesione dr-i livnratori <ìl 1 
commercio e di) lurTmi». 


CISL, anche negli ultimi me¬ 
si grazie a quella deliberazio¬ 
ne CGIL e ;u propositi della 
nuova Segreteria CISL, è sta 
to invece congelato e tradi¬ 
to dal l'on Storti con una 
proposta che ha spaccato II 
gruppo dirigente. Una Segre 
lena nata di fatto sulla ba 
se di un impegno di autono 
mia da concretare con la prò 
clam.'iz.ione deH’iticompablIitfi 
m l’ailnrncnto per colpa del 
l'impennar» di Storti, si pre 
sentori» pertanto Inadempien 
le davanti al Consiglio gene¬ 
rale Coerenza vuole che — 
come si è appreso — chi si è 
sentendo contro la proposta 
Storti, non se la senta di ri¬ 
manere In tale Segreteria 
Appare evidente elle l’ono¬ 
revole Storti ( forse anche pf r 
vicende polii'die recenti con 
tiesse dia formazione del go 
verno e al guai della DC) ha 
messo il dito su un terreno 
pericoloso Fa sua linea m 
fatti, si presenta oggi come 
quella che non realizza la uni 
là aolia CISL su posizioni 
coerenti, e che nuoce altre 
si alFunith fra i sindacati. 
Il Consiglio generale del 12- 
15 è posto pertanto davanti a 
una scelta assai seria. 


Superate le « zone », ridotto il lavoro 

Primo contratto 1969: 
vittoria dei conservieri 


Sul problema delle « zone » salariali, «sul 
l’orario di lavoro, su un aumento dei minimi 
tabellari gli industriali del settore conserve 
ammali hanno dovuto cedere 

Hanno ceduto a una lotta dura e articolata, 
condotta per tutto il mese di dicembre dai 
conservieri attraverso scioperi masso ri eie 
avevano prato unente liti» iato la produ/io 
ne Dopo una prima trattativa finita m un 
fluii.i ili fallo per rmtransigeri/a padronale 
si e giunti finalmente ieri I altro sera alla 
firma del nuovo lontrntto 19G') 1971 

li’ il primo < nutritilo firmato nel 1979 il 
primo di una serie che seguirà m questo 
anno (fi rinnovi E quindi significativo i he 
gli industriali privati, pi questa prima prova 
adeguandovi alle industrie di Stato alibi,ino 
accettalo il principio del superamento dell< 


«zone» salariali (e I conservieri che stanno 
soprattutto al Sud sono molto interessati al 
problema) Il il) per cento della dillcrrn/a 
/onde verta t olmato subito il re->to verrà 
(.obliato in due tappe nel giugno 70 e nell ut 
tobre 71 Si è deciso ani ile il conglobamento 
(uinp)clo della ( ontmgenz.i I. amili nto dei 
minimi c «teli 11 per renio Non molto - va 
drilli - - 1 - -u (iinvidera die quest.» categoria 
l'-iii-rv.i in nude Irbbrn beiti* lavora largì 
mrn'e regimi* di -uitinsalano sostanziale 
In ogni « .hi - e questo è importante - si 
e strappiti una riduzione di orino di due 
ore Me ore settimanali come volevano i 
> mdnen ti diw titano quindi }_’) Aumentino 
cine lt* ore a straordinario 
Ci sono pi' he ihii vnnt’c"'i (parifir a/'cnr 
Ielle operai impiegati, comitati paritetici. 
ore ) Irisnrriuia. nel complesso una vittoria 


Colpiti anche agricoltura, chimica, trasporti e servizi 

Il «piano zucchero» compromette 
ben 200 mila posti di lavoro 

La nuova rottura delle trattative sul ritiro dei licenziamenti scopre ancor più le carte 
del monopolio che continua a considerare un fatto privato la chiusura di quaranta 
fabbriche - Rompere la spirale della disoccupazione nazionalizzando il settore 


Giovedì scia, ni ministero 
del Bilancio, l’Eridftiiia stava 
per ritirare i licenziamenti de¬ 
gli zuccherifici emiliani: ogni 
pretesto per buttare sul la 
strico 400 lavoratori, senza 
nemmeno mettere in tavola 
le carie della ristrutturazione 
preparata in gran segreto dai 
« baroni dello zucchero ». era 
caduto Invece e venuto un 
nuovo no. una nuova rotti! 
ra I u baroni delio zucchero » 
non vogliono compromessi, 
sanno troppo bene che t 400 
licenziamenti chiesti oggi so¬ 
no l’inizio di migliaia di al 
tri, da late un po alla volta, 
per min suscitate una rea 
zinne troppo forte Sanno che, 
respinti questi primi Inenz.ia 
menti inizia un altro discor¬ 
so. quello del cambiamento 
di politica e di piani per tuL 
la l’mdusiria saccarifera. 

Occorre che di questo fatto 
si ciei tra ì lavoratori una 
coscienza piti precisa. Negli 
zuccherifici lavorano circa 10 
mila operai e impiegati fissi 
che diventano 25 nula per SO 
gì.noi ai!’.inno delia « campa 
gna » Chiudendo 40 dei “fi 
stai*.lina mi clic svolgono atti 
vita legate alla bieticoltura, 
meta di ijiits:: lavoratori per 
| der.ini.o il p isto. m una st 
! illazione che ha visto — solo 
- nell u.t.nu. .inno — diminuire 
! ri. I• ui.'.i : po-t: di Inoro 
ri;sr)on'l>:'.i nel! eeonntirn ita 
t Lana Ma il p.ann ch’H'Eridn 


Successo 
della FI0M 
aINfalcantieri 
di Monfalcone 

MDNFALCONE. 11 
Loie ile/mir rii*l’e C 1 toni 
. r. u.l I’ lic.mt.C'i. -\'g<n 
, bEM Detrai h Muntali ot e. la 
FIO'.! ( «.li. ha eMi .ncc a. a ì 
li i: *ii il .nli e 1 't'ggi VI Ita. 
(.interi tra gli <*,xra, il s mi i 
c,.ti) ua l ir u to g.ia lagna;.* il 
q'l.-"*i) .*T letto < ITI -x'gg.n. 
•;a i ’ e i g ('. I IO 1 per i» ’i 
’o li Vi'i !"o t'e ha ofta..'o 

1 .i'’» ;>i r n'ii'o a \(t in ;i u 
a.l \-.<n. mirri-. ha : eg -tra'.u 
.o 0 '» ci ’ia no alla N ai 

i). t -t. ì ,1 it. ti i p.i-i r.'t si 
(;.*-(, Ci 1 .a voti Din dentei 
Ita.i.i tiri - (.);» a,. tlOM 

2 i. io'. ;) ir) !, t<! i r CM'.I 

77 hr, ( ISI. t‘(A 1° ’> > 1 1 .a 

22.;li. Lii. o2>. lt' « > >--*. it* t . 
I_iS\\l. «a. - 5.7 t -t>> 2.9» 

i nove -• -g opera, vorra-tn 
cioi il .H : t. il;a FIO5] 2 i. i 

( ls|. «• I a ia l 1! . (po’ .1 
; ma ;» : /e un -t -g u a v l'it.ig 
g o cif.J i F I( »M 

I 11,1,1 k.U 1 . fh)M I_■ < vizi, pa 

ri a, 212» < 12 «>. UM. 2 gì. 

4,8 , i.7n l il. Ifiu 3 !'t (24 l« 
\S(.E\ '- O.xrar. FlOM z.lU 
m'i. pari a. Zi » 1 2s,. •>>), 

tll. tir 2-1 *. « (12». 2i ài, 

( ISI 1!«. J't 1 ì 1« 17). 

I < gg i ;xra. vaino 3 a’Ia 
f 1DM 2 a.l.» L1L. 1 au.i ( ISI. 
la I IL gua tigni i ii'i 'I m ggio 
operasi .n f# u rio. (I ma' ito 
rapi» fin i. forza f.'a o.i rat e 
i:n;i egati 

liiUt.a'.i: ili. 1 (2 voti, p tri 
i,l ) . 4 ». CISL II*. 12 (> Il m £ 

go va a., 1 LII.. 

Sh\! - 0,s ra.: I IO.M l'M v- ti. 
tir’ n! M ió < ( 1 u ? ha 7 1 ; ( I.sl, 
:*•(, J1.2o c ihii. 3u. u. 


ci 'inno a.ia 


tua, della SflZ e dt .Muntesi 
non è tutto tu queste cifre 
gravi. La ristrutturazione del 
monopolio comporta. Infatti: 

1) in meccanizzazione ime 
graie della produzione delle 
bietole, dopo averne ristretta 
la coltivazione alle zone gib 
attualmente ad alta resa, que 
sto tatto comporla la riduzio¬ 
ne di almeno due terzi del 
posti di lavoro in agriroltu 
ra Vi suri), inolile, una rido 
zinne di consumi in lertihz, 
zanti e antiparassitari: altra 
riduzione di posti per l’indù 
stria chimica 

2) la concentrazione della 
produzione intorno a una veti 
tiim di zuci perdici, tagliali 
do drasticamente le attivila 
di trasporlo, sia ferroviarie 
che mitomobiltslielle, la cniti 
stira di una quarantina di 
zuccherifici comporta inoltre 
la perdita di tutte le attivila 
di servizio da essi richieste 
per altrettanti centri aiutati. 

In attesa che gli aitici del¬ 
la Programmazione tacciano 

10 stuiiio a cui s; sono un 
peguati. si può stimare clic 
la ristrutturazione mette in 
giuoco in via diretta o tn 
diretta, 2(M nula posti di la 
voto II ivano d»: « baroni » 
dello zuccnero e quindi un 
duro colpo all'occupazione su 
siala nazionale non ad alni 
ne categorie o a una reg o 
ne. ma a tutu i lavoratori 
Nazionalizzare questa indù 
stria, come propone 11 PCI, 
e necessario non solo per re 
somiere questo attacco ma 
anche per invertire la gene¬ 
rale tendenza deU’economia 
ita! .ina a « produrre n disoc¬ 
cupati. 

Si tratta di- 1) dimezzare 

11 prezzo dello zucchero al 
consumo, rendendolo piu ao- 
ccss.bile ai consumatori, in 
modo da aumentare la capa 
c.'a di .i»'iirii;nii'n:o del mer 
iato nazionale da lt imi.olii 
cu quinta.i a 20 nv.Lom, *2i re 
spuigeu* (Ifc.'.mieii't' le ricci 
sion: de! governo ::a!:..no e 
de...» Coni'lti.'a Europea di 
vendere zincherò sm mercati 
mondiali a un terzo dei suo 
(os'i). facendo crol.are » prez¬ 
zi a riann.» dei :i.ii--: tn.cr: 
O Africa, As a e America I.a 
t:na -.»• ce rejii:)orane.iii.i'n:e 
zili i Leni d'avanzo, .o m d. 
st rii).!.-.'.» a c....t-:t.v ,'a e a* 

t : v. * a a-'i-fenz-.al:. 3) amp’t.v 
re la tirile deìl'irid.iitr.a il:‘.- 
;o z i vliero r.el ca'n;>i> de: de 
r:v i'; a ( isii ,nr.> i gli rii.ni - 
co farinaceo:■( i mangimi per 
I a! ev.mirrilo nei t»'-t!a:i.e. -Il 
m i e nuovi rampolli Ci n 'a 
acr.Coltura m».o ,in :: .lictr .i 
nazioiial.zz^ita pao aerare t 
cor.'ad.n: a tr.i'forniare le ha 
s- te n.i'.’.e del.a vo.uva/si ne. 
art cipar.il.) » mezzi per gc- 
stioni elione rat: ve ri: marchi¬ 
ne con a^i-cen/a tecnica gra¬ 
tti.:.» e contratti ctie r.-pitt.- 
t.o . (s'"i-!i,'.i d: pigare il ’a- 
voio agricolo come quello in¬ 
dio: r:a.c 

Creando de: mang.m.fici bv 
cal.zzati n zone tavorevoL al- 
I allevamento affianiMti da 
cooperative d: allevatori Fin 
du-,tr:a b.euco.o sacrar.f«*ta 
po’ri nt'e d.rettamente pri> 
n.u.c.ete q n-l o sviluppo dei.a 
prod i/’iitif d: carne d. c.l, 
Fattuale aspetto dep.'a »r:coìni 
ra si nios’ra incapace, e la 
carne è un prodotto ridi.e 
sto dal mercato Hriluno »r.e 
importiamo il 5OL dall'cste 
ro) oltre che pagato bene. 

11 rifiuto dei licenziamenti. 


pochi o molti che stano, 6 
quindi parte integrante di uno 
scontro la cui posta in gmo 
co è una svolta nella poli 
tica dell'occupazione. Se l’Eri 
dania respinge ogni compro 
messo, ancor più decisamente 
t lavoratori si appongono a 
dei licenziamenti che aprono 
la porta a una nuova fase 
di degradazione economica, 
con 1 quali si vuole ribadire 
l'arbitrio ussoltito del padro¬ 
nato — ai dLsopra non solo 
degli interessi sociali, ma an¬ 
che dei normali rapporti sin 
ducali e dei governi — secun 
do una vecchia filiazione ta 
svista Sappiamo che il go 
verno dell'on Rumor, esecu 
ture già nel 1959 del piani 
deH'Endania come ministro 
dell'Agncoltura. non sari» un 
alleato dei lavoratori in que 
sta battaglia; ma proprio per 
questo pensiamo che questa 
debba essere, nei prossimi 
giorni, ancor filli ampia e de¬ 
cisa. 

r. s. 


Il P.R. di Roma 


Domani 

manifestazione 
a Ferrara 

FERRARA. 11 

Lunedi operai, coltivatori di 
bietole e trasportatori mamfe 
bteranno nel centro cittadino 
per il rientro al lavoro di tutti 
ì licenziati d ill'Eridaiva II co¬ 
ni zio ^arà tenuto da Coltelli, 
del Consorzio beticoltori. e 
‘luilTi della FoderiuiiMie ali 
mi utari'ti li Cori'iglio conili 
naie, imivciato (>or le ore 17 
per deliberare il pagamento di 
una mensilità agli oivrai che 
occupano gli /nei boritici, si tra 
-.ferirà nello Zuccherificio B 
dell' Eridan:.» (occupato dagli 
olierai) i>er devidere il prose- 
guimento de.la lotta. Una mio 
va dr'.i'ga/:one verrà inviata a 
Ruma ter uuontrar'i tol go¬ 
verno 


Come realizzare 
l’«asse direzionale» 

Proposta del centro sinistra per affidarlo al- 
riRI - L’operazione non deve risolversi a favore 
della rendita fondiaria - Un ritardo di 7 anni 
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sta o d. o a'm.la m.inrdi. 


vi.i n (• .; .‘ih.o 11 .- a 
;> o,>>':.) co’n .n.» v :> nc j\i 
■ <■'. ’i • • i .e-' on in'a l'o u 
•*'/•*' i v a,> ua tin t'e 
n f(C'> .e a ito'iii'iiie iv» i- 
rial: re. mt»-<i ihe 'O'.J: 

t .l'v e a. d r ’ tV «» (JrH'tK ra 
v-» «:<*. t h'tiihW elei- 

t » e \ a I. » t* Kuvrat vo vte- 
vi o:Zii, i*':i'.*a.i. lno.:-e 
v • e 'I .'•■*> cui.» dv .a i a 
I : :'(-:* rii'.l ri’:»’gno cc! 

. Lì ! ,*i u*'i 'itoi'v ii-Tc 

I c :.!./ a e I <•- st-n’a d te 
f.i're -n'. Z'e e ;veror i: \t‘ 
"• » •"hi 'OU'att itto ri-.vLo 
< 1.» ,'cogr ".)/ one del '.nera 
a 1 i « i-,. » :o c, ; p ri e. a! 
hn (" 1 /. ere: '.» 

In e.T : 11 lom: ivo p- r. 
c."vC t iCc . (tp-ro 

i r .’.'.i. he de!>: .».»> r»o:vsi e 
n .i; vi -«■ ihe I riera o;'c 
razione r<>n lì-i.'.a jvr fa-e 
:i s (X o ced» rimila fon- 
ri »" a 

Fi" afT’on'.'rc tae pii 
b! • na n reh/one anche 
a.’e eq»” fp/-* e ai p r .»n’e 
'il. ri- a ’r* c :ta coti* B<v 
I em e la Federa 

/ ore -on ani de! pn-f to ha 
i on . .vatii ,i- il» M nei 
èsa'i della d re/ lire ?. Ra 
m» una r. in ire a cui p»r 
t'rip'Mino ;\ì -l.monfa'i. 
ft'.'lCc*.; cono.gl eri urni 
nali riirigent' dei ' ndacat. 
e u’i lu» r.,in ere , he ava 
luogo a le ore Lì 10 si prò- 
|si:.e di afTr ntare i un 
-i',s Iti rida q i/'t.ene in 
maio da e atv* a c precre 
pri'.si'to a ternati;e e aprire 
un p ihhheo a.battio s iL ar¬ 
gomento. 


Il processo De Lorenzo Espres¬ 
so. il caso Rocca la condanna 
di Braibanti sono stati i punti 
salienti del discorso inaugurale, 
pronunciato ieri da. Procuratore 
generale della Co* te d appello 
di Roma, dottor Ugo Guarnera. 

E tutti gli ai gementi sono ser¬ 
viti al mag.strato i>ei muovere 
atta» chi alla stampa democrati¬ 
ca e a quei guidici che all ei>ooa 
dei fatti si schierarono con 1 
giornalisti dell fc’spres.so. con il 

• sostituto pio* oratore a on fu 

| tolta l'inibiesta sul* ex colonne! 

lo del Sifar, tori il li'o'olo i on 
dannato [M?r un r-sit*. assurdo 
Era lecito a-tx-ttarsi che I alto 
magistrato Lk e ove nella sua 
relazione an.'erale questi punti 
che barino caratterizzato I anno 

* giudiziario passato ma [>ochi 
certamente s: alter,dei ano un at 
tacco cosi violento Ed e anche 
vntom.itK'o eie questo atteggia 
menlo venga eqire-m d r uri 
magistrato < he in pi".ito — 
li.Hl si sa -e a 'urlìi o a ra 
gioì»* — v ,i i teli ito da molti 
uomo alleiti» .«'le istanze rumo 
vatrri < he nio'uL’ <• girici 
lM>tt.mo avanti ne t'ilmri.ili 

Il punto -a) ente d- La rela 
Zione e 'ta’o Certamente I ari 
turni io 'li I! a r ( Inv azione del ca 
so Roca Conio si ruo’rlera la 
firatica fu sottratta dallo ste-'O 
dotto 1 (ora'riera a. so-titii’o p*o 
curato:e dotto* Ottor in l'e-cc e 
.»Ili lata al Sostituto procurato’** 
genitale dot'or Gah-a/t! il q'i.t 
le avrebbe concluso le irniagini 
accertando (he si tratta di un 
notrnale e.i'O di sue dio 

Al ‘li Inori /J- ogni lommen-o 
gì.» ri ilha pur*' C'prp'So a 
suo temi») dall liinta e da auto 
resoli settoi i rifila magistratura 
m merito al p o; ,elm rito di 
avoca/ one vale la pena d* ri 
levare alcune delle argomenti 
zoili pron imi. ite ri il dot: (iti.ir 
nera jx*r dj'e Crt-ilib.l.ta guiri- 
'in a alla sua i|eci« one 

l>»!h) av- r ;>ITe"mato a pili ri¬ 
prese ! i ìndip-nderi/j della ma¬ 
gistratura il procuratore gene 
rale. a proposito della p-etesa 
degli uomini del Su! di parte 
cijiare alle indagini, ba detto: 

« Dal punto di cisto sostanziale. 
finto che oltre allo opportunità 
dt reperire documenti che potes 
sero fornire elementi che illumi¬ 
nassero il caso, fin dal primo 
momento era stata prospettata 
l'eventualità che nell ufficio del 
suicida si froivmero documenti 
concernenti secreti militari, non 
può dubitarsi del diritto di as¬ 
sistere alla perquisiziurie domi¬ 
ciliare » degli nomini del Std. 
L'indipendenza de'la magistrato* 
ra dunque si arresta davanti al 
l'intervento del servizio segreto 
E a pro[»Osito del Sifar il dottor 
Guarnera ba detto tra l'altro 
accomunando in un unico giu¬ 
dizio t commenti che la Starr» 
pa democratica ba fatto a! p r o- 
ces=o De l oren/o Espresso, 
e quelli C'p essi sulla senLn/a 
contro Milo Braib.mli: « Debbo 
precisare cirro I atteur,lamento 
di certa starnila e di certi ani t 
hienti che si ■ neo no cultinnlmen 
f-> ini pennuti nei mniurib itrlla 
maai'tratu’a che ah sfritti ma 
infestamente oftensif no» sono 
un episodio isoloto. ma uno dei 
tonti casi di questo nuovo r-pro 
retale costume secondo il quale 
le sentenze e oh alti q udiziori 
non tendono -rlinpo-ti a una cri 
t-ca sereno e civile ira r (nonno 
falli a secar h detta coniemrn 
ra politica di chi scrive, berso 
qho di un'azione ostile dewara 
tona, che wm risparmia nep¬ 
pure le tersone dei (endici Evi¬ 
dentemente •! dottor Otiam-'M 
p*efer;"e l )!>e g ornili che d’ces¬ 
sero sempre » tmiv » at magi 
strali an, h<* qua'; lo p'in l’Tia 
no sentenze a d:r ;»vo er t ea 
tn'i E ;»T • '"li na- m-'lie q le 
imi .-ri. la- ri i-.ito-e 

gene',»'*’ .1 » i’o'.).)s*ii I 'I.lTishl 
zi re • ••'! ì ',. 1 -i'a 'al ~! iz <>’u *i 
una n.vna i he nun.scj quals; »*i 
.i/ iKic i. be « realizzi una in'er'e 
re-ira •• ’m o fJc<* , o a! normai ' 
sro'u •'C’.'o ri• :.nu rro''edn r u 
aiudiz or a »' e torte la s,-'- n-.tà 
del proves-a t 

IV" i! res* • ue’la -e'.*/ (•’>' ! 
dottor ('■ i.a^-'era ha d-sseMato 
circa vecch' e sup-rat’. 

dalla rea!’.» .tafana T'i’l- • p'o- 
bleTi della g : -f ;z,r* s.eio vasp ;n 
< h-ave tecTTcistiCa rx*r cu. ecli 
g u-ize il» lOH'hi'O'e che ba 
sv-eb'vo <| i »' rie g ri Ot rii 
pò e ni 7/ m.iggor* ne- r'O- 

Vi-i' t Vi* » CO',”.l.ld Z OC' 

S i) n c 4 »'* rt* ìt t o'ti'ìv’*-v 

a Roma e ’ e! I»>/e P(> h- 
fo n m • ; '2 ic’i* *: 1 * !" 

o’toh'e l'.**'7 a. (0 «ittim'e'i t'**èl 
'O*o 't lt zoTu ess; 4i'*s »07 -eat: 
in r - o-, -v ’.M 111 un '.a al r i 
me*o •!: q ie'u ‘e’/'a* ^o p*e e- 
denv 1 p.s.ss pzn"s : .t am 
n-i.’iUM a )3SSti cioè p u ri 
!8 mi a q- :à n -rvao *■ ' x***o a 
q :e h df! rx-r ohi p’eix'-'er’e 
La i m n iz on-* ce *>*.»:■ « o ri¬ 
ga con 'a "ii'SCil il’-svi ;r on-' 
de’'e confav v ecz om >len me av 
P-*r rfT-'”.i i '!'.» ri '"» " » -zzar <► 
ne Vii b !*v»»*.V aumer: co r:- 
s *’*a (Ti.nl 'I n'-nv-o et- 1 *- 
I * 1 ’ che 11 117 T^**i rie ' inno p"t> 
cc.!e’’ri è s » ’o i es* aan * a 
Km I7('»7h uni n Tcenza I 
;n P i; i- (3 riso 

Ina "*i.*''in •’ » rii* ma-erte, e 
cifre 'M:i':.c'i - i di*. :: ne. 

d 'trotto 1 Ron » n 1 ‘CO’si 
I na av j’o .j un to (ì.a-rer» ha 

p.a-la ’0 le i) r «x en’e sentenza 
rie 'a Co-fé co-t Liz <sna e » n ri: 
r.tli dell» d fesa e b» r cordato 
lo i-tnizom .la ’.i fate azh udì 
ci istnittorc Ma r.o.i ha p-vC: 
sa'o che le 'truzixv si Lm Li 
vano .a cons gl.a-» agl’ investi- i 
ga’o". di ’x»nina'e in avviva’o 
d'i.tTic-.o 'emendo n nome 4 i! a . 
p-iie.a e co"t n.i.indo reeo’ar- 
mento ’o n.lag n, Cori po''/.et' 
e cirahm'-'- ha* n» avito il 
t pe'mess.a » ri «o-t iti’-s ai gm 
ri ci I! ii'co 'O è s’ito acciri'o 
con un t en lo a,uVau=o rie rme 
«erti in v r’a rsvh- (mo'V po' 
trono e'.mo v.io’e as-ent ’ra 
l'a’tro ! (>r I »e f-crr-c e il * n 
ilaco) e ’e couc-ati. »z om rteeli 
« e-n'e!l ni » gl un ci soddi¬ 
sfatti rie!’» relazione 

Paolo Gambescia 


:*> n ìì 
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SIFAR sotto ceralacca? 


/ segreti del colonnello 
fteuzo Nocca — alias flottar 
l'ino Renzi, o anche ino Ho 
herto Itdìcn - res tei anno 
P-’t sempre chiusi in alcuni 
l'fcivoti sigillati con la ce 
"ci’cicc a* Il procuratore gr 
i.errile Ugo G’inrnero ha at 
leso protali) t'iiiiiuqurazione 
'< un annn qnirtuiaru) cosi 
clamorosamente t onte tato 
ne- annunciare che il suo 
il’fieli» chiederà al giudice 
. 'ruttore l'archinazione del 
procedi nien/o che si apri sei 
mesi la quando in nn ufficio 
d‘ ria Harhenni renne tra 
i cita culai ere. con la Ir 
sla spaccata ila una trillo! 
to’a, il ( ohinnrllo Noria ca¬ 
po della -ezio'ie economico 
niilustrialc de! S*/E4R pe« 
lenti anni, pialletta di lus 
o tra gli ut fui della Con- 
I ndustna e qh teainni po 
! f'ci rielle i line coalizioni 
'h governo e t tifile mie pa 

e, ,ture * di iniziatile tinti- 
t’Che che nulla ai erano i 
de tare con la pur insta 
'.rea assegnata alle alfirità 
df i servizi di cnnlrospinnag 

f. io Amico di Tannili e di 
"tolti altri ministri, intimo 
ria tanto tempo di Vittorio 

alletta. Renzo Rocca, al 
'lomento della sua Iranica 
One, non -ra — ulficialmen- 
’e — che un militare in 
pensione, dirigeva un uffi- 
della FI \T. in a ron pare 
sì occupa.se della leniti¬ 
la tirile » utilitarie » prò 
dotte negli stabilimenti ih 
7 or ino 

t Caso di suicidio ». bei 
concluso Tuffino del dottor 
(ciarliera Da qui la nchie 
in di archtnnz’one. e l'm- 
terrogatiro: ta faccenda à 
definitivamente chiusa 9 For¬ 
se neppure Guarnera nutre 
din stoni m proposito. Trop- 






y //,/ 


pi interrogativi si sono ag 
i.rovighati intorno alla fi¬ 
gura del colonnello del 
Si FAN e alla sua morte 
Appena si diffuse la noti- 
’ a della scomparsa di Noc¬ 
ca. nelTappartamenlo di t ta 
Ftirbcnrii piombarono due 
distinti gruppi di ufficiali 
del servizio scorcio. » quali 
- si è scritto - si dispu¬ 
tarono accori tornente i ilo 
dimenìi segreti custoditi ne¬ 
gl uffici Come mandatari 
'.eli‘operazione vennero in¬ 
dicati grossi nomi. Ma quan- 
ri/» l'inchiesta giudiziaria era 
m pieno sviluppo, il capo 
riei servizi di spionaggio, am¬ 
miraglio Henke. si recò a 
laicizzo di Giustizia c cine¬ 
se al procuratore generale 


(■uarnera di far partecipa¬ 
le alte ind/if/'ui un alio uf- 
t,vale del SII) il rapo del 
l Ffticio \ Al 0 II prie ( di¬ 
menio renne rosi sottrailo 
f.l mag>-tuitn al quale era 
sdito affidato in un primo 
tempo e ai oralo all'ultimo 
ad procum'ore (maniera 
Oggi sappia ir ri che un uo- 
’\o dello spuirwgq'o ha e/- 
(-Un o mente partecipato al 
le indagini ri ’o stcs-n Gnor- 
nera a darne so tenuemente 
tanto No uno ti renda come 
(.gesta non può considerar- 
a chiusa E tantomeno può 
seppellirla s*>'lo uno pietra 
'■‘•nhgle l'interpretazione del 
la legge si conilo r p ; dei e 
e: ere considerata «errata » 
t ' affermazione circa « lo 
• bandiera*» nnncipm (Iella 
bri" .alenza in 'igri' caso rie' 1 » 
fini/.urie di Ma gius*'/ a >u' 
- -eg'eto milita’!' * (eoe sul 
pretesto tiri segreto m li- 
tare) Il SlF.Afi e quindi 
d sacro garante deI segreto. 
‘ i suoi diritti rnnno ben 
al di là di quelli della 
(tristizia! ftasta una < nuda 
d.c biarazione » di un qual- 
-•’C.si ultimale, e il corso del 
'a giustizia si arresta • que- 
s'a ri la tesi del procurato 
re generale Tesi a guanto 
sembra accolta da ehi ha 
Marciato le linee anguste 
homo le quali dot rebbe muo 
persi la mini mrivesta nur 
lamentare sul SIFAN. ma 
-ertamente ritintala non so 
! i da chi vuol giungere al 
hi verità ma da chi rIrsute 
ut anche soltanto ei More 
ma pericolosa turlupinatura 
hcj’Pnre in questo caso, la 
/solita stampa* (elegante 
e-pressione polemica del 
spinar procuratore Generale) 
resterà isolata. Di questo 
si può essere certi. 


Gli operatori della giustizia protestano in tutta Italia 

Contestate altre inaugurazioni 


Ansile m altre citta, dopo le 
ni.mittoda/ioni dei giorni scor¬ 
si. I inaugurazione dell anno giu 
dizn»;m e 'tata iii'ii-'-ta'.» .u 
magistrati ed avvocati 

CATANZARO - Gli i.vinati 
e i proiuraturi non hanno par- 
tei ipato alla cerimonia, spie¬ 
gando i molivi dell assenza in 
un din umenli» Il loro atteggia 
mento e la crisi generale della 
giustizia hanno tro.aie vasta 
ei o nella relazione «lei procu 
r.rture generale dottor Madera 
il quale ha parlato di « giudi 
fa-ala contestazione j e di « di 
e r uti7’une * riunita ari un si 
sviti.» giudiziario clic si « ri 
ch'ulna ancora ad un regime 
pollili» e sociale comi innato 
dilla storia» Rilevando IVIe 
vato numero dei delitti oommes 
si nella reg'one il dottor Ma 
riera ili affermato efie è certa 
metile doario « a'I.a ignorai/». 
■i’I i miseria iH'ana’f rii M 
siro. ma e f"Cnz' ll'tien’e u*ia 
aue-tione rii lavoro non raz'o 
naie e a m"e n \n aricg’M’.a 
rr» -rie -i ’- fvii*o « 

PALERMO — I ’inmgur iz'o 
ne dell'amo Cari nm ha p-n 
voca'o ima aper’a f-it’ura fra 


magistrati e avvocati, resa eia 
morosa da una grave iniziati 
va del f’G Barcellone II pre¬ 
sidente deb ordine forense, dot¬ 
tor Eriscia. che era stato invi¬ 
talo dal sindacato degli avvo 
cuti e ilei procuratori a non in 
tirvcmre alla cerimonia Ha pre 
senziato invece al! inaugurazio 
ne fia ricevuto un « adegua 
to » trattamento dall» stesso 
pi oc oratore che in a|K*rtura di 
relazione gli si e rivolto ai ver 
ti nao.o i he « ij> '.i.i jtii. ice.pa 
z mie era stata dei iva in via 
ciiezion rie * e che non t co 
stridiva un precedente * 

\ GENOVA inveì e l'anno giu 
rii/la! io non e stato contestato. 
Labro ieri il sindacato avvo 
cali e procuratori aveva reso 
iiibblica la propria intenzione 
ca partecipare all inaugurazio¬ 
ni « auspicando che le voci 
ilei magistrati e degli avvoca 
ti convergenti nell» p'in’uahz 
zi/ mi» ri-ile fondamentali e 4 i 
«lenze dell » nniTiini'tnzione del 
li gg.’M’/’i v alginci finalmente 
a conseguire le prnv » nienze 
'linee a soperire l'a’tm'e s*a 
’n di iniorier.ibrie risazio» 


\ikhe a TRIESTE non ci so 
no state manifestazioni con 
gran soddisfazione del prò u 
ratnre generale dotici Renzi il 
quale ha affermato di essere 
grato agli avvocati per la loro 
partecipazione alla cerimonia 
perche le proteste di piazza 
« c ono r.H rimonto strumentai./ 
/ab,li a Tini politici e-tranei al 
la furi7'nne degli operatori del 
la giustizia » 

\ FIRENZE !' n ì ig r iz («e e 
avvediti s'Xiza n-i^ca': La '*■ 
laz ■ «]•* nel do"o" Fa.ami-, hi 
mosT.i’o nio’e p’i'ik'v j ) iz • «i 
v.i e «» isviino i.i.la ' li izm* 
ia ikti'e ,i ro-.i .nei ver. i 
la 2 a-’ zia L Uro. ra'o-e gè 
ne: Fé Ila affermVo cne « a’i. •• 
no -. a'c n s/'M-i ’» -nacrh- 
na io' ! a g i*: za »’ è. e r.Ti»- 
"à. leferalux*: 'e n i-a. zzata pe.- 
iii cer’o ’>er mìo « 

\ BOLOGNA la coi riirj.u i 
r iz o' e - e" i ». ■' i a " i -e- i 
•n tu as-tmo’eu f i. *i:>— i’o-» 
:e ‘ » i is' za \! » cer m n » 

.jf. v ,.i i‘ .niiiw.i.a .>/ (. .. '«i 

la'o c II 2 • i ■ » V 1 :n ( o 
■ Cu h »"»." : m> 

*. % » 4>"l* ì-'H’l/ti 


Erano rimasti folgorati dalla corrente elettrica 

In ventimila rendono omaggio 
ai tre operai della Maraldi 

Impressionante manifestazione di cordoglio e di protesta operaia nei 
centro di Ancona — I senatori comunisti chiedono una indagine gene¬ 
rale sulle condizioni di lavoro nelle fabbriche della provincia 


Dalla nostra redazione 

W'CON \. IL 

ImorC".enarriti man fc-ta/.o 
-c ri. cordi i. o e di m c: 

. .." n*a p"' tc-’a o,v.m a q m 
s'a ni »:::’».» ad Vn-i-na m voti 
Ci'-n :.»n/a voi l i.ctra. ta’ 

n «•: » i ■. clan ci ne..a * *1 ir». 

q. ». folgora’.. '• i.L'i corri *» c 
c * etnica s d Piis’o d .avoro La 
c.’L» s. e ferrea’,» I .ri’o c f ib- 
Pr.chc - g-an: e pegole .'cn- 
za d't.n/orv — con p o’.umer.’.e 
deserto por lo ‘C r>;- o procla¬ 
malo dalla CGIL. Cibi, e UH. 
perché » -(x*zzà'a .a tragica 
— ron f»:.».o — fauna C.ezc ,n 
fortun: su! lavo-o Ix* at’rv.tà 
portai'.! paraazza’e e lo banchi¬ 
ne de'» rie 1 negozi c-n ’o ser¬ 
rande abbassato, ri tra* io de 
v iato dal Centro cri ino c S* v 

r. o ancora u.na voga g!> o.xrai 
a paguro, alilo con la v ta. ,o 
ii it,m iì» cor.d z.on: 1 lavoro o 
la mancanza d arie/Hate m.-are 
d; s.c.irozz.» » hanno deh ara 
to cong, ir.tarpon’c la CGIL. 
Cibi, o 111. <b'»no rm»'ti v ,t 
timo diri.» 'potati ezge della 
prodr.z.one a lutti i di'ti »: h»n 
no affermato lo ACI.I. 

C.rca vont.-nila pe-so-o hin- 
no pvxrfec palo in corteo o *s- 


sopito a tx»-» dollt Strado al 
f ; ora i dei tre s.ent irati ope¬ 
ra: Sono von .:i da R 'venna c 
Lo-Jm nopol; ra; aren: jrvr» d. 
iv.ver.u colo » tre off.c no Ma 
ra ri Le -a.mo di F;.r.. N co 
. n-, M i- o Bi’rient. e Do-ner. co 
ihiCavi: -,no -'afe 'ra p>>r- 
’a’o a spiri.» di Lto Tpizn: 
ri. av 'IO TI 1 /a 

E-.ino '-o « »'.r"!o ir, » v n 2; 
r* capii',ozo .» r '* i.'-'n - ' ,.n 
« tozzi i. n»"o » fon o un t i 
fi'nn.smo -o '■ pensi cr.o e ri 
g’ o rei loro -t »hmer’o "in 
'.xr»no lo 57 ni a l.ro mon 
si, ) \i hanno trova’o una tir- 
r.o lo morto « (^-ei rivi ri a ta 
‘in- i>r*c, '(V'PO'i nel v «i 

novo dori mitri d. ariozza. sco- 
psTti. senza alc-na proiezione, 
.-or»'» corre una m.tf.iii.. atr.ee 
puntata «a chi lavora nel p-> 
s'a »■ osservavi *'amitt)' , .i un 
o;> ra.o a. funerali Ade»*o si 
fio rho la d ::a Mira ì. aveva 
cha s'o t'inforramonlo del cavo, 
che 1 Enel si acc.ngeva »li ope 
ri e ad U'.i-o cavi r,io*l t: Mi 
intuito Ire o;*er»i ci sono anfa’.i 
d. mezzo e sono rimi'ti ear- 
txm,zzati 

l senatori ron..n,‘!i ma-chi- 
cani hanno rh:C'to al m .tatto 
del Lavoro, onorevole Rrorioli 


ni. nn ««alo I icriorta—fr.M di I- 
o -o-p< nsih:l 'a ri r. 'te e ir.o.- 
-e:'o delti "ufi 3 (gì 'ono ir» 
cor-) d o n 'h O'to prò rosse 
CUl'i l'ivr» rie.11 ReP.lhb..<.a 1 
ti ima ■” tari re geno-a’e sui¬ 
te fib'i- cfo doti Anconetano, 
Ci*n la oa-t'.c paz o-e ,**- s -i a . 
ca’. t’ircrc r.nn » m .o-e vio 
i.,i Mirald. E r.t*r, ' 0 ~o -oo 
i cavi ai a’.a :cn-.o:.e. o rrac- 
ch.no. .e iri'pa.ca:- t rie. car.- 
•,eri ei li a m etere v t: no. C. 
soni i ga«. : rr, a -tu thè s 'p-,- 
g.o.nano noi pii c..cn' rio. e fab¬ 
briche en.nuche e ite. nd.k-tr.a 
dogli 'l’JTrr: rr P'-il:. S: usa 
a-'co-à :1 benzolo r.o. ca.zata- 
r.tici m »-ch g in.. 

li ri e oggi e s;.i; 0 un sus«e- 
gj.rsi d. tologramm.; d, cordo- 
gl.o. d. m.n.-tri o a.’.re ario- 
r ta Anche R..mor ha telegra- 
f.rio Ma qjo-’o ospr< ss.on. d: 
p ». toc p iz.^xio rischiano di ca¬ 
dere no,, ipvr,- a so r.on sarà 
ascoia’a e accettala con con¬ 
seguenti. r. porose miau-e. ia 
po-'i’n'o e a-goscios.i protesta 
lev.ria oggi riig.i orn-rai di An¬ 
cona no! p: ir gire t tre com¬ 
pagni trac camonte «comparsi 

Walter Montanari 
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Autorità e accademici riuniti a Palazzo Pitti 

Congresso a 

per discutere 
su che cosa è la morte 

Per partecipare ai lavori si dovrebbero pagare 31.000 lire - Severa sorveglianza agli 
ingressi - Martedì a Scandicci contro-congresso dei medici e degli studiosi «esclusi» 


£' annegata 
in un canale 
la bambina 
scomparsa 

CAGLIARI, 11. 
E* stata trovata morta la 
piccola Ornella Ladu di tre 
anni, scomparsa net pomerig. 
gio del 9 gennaio dalla fat¬ 
toria San Lorenzo, a circa 
sei chilometri dalla statale 
Carlo Felice. 

Il cadavere è stato scoper¬ 
to questa mattina poco dopo 
le 11.30 nelle acque putride 
di una roggia adibita a sca¬ 
rico delle acque sporche del¬ 
la porcinala. La roggia, alle 
spalle del recinlo dell'alleva¬ 
mento dei maiali, dista dal¬ 
la casa de! Ladu circa ISO 
metri. 

Stamane gli uomini preposti 
alle ricerche stavano scan¬ 
dagliando il pozzo nero ai 
margini della roggia: ad un 
tratto dalla parte della por- 
cinaia, ai piedi di un albero, 
hanno visto emergere dalle 
acque melmose e maleodo¬ 
ranti, profonde oltre due me¬ 
tri, il gomito delia bambina. 
La piccola Ornella è stata 
traila a riva: era vestila con 
pantaloni lunghi a quadri 
rossi e verdi, giubbotto di 
pelle su un maglioncino bian¬ 
co, calzine bianche e scar¬ 
pette nere. 

Dopo il sopralluogo del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica e del medico legale. 
Il corpo di Ornella Ladu è 
stato trasportato airistltulo 
di medicina legale per la 
autopsia. 


Un quesito giuridico sul «diritto d'immagine» 

Foto audaci 
di Mita Medici 
alla Corte 
Costituzionale 


La Corte Costituzionale si do¬ 
vrà occupare di ma singolare 
\ venda. L'attrice Mita Medici 
ha chiesto nei giorni scorsi il 
-equestre dell'ultimo numero di 
m mensile per so.i uomni. nel 
quale appa.ooo quattro fotogra¬ 
fìe che la ritraggono nuda e scat¬ 
tate durante la lavorazione del 
film «Plagio». La giovane at¬ 
trice sostiene che !e foto sono il 
risultato di un fotomontaggio, 
perchè la testa è sua. mentre 
il corpo è di una controfigura. 

Il difensore della rivista, av¬ 
vivalo Carlo Str.ano. ha so'.le- 
vato uni eceez.cne d; illegitu- 
m.tà cost.tuz-ona’e sostenendo 
che ali articoli 10 del codice 
civile e la legge sul diritto al- 


Estrazioni del Lotto 

deH'11-1'69 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


37 53 
44 19 
42 58 
62 14 
61 72 
31 68 
59 89 
3 12 
70 31 
19 78 
estraz.) 
estraz.) 


21 24 4 
84 66 49 
45 73 56 
44 52 42 
54 49 42 
69 50 54 
64 87 39 
6 34 83 
37 79 42 . 

52 17 67 j 1 

I * 
] 1 


Ai dodici 10.500 000 lire; agli 
•gli udici 280.3C4 lire; ai dieci 
21.400 lire. 

Montepremi: 79.428.382 lire. 
Le tre vincite con punti dodici 
sono state realizzate una a Mi¬ 
lano e due a Roma da giocatori 
rimasti anonimi. 


Nel pr.mo ann.veraareo della 
scomparsa di 

CASTELLINI TOMMASO 

1 figli Silvia e Bruno Io ncor- 
éeno con immutato affetto 


l'immaCine =om n contrasto con 
l'articolo 21 della Costituzione, 
terzo comma, il qjale stabili¬ 
sce che può c-s-ere sequestrata 
una pubblica?. < ne so’o nella 
eventualità di delitti espressa¬ 
mente indicati dalla legge sulla 
stampa. Il pretore M.che’.e Aiti¬ 
lo ha rumato la questore alla 
Corte Costituzionale. 



La situazione 
meteorologica 


■ La situazione meteoraio- . 
I gica non è molto cambiata I 

rispetto all» giornata di ieri. 1 
| Linee di maltempo conti- | 
I nuano » muoversi lungo I 
I l'Europa centrale e il Me- ■ 
I diferraneo. Sia le une che | 

• le altre Interessano con fe- . 
| romeni più o meno aecen- I 

•uati le parti se tieni rionali e 
I meridionali d>»a nostra pe- I 
1 nisola. I 

1 La nebbia che interessa 
’ la pianura padana tende ad 
I alternarsi con formazioni nu- 
I volose più o meno estese 

■ consistenti. Il centro di mi ■ 
| nima sul Mediterraneo ri- | 

• chiama aria fredda dai Bai- 

| cani, per cui, specie sulla I 
fascia adriatica, è da atien- 
| dersi una diminuzione della 
1 temperatura. 

I Sirio | 


“el 


I 


I 


dici «esclusi»? E si! Perchè il 
congresso di Firenze si svolge 
sotto l’etichetta di casuali invi¬ 
ti personali o di ma tassa di 
iscrizione di ben trentun mila li¬ 
re: studenti o professionisti che 
volessero coglierlo come l'occa¬ 
sione di una informazione e di 
un incontro po^ono farlo sol¬ 
tanto a pagamento. Molti non 
hanno potuto e voluto, natural¬ 
mente... 

E tuttavia, bene o male che 
sia. il congresso esiste. Ha pre¬ 
so vita ieri con grande sfarzo 
di autorità, è continuato oggi con 
le prime cinque relazioni. An¬ 
drà avanti f.no a martedì, quan¬ 
do cattolici, maomettani ed ebrei 
discuteranno sul problema teo¬ 
logico della morte (si andrà su 
un terreno, come si vede, ancp 
ra più instabile e ikko rassicu¬ 
rante delle premesse scientifi¬ 
che). A che serve tutto questo 
spreco di giorni, di nomi auto 
revoli. di relazioni? 

Il tema originano è grosso e 
prende il via da un fatto di cro¬ 
naca che. qualche anno addie¬ 
tro. fece parlare tutta Italia. 1 
paracadutisti di Pisa ricordate? 
In un paio di giorni ne morirò 
no quattro. l’uno dopo l'altro, e 
nessuno riusci a comprenderne 
la causa. A Pisa, in quei giorni, 
non si parlava ancora di « mor¬ 
te improvvisa >: ricordo baie 
che piuttosto si citava il clima di 
isteria nel quale le giovani re¬ 
clute venivano addestrate, la ten¬ 
sione di ma fatica psico-fisica 
quasi bestiale, la necessità che 
in una caserma della Repubbli¬ 
ca italiana si eseguissero altri 
metodi (acche ideologici) di al¬ 
lenamento alla lotta armata. 

Ma di quel caso — clinica- 
mente parlando — fu chiamato 
ad occuparsi il professor Vincen¬ 
zo Lapiccirella. libero docente 
all'università di Firenze, e qui 
assicurano che Lapiccirella. da 
allora ad oggi, è rimasto a pen¬ 
sarci su; s'è appassionato al 
problema (clinico, s’intende); li¬ 
no al punto di decidere di met¬ 
tere insieme i più bei cervelli 
del mondo per discuterne insie¬ 
me. 

II professor Lapiccirella, del 
resto, queste cose le ha dette 
francamente nella sua relazione 
di stamane quando — in termi 
ni che ìa stessa presidenza del 
congresso ha definito « confusi » 

— ha esposto le sue tesi sulla 
« morte improvvisa ». La que¬ 
stione. ovviamente, va al di là 
della misteriosa vicenda pisana. 
Come ha precisato il professor 
Somog}'. direttore deJI'Lstituto di 
scienze demografiche di Paler¬ 
mo. già nel 1837 furono segna¬ 
lati 3.190 casi di questo genere 
di morte; ancora nel 1965. mal¬ 
grado la maggiore accuratezza 
delle denunce ne venivano se¬ 
gnalati 2 667. 

Detto questo, siamo ancora a 
niente. Giacché sub.to dopo La- 
pìccirclla. il professor Lunedei 

— direttore della clinica medica 
dell'universila Fiore nt.na — ha 
svolto una lunghissuna relazione 
dimostrando fra l’altro che con 
più attente indagini, almeno un 
terzo di queste « morti » potreb¬ 
be essere cancellato dall'elenco 
delle « improvvise » per riceve¬ 
re. finalmente, una interpreta¬ 
zione clinica. Insamma: si discu¬ 
te di decessi inspiegabili non 
tanto nella speranza di trovar 
loro una causa, quanto di ca¬ 
pire — in definitiva — eos'è la 
morte. 

Su questo mterroga'ivo so-pe 
so A congresso subirà domani 
una «volta. Da un problema al- 
l a.tro: s; passa alla rianimazio¬ 
ne (il processo mortale diventa 
rever=;bi.e' ma allora, è vera¬ 
mente morte?) e tu qui al tra¬ 
pianto. S: mettono insieme le 
carte di un d.'corso che da in- 
temaz.onale e -centifìco d,venta 
subito nazionale e po..tico: per¬ 
chè in Itaì.a nm c i p*at:ea il 
trapianto del cuore? Perché la 
nostra legge continua ad essere 
« vecchia? » 

I pol.tici governa*.ire. har.r.-o g à 
preso la pa.la al balzo e il sot¬ 
tosegretario alla San.là sanato¬ 
re Zanca, «i è g.à impegnato' 
« Mi renderò interprete p*t--o il 
governo dei \oti che terranno 
formulati da questo congresso». 
Ed ha sub to precisato di « ri¬ 
tenere che questo congresso for¬ 
mulerà la richiesta di una mo¬ 
difica del decreto che, in Ita¬ 
lia. stabilisce i hrn.ti e le con¬ 
dizioni dei trapianti di organi 
vitali ». L’na prev.sione abba¬ 
stanza tassata a. come si -vede, 
che rischia di uve,riere sul na¬ 
scere q-el po’ di conclusioni 
aperte che .1 congresso poteva 
ancora riservare agii sturi ori 
italiani: e che sposa acrit.ca¬ 
rpente posizioni scientifiche non 
del tutto disinteressate. Ma già' 
Chi ha detto che questo con¬ 
gresso dovesse servire ad altro 
scopi? 

Dario Natoli 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 11 

Succede cosi; si arriva con la certezza che orinai siamo a posto e die a fare 
trapianti e rianimazione c’è vita lutila per tutti. Invece, dopo un po’ scopri che 
la medicina non sa nemmeno eos’è la morte; che vi sua casi di cui non si è nean¬ 
che sicuri se il paziente sia già un trapassato; e insonuna, è un bel pasticcio nel quale, come ha 
spiegato oggi il professor Piccardi. hanno influenza anche « fenomeni sjxiziali. terrestri, solari 
e cosmici » (e Piccardi è professore emerito di chimica fisica nell'miiversità di Firenze, nonché 
direttore del Centro fenomeni 
fluttuanti). La faccenda si 
svolge al Palazzo Pitti, nella 
staccatissima Sala Bianca sti¬ 
llata di signori accuratamente 
controllati all’ingresso affinchè 
i non addetti ai lavori siano im¬ 
mediatamente allontanati dai 
dintorni del primo Congresso in¬ 
ternazionale che tratta della 
« Genesi della morte improvvisa 
e terapia della rianimazione ». 

Un congresso? Qui a Firenze, 
secondo gli annunci, dovevano 
arrivarvi i massimi esperti in¬ 
temazionali della « morte im¬ 
provvisa » (cioè quando un indi¬ 
viduo apparentemente sano muo¬ 
re di coli» e nessuno capisce 
perché), i maggiori chirurghi 
cardiologi del mondo, ed una 
folta équipe sovietica di riani¬ 
matori. 

A conti fatti, sono arrivati 
soltanto due sovietici (il cele 
bre Negosky e la GaneToa) e il 
divo Barnard (del quale già si 
dice che abbia chiesto un rag 
guardevole rimborso spese, co¬ 
me quello a suo tempo ottenuto 
dalla miliardaria RAI-TV). 

Il grande antagonista del 
divo sudafricano, l'americano 
Eie Bakey. avversario dichiarato 
del trapianto e sostenitore del 
cuore artificiale, è rimasto a 
casa sua: un altro grande esper¬ 
to. il giapponese H. Ueda pro¬ 
fessore di medicina interna al¬ 
l'università di Tokyo, dicono che 
3ia rimasto prigioniero di una 
agitazione studentesca. Insem¬ 
ina. non c'è. 

Quanto ai sovietici, sembra 
che ormai vi siano quasi a for¬ 
za, se è vero che martedì parte¬ 
ciperanno ad una sorta di con¬ 
trocongresso a Scandicci: qui. 
nella sala comunale, si radune¬ 
ranno infatti tutti i medici fio¬ 
rentini esclusi da Palazzo Pitti, 
per ascoltare le relazioni di Ne- 
gosky e della Ganelina... me 



Elicottero 

precipita 

sulla casa e 
Y incendia 


NEW YORK, 11. 

L'elicottero di una stazione radio della cllià, 
levatosi in volo per fornire indicazioni sul 
traffico agli automobilisti, è precipitalo su ima 
casa di tre piani incendiandosi. Il carburante 
in fiamme ha appiccalo il fuoco a tulio II 
palazzo. 

GII abitanti sono siati falli immediatamente 
sgombrare dai vigli! del fuoco accorsi In forze 
sul posto. Nessuno, secondo le prime notizie, 
è rimasto ferito. Il pilota dell'elicottero è morto 
sul colpo. 

Si era levalo In volo poco prima c dall'alto, 
via radio, dava Istruzioni agli automobilisti 
perchè transitassero in certe zone invece che 
in allre dove la situazione slava diventando 
caotica. 

Improvvisamente, l'elicottero è slato visto 
Scendere di quota per motivi imprecisati ed 
andare a schiantarsi su una casa del quartiere 
di Queens, 



Suggestive ipotesi scientifiche mentre Venus 5 e 6 si rincorrono nei cosmo 
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L’invio di microrganismi nell’atmosfera del pianeta potrebbe eliminare l’acido carbonico-Fo¬ 
tografata in volo l’ultima sonda lanciata dall’URSS -1 risultati scientifici cui mira l’impresa 
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Alain Delon e la moglie Natalie in una foto casalinga 


Sono pronti i mandati 
per arresti clamorosi? 

Drammatico confronto tra Milosevic e il fratello del « gorilla » 
di Delon assassinato il primo ottobre scorso - Scomparsa una 
lettera di 24 pagine inviata dalla moglie dell'attore alla vittima 


PARIGI. ;i. 

Forse qici-ta vo.ta c; s.amo 
davvero: ri m vero delTaiTare 
Markov.c — il « gorr/.a » de. 
celebre attore Alain De.on. as- 
sassinaio il primo ottobre soor- 
-o — potrebbe venire sve-ato 
nei pros^.m: giorni. All‘a.ba d: 
que^a matt.na. dopo 18 ore d. 
estenuanti confronti col fratello 
cella v.tnma, un giovane jugo- 

a• o. L’adjmir Milosevic. è cro.- 
Ia:o e ha cominciato a confes¬ 
sare. 

Aleiandr Markovic. fraterio 
de..a Vitt.ma. era grurto due 
corri fa da R.eca pe: costi 
t_.rs, pire civile Lurijn r Mco- 
sev.c, detenuto nel ca'cere n 
Par.zi noria Sanie per aver vio¬ 
lato la legge suri’inrjvzrazwvie. 
ora 'tato condotto nelJ’jTir.o de' 
erari ce i-truttore Pata J allo 
«-ore di essere interr.»gato sui 
vini legane, co) defunto S'er.on 
Markoi ic. l'attore Alam De'oo 
e la consorte di questi. Natalie, 
attualmente a Roma dove sta 
girando il film « Fall ort ». 

Il confronto fra i due. alia 
presenza di Patard. saremo? «ta¬ 
to di una intensa dramma’.'cita. 
Ale 5 ri: q lesta mattini, il g.u- 
d:ce tr.ritorc z.VuriCi«>o che 


« fatti n kt.-, erano ven iti aria 
1 ice» Ore. pomerizg'o. a pre 
t.re da qje-ti falli nuovi, a»ra 
1 -rio un confronto generale fr.i 
Aexandr Mar'-.ov.c. il « cor.La » 
M.losevnc e airi jjgad’.i eoe 
avevano fa'to pare dei c.an 
d. Scefan Markovic. 

ritmi del confronto, il g,u 
d.ce istruttore ave*a giieiit».. 
da Alezu.vlr Markovic una pre- 
c.sa deposizione sa alc-ui dócu 
menti oec.sivi che erano appar¬ 
tenuta 3i.a v.ttima. c or/: erano 
scomparsi dopo la s ja morte 
Tra qae : ti. una lettera ri. 24 
pagine, firmata da \'z\ L c LVm 
che balza di nuovo .n pr. oc 
piano in que-ta sordida oc naca 

Questi doeumevi. e u con 
fess.one tardiva 1: '.J.l.vn c. 
dovrebbero fornire la chiave per 
la «o'uzione dell e', gru r.mi¬ 
sto insoluto da o.tre tre -r,ev> 
e mezzo: «ombra infatti che c .a 
stato ch.ar.to il t w.vae de- 
delitto 

Dopo il confronto genera! - * ii 
questo pomeriggio il rmdice 
istruttore deciderà il da farsi: 
o dii.riera ancora una volta il 
vo.i-m.noso dos=ier ne’ mane in 
Zi d - elementi de-risvi. o tas¬ 
serà a i azione In q.e/o .l't.rrio 


caso. La re il.crani pr«/ss ma po- 
:reb*> ro vtn.re «p.ccct. manditi 
ri. Cu':.-a p-:- à^vH- r..o. pare 
Cipazor.e :.n a^vu---.r..o e ist ga- 
zor-e ul del-ito 


Disegno di 
Michelangelo 

scooerto in 

■ 

Gran Bretagna 

LONDRA. 11. 

Un d.segno d. Michelangelo, 
una tempera r.:;T g urani e figure 
e ari. m.i ; chib. e stato ^coperto 
ria lord Mthtuen fra i d.seg.m 
della sua collezione. E-perti del 
Brit.sh Museum hanno confer¬ 
mato che si tratta di uno stu¬ 
dio del grande maestro fioren¬ 
tino. probabilmente per il « Giu- 
d.zio universale ». 11 d.segno, 
grande cm. 28 per 18. potrebbe 
valere 20 mila 'ieri.ne. puri a 
30 m.honi di l.re. 


carboni-co sono .ncorporat. nella 
ero-ita. su \ «.«H-re ess. s; sono 
elevati al d. -*vpra della ero-la 
p-, r dare la-iga a Ln'atm>sfe.-a 
capace rii un v.olento effetto 
oss gt-nante a carco del g.oòo 
soida -del p.ineti. 

I g.or.nali d. oggi frattanto 
riferiscono Li cronaca dell'm 
contro svoltosi nella Città delle 
stelle, presso Mosca, fra i cosmo¬ 
nauti e i d.Iettanti della cosmo¬ 
nautica, ragazzi dai 15 anni 

J1 SJ. 


Il programma dell'Apollo 11 

Passeggiata lunare 
per circa tre ore 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

Anche la sonda Venus (i, che rincorre la gemella contrassegnata dal numero 5 
sulla traiettoria Terra-Venere, è stata fotografata dall’osservatorio astrofisico 
del Kasakhstan mentre si trovava a una distanza di oltre 100.000 chilometri e per 

tutto il periodo dalla sua apparizione sul calo di Alma Ata fino alia sua scomparsa oltre l'oriz¬ 
zonte. Anello in questi dettagli secondari, dunque, la missione dell'ultima sonda sovietica si 
identifica completamente con quella dell'altra, assieme alla quale dovrà effettuare, nella meta 
di maggio' la discesa morbida 
nell'atmosfera della faccia not¬ 
turna di Venere per compiere 
ricerche coordinate. Osservato¬ 
ri scientifici e giornali commin- 
tano ampiamente questo primo 
esperimento di ricerca combi¬ 
nata. LI commentatore della 
Tosa, rilevato il fatto nuovo co¬ 
stituito appunto dal ooordina- 
mrnto di due diverse stazioni 
destinate a operare m zone dif 
ferenti dello stesso pianeta, met¬ 
te in risalto che l'importanza 
di questa ricerca viene acccn 
tuata dal fatto che essa si svol¬ 
ge in un periodo di crescente 
attività dei processi solari. 

Si tratta di una felice combi¬ 
nazione. giacché la scelta del pe¬ 
riodo per inviare sonde sui pia 
fleti non è rimessa al criterio de¬ 
gli scienziati, ma dipende dallo 
stabilirsi di mi determxiato as¬ 
setto della reciproca collocarlo 
ne (fella Terra, del Sole e del 
pianeta da esplorare. Nel caso 
di Venere, il momento buono per 
avviare una traiettoria agevole 
capita ogni 583 584 giorno ed è 
infatti questo, all'mcirca. il pe¬ 
riodo che divide l’attuale impre 
sa da quella felicemente con 
dotta da Venus 4 e da quella 
importante, anche se incomple¬ 
ta. dell'americano Manncr 5 

Mentre tutta l'attenzione e 
rivolta allo sviluppo delle in 
dagni sull'atmosfera venusiana, 
c'è già chi con severo criterio 
scientifico avanza suggestive ipo¬ 
tesi per liberare Venere dalla 
sua soffocante coltre nebulosa. 

L’accademico P. Kropo'kn s’è 
preoccupato di elaborare quel¬ 
la che ha def n.to un’idea p»*r 
liberare Venere dal Circolo vi 
z.oso rii cu. è v.tt.ma. II circo 
lo viz,o=o e co-t.fi.to dal fatto 
che resistenza deli’ nvo’.ucro d, 
ac.oo carbon.co attorno al ? a 
nota, gcner.irrìo un fort s'.to 
effetto terni.co ffno a var.e 
cen’.ina.a di grad. cenrigradi) 
imperi.sce il formars. sulla su 
p*--rf.c.e di Ven-.-re di una v.ta 
organica. 

A sua volta i’assenza su Vene¬ 
re di forme sj,>.-r.ori di v.ia. 
impedisce che e»«eri pensanti 
'i organizzavo per el:m aire lo 
.nvo’.ucro d; acido cartxun.co. 
raffreddare il p_r.--.-la e qu.ndi 
'un r.ipri> sv..upp-» del¬ 
la v.ta orgur..ca. Kropn-ixi p*o 
>n.e d. «pezza-e qjc-sto c.reo o 
v ?..*■►-»> .ri - , .andò m,crorgar._= t.i 

* 1 rw *' il 1 r I C X I 

p.ù alti e relativaTxr.te 
freddi 'k-ri'.limo sfera venusiana 
av.,ar«do un processo al cui li¬ 
na*.- 'ispo’esi ev-.d--.n*err>r.te 
r guarda un peri'rio di centnaia 
d. mri.oru d: anr.n ci sarebbe 
r. cn*--rr>e.>? che la trasformzio- 
rie cle'.’-a natura complesse.a del 

р. an-.-ta. 

Ma a pane questa improba brio 
ipy.es. di attiv.tà. r.mane -1 
fallo che al centro dell' jvdagnv 
celle riue sonde è la venf.ca ce: 
oat. f.s.c; dell’atn»:fera c. 

Venere ria cu. r.ce.era specif.- 
co amino la \eor.a de.-a s.m..a 

r. tà fra la n->-ira Terra e .1 p.i- 
r«la delle renò .e. Ce ira pre- 
c-3 ipz.esi da ve-.f.care. prò 
'►ma dall a y.-irevole accadt-m:- 
co Vt. izrad-iv. e eoe eie la 
Terra e Venere hanno t. co- 
m.ne r..Ti s-il:.sr.:o la massa. 

с. oè 13 carattenn.ca f.s:ca fon- 
ri iT,-male, roa anche la compo 

s. z.cne chimca. La differenza 
starebbe nel fallo che mentre 
sulla Terra l’acqua e Tacilo 


Il colonnello Aldrin mostra un modellino del modulo lunare 

- HOUSTON. :: 

“ Conferenza stampa, ai c*n'ro spaz.a.e. dvg.. a.-:rena 

- eoe dovranno mettere. La prucv-iaii-i ~-:j'e, p.ei-u -_a L_r.a 

Z Nel .Armstrong. M.cnael Coll ns e rii ss ,r. Alcrn. -.uro.) -n e 
2 dato ai g.omalisti qjali sararr.o i c-iTip.t. eoo vii u^-...e 

- ramo su! satc.Lte deria Terra Le po.is.hl: -lu--- del '.mio 
“ sarainu. come e n*>to. fra .. 15 il 22 lug..o. t-s .He : 

- 21 at-i-to e fra ri 13 e ri 19 s.,;-. more. A,--r.-': t.< n 4 v-*o 

~ cr.e non è stato ar.oira A- c.qua.e a---.--ruut. ire-a 

- Per pr.mo p.tde sulla I.trva Lir.ire =ura. coT.-jvq_e. -.-e' 

Z .a;o a Tu: o ad Aid:ai poche Co _ns rir.jrra .n o'p'u Co". 

- Ap»rio li». I due arrena >.•«>:• rarro ver.-o _* Luna 
Z con ri «Lem», un ve.coo-f.gl.a de.rit Aio_o 1!» 

~ 1 due trascorreranno c ver.-e ore .-uria saix'rfìc e L.na-e 

Z rrnchius: r.eria loro ai;.ceLa. Li pi-s, rz.at.i .e.-j e proar.a 
~ su,Ì3 Luna durerà 3 ore e serrerà a cepos.iare i _ _i -upcr 

- he .e del sute_:e della Terra un sismografo, un r/erere d 
Z raggi lae-.- e uru s-xtrio szr-=-z.a d. ariuir.x.o per 3-j-:are 

- i cosiddett. veni. ^ - re. Sarà s^iemaia v.cro a. Loto r 
Z sbarco arche in’ar'»-rr*a ra io Infre saranno *a-rcit. 25 or. ■ 
“ lorramrr.. d. camp or., d. ree e. Sulla iu'erf.t e ln:« s 
Z e-egj.ranr.a. o. v.arrcnie. r.pr-re-e fri ma-e e fotografare 


Le novifà nella produzione per il 1969 

L'Alfa a quota 100.000 
presenta la nuova Giulia 


L’Alfa Rm-i ha a remo la 
—'~e delle r.-T-ta a .*.inveì ’■- 
-t che per ri 1 >'-) Li .na faita 
con -un - : v.-i more-'» — La 
cG.-u'.a 1*'<<) S» — c—e ~a c>i 
rre ev.deVe obtll..O q_.-l.o i. 
r< .ndert anco* n.u t-ò-ij .. c i 
impiner.re- r. .m ro ieri. « 
vt: ». - con m c..aramer.: a tre 
sii: rr*il:-' i p.ù afferro a:.. 

S.gn.f.-cai.vo ri fatto che .1 


uinrio o.-..e nov .ta 


\ » 


.la per 


I»3 abbia co.nc.so con Uremi¬ 
co che. per la pr.rru vota, la 
caso ha superato ri trac -ardo 
del.e !(•) m-.la vetture precinte 
m un anni 

Traguardo torio p.ù mpc>r.ar.- 
te se -i concierà ere* e stato 
raii.an’o a «ori quattro ani 
dalla real.zzaz.one d. un a.tra 
obiettivo c. nre-t g.tv quello • uc-1 - 
le 50 00>) jn.ta protette nel 1^54 
Il r. xr. vi moie, vi — la «G . 

1 a Iré» S » — e stato eoncop.to 
come uni vettura di le ampie 
presi ai ioni, snec.e su a-lo-trad i 
Ma macchina supera : 170 c'n.- 
ìometri orari a soli 55t.O g.r.i 
ad un prezzo relativamente con¬ 
tenuto Li nuova Alfa costerà. 
1 infatti. 1 4V) (.VA) lire, pur aveo- 

r __ p\ • I rio li-i» r» '. nn -n v-del'a 

1 « Giulia UXX T » con la q_ale la 


=; p_o. ir. ;acv m.rii *a* 
fr.ntare iTX*in* comru Mni 
lns-em.» a. lacco rèa! r. jov 1 
rrcriello / Afa r.a p'esertata e 


-i» 


a tre novità cne r. 
< G ,..a ? > 

I '- •ITT > e la « G i 1 
I.a « Sure-r » è ! i *. 
q^a.e " e lavirero 


_aruare> .a 
a « G.u.: i 
•>) ; -n.c* • 
t* era sri’i 
. •> _ 1--0- 


nor. zaaz erre completa i » ne a 
rerrand-i ; trac .cv». rrvv.Uat->re 
d. frenata su.e rur-’e rev-te* vi¬ 
ri. bar~a scahri.zzatr ce an-cr-e 
alla s.vreem.s ore- pv-te* - --e. z ro¬ 
so a rr edam-erto .cttr-o 
Ci 5 , p-te-.a a':ervìe*e anche 
ur. a .merco d. r-*ezc.i. .n.are -1 
n-erzo e stati r.dotto -e.scacci 
da ! eoo >Y) l.re a I 5-75 
Im.m_tr.. i p*ezg’ derii ? GT 


jun vi- > 


* C-.-. ^ 


I >'0 TT > *e *r»i r , 

che tecn ere e 1’au.nre-nta rèi 
evv/or. re - t_tt. e due i miir" . 

Li « pcn-*'--» cant'-t x*a a ' 
gj-are a 1 -t na con 1 :> 5i>'0 '.ree 
e 'a « nOOTT » c.'o 1 »,5 'Vi 1 re. 

c . * tte que-te vett -me torce 
rerre domani Gà ore: s: n n» 
»d.re che con:- b».'-anno >j urs 
mare ore e^.ian ; .’v>re vie: tri- 
guardi vii wnd ta dell’ A.fi. cS- 
g à Vi scorso anco -ore a 


J vi «.1 _. _ 


. SI Ili** 


e del 56 per cento alTe-tera. 
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PAG. 6 / echi e notizie 

Per discutere i problemi universitari 


I rettori d'Italia 
riuniti in segreto 
nell'ateneo romano 

Solo a conclusione si potrà sapere qualcosa del « grande vertice » • Gli 
studenti hanno risposto al clima semi-clandestino deH’incontro con una 
manifestazione all’interno dell'università • Domani i rettori da Sullo 


riTnitA ! domenica 12 gennaio 1969 


Riuniti in un «incontro nazionale» a Parigi 


Seicento sacerdoti francesi 



contestano 



e vescovile 


Auspicata l’apertura del Concilio Vaticano III — Le radicali riforme chieste da¬ 
gli ecclesiastici per un nuovo statuto del sacerdozio » non imposto dal vertice 


In segreto sono entrati nel 
Rettorato. In segreto si sono 
riuniti in una stanza, in se¬ 
greto hanno parlato, discusso, 
affrontato un ordine del gior¬ 
no segreto. Questo per ora è 
quello che possiamo dire del 
< vertice » dei rettori, dei ven 
ti, o forse dieci, o forse ven¬ 
ticinque rettori convocati nel 
l'Ateneo romano per fare il 
punto sui problemi universi 
lari, n clima di massima ri 
servatezza (come riferiscono 
le agenzie), e sintomatico: 
le « toglie di ermellino * del¬ 
le università italiane, per non 
smentirsi, non hanno sentito 
la pur minima esigenza di 
rendere pubblica la loro riu 
mone, tanto che non hanno ri¬ 
lasciato nemmeno un breve 
comunicato Continuano a 
considerale le università lo 
ro feudi e i problemi da af¬ 
frontare loro personali pro¬ 
blemi. 

Al «grande incontro» avreb 
be dovuto partecipare (così si 
era detto in un primo trio 
mento) anche il ministro Sul 
lo. ma poi, per motivi, anche 
questi, non precisati, ha pre¬ 
ferito rinviare la visita Do 
mani, ultimo giorno dei lavori 
ministro e rettori discuteran¬ 
no insieme al ministero della 
pubblica istruzione Come Iva 
dichiarato il professor Fae 
do solo a termine dei tre gior¬ 
ni di dibattito, i lavori della 
riunione verranno resi noti in 
un documento. In una succes¬ 
siva. telegrafica, dichiarazio¬ 
ne, lo stesso professor Faedo.’ 
— che può considerarsi il 
rettore dei rettori — ha 
detto che non era stato pos 
sibilo affrontare il tema del¬ 
la riforma perchè alcuni ret¬ 
tori si erano recati al mini¬ 
stero. 

E' facilmente prevedibile 
che a conclusione di questi 
lavori uscirà il « beneplaci¬ 
to * dei rettori al progetto di 
riforma, progetto che. attual¬ 
mente. è anche all’esame del 
Consiglio supcriore della pub¬ 
blica istruzione. 

Forse ieri mattina uno 
dei temi centrali dell'in¬ 
contro è stato quello ri¬ 
guardante le misure, più o 
meno repressive, che gli ac¬ 
cademici e le forze più rea¬ 
zionarie dei docenti, pensano 
di attuare contro gli studenti, 
contro le loro lotte e agita¬ 
zioni. Allora il clima di r-ser- 
vatezza. anzi di congiura che 
pare voglia caratterizzare 
questi importanti lavori, è fa¬ 
cilmente spiegabile. Contro 
questo clima, contro il pro¬ 
getto di legge di riforma uni¬ 
versitaria anche ieri mattina 
il movimento studentesco ha 
fatto sentire la propria voce. 
In centinaia i giovani hanno 
percorso in corteo i viali del 
l'Ateneo, entrando nelle fa¬ 
coltà. int‘j'-o.rnj)e:,tJo le lezioni 
e spiegando i motivi della lo 
ro protesta. Seduti poi sulla 
scalinata del Rettorato, men¬ 
tre all'interno si svolgeva la 
« misteriosa assise * hanno 
dato \ ita a brevi comizi vo 
lanU. « Sono riuniti — ha del¬ 
lo un universitario — per ren¬ 
dere operante, con il loro ap¬ 
porlo. il piano riformistico del 
centro sinistra che vuole spez¬ 
zare e dividere il fronte di 
lotta degli studenti-., non dob¬ 
biamo mai dimenticare — ha 
aggiunto — che mentre Sullo 
va al Maminm e nelle sianole 
facoltà si tenta di far passare 
sulla nostra testa Mini-rifor¬ 
me. a Viareggio la polizia ha 
sporula » Po. vo ) rum: rati 
nella facoltà di Lettere dove 
ha.’i’K» 'Volto m .ì"<-inb!t-a iti 
formativa caie è stata aggior¬ 
nata nel poTierigsro Pimenta 
no la preparazione di ma 
giornata di lotta che dovuti 
be svolgersi in questa setti¬ 
mana e alia quale partee. 
pt-ramo gli studenti medi. 

Da domani lino al lt< sarà 
sospesa ogni attività d.datu¬ 
ra del gruppo biologico del¬ 
la facoltà vi. Soen/e mate¬ 
matiche. hoc he e naturali. 
I,o ha deciso 1 assemblea di 
docenti, assistenti, incarica¬ 
ti aggiunti che ha stabilito di 

r.manere. m questi g;om.. 
riun.ta .n permanenza per d: 
scutc re una interessante prò 
po'ta di riforma Riforma 
che prevede fra l'aitro il di 
ritto alio «-turilo. !n organ /• 
zazKine dipartimi r.tale. il 
full lime e la crr azione dei 
docente umeo. 


Aereo peruviano 
diroftafo a Cuba 

MIAMI 11 

U i apparecchi a: 1*3 « C-. » 
va.r !(90 > dive a- ol.iiti? pero 
v.ane. eco a bardo 110 p-.s*-z 
gerì ed un eq_iK>nz*o d. o" > 
persone, è stato costretto a <1. 
ruttare verso l'Avana Po no 
mo ha costretto r! p' m.a a m i 
tare rotta e ad atterrare a 
l'jerOpnrto « .lo-e Mirti» da 
l’Avana tver-o .e 17.J0 ai ogg. 
oai-aia) 


A un anno dal terremoto 


Delegazione parlamentare 
comunista in Sicilia 

Una lettera del compagno Pietro Ingrao 


Martelli prossimo, a distanza 
di un anno dal terremoto, un i 
delegazione di .'Cnalor; comuni 
sti. ì compiimi Aliamoli. Gian 
qti'nlo e g.i eletti n Sicilia, 
si recherò ne,'e zone colpite. 1 
senatori de! PCI hanno certi em 
poraneumente sollecitalo una vi 
sita, nelle zone terremotate, del¬ 
la Commissione lavori pubblici, 
secondo l'impegno che il previ¬ 
dente della commissione stessa 
assume Lottate scorsa 

Intanto, il compnuno i’.etro 
Ingrao. presidente de! gruppo 
comunista della ('amerà ha in 
viato questa lettera alla -e’re 
teria regionale siciliana del PCI: 

« Cari compagni, avevamo de 
Ciso di partecipare con una no 
stra rappresentanza alla dele 
gazione di parlamentari che «1 
PCI invierà in Sicilia il M-15 
gennaio m occasione dell'anni 
v orsa rio dpj terremoto. Purtropjio 
i lavori parlamentari che ripresi 
dono appunto il 14 e che richie¬ 
dono la presenza obbligatoria di 
tutti, ci impediscono di essere 
presenti. Sia ben chiaro, però. 


che questo non >igmlktiera por 
noi un disimpegno Intanto ci 
impegniamo ad mviare una rio 
legazione di deputati n un pros- 

s.mo futuro ma -aipr ututto ci 
impegniamo a ri-«levare con 
forza nel ParlammUt sia tutto 
il problema de.'.'e drammatiche 
conseguenze del terremoto la¬ 
sciate ancora insolute dal Go 
verno (abitazioni invertimenti 
in opere pubbliche, creazione di 
porti di lavoro. <kc ) sia Tesi 
gonza die te Commissioni par 
lamentari dei LL.f’P e del I.a 
vero si recti no sji aio'hi del 
terremoto secondo i p’eosi un 
pegni assunti a suo tempo 
« Con questo sp rito 'mondiamo 
essere rappresentati di. compa¬ 
gni -e«latori che si rogheranno 
n de ega/ione sui lu-iziu colpiti 
dai terre-noto: con questo spi 
rito soprattutto intendiamo es¬ 
sere vicini alle popolazioni si ci 
liane che ad un anno di distanza 
dal terremoto, nonostante I so 
tenni impegni presi dal Governo, 
seno castrone a lottare dura 
mente per ricostruire una prò 
spettiva di vita ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1) 

Avremo una « Nanterre » 
della Chiesa francese? E' 
quello che sapremo dome 
nica sera, al tei mine dell'in 
contro nazionale del seicento 
preti contestatari, apertosi sta 
mattina a Parigi nonostante 
uno « messa In guardia « di¬ 
screta ma ferma dell'episco 
pato di Francia 
a La barca mistica della 
Chiesa — scriveva mesi fa un 
settimanale parigino prenden 
do spunto da) discorso di 
Paolo VI a nugola — mal 
grado la robustezza provata 
dada stia longevità, (• [H-rcor 
sa da sordi scricchiolìi die dal 
la carena raggiungono l'ulbe 
io maestro l’autorità ponti 
ficia c* messa in dubbio, la 
riforma del papato <* all'ordi 
ne del giorno» 

« Un temilo — notava an 
cura la rivista - quando Ro 
ma parlava il dibattito era 
ctiiuso. Oggi quando Roma 
parla, un dibattito si apre »: 
è stato cosi per i nuovi ca 
terhtsnu di Olanda e di F’ran 
da. per rKnciclica papale 
contro la limitazione alle na 
scile, per l'intervento valica 
no nella disputa tra vescovi 
conservatori e preti u guerril- 
leros » In Colombia 
Come reagisce il Vaticano 
a (juesta contestazione sem¬ 
pre più ampia, sempre piu 
globale, che parte dal corpo 
stesso della Chiesa? « Li due 
sa è presa dal panico — af¬ 
fermava sulle colonne del "Fi¬ 
garo", J'nbate Laurentln — e 
irrigidisce le proprie posizio¬ 
ni Ufficiali. Sarebbe ormai 
tempo di aprire il Conci¬ 
lio Vaticano III. Oppure ba- 
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Contestata in concreto la « malattia mentale » 

MODENA HAAB0UT0 
IL MANICOMIO LAGER 

Le nuove strutture per l'igiene mentale realizzate dagli enti locali portate ad esempio 
al congresso degli psichiatri — I limiti dell'azione governativa — li discorso 
del ministro della Sanità — il ruolo determinante della lotta dei lavoratori 


La psichiatria è in crisi in 
tutto il mondo, in Italia in 
modo particolarmente profon 
do Anche gli psichiatri anco¬ 
ra fedeli alle vecchie teorie, 
non se la sentono più di ac¬ 
cettare la drammatica realtà 
dei manicoml-lager. 

D’altra parte esperimenti 
coraggiosi come le a comunità 
terapeutiche » realizzate nel 
manicomio di Gorizia dall'é¬ 
quipe guidata dal prof. Basa¬ 
glia e nel reparto neuro-psi¬ 
chiatrico diretto dal prof. Cot¬ 
ti all'ospedale civile di Civi- 
dale e la contestazione studen 
tesca cne ne è seguita, han¬ 
no accelerato il processo di 
rinnovamento, sottolineando il 
grande scarto esistente tra le 
misure decise dal governo con 
la legge stralcio e l’esigenza 
di una vera e radicale rifor¬ 
ma psichiatrica. 

In questa situazione si è 
aperto ieri a Roma il VI- con¬ 
gresso nazionale dei medici 
degli ospedali psichiatrici. Un 
congresso che, già nella pri¬ 
ma giornata di lavori, è sta¬ 
to « scioccato » da un esem¬ 
pio dt contestazione non più 
teorica o sperimentale, ma 
concreta, pratica. 

Mentre la relazione intro¬ 
duttiva del presidente a. ila 
AMOPI, prof. Barucci, si at¬ 
tardava ancora a porre in rno 
do problematico ìa domanda' 
cos’e la psichiatria?, e Io stes¬ 
so ministro delia Sanila. Ri¬ 
pamonti, presentava come 
« eccessivo il traguardo di una 
adeguata assistenza alla ma 
ìattia mentale da raggiunge¬ 
re o>.n l'abolizior.p ded'orv * 
nizzaz-.one psichiatrica. nel sen 
so che questo termine oggi as¬ 
sume a. struttura chiusa e di- 
scriminante », un g.ovane psi 
chu-tra, il doti. Luigi Mar 
con, ha ribattuto che no, a 
Modena m è già più avanti: 
e stato dee') di iu>n costruì 
re l’ospedale ps:chiatnco per 
realizzare invece un nuovo 
serv.zio globale e gratuito per 
la salute mentale (preventivo, 
curativo e riabilnativo), servi¬ 
zio che già ora. subito, d-frug 
ge ogni vecchia e reazionaria 
concezione 

In concreto L'amnv.n’.stra 
zinne provinciale di M.>dena 
aveva accumulato in questi 
anni 1 miliardo e 700 milioni 
di deb.ri con il manicomio 
dt Reggio Emilia per il neo 
vero aei malati di mente di 
cui per legge, ha l’obbhgo 
di assistenza Si poneva il 
premermi d; cori mire a Mode 
na un manicomio. Una com¬ 
missione presieduta dail’asses 
sore all’assistenza de*la Pro¬ 
vincia e composta da medici 
quahricat! e dai rappresen 
tam dei panni presemi ne. 
Cons.gbo PCI. PS1UP. PSI. 
DC ali unanimità, ha fatto 
propr.a U rivendicazione di 
radicale riforma avanzata dai 
I groppi di avanguardia delia 
| psichiatria italiana e dal mo 
I vimento studentesco, deciden 
do di non costruire un nuo 
vo manicomio. E’ stata Inve¬ 
ce realizzata una nuova strut¬ 
tura costituita da 7 • unità sa¬ 


nitarie di base » per la salute 
mentale (corrispondenti ad al¬ 
trettante parti del territorio 
della provincia! ognuna com¬ 
prendente: un dispensario di 
igiene mentale con funzio¬ 
ni preventive; un reparto nel¬ 
l’ospedale generale con funzio¬ 
ni curative per i casi acuti; 
un ospedale di giorno, un ospe¬ 
dale di notte e un’azienda per 
il « lavoro protetto » con fun¬ 
zioni di recupero e di Teinse- 
rimento nella vita sociale e 
produttiva. Infine, per creare 
un ambiente idoneo a coloro 
che presentano delle condizio¬ 
ni più gravi e che abbiso¬ 
gnano di una lunga degen¬ 
za, sono stati ideati tre istitu¬ 
ti che avranno comunque sem 
pre carattere di terapeuticità 
e non di custodia 

I locali per te nuove strut¬ 
ture con compiti di preven¬ 
zione sono stati messi a dispo¬ 
sizione dalla Provincia, men¬ 


tre tutte le spese di degenza 
nel reparti ospedalieri sono a 
carico dell’INAM che ha ac¬ 
colto ia rivendicazione avanza¬ 
ta unitariamente e con forza 
in tal senso dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, f sindacati 
infatti, hanno chiesto e oP 
tenuto che la cosiddetta malat¬ 
tia mentale rientri nella medi¬ 
cina del lavoro. Essi si sono 
posti l’obiettivo di condurre a 
fondo ia battaglia contro i 
ritmi di lavoro che sono cau¬ 
sa di nevrosi e di altri di¬ 
sturbi psichici. Nel caso che 
questi disturbi si verificasse¬ 
ro l’operaio che H denunce- 
rà dovrà essere visitato e cu¬ 
rato come se st fosse infortu¬ 
nato sul lavoro. Ogni struttu¬ 
ra sanitaria dovrà sorgere al¬ 
l’interno dei nuclei abitati, abo¬ 
lendo ogni forma di segrega¬ 
zione. 

i C. t. 


Schiarita nei rapporti algero-marocchini 

Bumedien a Rabat 
in visita ufficiale 


ALGERI. 11. 

Acco.to all’acraporto da re 

Hltl-Z. il t ua tutti i uiuu-u I. 

c giunto stamine alle 11.36 a 
Rabat il Presidente algerino 
BuToed-en. E' ia pnma volta 
che tm prendente algerino si 
reca ne. Maro. co in visus otti 
cta'o. B.modi.n. che si trat¬ 
terà a Rahv. por 5 eiorru, é 
3 erompi in ito da. ministro de¬ 
gli esteri Buteflika. ria! ministro 
ri: Stato delle F nanie Ghent 
R^ karem da! minri-o delì’ind i 
stria Bc’iirf Abies.salam o da! 
mn <’ro ài Stato e dei trasporti. 
Rabah B fat 

La %'Stj ri-zn.i uni svo’M 
rel’e reìizoni a ! cero-rivi rocchi 


r.e. economiche, po'itiche e cul¬ 
tura!!. già annunciata ne. set- 
h .»! .re -corso itlì’, munirò par 
t.colarmi nte coni ale tra Hu- 
me.iien eri Ha-v-an II ari a;. 
ceri, in o;ca>.one del 5* vertice 
deU'Organizzazior.e de’Li l’n tà 
Afr.cana. E' noto cne. ottime 
durante la guerra di libera- 
z.one. le relazioni tra -, due pae¬ 
si si erano tese, fino a « f ociare 
ne! fot toh re ! 9ùl m uni Orci e e 
■sporàdica sene ri, scontri ar¬ 
mati. per le rivendicazioni avan 
zite da! Marocco ■si!.a vasta 
ragiono i- Tmriuf (Sahara nord 
occidentale), e s i alcune zone 
rie! conf.ne occirienta’o dell'Al- 


Niente esame per 
andare al Liceo? 


il minc-iro delia Pubblica 
I-truz one. Sullo ha rimesso 
per i! parere prescritto dalle 

t.genti leggi, alla Secanti Se- 
z.rne de! Convglio S ipeno-e 
•vili )\j'>!>!.r.i Istmz.one che si 
occupa della scuota secondaria 
di ozm olirne e grado, due 
provveiin-enti. redatti uno in 
forma di ordinanza, l'aitro di 
«ohem3 di Disegno di legge. Di 
rorv-eguenzo. la Seconda Sezio¬ 
ne ri. I Gonne).o S.uvnore è 
-•'.ita c<*movata per il 20 Ci-n 
nàto prossimo rial precidente. 


P'ofi"'o- \"vni il q.nle hi ?n 
che disposo che .ina eoinus- 
.s.one rivtrvtta M riun s-ra il 17 
dello Uo--o me-e per uno sta 
cLo p-- Lm rute 

L’ordinanza, che «.irà adot¬ 
tala .sul piansi amm.mitratilo 
immediatamente dopo che ia 
Seconda Sezione si sarà pro¬ 
nunciata. prò-Tele fin da què 
st anno ad abolire l’esame per 
ramini'Siene al l.ceo. 

Lo schema rii disegno rii leg¬ 
ge ri curda invece una niova 
^rottura dell'esame di Stato. 


sterebbe che gli animatori va¬ 
ticani della caccia alle stre¬ 
ghe, per placare le loro pau¬ 
re, andassero a vivere qualche 
giorno la vita miserevole di 
un qualsiusi villaggio della 
America lattina o quella de¬ 
gli studenti messicani » 

Era una critica, piu o meno 
velata, a) fastoso viaggio dt 
Paolo VI a Bogotà eondottu 
nella « stratosfera » delle so¬ 
cietà semicolonia!] deH'Aine 
rica Latina? Comunque era 
un segno evidente del males¬ 
sere che da molti mesi ser 
peggtava anche nella Chiesa 
di Francia, malessere che do 
vevu esplodere proprio alia 
vigilia dell’assemblea plenaria 
deh'epibvopato (runcese a 
Lourdes, sotto due forme di¬ 
verse. la lettera aperta di 744 
laici finnresl a Paolo VI con 
dannante la « Chiesa di clas 
se, la Chiesa dei ricrhi » (di 
cui l'Unità ha recentemente 
pubblicato larghi estratto e 
la lettera dei 121 preti che 
avevano animato un dibattito 
di contestazione tenutosi U 22 
ottobre a Lione con l’auto 
ri/./.azione del cardinale Re¬ 
nard 

Quando a meta novembre 
l'arcivescovo di Parigi, tnon 
signor Marty aprì a Lourdes 
le assise dell'episcopato fran 
cese con un discorso sulla 
necessita di preelsare n la 
missione del sacerdozio » sol 
tanto gli iniziati capirono a 
che cosa egli alludeva: due 
giorni prima i) prelato aveva 
ricevuto la lettera dei 121 che 
poneva apertamente alle mas¬ 
sime autorità delia Chiesa 
francese quattro problemi: ri¬ 
forma della gerarchia eccle¬ 
siastica; libertà per i preti 
di lavorare senza l’autorizza¬ 
zione episcopale, cioè di ces¬ 
sare di essere dei « salariati 
del culto » per diventare uo¬ 
mini tra gli uomini; libertà 
di impegno politico e sinda¬ 
cale; celibato. 

Intelligente e chiaroveggen¬ 
ti Marty evitò di irrigidirsi: 
qualche tempo dopo il Con¬ 
siglio permanente dell’episco¬ 
pato francese rispondeva ai 
preti « arrabbiati » con una di¬ 
chiarazione che era Insieme 
un invito al dialogo e un ri¬ 
chiamo severo alia sottomis¬ 
sione del sacerdote al suo ve¬ 
scovo. 

Da allora 1 121 preti sono 
diventati seicento ed oggi, co¬ 
me abbiamo detto all’inizio, 
essi si riuniscono a Parigi In 
un « incontro nazionale » del 
preti contestatari non per 
« rompere » con l’autorità epi¬ 
scopale ma per riaffermare 
che la ricerca di un nuovo 
« statuto del sacerdozio »> de¬ 
ve partire « dalla base » e 
non essere imposta dal ver¬ 
tice. 

Cosa chiedono in effetti, 1 
60C preti contestatari? Nella 
loro lettera ai vescovi di Fran¬ 
cia essi affermavano tra l’al¬ 
tro: « L’esperienza ci ha di¬ 
mostrato che le decisioni di¬ 
pendono da noi. Noi sappia¬ 
mo ormai che per liberarci 
dal vecchio statuto e per rea¬ 
lizzare il nuovo statuto sacer¬ 
dotale, dobbiamo contare pri¬ 
ma di tutto su noi stessi, pre¬ 
ti di base, in solidarietà con 
i cristiani di base ». 

E più avanti, respingendo 
la condizione dei a preti ope¬ 
rai » che debbono ottenere, 
per diventarlo, l’autorizzazio¬ 
ne del vescovo, aggiungeva¬ 
no: « Per questo noi vi co¬ 
munichiamo di aver preso la 
decisione di lavorare normal¬ 
mente. senza autorizzazione 
esterna. Questo atto è al tem¬ 
po stesso una rottura con lo 
antico statuto di subordina¬ 
zione del prete e un primo 
passo verso una nuova forma 
di sacerdozio nella Chiesa. 
Questo atto è indissociabile, 
da molti altri. Ciò significa 
in breve che noi vogliamo 
* rompere con la condizione 
di fun/’.virtar; del culto paga¬ 
ti dal culto; esprimerci libe¬ 
ramente. per scritto o oral¬ 
mente; assumerci secondo 1 
rasi, impegni politici, sinda¬ 
cali o altri, accogliere serta- 
men:e l'eventualità dei preti 
sposati; esercitare collettiva- 
niente il diritto alle delibera 
z:om e alle decisioni nella 
vita della Chiesa; intervenire 
direttamente nella nomina o 
nei trasferimenti dei preti c 
dei vescovi a 

In altre parole, mi spiega¬ 
va g-.orn: fa uno dei firma¬ 
tari delia lettera, vicario di 
una parrocchia di Mommar- 
tre « e ia classe sacerdota¬ 
le che deve finire come clas¬ 
se a parte I vescovi hanno 
condanna*/) ;a forma della no¬ 
stra lettera; ma è proprio la 
forma che noi abbiamo scel¬ 
to per rompere col sistema. 
Insemina, mi sembra che lo 
ep'scopato sia disposto a ri¬ 
formare, per meglio conserva¬ 
re. e noi non Io vogliamo. Noi 
vogliamo che il sacerdozio 
sia definiio in rapporto ai 
fedeli e non m rapporto ai 
vescovi p. 

Ixi abbiamo detto- 1 121 fir¬ 
matari di novembre sono di¬ 
ventati ocp oltre (500. Tra que¬ 
sti. figurano personalità di ri¬ 
lievo della Chiesa di Francia, 
come l'abate I-aurentm, scrit¬ 
tore, l’abate Oraison, studio¬ 
so di fama intemazionale, tl 
[ sacerdote Davezles che ebbe 
I un grande ruolo nella lotta 
contro la guerra In Algeria, 
padre B.ond consigliere spi 
| rituale nella scuola dei mina 
i tori, il padie francescano 
| Chaigne, animatore della ri 
! vista « Fratelli nel mondo »; 
l nove curati, 45 vicari, nume¬ 
rosi Insegnanti m istituti reli¬ 
giosi, e animatori di circoli 
di Azione Cattolica. 

Augusto Pancaldi 


Continua la lotta delle masse oppresse dell'Ulster 

Marcia per i diritti civili 
a Newry, nell' Irlanda del Nord 

Manifestazione di solidarietà a Londra • Dimostrazione de) « Black Po¬ 
wer » contro la politica di Wilson verso il regime razzista della Rhodesia 



NEWRY (Irlanda del Nord) — Brucia un pullman della polizia nel corso dei disordini 
scoppiati contro la « marcia per t diritti civili » delle minoranze irlandesi (Telefoto) 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11. 

Marcia per i diritti civili nei- 
l’irianda del Nord, dimostrazione 
per l’uguaglianza razziale a Lon¬ 
dra: in queste due manifesta¬ 
zioni odierne si riassume la 
lotta delle masse contro l impe- 
rialtsmo di ieri e di oggi, contro 
l’oppresSiene ai darai di una 
minoranza di questo paese (t 
cattolici dell’Ulster) e della mag¬ 
gioranza in un territorio ex co¬ 
loniale ti 4 milioni di africani 
della Rhodesia). 

In Irlanda, cattolici, studenti 
progres.'Liti e democratici di va¬ 
rie correnti, st sono radunati 
nella cittadina di Newry: le mi¬ 
nacce degli estremisti protestanti 
e la pressione della polizia ncn 
li hanno fatti desistere dal pro¬ 
getto originario di attraversare 
il centro urbano della località. 
La situazione continua ad essere 
estremamente tesa in tutta la 


regione- 1 cattolici di London- 
Uerry sono sempre asserragliau 
nel loro « gheUo ». Insieme alla 
repressione prosegue anche la 
provocazione della polizia che 
ha diffuso adesso voci allarmi¬ 
stiche su quantitativi di armi e 
su squadre di nazionalisti filtrati 
attraverso la frontiera dalla Re¬ 
pubblica deU'Irlanda del Sud. 
A Londra un forte gruppo di 
irlandesi ha inscenato questo po¬ 
meriggio una manifestazione di 
protesta contro l'atteggiamento 
passivo de! governo inglese, che 
ha fino ad oggi praticamente 
declinato ogni responsabilità per 
quanto avviene in Irlanda 
Quasi contemporaneamente in 
altro imponente corteo si è mos¬ 
so da Hyde Park diretto sulla 
« Rhodes’.a House » (sede della 
rappresentanza diplomatica del 
la colonia ribelle)- E' stata la 
più grande dimostrazione pub¬ 
blica del « Black Power ». Vi 
hanno preso parie decine di or¬ 


ganizzazioni di immigrati del 
Commonwealth accanto a mi¬ 
gliaia di cittadini inglesi e a 
numerosissimi studenti. 

Il governo Wilson si è defini¬ 
tivamente rimangiato la garan¬ 
zia a suo tempo concessa se¬ 
condo cai non avrebbe consen 
tito all':nd:pendenza della Rho- 
desia prima che t diritti civili 
e politici della popolazione afri¬ 
cana locale fodero pienamente 
r.ccnosciuti. La conferenza del 
Commonwealth, attualmente .n 
corso a Londra, è stata rei 
giorni scorsi scena di un uno 
assai violento fra gli Stati afr,- 
cani. come Zambia e Tanzania, 
che hanno denunciato l'omertà 
della Gran Bretagna col regime 
razzista di Smith, e l'alleanza 
dei paesi bianchi che hanno di 
fe-o la formula di cumprome "0 
a cui Wilson sta cercando d; 
giungere. 

Antonio Broncia 


0 / giornale 


Caso (iraiDanti: 

i 

l'ingiustizia di 
un meccanismo 
processuale 

Laro d.rettore, no .elio cor 
nodo 'riteie-Ni* /-muco!') 

» l'Unita « a pr<);»>'i'i> de 
ra'O Bramanti i’i quun'o 
rilievi rno»i perirono ii-i 
tiene ’.n iute il Cdf etere rea 
zunario ed oscurantista le 
fari CO) cp„ che p’eie.i» 
i reu'o d. i ;> ig o » il te 
’ntato ad Allo B’i bur 
\l i oltre alla ng i-ti/i i « -<• 
••tanz.dle • di ta.e -er.rz-' 

- che del resto era apbar- 
t ictu ovuli » '«li fiaii.i - i 
ironuneia nel luglio scorso - 
•ni 'Ombra che s i em»’ - -• 
ara. tn occasione ne. ici' 1 
'ito e deild pubblica/ o>v de 
« nw'in i un'altra fo-im i 
og'U'tuia lieti o u "«'t e 
-ìffinata e r h o proprio jh' 
mesto va denuncivi con 
naggiOT- fow e 'a na i 
-'■/ia d: un ;iu e ■ *n -mo pm 
■essuale thè censer-e il gm 
i'ce anzitutto 1' fec i-*re * 
io di rce-Ci'e - ',i-i >n‘*< 
omo io - V ii gom * )’ ir o 
>er giustificare la declami- 
i a presa 

\ pr<‘-<-ri te'o lari t rra 
'.onaliià » di un - m le m «ri. 
b procedere (dimostrata a- 
'he riti fai'n -’h-’ oo n e--- 
•ivile — notonjne re p u *■ i 
'anale — è s'ale •<> un c r 
'erio diametraln'tmte -inno 
sto) irra?M»ia!'*à che p-o 
elude anche per un z id or 
’e=o rei'.tnen'o i"a re-ero? 
della verità, la pu-s tvMà d 
mutare ommo-e «i r-men-- d 
rivedere f'-npress-one ripor 
’ata a caldo sodo ''hf 1 1 >' 
di quella soecie di « re -11 - 
che èri d baP>men’o de' m- 
-tro processo penile ip» 
che puh verficarsi nel eo-o 
lolla mù iccura ‘1 -.Vu-i/m 
-C dei Titti cr»'-er) , ’» 1 li 
ungo ternvno oreven -io 
ri HenosUo de"i ;en'en/a' 
va netto che un ta'o moc-a 

nismo favorisco -h cimai" 
’e decis-mi più n tm» e e. 
a neri le 2 ’à scoi* ve «n n>- 
f er73 perchè colmo •)■»’> 

» Bastione dì S’Vo « o da 
l’t Orti ne » Non dovente 
'■■ontestualmen'e motivare l* 
proprie deei'ion'. 2 1 ' orga*' 
del « S-sterna » possono e«c -> 
Jere tutto c : ò c u e non è «'re* 
tamente funzcni'e allo =fe« 
so. semi p-ovocare gnv 
turbimen*! ne’t'op'n’one puh 
biica neppure eoo !(. n ; 
mostruose condanne' « mo 
tivi ci dovranno n >r es=ere 
ncn notrà che oensire V- 

zente’ 

E i motivi infari' ve-r.im* 
’rovnti ed esposti, dono va- 
mesi — come nel -aso Rrv 
banti — :n oltre 't00 Dazi— 
zepne di dotte cita/ ore e d 
richiami tecnici, conoscibili o 
comprer sibili soltanto p-»- 
quegli s'es-Si pochi in'e"e- 
‘.unii che s : n dilla s'i— 
nroninc-a avevano no-cen ’r 
f nziust'zia oerpotrata. m» 
non certamcn'e per o’ie' 1 
opinione pubblica eh** i' « S- 
stema t mme «h Farni-r 

« Si deve scoprire un c'¬ 
irne che si adatti *'In p .n 
'•one 'odi ricostruire la m 
tura deH'impu'ato per adi' 
♦aria al crimnei- qn rt sto r 
s*a‘o l'ass'irdo modo d« n-o 
^edere nei co-fropf d : V J 
Rra'bin’i e o-ie-*' sono z 
scop' rolli dc'lp nos're •=* 
'uz-'tiì gHid-7-ar'e la r -u- n? 
•ur.i esc!usor ; a e d-scr'-n 
nanfe deve nsul'i-e f '-in> 
mie ai n'ezi-idrz' e az’ -n 
feressi per !a cui d'fesi snn 
sta’e co-stitifte 

Avv. Francesco Tìby 
V .a V-’i i’a ’h - R-inr 1 


In risposta ai rastrellamenti degli aggressori USA 

Offensiva del Fronte 
nel delta del Mekong 

Ventotto obiettivi duramente attaccati — Dieci elicotteri colpiti nella 
base di Dong Tam — Una ribellione nell’esercito fantoccio di Saigon 


SAIGON. U 

I! Fronte nazionale di lioe- 
razione ha risposto stanotte 
a!!a imeu=tf:oaz:one deile ope¬ 
razioni di rastrellamento e di 
repressione dà parte degli 
americani. lanciando una 


I sene di violenti e precisi ab 
tacciti coordinati contro posi¬ 
zioni degli aggressori. Sono 
stati colpiti non meno di 28 
obbiettivi, concentrati qua 
I sì tutti nella zona dei deità 
: del Mekong. GU americani 


Per avere ostacolato progressi tecnici 

I costruttori d’auto USA 
deferiti a un tribunale 

General Motors, Ford, Chrysler e American 
Motors da quindici anni rifiutano dispositivi 
contro l'inquinamento atmosferico 

WASHINGTON, 11. 

li D.pirt.rr-nto US\ della G.ustizia ha deferito al tribù- ; 
naie di I.os Uige.e.- ,e pnnc.pa'.i case autonob.i.st.cne. Genera, Z 
Motors. Ford. Chrys.er. American Motors \.ns.vme a ~ 

zone co'tratton d. automobili) por aure stipulato fin dai I35J - 
un accordo por ev.tare ogni ccctcerrenza polla ricerca, svi.uppo ~ 
co'truz.ore. ìstai-az.one. pabbLoià e acquato di brevetti per - 
m'«or. d auto .n grado di htintore la C'aitarli.nazione atmosferica. “ 
A d.stanza di 15 anni, quando 1 potenti gruppi mondiali ■ 
dell’auto hanno nuoc.uto quanto hanno potuto ai progressi ri I 
questo carrpo. il governo USA affida ora la questione alle “ 
aleatorie possibilità di mdjgine e intervento di .« trib.ma'.e _ 
m base alla co-uidetta « legge amarori ». Il processo che r.e ; 
seguirà potrà d.veiae un processo celebre; la sii efficacia — 
contro ’.e pr.Uicne nionopoUriictvc, come av-egna i'e'per.enia, ; 
sarà però nulla. ~ 


ammettono che t danni provo¬ 
cati dagli attacchi sono stati 
ingenti, anche se forniscono 
un dato concreto solo per lo 
attacco alla base aerea di 
Dong Tarn, 60 km. a sud- 
ovest di Saigon, dove dieci 
elicotteri sono stati gravemen 
te danneggiavi. 

Elicotteri ed aerei detono 
tuttavia essere stati distrutti 
anche m altre basi, e parti 
coiarmente In quella di Binh 
Thuy. che era già stata du¬ 
ramente attaccata anche ven- 
uquattr'ore prima. 

Contemporaneamente si è 
avuta notizia che nei pressi 
della stessa Dong Tam una 
pattuglia americana che ave¬ 
va teso una imboscata al sol¬ 
dati del FNL è stata a sua 
volta colta m una imboscata, 
e annientata: la pattuglia, che 
aveva undici membri, ha avu¬ 
to sette mora e quattro fe¬ 
riti gravi. Essa era impiegata 
nel quadro dell’ « operazione 
Phoenix », che è il cardine 
delle operazioni di repressio¬ 
ne contro t quadri politici e 
militari del FNL nelle zone li¬ 
bere. Essa si basa sull'assas¬ 
sinio e sul rapimento di que 
sti quadri, per disgregare 
linfrastruttura politica del 
FNL e impedire l'espanders. 
del movimento politico m 
tutto il Sud Vietnam. Si 
tratta dt operazioni che so 
no condotte particolarmente 
nel delta del Mekong. dove la 
quasi totalità della popolazio¬ 
ne (che costituisce la metà 
dell’intera popolazione del Sud 
Vietnam) aderisce al FNL ed 
alla sua lotta. 

Radio Liberazione da! canto 


suo ha dato notizia che una 
compagnia della prima divi¬ 
sione americana d: cavalleria 
leggera è stata circondata ne: 
giorni scorsi nella zona rii 
Bau Son. provincia di Tay 
Ninh, subito dopo essere 
sbarcata dagli elicotteri, e du¬ 
ramente colpita. Sette elicot¬ 
teri sono stati distrutti in 
questa operazione D'altro 
canto st ha notizia che il 
27 dicembre scorso un grop¬ 
po di soldati dell'esercito fan¬ 
toccio si sono ritoltati, han¬ 
no annientato una compagnia 
delle forze di repressione 
e, con l'aiuto della popolazio¬ 
ne. hanno raggiunto le zone 
Ubere. 

Ad Hanoi lì Qucu Dho: 
Shandan. organo dell'esercito 
popolare, conferma che l'uc¬ 
cisione del ministro dell'istro- 
zione del governo fantocc.o 
di Saigon. Le Mir.h Tri. la set¬ 
timana scorsa, va attribuita 
alle lotte intestine che divi¬ 
dono i fantocci 
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Le accuse 
alla Legge 

Dieci punti per una riforma 



Art. 157 — Le divise di tutti indistin¬ 
tamente i funzionari della magistratura 
giudicante e del ministero pubblico sì 
compongono di zimarra nera, con cin¬ 
tura di seta, guarnita di nappine, toga 
di lana nera con maniche rialzate e an¬ 
nodate alle spalle con cordoni, tocco, 
ossia berretto nero, e collare di tela 
batista. 

Art. 161 — Nelle riunioni solenni... la 
toga dei primi presidenti e dei procu¬ 
ratori generali delie corti di Cassazione 
e di Appello, del presidente di sezione 
e avvocato generale di Cassazione è con 
batolo e strascico. Per questi ultimi lo 
strascico è più corto. 

(Gli articoli che illustrano le due vi¬ 
gnette sono tratti dal Regolamento ge¬ 
nerale giudiziario n. 2641. risalente al 
14 dicembre 1865 e ancora in vigore). 


Procedura civile 

Art. 57 — Il cancelliere docu¬ 
menta a tutti gli effetti le attività 
degli organi giudiziari e delle par¬ 
ti. Egli assiste il giudice in tutti 
gli atti dei quali deve essere for¬ 
mato il processo verbale. Quando 
il giudice provvede per iscritto, 
il cancelliere stende la scrittura. 

Il giudice non deve tollerare 
l'assenza del cancelliere e, se la 
tollera, t difensori devono non so¬ 
lo rifiutare di stendere t verbali, 
ma contestare la verbalizzaztone fat¬ 
ta da chiunque altro, ed eccepirne 
la nullità con atto depositato in 
cancelleria. 


Art. 59 — L'ufficiale giudiziario 
assiste il giudice in udienza. 

Il giudice non deve tollerare l'as¬ 
senza dell’ufficiale giudiziario e, se 
lo tolleri, i difensori solleveranno 
formale eccezione. 

Art. 81 — L’intervallo tra le udien- 

V_ 


Un groviglio di connivenze, di 
leggi fasciste, di strutture arcai¬ 
che soffocano ancora oggi la giu 
stizia italiana. Ma non è solo di 
questo che si tratta: un gruppo di 
avvocati e magistrati democratici 
ha elaborato un documento che in¬ 
dica i nodi essenziali da sciogliere 
e gli obiettivi immediati da rag¬ 
giungere. Eccoli, in rapida sintesi. 

0 Spezzare i vincoli che legano gli 
organismi della giustizia ammini¬ 
strativa al potere esecutivo. Per 
raggiungere questo obiettivo 6 ne¬ 
cessario eliminare ogni ingerenza 
governativa nei principali organi 
di giustizia amministrativa 

• Rendere in ogni suo provvedi¬ 
mento responsabile la Pubblica 
Amministrazione, stabilendo il di- 


ze di istruzione non pub essere su¬ 
periore a quindici giorni. 

Il giudice deve osservare la nor¬ 
ma anche se le singole udienze ven¬ 
gano a risultare sovraccariche. I 
difensori esigeranno, a loro volta, 
che i rintrit siano contenuti nello 
spazio di 15 giorni. 


Procedura penale 

Art. 307 — 1 magistrati, anche se 
appartenenti al pubblico ministe¬ 
ro, sono obbligati al segreto per 
tutto ciò che concerne gli atti di 
istruzione 

Il giudice istruttore, il magistra 
to del P.M , il pretore non devono 
tollerare che gli atti di istruzione 
siano assunti in presenza di estra¬ 
nei. neppure se gli estranei siano 
altri magistrati, e devono esigere 
dai capi dei rispettivi ulfici di poter 
disporre di idonei locali separati 1 
difensori vigileranno sul rispetto 
delle condizioni di segretezza, e in 
caso di inosservanza solleveranno 
contestazione. 


ritto di impugnare ogni suo atto 
davanti ad un Tribunale. 

• Nella giurisdizione ordinaria è 
necessario assicurare una posizio¬ 
ne paritetica a tutti 1 giudici, non 
solo quando emettono le sentenze 
ma anclie nell’autogoverno dello 
Ordine e nella autogestione dei 
centri di lavoro. 

• Il Pubblico Ministero, che è il 
magistrato che istruisce i proces¬ 
si, è stato fatto oggetto di fre¬ 
quenti e non disinteressate atten¬ 
zioni da parte dell’esecutivo, che 
vede in questo istituto un podero¬ 
so strumento di potere. Bisogna 
realizzare la autonomia interna di 
tutti i componenti dell’ufficio del 
Pubblico Ministero, perchè solo 
cosi le scelte politiche di caratte¬ 
re autoritario, realizzate nell’eser¬ 
cizio della azione penale, siano so¬ 
stituite da scelte progressive. 

• Dare un diverso assetto alle 
professioni cosiddette « libere » 
che costituiscono «la rete di con¬ 
nivenza » con il potere dirigenzia¬ 
le. L'avvocato o il consulente stan¬ 
no sempre più diventando tecnici 
al servizio delle grosse società pri¬ 
vate. Bisogna assicurare un nuovo 
ruolo a queste professioni, ponen¬ 
dole al servizio non più di singoli 
o di gruppi, ma di tutta la collet¬ 
tività Solo cosi sì può realizzare 
nella sostanza, il principio dell’ef¬ 
fettivo diritto alla difesa sancito 
dalla Costituzione e attuato, ora, 
solo formalmente. 

• Le attuali leggi di Pubblica Si¬ 
curezza costituiscono un altro no¬ 
do da sciogliere. La legge Terraci¬ 
ni insiste in proposito su alcuni 
principi fondamentali: attribuzio¬ 
ne dei compiti di natura ammini¬ 
strativa non più agli organi di po¬ 
lizìa ma a organismi di estrazione 
democratica (sindaco, giunta co¬ 
munale) riduzione del poteri di 
prevenzione e repressione della 
polizia, che di fatto condizionano 
in misura massiccia una serie di 
attività del cittadino. 

• Eliminare l’esasperato fiscali¬ 
smo e formalismo del processo ci¬ 
vile che favoriscono i ricchi per¬ 
chè hanno maggior forza per re 
sistere, e danneggiano i poveri 

• Cambiare i codici attuali che 
sono ancora il retaggio di conce¬ 
zioni e istanze fasciste. 

0 Introdurre la difesa in ogni fa¬ 
se del giudizio penale fissando an¬ 
che precise garanzìe nei provvedi¬ 
menti limitativi delle libertà per¬ 
sonali. 

• Umanizzare il sistema carcera¬ 
rio che deve assolvere la funzio¬ 
ne di rieducare i detenuti e non 
esasperarli. 


- 

Se le norme 
si applicassero 

Il «Comitato di agitazione per la giustizia» di Roma ha preparato e 
diffuso un opuscolo per dimostrare che. applicando sul serio le attuali 
norme processuali, si bloccano di fatto tutti 1 procedimenti giudiziari. I) 
libretto mette in luce da un lato la carenza di una legislazione moderna 
e dall’altro l’inutilità di arcaiche norme, ancora oggi in vigore sulla 
carta ma non più applicabili. Ne pubblichiamo alcune, seguite dal com¬ 
mento del « Comitato di agitazione » che invitava gli avvocati a ricorrere 
al singolare ostruzionismo di « attenersi rigidamente alla legge » come forma 
di protesta per la mancata riforma dei codici. 


Perchè durano anni le cause di lavoro 

Coi tempi lunghi 


vince il padrone 


I mali che affliggono la giustizia 
Italiana e il processo del lavoro in 
particolare, sono molti, e quello del¬ 
le lungaggini non è probabilmente 
il più grave. Le cose non funziona¬ 
no, perchè non è stata ancora data 
effettiva realizzazione all'articolo 24 
della Costituzione, che garantisce il 
diritto alla assistenza legale a tutti 
i cittadini; perchè il grosso delle 
norme legislative non è stato an¬ 
cora allineato ai criteri costituzio¬ 
nali; per la struttura, ancora fon¬ 
damentalmente antidemocratica del¬ 
l’ordinamento giudiziario; per il fi¬ 
scalismo soprattutto nei processi 
del lavoro; per l’eccessivo formali 
smo 

La eccessiva durata dei processi 
del lavoro è tuttavia fra i vari in 
convenienti quello che più salta evi¬ 
dente e che specie nelle grandi sedi 
giudiziarie quali Milano, Roma. Na¬ 
poli ha raggiunto punte intollerabili 
Secondo una statistica recentemen¬ 
te rilevata dal professor Palomba 
le cause di lavoro hanno una du¬ 
rata media di due anni e otto mesi 
e si pensi che a formare tale me¬ 
dia concorrono, naturalmente, le 
piccole e le medie sale giudiziarie, 
ove il corso de: processi è più ce¬ 
lere. Ma se questa è la media vi 
sono cast limite in cui la sentenza 
arriva dopo dieci-dodici anni. 

L’avvocato Corrado Noullan ci ha 
raccontato di uno di questi casi. 

Una ragioniera aveva lavorato per 
più di cinque anni, dal 1950 al 1956, 
alle dipendenze di uno strano En¬ 
te, l’ANAPI, il quale ai occupava. 


in contrasto con gli obblighi statu¬ 
tari, di attività creditizia, conceden¬ 
do prestiti con interessi fino al 20 
per cento. 

Questa ragazza aveva svolto in 
tutti gli anni di permanenza presso 
l’Ente mansioni di impiegata perce¬ 
pendo lo stipendio mensile, di fa¬ 
me anche negli anni 50, di lire 27.000. 
Una volta licenziata aveva chiesto 
una adeguata rivalutazione della 
retribuzione, oltre ad altri compen¬ 
si derivanti dal rapporto di lavoro. 

La causa cominciò nel 1956. Fra 
prove e controprove, depositi d: 
documenti, sentenze parziali e defi¬ 
nitive. si è protratta fino al 1968 

Ritenuto ingiusto lo stipendio 
mensile di 27 mila lire il tribunale 
invece ha riconosciuto alla lavora 
trice uno stipendio.- di ben 30.000 
lire al mese! Respingendo le giuste 
richieste dell’impiegata il tribunale 
la condannò anche al pagamento 
delle spese processuali. La Corte di 
Appello, alla quale l’impiegata si 
era rivolta per ottenere un aumen¬ 
to decente dello stipendio, ha con¬ 
fermato la decisione dei primi giu¬ 
dici. 

In definitiva la lavoratrice ha do¬ 
vuto attendere 12 anni e alla fine 
si e vista attribuire poche migliaia 
di lire insufficienti a pagare anche 
le spese giudiziali. 

Si tratta di un caso limite, come 
dice l’avvocato Noulian, « ma a 
provocarlo non è stata nè la neghit¬ 
tosità degli avvocati, nè una insen¬ 
sibilità dei giudici. Il vizio è nel 
sistema ». 



\rt. lfii — Gli uscieri in servizio alle 
udienze delle corti e dei tribunali ve¬ 
stono tunica lunga fino al ginocchio di 
panno nero, tutta abbottonata con una 
(ila di bottoni lisci di seta, fascia alta 
dodici centimetri, serrata alla persona 
sul dietro, con fibbie, collare liscio di 
tela batista, calzoni corti con calze di 
lana, mantelletto dì panno lungo quanto 
la tunica e tocco di lana nera. 

Art. 163 — Le corti hanno una mazza 
e bastoni per gli uscieri; i tribunali 
hanno bastoni. 
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Magistrati e avvocati di tutta Italia stan¬ 
no conducendo una decisa battaglia per 
la riforma dei codici. Su questo argomen¬ 
to, abbiamo intervistato il dottor Michele 
Coivo, giudice del Tribunale di Roma 


— Tutti parlano di crisi della giustizia, 
da « destra » c ria « sinistra ». Non v 
perlomeno inusuale questa concordan¬ 
za di giudizi? C’è diversità nell'inter- 
prelare questo concetto di « crisi della 
giustizia »? 

— Tutti parlano di crisi della giu¬ 
stizia perché la crisi c'è, è gravis 
sima e si trascina ormai da decenni 
Se tutti sono d’accordo nei defi 
nire in crisi la giustizia, le opinioni 
divergono quando si analizzano le 
cause della crisi e si propongono i 
rimedi. 

Alcuni vedono la crisi della giu 
stizia come semplice mancanza di 
mezzi materiali. Affermano infatti 
che sarebbe sufficiente fornire ai 
giudici macchine per scrivere, lo 
cali, magnetofoni eccetera, per ri¬ 
solvere la crisi della giustizia. Sono 
coloro che sono soddisfatti dell’at¬ 
tuale assetto della società ed ai qua¬ 
li basterebbe assicurare una piu ef¬ 
ficiente difesa di questo assetto. A 
questa concezione si deve obietta 
re che la fornitura di mezzi ade 
guati aiuterebbe il giudice a lavo 
rare più celermente, ma non servi¬ 
rebbe a rendere piu giuste le deci¬ 
sioni. 

Ciò che la società vuole dai suoi 
giudici sono decisioni giuste, deci¬ 
sioni cioè che siano in armonia con 
ì valori che la società esprime e ne 
favoriscano il processo democra¬ 
tico. 

Si può cu indi affermare che la 
crisi della giustizia riguarda sia la 
sostanza d<--l!e decisioni, sia la ef¬ 
ficienza della amministrazione giu¬ 
diziaria 

— l.V amia- questa crisi di ifli- 
r lenza? 

— Induhin:*mi nte la crisi di effi¬ 
cienza c'e La Giustizia, come ho det¬ 
to. non ha i mezzi materiali, r.etes 
sari per funz.onare. I locali sono 
ir.s'ifticient; mancano o sono insuf¬ 
ficienti le macchine per scrivere, i 
tavo'u, gli armadi, le macchine per 
fotocopie ere II giudice e ancora un 
artigiano quale Io concepiva Rous¬ 
seau, ricco solo del suo ingegno e 
delle sue mani. Questa carenza di 
mezzi contrurmce alla lentezza, e 
quindi alla ermi, della giustizia. Una 
prova della ir,efficienza della giusti 
z:a e costituì'a dal fatto che ì grossi 
interassi economici dispongono di 
una loro giustizia privata: l'arbitra¬ 
to. Lo sie-so Stato vi ricorre siste 
mancamento m alc-.ine materie. E' 
il non abbiente cne deve ricorrere 
necessariamente al giudice perche 
non h3 la possibilità di usufruire 
di una sua giustizia privata, 

— Se fossero messi a disposinone i 
mezzi necessari la crisi della giustìzia 
sarebbe risolta? 

— Si risolverebbe la crisi di effi¬ 
cienza. ma forse si aggraverebbe 
quella di sostanza. In altri termini: 
un assetto ingiusto è forse meno 
ingiusto se funziona male; se invece 
funziona bene l'ingiustizia ha modo 
di esplicarsi in tutta la sua viru 
lenza II problema principale non e 
quindi rii efficienza ma di sostanza: 
il sistema deve funzionare produ¬ 
cendo decisioni giuste. Perché il giu¬ 
dice possa emettere decisioni giu¬ 
ste è necessario che disponga dì leg¬ 
gi giuste: il giudice infatti, nelle sue 
decisioni, applica le leggi. 


Sul problema delle leggi giuste è 
necessario fare questa considerazio¬ 
ne: l’Italia è passata, in virtù della 
guerra di liberazione, dal regime au¬ 
toritario fascista ad un regime di 
democrazia. Le principali leggi, pe¬ 
rò, che il giudice deve ogni giorno 
applicare sono ancora le leggi del 
periodo fascista: esse sono, natu 
miniente, l’espressione del periodo 
storico che le produsse. Sono, per 
coglierne i difetti più appariscenti, 



nel campo del diritto pubblico im¬ 
prontate al piu spiccato autoritari¬ 
smo: il rapporto Stato cittadino e 
un rapporto da sovrano a suddito, 
e sufficiente conoscere il codice pe¬ 
nale e la legge di pubblica sicurezza 
per controllare l'esattezza di questa 
affermazione. Nel campo del diritto 
privato vi è una tutela esasperata 
del diritto di proprietà, la materia 
del lavoro è scarsamente e mala¬ 
mente regolata, la regolamentazione 
delle società comercialt pare fatta 
apposta per tutelare esclusivamente 
il grosso capitale.. e l’elencazione 
potrebbe- continuare 

E’ mancato, in altri termini, il 
rinnovamento del nostro ordmamen 
to giuridico. Dopo la promulgazio¬ 
ne della Costituzione era necessario 
procedere ad un rapido e completo 
cambiamento delle principali leggi 
del nostro sistema giuridico. Alla di¬ 
stanza di oltre vent’anni quest'ope¬ 
ra non e stata neppure iniziata. I 
codici civile e penale e i due codici 
che regolano il processo sono an 
cora quelli fascisti. E’ evidente che 
il giudice ha, in un certo senso, le 
mani legate 

— Oltre questi elementi oggettivi esi 
sic anche un elemento soggettivo? \V 
anche un problema di uomini? 

— Come ho detto è principalmen¬ 
te, a mio parere, un problema di 
leggi. Il giudice 6 tenuto ad appli¬ 
care la legge, è prigioniero del si¬ 
stema. Occorre però vedere quanto 
6 prigioniero veramente e quanto lo 
è volontariamente. 


10 penso che nelle carenze del siste¬ 
ma, dovute principalmente al man¬ 
cato adeguamento della legislazio¬ 
ne, il giudice italiano non avrebbe 
dovuto arroccarsi nel principio di 
legalità. Avrebbe dovuto capire cioè 
die invece di ergersi a tutore della 
legislazione superata doveva porsi 
quale mediatore fra la legge e la 
mutata realtà sociale: avrebbe po¬ 
tuto con le sue interpretazioni ade¬ 
guare la legge alla realtà. E’ invece 
accaduto che il più delle volte ha 
preferito adagiarsi nel comodo sol¬ 
co della giurisprudenza consolidata. 
Non ha compreso che la società esi¬ 
geva da lui un radicale mutamento 
di giurisprudenza, o meglio di men¬ 
talità 

— Oltre la funzione come incide sul 
eiutlire l'organizzazione in cui opera? 

— Questa resistenza del giudice 
alla ricezione dei nuovi valori trova 
anche spiegazione nel sistema m cui 
il giudice italiano ha operato negli 
ultimi anni. Sistema, è bene dire, che 
ha subito molte e favorevoli modi¬ 
ficazioni, ma che vigente al momen¬ 
to della trasformazione costituzio¬ 
nale e nel decennio successivo, ha 
influito negativamente sulle deci¬ 
sioni. 

11 fascismo aveva organizzato ge¬ 
rarchicamente la magistratura. La 
Corte di Cassazione, i cui compo¬ 
nenti erano di nomina governativa, 
aveva praticamente, essendole attri¬ 
buito il potere disciplinare e quello 
sulla carriera dei giudici, il gover¬ 
no assoluto della magistratura. I 
guidici, m altri termini, se volevano 
far carriera dovevano essere osse¬ 
quienti alle decisioni della Cassa¬ 
zione: non conveniva loro affermare 
princìpi in contrasto con quelli af¬ 
fermati dalla Cassazione. La Cassa 
zione era formata da uomini che, 
a dir poco, ss erano adattati al re¬ 
gime lascista. Non era quindi pos¬ 
sibile attendersi da loro la ricezio¬ 
ne dei nuovi valori. E’ storia recen¬ 
te l'opposizione della Cassazione 
alla applicazione dei principi costi¬ 
tuzionali. E il sistema portava i giu¬ 
dici ad adeguarsi alle decisioni del 
la Cassazione. 

Attualmente le cose sono cam 
biate in meglio. La magistratura e 
governata da un Consiglio superio¬ 
re eletto in parte dai magistrati e 
in parte dal Parlamento. La Cassa¬ 
zione, i cui membri non sono più di 
nomina governativa, ha perso gran 
parte del suo potere ni governo sui 
giudici. I giudici sono, in altri ter¬ 
mini, piu liberi. 

— Si può affermare che la realtà ri¬ 
tuale ha hiso~no dì un giudice che non 
sia soltanto un « tecnico »? 

— Quello de! giudice solo tecnico 
è un grosso problema che non può 
essere affrontato nelle poche propo¬ 
sizioni di una intervista. Si può sólo 
dire: il giudice tecnico e necessario 
m un sistema di leggi scritte quaie 
e il nostro; ma il giudice non de\e 
essere soltanto un tecnico 

L’Italia e un paese governato da 
enorme quantità di leggi che tutto 
vogliono prevedere e regolare. Tale 
sistema è tipico di una società sta 
tica, che mira cioè non ad evolversi 
ma solo a conservarsi. 

Si avverte ora la necessità che le 
leggi siano poche e di ampio con 
tenuto, m modo che sia possibile 
adattarle ai mutamenti della realta 
e non costituiscano un freno al pro¬ 
gresso. Queste leggi vogliono un giu 
dice che non sia soltanto un tecni¬ 
co, ma che sia sensibile, aperto, ca¬ 
pace di cogliere i valori che la so¬ 
cietà esprime e di trasfonderli nelle 
sue decisioni, concretizzando cosi, 
in modo attuale, i contenuti gene¬ 
rici delle leggi. 


— In quali campi la crisi della giu¬ 
stizia è più esiliente? 

— La crisi delia giustizia è più 
grave, e quindi anche più evidente, 
nel campo del diritto penale perché 
riguarda il bene della libertà per¬ 
sonale. I codici penali e le leggi di 
pubblica sicurezza non tutelano ade¬ 
guatamente tale bene. Il principio 
di autorità e un malcelato classismo 
dominano le leggi penali. La legge 
processuale penale assicura, e nem¬ 
meno bene, la difesa solo a chi può 
pagarsi l’avvocato. Questo per ac¬ 
cennare solo ai difetti di più imme¬ 
diata percezione. 

— .Mi sembra che anche il cittadino 
che mole difendersi contro le prepo¬ 
tenze della pubblica amministrazione 
non riesce facilmente a far valere le 
sue ragioni. 

— La possibilità concreta di dife 
sa nel cittadino nei confronti della 
pubblica amministrazione è quasi 
inesistente. Esiste praticamente uri 
solo tribunale amministrativo, il 
Consiglio di Stato, con sede m Ro¬ 
ma. II cittadino del più lontano vil¬ 
laggio che vuole difendersi contro 
una prepotenza della sua ammini¬ 
strazione comunale deve far ricorso 
al Consìglio di Stato, non solo, ma 
per farlo deve rivolgersi ad un av¬ 



vocato. non so! ma riuscirà a far 
discutere la sua causa solo dopo 
mola armi quando la prepotenza 
avra già esaurito i suoi effetti: la 
sentenza avra, il piu delle volte, va 
loro soltanto storico. 

— (he rosi m poirebbe fare, a bre¬ 
ve tempo, per avere una siu-ama pi'J 
Zi usta ? 

— E difficile suggv nre rimedi c: 
immediato effetto. La situazione e 
cosi incancrenita che occorre mo’-'o 
demolire prima di riformare. 

Un rimedio efficace e ne servirebbe 
a dar giustizia piu rapida e reale 
ai cittadini, perlomeno nelle contro¬ 
versie civili di modico valore e nei 
latti penali di scarsa rilevanza, sa 
rebbe la istituzione di un giudice eli 
pace; un giudice possibilmente eie: 
t:vo, con sistema da s'abi’.ire. er.e 
giudicasse secondo equità e senza 
alcuna formalità le controversie c. 
vili e potesse irrogare lievi sanzioni 
per 1 fatti penali non gravi. 

Si offrirebbe cosi ai cittadini U 
possibilità di ottenere, perlomeno 
per «l fatti di tutti t giorni», giu¬ 
stizia rapida e concreta. 
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Venere, questa sconosciuta 


Giorgio Catellani 


Ovunque è possibile la vite, ivi 
la vita si manifesta Questo accade 
invariabilmente sulla Terra, ma è 
estremamente probabile che accada 
anche nell’Universo. Il corpo cele 
ste a noi noto In cui pare esistano 
condizioni ambientali compatibili 
con la vita è il pianeta Venere, mol¬ 
to più che su Marte. 

Secondo studiosi sovietici (la cui 
opinione è condivisa da molti stu¬ 
diosi occidentali) su Venere la vita 
esisterebbe con certezza Per con¬ 
fermare questa certezza non ci ri¬ 
mane che attendere le informazio¬ 
ni che ci invierà la nuova sonda 
sovietica ora In volo verso il pia 
neta più misterioso del Sistema So 
lare. Difatti di Venere sappiamo 
ben poco: sappiamo che ò grosso 
quasi come la Terra, che dista dal 
Sole In media 108 milioni di chi¬ 
lometri, che compie una rlvoluzio 
ne intorno al Sole, con un’orbita 
quasi circolare, in 225 giorni, e che 
molto probabilmente compie anche 
un giro intorno a se stesso Niente 
altro, tranne alcune misurazioni del¬ 
la temperatura della parte esterna 
dell'immensa coltre di nubi che Io 
avvolge e alcuni dati sulla compo 
sizione di questa atmosfera (sem¬ 
pre della sua parte pili esterna, pe¬ 
rò): contiene notevoli quantità di 
anidride carbonica ed è priva di os¬ 
sigeno Stupisce l'assenza di vapore 
acqueo, che pero dovrebbe essere 
presente in notevoli quantità negli 
strati inferiori. 

Che cosa ci fa pensare che vi sia 
possibile la vita? Per poter rispon 


dcre a questa domanda dobbiamo 
esaminare la storia della nostra at¬ 
mosfera, che inizialmente doveva es 
sere di composizione molto slmile 
a quella attuale su Venere. Soltanto 
il formarsi delle primitive specie 
vegetali ha portato ad un radicale 
i ii-nhiniiienio della sua composizio¬ 
ne: il metabolismo del vegetali, per 
quanto primitivo, ha scisso le mo¬ 
lecole di anidride carbonica e di os¬ 
sido di carbonio liberandone l’ossi¬ 
geno e restituendolo In forma pura 
aU'atmosfera SI creavano cosi le 
condizioni («aria respirabile») per 
l’avvento di forme animali terrestri. 
Secondo recentissimi esperimenti, 
le piante crescono molto meglio 
quando l’aria è notevolmente ricca 
di anidride carbonica, e le gigante¬ 
sche specie vegetali del passato, so¬ 
prattutto quelle del Carbonifero, 
erano giustificate dalla composizio¬ 
ne dell'atmosfera: queste piante si 
sarebbero poi « suicidate ». emetten¬ 
do troppo ossigeno e assorbendo 
troppo carbonio (cioè quel carbonio 
che forma i giacimenti carboniferi 
attuali) Sarebbero cosi sopravvis 
sute le specie a minor assorbimen¬ 
to di carbonio, ossia le specie at¬ 
tuali. 

E’ quindi pensabile, se non prò 
badile, che su Venere vi siano delle 
specie vegetali, anche gigantesche, 
che stanno trasformando l'atmosfe¬ 
ra del pianeta E se cosi non fosse, 
ci si offrirebbe, come già è stato 
Ipotizzato, una possibilità di «Inter¬ 
vento» nella storia di Venere: In¬ 
viare sul pianeta delle forme vege¬ 
tali primitive che vi possano attoc- 
chire e rendere lentamente « respi 
rabile » quella atmosfera, nel caso 
che i nostri pronipoti fossero co 
stretti ad emigrnre su quel pianeta. 


C’è vita sul « pianeta delle nuvole » ? 
Alle sonde spaziali è affidata la risposta 



Il Venusik 1, la sonila sovietica die per prima parti, il 12 febbraio 1961, 
in direzione Venere. Passò a 180.000 chilometri di distanza dal pianeta 



Alcune fasi del pianeta Venere fotografate da un grande telescopio americano nel 1927. 40 milioni di chilometri è la distanza della Terra 



Curarsi con 
gli joni 


Laura Conti 


Uno dei più interessanti campi 
di indagine fisiologica è quello che 
studia gli effetti della serotonina, 
un ormone presente negli organi 
«mi animali e nei vegetali e anche 
nei microrganismi: le variazioni del 
livello di serotonina nell’or gallismo 
animale producono effetti molto di 
versi nelle diverse specie, e m parti 
cotale nell organismo umano, prò 
ducono anche spiccate modifica/io 
ni dell'attività psichica. 

I. iniezione di serotonina nell ani 
male produce fenomeni diversi, io 
me per esemplo modificazioni delio 
stato della trachea «che vengono os 
servate praticando aU’annnale di 
laboratorio la tracheotomia), sti 


inalazione dell’attività intestinale, 
diminuzione della secrezione di uri¬ 
na, facile Insorgenza di ulcere ga 
strlche Le attività dei Tarmaci che 
modificano il livello della scroto 
nina vengono studiate, in laborato 
rio. appunto osservando questi fe 
nomeni sull'animale, e altri ancora 
Ma un'osservazione piuttosto curio 
sa interviene, in un campo di stu 
di già cosi interessante, a illumi 
narlo anche sotto un’altra luce: ed 
è l’osservazione che per ottenere 
questi fenomeni nell’animale da 
esperimento non è neppure necessa 
rio fare uso di iniezioni di seroto 
nina, ma è sufficiente esporre Pani 
male all’azione dell'aria ionizzata 
E pm precisamente la presenza 
nell’aria di ioni positivi ptoducc 
nell'animale effetti analoghi a quelli 
prodotti da un’iniezione di scroto 
nina, mentre la presenza di ioni 
negativi produce eifettt opposti. Lo 
animale sottoposto a condizioni che 
favoriscono la formazione di ulcere 
gastriche va più facilmente tncon 
tro all’ulcera se è sottoposto a io 
nizzazione positiva, mentre l'ulcera 
viene evitata se la ionizzazione del 
l’aria è negativa. Ulteriori indagini 
hanno permesso di stabilire che non 
solo l’effetto della ionizzazione (po 
sdiva o negativa) è simile a quello 
che si ottiene aumentando o dimi 
nuendo la presenza di serotonina 
nei tessuti, ma che gli effetti della 
ionizzazione si formano proprio al 
traverso le modificazioni del livel 
io di serotonina noi tessuti, provo 
vate dalla ionizzazione. Cioè, la 
ionizzazione dell'aria modifica il li¬ 
vello di questo importantissimo or 
mone, e poiché l’ormone agisce sul 
sistema nervoso e su molti altri 


tessuti per esempio sulle gluando 
le a secrezione interna, la ionizza¬ 
zione dell'aria non può non avere 
influenza su tutte le funzioni del¬ 
l’organismo. Infatti si 6 verifieato 
che anche la funzione delia tiroide, 
delle ghiandole surrenali, e delle 
ghiandole che secernono ormoni .-.es 
suali, viene influenzata dalla ioniz 
/azione dell’aria lo si constata sul 
l’animale vivo, per le modificazioni 
delle sue funzioni fisiologiche, e an 
che suJl’esame diretto, microscopi 
co. degli orguni sottratti all’anima 
le sacrificato Poiché il sistema ner 
voso e le ghiandole u secrezione in 
terna (in particolare le surrenali) 
condizionano la risposta deU’organi 
smo alle più diverse cause di ma 
lattia, dalle infezioni alle ustioni ai 
traumi, sta nascendo un grande in 
teresse clinico a questo tipo di stu 
di. Sino ad oggi gli effetti terapeu 
tici della ionizzazione negativa so 
no stati studiati sulle malattie dei 
sistema nervoso centrale, sul reti 
mutismo, sull’asma bronchiale .sul 
l’ulcera gastrica, suiriper* elisione 
arteriosa, e nel trattamento delle 
ustioni estese Ma l'interesse medi 
co non e soltanto terapeutico, cura 
tuo di malattie già insorte, e an 
che di fipo igienico e profilattico 
Infatti l'inquinamento atmosferi 
co. oltre alle azioni tossiche e ir 
ritanu già chiaramente individuate 
( presenza di ossido di carbonio, 
di zolfo di cancerogeni nell’aria del 
le città > ita effeiti dannosi anche 
sotto questo profilo, meno studia 
to sino ad oggi ina sul quale si sta 
cominciando a indagare: analizzata 
da! punto di vista della presenza ci: 
partireile ionizzate, l'atmosfera de! 
le città industriali e risultata mol 



V insegnante, 
il suo ruolo 
e gli studenti 


Giorgio Bini 


to elettrizzata, e ricca di ioni posi 
tlvl che esercitano, come si è vi. 
sto, azione dannosa: a ciò contribui¬ 
scono sia le polveri che la scarsità 
di vegetazione; per di piu la ioni?, 
zazione positiva conferisce alle so 
stanze dannose, come il benzopire 
ne cancerogeno, maggiore attività 
e quindi maggiore capacità di at 
traversare la mucosa dell’apparato 
respiratorio entrando nel sahgue 
La condizione ottimale, che sareb¬ 
be di leggera ionizzazione negati 
va, è dunque assente nelle città, in 
quanto la ionizzazione è positiva. 

A questo punto si aprono due 
strade- diminuire la densità degli 
impianti produttivi, che modifica 
no in maniera dannosa l’atmosfera, 
oppure provvedere i locali di lavo 
ro e di abitazione di impianti che 
oltre a depurare l’aria e a condi¬ 
zionarla provvedano anche a for¬ 
nirle una leggera ionizzazione nega 
tiva E' chiaro che la strada miglio 
re e la prima; è altrettanto chiaro 
che la legge del profitto vi si op^ 
pone 

Si apre dunque una tematica di 
glande tnteiesse, sta medico che so 
eiale; una tematica a cut sinora, 
in Italia, si sono interessati soltan 
to poeta studiosi, ma che dovrà in 
futuro essere oggetto di studio in 
cerehie piu vaste; contributo utilis 
Mino dunque, a richiamare l'atten 
zione sul problema, la pubblicarlo 
ne recente di una rassegna di studi 
su questi argomenti (I). 

il» « Biochmotology. biometeoro 
loou (Vici ucmifìnotìierapu ». editcd 
by R. Gualtierotti. I. H KornbJueh. 
C. Sirtorv; C. Erba Foundation. 
Milano 11)68 



La lotta degli studenti s’fe estesa 
dall’Università alla scuola seconda 
ria supcriore con un'intensità e una 
forza che stanno a dimostrare che 
le idee e 1 programmi di rinnova¬ 
mento radicale, sono penetrati prò 
londamente nella coscienza dei gio 
vani. Assenti sono invece ì genito¬ 
ri — l’abbinino già osservato più 
volte — e gl'insegnanti. 

Va detto subito che non è con 
cepibile oggi l’idea d'un movimento 
di massa in cui siamo impegnati 
i professori con la stessa combatti¬ 
vità e gli stessi metodi degli stu¬ 
denti, e ciò per una serie di ragioni 
non tutte condivisibili ma che non 
possono certo essere ignorate. Il 
fatto è però che anche ciò che può 
esser fatto senza pericolo non si fa. 
Tra il partecipare all'occupazione 
della propria scuola (sono accaduti 
e accadono fatti del genere, anche 
se piuttosto raramente) e il com¬ 
portarsi come se negli ultimi due 
anni nulla fosse accaduto c’è un va¬ 
sto spazio che potrebbe e dovreb¬ 
be essere occupato da un’iniziativa 
degli insegnanti, a partire dal campo 
della didattica. Si dovrebbe preten¬ 
dere che non ci sia più un solo in¬ 
segnante che faccia leggere dai ra¬ 
gazzini di undici anni l'Iliade nella 
traduzione del Monti (dopo la «let¬ 
tera a una professoressa! »). nessun 
professore che assegni l « temi » a 
bruciapelo, che interroghi in modo 
inquisitorio invece di organizzare 
delle conversazioni aperte a tutta la 
classe, cioè forme intelligenti di le¬ 
zione, che pretenda le date a memo 
ria e via ripetendo argomenti di cui 
tutti, compresi i pedagogisti ministe¬ 
riali. si occupano con zelo e spirito 
uhra rinnovatore. 

Tutto ciò è permesso. Perchè non 
si fa’ Ci sono scuole, almeno ele¬ 
mentari, dove sono stati aboliti i 
voti con concorso persino del di¬ 
rettore e nessuno ha dovuto affron¬ 
tare i guai per questo. E. sempre 
In tema di voti e per venire a que¬ 
stioni più gravi, si dovrebbe sperare 
che nelle riunioni dei consigli di 
classe per gli scrutini del primo 
trimestre ci siano molti professori 
che affrontino con fermezza ì pre¬ 
sidi e t loro colleglli più codini, opr 
ponendosi alle proposte di assegna¬ 
re votazioni basse m condotta agli 
studenti piu attivi nel movimento 
Anche questo è possibile senza il 
minimo rischio, mentre 1 giovani 
che occupano le scuole e scendono 
nelle strade rischiano, eccome. 

Si è discusso e si discuterà an 
cora sul carattere e la giustezza di 
una lotta per la riforma, ma se 
coloro che di eventuali riforme de 
vono essere tra t protagonisti non 
fanno nulla neppure utilizzando le 
reali possibilità d’azione, non c'e 
da meravigliarsi se poi ì giovani 
rivolgono accuse di riformismo m 
questo raso del tutto pertinenti 

Olm- tutto, insegnanti che sapes 
sero assumersi un minimo di re 
spnnsabihtn potrebbero influire sui 
genitori, che forse vedendo che qual 
che protessore si muove nella di 
rezione in cui spingono i giovani 
sarebbero aiutati a comprendere t 
motivi della lotta studentesca e ad 
appoggiarla 


I giovani 
nel mondo 
(l’oggi 

Renzo Urbani 


La partecipazione degli studenti 
agli scioperi della Pirelli e della Ri¬ 
nascente. la lotta per la riforma ta 
dicale della scuola secondaria e dei 
licei, le ripetute contestazioni degli 
assurdi sprechi di una borghesia 
sorda alle Istanze di rinnovamento 
sociale avanzato da tutto il paese, 
i recentissimi tristi episodi delle re¬ 
pressioni poliziesche, hanno mante¬ 
nuto in primo piano nel quadro 
della nostra vita politica i movi¬ 
menti giovanili I quali, nati come 
insofferenza por un ordine scola¬ 
stico antiquato e classista, si sono 
rapidamente qualificati come una 
nuova forza politica capace di ri¬ 
portare nelle piazze il dibattito ideo¬ 
logico, di agitare — se pur con 
estremismi e confusioni ed eccessi 
anarcoidi — temi d'interesse gene¬ 
rale anche in strati della popolazio¬ 
ne tradizionalmente estranei alle 
lotte operaie. 

Per queste ragioni, ben vengano 
tutte quelle pubblicazioni che pos¬ 
sono recare un contributo alla co¬ 
noscenza più diretta dei temi pro¬ 
posti dal Movimento ed aiutare a 
seguirne da vicino l’evoluzione: è 
una ’ delle occasioni nelle quali la 
agile formula dei libretti della Li¬ 
breria Feltrinelli si è rivelata fra 
le più efficaci, per la rapidità e la 
tempestività delle pubblicazioni, per 
il costo più che ragionevole, per la 
qualità dei testi, nonostante le esi¬ 
genze della distribuzione (limitata 
quasi esclusivamente alfe librerie 
Feltrinelli» finiscano per circoscri 
vere il pubblico dei lettori e conferì 
re alla stessa collana un'aria da 
élite 

I cinque volumetti ora usciti so¬ 
no tutti di notevole Interesse, e li 
segnaliamo vivamente all’attenzio¬ 
ne dei nostri lettori: Che cos’è il 
movimento studentesco brasiliano 
(L. 150). Il movimento studentesco 
cubano e la rivoluzione <1, UHM; 
La gioventù come avanguardia di 
H.J. de Souza (L. 120); Lotta stu¬ 
dentesca al liceo Einstein di Milano 
(L 150) ed infine un saggio orga¬ 
nico di Agostino Viviani, Gli stu¬ 
denti: ieri, oggi, domani. Giustizia 
e legalità (L. 300), la cui parte cen¬ 
trale è dedicata a un'analisi del con¬ 
tegno della Magistratura di fronte 
al Movimen’o, con lo scopo di illu¬ 
strare lucidamente il riflesso giuri¬ 
dico di molti degli episodi verifica¬ 
tisi durante le lotte dell’anno pas¬ 
sato 

II giornalista iugoslavo Frane 
Barbieri in un agile libretto inti¬ 
tolato Dopo Franco apparso nella 
collana d’attualità « Studio » diretta 
da Enzo Bettiza per Longanesi 
<L 1 000». tirando le somme delle 
esperienze da lui vissute durante 
i suoi soggiorni in Spagna, esamina 
la situazione attuale del regime 
franchista e prospetta alcune pre 
visioni personali sui possibili svi¬ 
luppi futuri. La tesi di Barbieri è 
che la trasformazione del regime 
franchista non potrà più avvenire 
per opeia dei gruppi fuorusciti e 
delle tradizionali forze antifalangi- 
sie. ma si verificherà aH’interno del 
regime stesso, lungo una strada che 
porterà la Spagna nella direzione 
delle socialdemocrazie dei Paesi ca¬ 
pitalisti. della civiltà dei consumi, 
del benessere fondato sull'aumento 
della produttività. Da notare la pre¬ 
sentazione editoriale di questo « re 
portage » che tende a forzarne il 
significato in direzione anticomum 
sta e favorevole agli sviluppi del 
neocapitalismo. 



<« PESANTI EREDITA' 

DEL 1963 » 

l'cinno so n'ò eccidio 
in un fragor di « Dotti » 
lasciandoci le rate 
Coriglio e Andrr-oUi. 

CARICHI FAMILIARI 

Mi chiudi perche 
non sono al potere. 

Ho i na coscienza 
da mantenere. 

LA SENTENZA 
SU BRAIBANTI 

Un rorquoninda 
m ce r c d d 1 scuse 
che Sahdoeccd 
ciò f r. i d d Marci t 

TUTTO HA UN LIMITE 

Non c'e* ci* mor-u/id 
che possa trasformar© 
cento rap i d'asc'o 
in una s'nfcnia 

NELLA VIGNA DEL 
CENTRO-SINISTRA 

La libc-na 
è come l'uva 
che si pilucca, 
due morti ad Avo’a 
un questore a Lucca . 

CAPITALI ALL'ESTERO 

Tra termi moniti 
e aspri rimproveri 
i ricchi esportano 
il sudore dei poveri 

LA CRISI DELLA GIUSTIZIA 

Le toglie ci'e-rnviiino 
nascondono ia pancia 
e sposten sullo destra 
l'ago dr-l'a bilancia 



Attuila (IHlc l'oste austriache - i. i 
Amministrazione postale austriaca >• 
tra le piu sensibili alle esigenze dei 
collezionisti. L'eccellente livello tecni 
co dei francobolli austriaci — di re¬ 
gola stampati in calcografia — il loro 
moderalo valore lacciaie, ('equilibra 
to dosaggio delle tirature hanno con 
solidato la popolarità 
Di recente le Poste austriache hann*. 
deciso di pubblicare nella Osterrcichi 
scliv Postrimilschau ( Rassegna delle 
Poste austriache) le risposte alle do 
mande e alle critiche di interesse g** 
nerale del filatelisti austriaci e stia 
meri Allo scopo di diffondere la cono 
scenza dei francobolli austriaci e degli 
artisti che li creano. l'Amministrazione 
postale austriaca ha pubblicato e \t-n 
de aleune belle pubblicazioni, che per 
la ricchezza delle illustrazioni sono 
interessanti anche per chi non cono 
sce il tedesco. l.a vendita delle nume 
emissioni in abbonamento e un servi 
zio a disposizione dei collezioni''! 
stranieri oltre che di quelli austriaci 
Per ogni informazione ci si può ri 
volgere a - Osterreichische Post Brio' 
markenvcrsandstclle - A-1011 Wien 

I cento anni dell'Opera di Stato di 
Vienna — In occasione del centenario 
doU'OiK'ra di Stato di Vienna, le Poste 
austriache ometteranno unu sene di 
otto francobolli da 2 scellini ciascuno 
stampati in loglietto. a! centro rid 
quale figurerà una vignetta senza va 
iore di atlrancatura. In Italia tl fo 
ghetto verrà a costare sulle 700 hre 

\sta tialphil — In coincidenza con n 
Convegno commerciale di Roma. U 
Itaìphil (Piazza di Spagna. tW - OoI87 
Roma) ha organizzato una vendita al 
l'asta che si svolgerà nelle serate del 
l'I. 2 e .5 febbraio II catalogo coir, 
prendente cm» duemila lntu viene ,r. 
vinto gratis a rii h.cv.i 

GIORGIO BIAMINO 
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DOMENICA 12 


LUNEDI’ 13 


MARTEDÌ’ 14 


1° canale 

11.00 MESSA 

12.00 LA MONTAGNA DI SAN FRAN 
pircrn 

12.30 SETTEVOCl 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 CA8TELROTTO: SPORT INVER 
NAU 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

Lazarillo (quarta puntata) 

18.00 CHE DOMENICA AMICI! 

19.00 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache dei partiti 
Il tempo in Italia 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 LA FRECCIA NERA 

di Robert Louis Stevenson (quar- 
te puntata) 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

2 canale 

17.10 MUSICHE DI GIOACCHINO ROS 
SINI 

18.10 IL TERZO VISITATORE 

Due tempi di Gerald Anstruther 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 I BUGIARDI 
Telefilm 

22.05 PROSSIMAMENTE 

22.15 SETTEVOCl 




Ninnale 

GIORNALE RADIO: Ofe 8 ; 13: 15: 20 23 

6.30 Musiche della domenica 

8.30 Vile nel campi 
9.00 Musica pe» archi 
9.10 Meta» 

10.15 Salve, ragazzi 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II circolo dei genitori 
12.00 Contrappunto 

13.15 Moiand : stimo. Appuntamento con Gian¬ 
ni Morundi 

14,00 Muiicoratna 

14.30 Count down 

15.10 Molivi all'aria aperta 

1|-30 Tutto il calcio minuto per minuto 

16.30 Pomeriggio con Mina 

I 7 ' 55 Concerto sinfonico diretto de Theodot 
Bloomlleld 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Batto Ouattro 

21.10 La giornata sportiva 

21,25 Concerto del violinista Konitanty Kul 
. kB e del Pianista Jerxy Marchwinski 
15 Pirlumo delio shopping 

22.20 Con da tutto il mondo 

22.45 Prossimamente 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ote 7,30; 8 30- 9 30 
10.30; 11,30: 13,30: 16.30; 18Ì3o! 
19.30; 22: 24 
6,00 Buongiorno domenica 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Lei 

9,35 Gran Varietà 
11.00 Le cantoni dalla domenica 

11.35 Juke-box 
12,00 Anteprima sport 

12.15 Vetrina di Hit Parada 

12.30 Supplementi di vita ragionala 
13,00 II Gambero 

13.35 Garganlua er gatto che 'nse la Tal- 
tari sua 

14,00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 
15,03 L'altra radio 

15.30 Orchestra diretta da Edmundo Ros 

15.45 La Corrida 

16.35 Domenica sport 

17.35 Gli amici della settimana 

18.35 Bollettino per i naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18.45 II Girasketches 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Albo d'oro detta lirica; soprano Maria 
Callas. tenore Franco Cortili 
21,00 Avventure e intrighi nella Venena del 
Settecento 

71.30 Concorso UNCLA per cantoni nuove 

22.10 Gargantua. er gatto che *n se fa Taf- 
lari tua 

22.40 Novità discografiche inglesi 
23.00 Buonanotte Europa 

Terzo 

9.30 Comete daU* America 
9.45 G. Fauré 

10,00 C. P. E Bach J. G. Goidberg 

10.45 Musiche per organo 

11,00 Concerto operistico diretto da Arman¬ 
do La Rosa Parodi 
12,00 £. Bloch 

12.20 Musiche dì ispirinone popolare 
12.55 Interpretazioni celebri 

14.30 L. Boccherinì P. 1 . CiaikOwtki 

15.30 • L'ostaggio a, tra alti di Paul Claudel 

17.30 Placa de i'Etoile 

17.45 Discografia 

18.30 Musica leggara 

18.45 La Lanterna 

19.15 Concerto dì ogni cera 

20.30 Passato e presente 
21.00 Club d'ascolto 
22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Interpreti a confronto 

23.15 Rivista delle riviste 


1" canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica 
Religione 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
Chimica agraria 

12.30 SAPERE 

13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
I ripetenti 

La famiglia nel (umetto 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica programmi del mattino 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 

h) Lassie 

Telefilm 

18.45 TUTTILIBRI 

19.15 IL LABORATORIO 

Corso elementare di chimica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 IL TRADITORE Film 

22.30 PRIMA VISIONE 

22.30 APPUNTAMENTO CON GIPO FA 
RASSINO 

23.00 TELEGIORNALE 

2 canale 

19.00 SAPERE 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
L'uomo nell'era spaziale 

22.15 I balletti di Susanna Egri 
LA STORIA DI ANNA FRANK 

22.40 L'ITALIA VISTA DAL CIELO 


rudi» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO; ore 7: 8; IO; 12- 13- 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di lingue francese 
7,10 Musica stop 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 

11.30 Soprano Magda Olivero 
12.05 Contrappunto 

13.15 Hit Parade 

13.45 Microfono sulla giustizia*. « Il Tribù 
naie » 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Cocktail di successi 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Cinque minuti di inglesi 
17,10 Per voi giovani 

18,55 L'Approdo 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno del cinque 

21,00 Concerto diretto da Danilo Belardinellt 

22.30 Poltronissima 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,25; 7,30; 8,30; 
9.30; 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 

14.30; 15.30; 16,30: 17.30; 18,30 
19.30; 22: 24 
6.00 Svegliati e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
10,00 « Gli ultimi giorni di Pompei », ro¬ 
manzo di Edward Bulwer Lytlon 

10.40 Chiamate Roma 3131, conversazioni ta 
(cloniche del mattino 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Tutto da rifare 

13.35 lo t*ho incontrata a R.j 
14.00 luke-bo> 

14.45 Tavolozza musicale 
15,03 Selezione discografica 

15.15 II Giornale delle scienze 

15.35 Canzoni napoletane 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Piccola enciclopedia musicale 
17,13 Pomeridiana 

17.35 Cfasse Unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19.00 Dischi oggi 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Corrado termo post» 

21.00 Italia che lavora 

21.10 Carnet di notte 

21.55 Bollettino per • naviganti 

22.10 II Gambero 

22.40 Novità discografiche francesi 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9,30 M. Giuliani 
10,00 Musica sacra 

10.20 L. van Beethoven - F. Busonl 

11.10 B. Smetsna - A. Scriabin 

11.50 Musicha italiana d'oggi 

12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 I. Brahms 

12.55 Antologia di interpreti 

14.30 Capolavori dal Novecento 

14.55 C. C. Wagenseil - L Boccherinì 

15.30 E. Gries 

15.40 « La Luna ». testo a musica di Cari Ori! 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 I* Strawinsky 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

16.30 Musica leggera 

18.45 Pìccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20,00 « Manto e moglie », dramma 
22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 XXIII Sagra musicale umbra 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni scientifiche 
Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Biologia 

Letteratura latina 

12.30 SAPERE 

I robot sono tra noi 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica proaramnii dal mattino 
17.00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'avventura della velocità 

b) Il contafilm 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 
L'età della ragione 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

II tempo In 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 I GIORNI 0FLLA STORIA 

L'ultimo deqli Stuart 

22.30 NASCITA DI UN BALLETTO 
Documentario 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19.00 SAPERE 
. Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta della TV 


B'tttiitt 


GIORNALE RADIO: or, 7: 8 : 10- 12- 13- 1 S- 
17; 20: 23 

8.30 te (anioni dei mattino 
9.06 Colonna musicale 
16.05 La Radio per (t Scuole 
10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 

11.30 Baritono Gian Giacomo Guelfi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 La piace II clastico 7 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora d* novità 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 II saltuario 

17.05 Cinque minuti di inglese 
17.10 Per voi giovani 
18.58 II dialogo 

19.13 « Il cugino Gerardo », originale poli- 
ziesco dì Enrico Roda 

19.30 Luna-park 

20.15 • Medea ». musica dì Luigi Cherubini: 
direttore Carlo Frane! 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 6.25: 7.30; 8,30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12,15; 13.30; 

14.30; 15.30: 16.30; 17.30: 18,30; 
19,30: 22t 24 
6.00 Prima di cominciare 
10.00 « Gli ultimi giorni di Pompe» », ro¬ 
manzo dì Edward Bulwer Lytton 
10*40 Chiamate Roma 3131. conversazioni te¬ 
lefoniche del mattino 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La chiacchierina 

13.35 II senzatitolo 
14.00 Juk*-bo» 

| 14.45 Canzoni e musica per tutti 

15.15 Giovani cantanti lìrici: tenore Angelo 
2 anotti 

15.35 Servizio speciale a cura del Giornale 
Radio 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 La danza mila musica 

17.13 Pomeridiana 
19.00 Ping-pong 

19.23 Si o no 

20,01 Ferma la musica 

21.00 La voce dei lavoratori 

21.10 ■ Le sorelle Materassi », romanzo di 
Aldo Palazzeschi 

22.10 La chiacchierina 
22.40 Nascita di una musica 

Terzo 

9.30 La Radio per la Scuole 
10,00 Muli che clavicembaliitich, 

10.20 G- P. Tttemtnn A. D.ora» 

11.15 Sinfonie di Arthur Honegger 

11.45 L. ven Beethoven 

12.20 Mugiche italiane d'oggi 

12.55 J. S. Schroeter 

13.30 Recital del Duo Riccardo Brengola Giu¬ 
liana Bordoni 

14.30 Pipine da • Aiur, re d'Ormuz ». mu¬ 
nti di Antonio Salteri 

15.30 I. Feld 

15.55 Corriere del Duco 
17,70 Corso dt lingua inglese 

17.45 f. J. Haydn 
18.00 Notine del Terto 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 II diritto del fanciullo 

19.15 Concerto di ogr.: za re 

20.30 Nicola Porpora 

21 ,C0 Mutica tuen tchema 
22,00 II Giornale del Terrò 

22.30 Libri ricevuti 
22.40 Rivitta delle rivit:* 
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dall'Italia 

Lm cattedra urmrrsilana. — Ugo 

GregoreUt. autore del buon « Circolo 
PicitwicK », dirigerà fra breve l ori 
gin.iie televisivo « (1 cattedratico « 
scritto da Bruno Gambarotta, vi sì 
rarrontera quali sono le complesse 
manovre ette occorrono oggi ad uri 
giovane candidato per raggiungere 
ur.a cattedra universitaria 
Capo MAtapan. — Con il titolo ■ Quei 
tre minuti a Capo Metapan e verrà 
rievocato — in due puntate — un 
episodio italiano della seconda guer 
ra mondia.e quando il comandante 
di un c-icri itorpedmiere sacrificò la 
propria ur.na per salvarne altre due 
Il racconto conterrà ancne alcune 
note inedite, tratte dagli archivi del 
la Marina Militare La regia do 
vreooe essere affidata a Marcello 
Baldi 

Kioiriui il marrvciailu — In giugno 
d.'vieutyero tnu.are le riprese di una 
nuova sene dei « Racconti del mare 
sciano a tratti da racconti di Marte 
guidati Lo stesso scrittore na prepa 
rato una ventina di temi, dal quali 
saranno scem i sette che tormeran 
no la nuova sene La regia sarà affi 
data a Mano L&ndi. Il maresciallo 
dovrebbe essere nuovamente Turi 
Ferro. 

Tre per la Valente. — Sarà di tre 


puntate io show che Caterina Valen 
te sta preparando insieme al tratellc 
Silvio Francesco. La trasmissione 
sarà tutta dal vivo, senza inserti 
.'limati e cor. la presenza del puh 
buco. Per ogni serata sarà presen 
tato un giovane cantante 

Novità: l'airabeto. — Il « Pomeriggio 
con Mina » edizione 1969 non pre 
senta sostanziali novità rispetto alia 
precedente serie L'Impostazione se 
gii ita dal regista Giorgio Calabrese 
prevede intatti soltanto che 25 delie 
trenta canzoni che saranno affidate 
alla carname avranno come pretesto 
ispiratore le lettere dell'ahabeto 
tr.on quello italiano, evidentemente t 
1 rrminat* la fine. — Granirà,.co Bet¬ 
tetini ha terminato le riprese della 
riduzione televisiva idi Diego Fab 
ori) de! romanzo «La fine dell’av 
ventura » di Graham Greene Lav 
ventura si svolge a Londra, durame 
['ultima guerra, nel pieno dei tre 
mend! bombardamenti nazisti. 

Radio Ottocento. — I romanzi a 
puntate delia radio continuano a 
cercare nel passato inutili testi me 
lùdrammatici La prossima fatica tn 
vista, infatti, è nientedimeno che 
« Il padrone delie ferriere » di Ohnei 
che Ernesto Cortese sta registrando 
a Bologna. La protagonista sarà In¬ 
terpretata da Claudia Giannotti, 
ulama star radiotelevisiva. 


dall'Estero 

Pirati in aereo. — In Gran Bretagna 
il anno per tornare t pirati, questa 
volta, tuttavia, televisivi. Il progetti 
porta la firma d: Ronan O'Rahill} 
— già proprietario della pirata « Ra 
dio Caroline » — che ha annunciate 
l'imminente nascita di « Caroline 
Television ». Le stazium verrebbero 
istallate a bordo di due grandi aere- 
che sorvoleranno acque internano 
naii e quindi fuori della giurisdì 
ziur.e inglese Sono previste trasmis 
stoni a color: dalle sei del pomeng 
g:o alle tre del mattino Sembra che 
il maggiore appoggio finanziarie 
venga dagli Stati Uniti 
L'Austria si ammoderna — U Parla 
mento austriaco ha concesso un ere 
dito di notevoli proporzioni (equiva 
lente a Al miliardi di lire italiane i 
per un programma decennale di am 
modemamento degli ìmpianu tele 
visivi saranno ampliati gli studi 
esistenti, completati o costrutti altri 
acquistate altre attrezzature esterne 
I trasmettitori passeranno dagli at 
tuali 365 a 1350. 

Film recenti. — La televisione indi 
pendente britannica ha acquistato 
un blocco di duecento film che ver 
ranno trasmessi nel corso di qua 
sfanno. La novità consiste rei (atto 
che si tratta di produzioni tutte 
usai recenti. 
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(li (tini-anni ('t'snren 



i Credo che nessuno pus su soste 

nere, nemmeno m TV. che l’itnlm 
sia un t’aese dote il consenso — al- 
1 hirttn al pofere della classe domi 
nanfe attorno alle istituzioni dello 
Stato, attorno ai modi di cita impo 
sii dal regime capitalistico — è 
'■asto e convinto Al contrario, il 
dissenso c‘è c si vede c s t sente; è 
profondo e si manifesta vigorosa 
mente m varie torme, provocando 
nella classe dominante e net suoi 
strumenti di patere jKtura e rea 
ctoni furibonde, sanguinose 
Di questo dissenso italiano, però, 
la TV sembra non accorqerst si li¬ 
mita a registrarne, semmai, gualche 
sintomo, gualche rrmrilieslazione su- 
nerftcìale di sfuggita e distoreeri 
itone il senso e le radici Sun è ut: 
caso, naturalmente dal momento 
che la TV è proprio uno degli stru¬ 
menti di quella classe dominante 
contro la quale il dissenso si leva 
Otieslo flffi’cotnnii’nfo. aerò, colpi 
scc ancor di più quando si connata 
quanto attenta, invece, la TV si 
dimostri verso il dissenso che si 
nianUeshi in altri Paesi Voti ab 
huimo mai visto — e, credo, non 
r edremo tanti- nresto — una mefite 
sta sul dissenso m Italia abbiamo 
visto. però, tmn corposa inchie¬ 
sta -s ul dissenso nego stati Uniti 
tanche se in quel caso il dissenso 

\ _ 


venna desinilo al fine di mostrare 
quanto sia democratica la a grande 
società « americana che lo « tot 
lera n). e da questa settimana, va 
in onda /mereoledì !• ore 'il >, una 
inchiesta sui a comuniSmi del di.s 
senso v 

Comunque. I argomento affrontato 
dalla inchiesta, attutata al giorna¬ 
lista timo Xcbinlo e al regista din 
tifino Tornei, è sema dubbio di gran¬ 
de interesse e attualità trattandolo, 
la TV risponde ai suoi compiti di 
informazione cui tante volte, invece 
viene meno Resta da vedere natu 
riunente quale sarà la condotta 
della inchiesta che si occuperà 
della situazione In Jugoslavia e In 
Romania l'articolo di presentanone 
scritto da Scinolo sul Radine-irriere 
lascia più che perplessi perché setti 
bui tendere a interpretare la sto 
ria di questi ultimi rent'anm nei 
due Paesi solo in chiave di « difesa 
della propria autonomia i> dall L'RSR 

Tra t programmi della settimana 
>t segnatario anche due trasmissioni 
di carattere storico• quella dedicata 
al'a battaglia di Culloden della serie 
l giorni della «tona <martedì 1* ore 
il c il Teatro-inchiesta intitolato 
Reato di stampa t venerdì 2* ore 
il! r >i l.a prima trasmissione é di 
proda:ione inglese e tratta di un 
e pendio della storia inglese non 


vorremmo che perduto necessaria 
mente il i alare che essa può avere 
avuto per d pubblico inglese, finisse 
per ributtare sur nostri video un 
semp’ue teletdrn in costume II re 
gista d> quest o teletdrn è Peter 
Watkms autore, tra l'altro, di un 
telefilm vigorosamente polemico con 
tra u pencolo nucleare I) gioco 
della guerra Quest'opera, apparsa 
in Italia nel corso di qualche ras 
segna e altamente apprezzata dal 
pubblico e dalla critica, dorme da 
tempo negli archivi della TV 
Il Teatro Inchiesta si occupa del 
caso di un giornalista della Repub 
blu-a di IVeimar che venne proccs 
salo c condannato per una serte dt 
articoli che attaccavano lo Stato 
maggiore tedesco mentre contempo 
rancamente i tribunali assolvevano 
un nuzista che aveva assassinato un 
dirujente sindacale Anche questa 
trasmissione é slata irrodotta fuori 
dei nostri confini- viene dallo studio 
di Amburgo A giudicare dal caso 
ritTOriifo doirebbe essere interes 
sauté i o/.'in andn'.a. però. In alter 
natnn a TV 7. i programmisi! hanno 
tirata ameate dei so di destinarla a 
un pubhln u muttn.sto ristretto 
Anche in quesht settimana, come, 
sempre, la struttura della program 
inazione e tale ila * tnr fuori i> al¬ 
cune Irasmissm-ir sappiamo bene 


ormai, miniti, che per un program 
ma essere rolli, aito su! primo n sto 
secondo canale, in prima o m secon 
da scruta ni alternativa a un prò 
grammii popolare o ni alternativa a 
una trnsmiss’onc di ciò non si sa 
nulla, implica automaticamente Tac 
giusto <> la perdita di milioni di spet¬ 
tatori — e co-,} che t programmisti 
scelgono il mibblmn nel corso delle 
serale e detfe settimane L'esempio 
del Teatro ire h:esta una è isolato 
nella programmazione di questa set 
Umana il dibattiti , del Telegiornale 
sull'uomo nell'era spaziale /lunedi 
'.' ora n.lui e addirittura cancellato 
dalla sua collocazione >n alternativa 
con d hlm dt Ford II traditore; 
l'incontro con l'architetto Xeni 
/sabato '* ore 'Jl.Ti> è seriamente 
mina-cinto dui taneto in program 
ma sull'ultro canale 

/I pr,>po.-i!o del l'firtn dobbiamo 
constatare come in questo campo, 
la TV seguiti a bittcre la strada 
delle passerelle divistiche — ma 
non so si s a rctiti:n n meglio, dal 
momenti) che ,,m quando si pissa 
agli s'pett coti i’-t elaborati nei guati 
tende a feci a 'ere d f.u’d la bona 
fllà c 1 1 i/nniunuu'smn d-lnaano da 
video Tutto sonimifo meglio limi 
tarsi ad asm'mre cantanti come 

Azihtio’ir o -t 170*0 



1" canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione fisica 
Osservazioni scientifiche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Geografia 

Chimica agraria 

12.30 SAPERE 

Il bambino nell'età della scuola 
13.00 UOMINI E MACCHINE DEL CIELO 
13.25 PREVISIONI DEI TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Risposte di TVS 

Replica programmi del mattino 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Arrivano I vostri 

18.45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

19.15 SAPFRE 

Storia della tecnica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Notizie del lavoro e dell'economia 
Oggi al Parlamento 
Il tempo in Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21.09 COMUNISMI DEL DISSENSO 

1- • Jugoslavia: 1948 - Una scelta 
22.00 MERCOLEDÌ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19.00 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 TELA DI RAGNO 

Film Regia di Vincente Minnelli 


f'fff/f» 


Nazionale 

giornale radio- or* 7i 8 -, io: 12 - 13- is- 

17: 20; 23 ’ 

7,10 Muiicv stop 
9.06 Co'onn» muucili 

6.30 Corso di lingua ledesti 
10,05 La Radio per l« Scuole 

10.35 Le ore d*lt» nautica 
11.00 Le nostre salute 

11.20 Soprano Ani?» Cerquetti 
12.05 Contrappunto 

^2.15 Carlo Depporle e Manta Del Frate prò 
tentano* Radtohappening 
14.00 Trasmnsìom regionali 

14.45 Zibaldone tlihatio 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parate di successi 
16.00 Programma per i piccoli 

16.30 Folklore in salotto 

17.10 Per voi giovani 

19.13 m li cugmo Gerardo » 

19.30 Lum park 

20.15 « Troppo amato ». tre atti di Libiche 

e Delacour 

21.50 Conaric tinfonico diretto d» Denm» 
Veughan 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.25; /.3Ù. S.30; 

9.30. 10 30. 11.30; 12,15. 13.30. 

14.30 15 30. 16.30: 17.30: 18 10 

19.30. 22, 24 
6,00 Sve 3 l. 1 t; € canta 

10.00 «Gli ult mi g Orni di Pompei » rp 
manjo d- Edward Bulwer Lyffon 

10.40 Chiamate Roma 3131. convresazioni (e 
•«foniche del mattino 

12.20 Tritm.ssion» regionali 

13.00 Al vostro servizio 

13.35 RaMaelta :or il microfono a tracolla 
1 4,00 Juke bo* 

14 45 Dischi »n vetrina 
15,03 Motivi scelti per voi 

15.15 R.nr-gn» di gio.tnr erecuteri: fric 

Lcren; 

16,09 Concorso UNCLA per cannoni nuova 

16.35 La guerra della note 

17.13 Pomarid ana 

17.35 Classa Unica 
18,00 Ap cr*ttvo n mutici 
19,00 Scrivete le parole 

21.10 I magr.if.ci tre 

20.45 Concorse UNCLA par canron» nuova 
21.00 Itali» cha lavora 

21.10 II mondo 3«H opara 

22.10 Raftaef'a :on 1 ? microfono a tracolla 

22.40 Novtfa d'Scograftcha smaricans 
23.00 Croniche dei Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 F. MeiJr ,io 1 n-S«rthol 3 y 

10.00 M.vctie Oi«rnt'Ct>« di VV. A M::ul 
V. 8 tti.ni. G B>tet 

10.25 L Lee E N MFhuI 

11.10 l. unite» 

11.50 E. Granadot 

12.20 Strumenti: L'organo 

12.55 Concerto «,monito diretto da Giamp.e 
ro Ta.atna 

14.30 L Boc chariAf 

14.55 Recital 3*1 loprano Elly Amalinj 

15.70 I Olimpici A Rouaaei 

16.25 H Purceli 

16.30 Mutiche italiane d'oqgi 
17.00 U* opinioni degli aitr. 

17.45 N. Rimtki Koriikov 
18.00 Notai* dei Terra 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Munti leggera 

18.45 Piccolo pianeti 

19.15 Contarlo di ogni n»ra 

20.30 La riacoperta dalla civiltà mediterranea 
21,00 Calcbrariom roatinian* 

22.00 II Giornata dal Tane 

22.30 II romanxo polUlaaco 

23.00 Muaìcli* di Scriabin a Chailly 

23.30 Riviita dalla rlv'uta 



GIOVEDÌ’ 16 


1" canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni scientiche 
Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Biologia 

Storia della filosofia 

12.30 SAPERE 

La nostra salute 
13.00 LE PARENTI POVERE 

Appunti di viaggio di Alberto Bo 
nuoci 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica programmi del mattino 
17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

18.45 OUATTROSTAGIONI 

Il mercato con l'orologio - 
Il prosciutto italiano, il parmigia¬ 
no reggiano 

19.15 SAPERE 

Lo sport per tutti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 

Il tempo in Italia 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 STASERA FERNANOEL 

Sesto episodio 
22.00 RE IN BAVIERA 

Un programma di FrédérJc Rossi! 
23.00 TELEGIORNALE 

2 r canale 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IL GIRO 0EL MONDO 

Viaggio attraverso la musica del 
cinema internazionale 

22.25 ZOOM 


fvif/fVi 


Nazionale 

ClORNALt RADIO: Or» 7, 8 ; 10t 12* 13 
15; 17; 20. 23 

6.30 Segnare orano 

8.30 Le timori. <i*( mitfinc 
9.00 Incontri con donne » 

9,06 Colonna monca»» 

10.05 L* Radio per i» Scuole 

10.35 Le ore della mutua 
1 1.00 La nostra salute 
11.08 Le ore detta musica 

11.30 Un» voce per voi 
12.05 Contrappunto 

12.36 L«ttert aperte 

13.15 La Corrida 

14,00 Tratmittioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma per 1 ragwii 

16.30 Scusi h» u n cerone? 

17.10 Per vCi giovani 

19.13 • fi cugino Gerardo a 

19.30 Luna p»rk 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21.00 Divertimento musical» 

21.30 Concerto 

22.10 * Il ceppo » 

Secondo 

GIORNALE. RADIO- Ore 6.30. ì 3Q b 30 

9.30 10.30, 11.30. 12.15; i3,3o’ ; 

14.30 15.30. 16 30 17.30 If30 

19.30 22. 24 
6.00 Prima d« cominciar» 

7 43 Btl ardmo a terrpe di nusica 

9.40 S-qnon l'orchestra 
9.09 Ccm^ e perché 

5.40 Interludio 

1 0.00 Gii ultimi giorni d> *■*c. t. pe. 

10.1/ Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 31 J1 
12.20 frairrirtsioni regionale 
13.00 La b»i>a e 1 * bestia 
13,33 Patty Prave 

|5.03 La rassegna de: duco 

15.15 Mcaaosoprano Et>» bt.^nam; tenore Au 
celiane PerfWe 

16 00 Meridiano di Rem» 

16.35 Lr Discoteca de) Rad ocornere 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 
18,00 Apenti*c m musica 
19,00 Un cantari!» tra <a ?p,U 
19.23 S. o oc 

19.SO Punto e virgola 
20.01 Fuorigioco 

20.11 Cacci» alla voce 

21.10 • Le sorane Materassi *> 

22.10 La beltà • 1 » bestia 

22.40 Ap;unt amento :e.i Njr.z.c notorpe 
23.00 Cronache de) Mezzofi ino 

23.10 Concorse UNCLA oar cawont igovt 

Terzo 

9.25 Un rominto di Julian Gr*;c 
9.30 J. &ib.*iu, 

10.00 F. Schubert C M .cn 

10.40 Ritratto d» lufora 

12.20 L. .in Beetho.en r. Intani. V U.c>r», 
13,00 Antologia di >ntt.er*ti 

14.30 Mutich* camantiitna di G. h Gb*din> 

15.10 Wt. A M or ari 

15.30 Corriera del Ditte 

16.20 Mutich* Italiane d'oggi 
17.00 Le oolnlonf degli altri 
18.00 Noliria del Targo 

18.30 Mutica legger* 

18.45 Pagina aperta 

15.15 Concerto di ogni ter* 

20,00 In Iteti* e girellerò 

20.15 a Carman > 



VENERDÌ’ 17 


Y canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione civica 
Matematica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
Geografia 

12.30 SAPERE 

Il lungo viaggio: la via di Cristo 
13.00 SETTELEGHÈ 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica programmi del mattino 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry La Fronde 

b) La facile scienza 

c) Allegre avventure 

18.45 VIAGGIO IN SICILIA 

19.15 SAPERE 

L'uomo e il lavoro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 

il tempo in Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 SETTIMANALE DI ATTUA¬ 
LITÀ’ 

22.00 Al CONFINI DELLA REALTA' 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

16.30 ROMA: CORSA TRIS DI TROTTO 

18.30 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 TEATRO INCHIESTA N. 21 
Reato di stampa 

22.25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


rtui io 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7( 8 ; IO- 12 * 13* 
15; 17; 20; 23 

6.30 Stanale ortrio 
7.10 Music» stop 

7.48 |«ri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del m*tf'ao 
9.00 Incontri con donne ♦ '»«!> 

9.06 Colonna musiche 

10.05 La Radio per le Scuoi» 

10.35 La ora dall» music» 

11.30 Un» voci per voi 
12.05 Contrappunto 

12.36 Lettera »p»rta 

13.15 Appuntamento con Ptno Donale 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone «falcano 

15.30 Chiosco 

15.45 Novi13 par ti giradischi 
16.00 Programma pe r i "aaatzì 

16.30 16.30 spacial 

17.10 Per voi giovani 

19.13 « It cugino Gerardo » 

19.30 Luna-park 

20.15 II mondo segreto dall’arte moderna 

70.45 La vostra amica Liti» Brìgnona 

21.15 Concerto sinfonico 

Secondo 

GIORNALE RADIO; ora 6.30; 7.30 S 30 

9.30. 10.30; 11.30; 12.15: 13.30. 
14.30; 15.30: 16.30; 17.30; 18 30 
19.30; 22| 24 
6.00 5 vtshati e canr» 

7.43 8 i!(ardino a lampo di musica 
9,40 Interludio 
10,00 Allegra fisarmoniche 
10,17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12,20 Trasmissioni ragionati 
13.00 Hit Parade 

13.35 II senzatitolo 
34,00 Juke-bot 

14.45 Per gli amici dai disco 
15,00 II personaggio dal pomeriggio 

15.15 Piami;* Walter Giesemng 

16,00 Concorse UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Saggi d» stiravi da* Conservatori 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classa Unica 
18,00 Aperitivo tn musica 

19.00 Otaffo Proprio canta il Sud 

19.50 Punto a virgola 
20.01 Siamo tatti cosi 

20.45 Patsaporto 

21.10 Lo Spettacolo Off 

21.40 Hit Paride da la char.spn 

22.10 II melodramma in discoteca 
23.00 Cronache dal Mezzogiorno 

Terzo 

9.2S a Minimi! Art a 

9.30 Le R.dio per ’e Scuole 
10.00 Mucche piinitticfie 

10.40 Mutich* polifoniche 
11.00 I. S.bcliut - 1 . Dahl 

11.40 Mut>che <t,tiene d'og 9 - 

12.10 Meridiano 4i Grtemeìch 
12,20 I. Sranmt C. Franck 

13.15 Concerto tintonlco 

14.30 Concerto operittico 
15.05 G. Faur* 

15.30 D. Miih.ud - J. Sun 

16,05 • Giuirp,< figlio di Giacobbe » 

17.45 A Dvorak 
18.00 Notirie dei Ferro 
lè.iS Quadrante economico 

18.30 Mutica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni tera 

20.30 II cammino delta Urica nucleare 
21,00 Cciebrarioni roteìniana 

22,00 II Giornale del Terrò 

22.30 In Italia * all'estero 

22.40 Idee * (alti della mutica 

22.50 Poesia nel mondo 



SABATO 18 


1 J canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese - Inglese 

12.30 SAPERE 
Scienza: Edison 

13.00 OGGI LE COMICHE 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EUROVISIONE 

Sport invernali 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 68 
19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 SPETTACOLO SENZA PASSA¬ 
PORTO 

Varietà musicale 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1969 

■ Severino Gazzelioni: flauto tut* 
(o d'oro . 

22.15 DOSSIER MATA HARI 


futiin 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7: 8 : 10' 12- 111 
15: 17; 20: 23 ' 

6.30 Sognale orario - Per loia orchetlr* 
/.lo Musica stop 

7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 La canzoni del mattino 
9,00 Incontri con donne e paesi 

9 30 C*°k'^ *t*l'* n * dall» musica leggera 

10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore delle musica 
11*15 Dove andare 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

12.36 Lettere aperte 
12,42 Punto e virgola 
12,53 Giorno per giorno 

13.15 Ponte Radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone ttahano 

15.45 Schermo musicale 
16.00 Programma p»r i r» 3 »fn 

16.30 Incontri con i» 

16.40 Un certo ritmo 

17.15 Musiche d» Franco « Couperln 
18.00 Gran Variata 

19.25 S ui nostri merci!» 

19.30 Luna park 

20.15 No. guird, i* luna * oueii'ilfr» 

21.00 L'irte di Victor De Sabati 

22.20 V aqgo murici* in Italia Napoli 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Of* 6.30. 7.30; 8.30: 

9.30. 10.30. 11.30: 12 15; 13 30- 

14.30; 15.30; 16.30. 17.30: 18 30- 

19.30. 22: 24 . 

5.00 Pn-na di cominciare 

7.43 Biliardino a lampo di murila 
10.C0 Ruote e notori 

10.15 Caldo , freddo 

10.40 Batto Quattro 

11.35 II palato immaginano 

11.45 Pe r noi adulti 

12.20 Team ìsaìonì rerg io--'.a! i 
13.CO Cantanti an’ìnìerno 

13.35 lo Cat$r<na 
14.00 Juke*bQt 

14.45 Angofo musicare 
15.03 Reiai » 45 giri 

15.15 Diretto*» Hlii Kn»?p»rtJb-sch 

16.03 Rapsodia 

16.35 Seno r*.a nqn tropoo 

17.10 M.cro 4 cno »^ .i città L Aqu.lt 

17.40 Bi.id.er* g.a.'la 

1S 3$ Aperiti.o in musica 
18.55 Su» nostri .mercati 
19.00 fi motivo del motivo 
19 50 Punto e vrgo'a 

20.01 « Vittori» • 

20.35 Orchestre diretti d» Armando Trovinoti 
21.00 Itati» che livori 

21.10 iaz; concerto 

22.10 C a " 11 "■ 11 al inferno 
22 40 Mite O'Sii 

23.00 Cronache dei Mezzogiorno 

23.10 Conce no per canzoni nuove 

Terzo 

TERZO 

9.25 La Roma dei lunati 

9.30 C. Franck 
10.00 J. Srahms 

10.40 F. Sor - rj Paganini 

1 1.05 Ahto'ogi» di interpreti 

12.20 Muntene di Robert SthuTiann 

13 35 Rcc.ni dei Parrenin 

14.50 « Ar-inni e 8 )rbab.j » 

17,00 Le Qp degli altri 

17.10 La rii.iom dei Germani preistorici 

17.20 Certo di ìingj» tedesca 

17.45 M. Regcr 

1S 00 Notizie del Terzo 

15.15 Cifre alla mano 

15.30 Musica leggera 

18.45 La grand» platea 

19.15 Concerto dt ogni sera 

20.30 Musica e poexa 

20.45 Concerto sintonico 
22.00 II Giornale del Terzo 

22.30 * Il compito di un buon governo a 
23.25 Rivista della riviste 
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V 


TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XII Congresso dei Partito comunista italiano 


Lo scontro 
per il 
socialismo 

ì 

non si 


, vince con i 


«com¬ 


mandos» 


Tutti gli sviluppi tifilo scon¬ 
tro di classe e politico dopo 
la pubblicazione delle tesi ci 
spingono a dare risposte sem 
pre più compiute mia questio¬ 
ne fondamentale del rapporto 
fra lotta per la democrazia 
e lottn per il socialismo in 
Italia 

*“ Dicono le tesi: « Avere an¬ 
corato In lotta di classe e 
politica al terreno della demo¬ 
crazia non 6 una concessione 
fatta alle forze dominanti o 
una concessione che queste 
abbiano fatto alle forze clic si 
propongono una trasforma/.io 
ne iella società Al contrario. 
Questa scelta del terreno de¬ 
mocratico e stata Imposta alle 
classi dominanti elio non la 
volevano e che hanno ripetuta- 
t mente tentato di uscirne, con 
' grandi ed aspre battaglie, ed 
è stata resa possibile dalla ca¬ 
pacita del movimento operaio 
e democratico dì fare lava sui 
vnlori della Resistenza, sulle 
indicazioni e sulle conquiste 
della Costituzione repubblica¬ 
na » Oggi noi parliamo della 
possibilità di un grande bal- 
so In avanti delln democrazia 
e del movimento operaio in 
Italia e indichiamo, come 
^obiettivo attuale, maturo tn 
t/taha. la costruzione di un re¬ 
gime di democrazia avanzata ». 
A mio avviso, è necessario 
soffermarsi su questo tema e 
svilupparlo compiutamente se 
, vogliamo battere tutte le posi¬ 
zioni estremistiche che da va¬ 
rie parti vengono sostenute in 
contrapposizione alla strategia 
indicata dalle tesi. Ciò è parti¬ 
colarmente necessario nei con¬ 
fronti delle nuove generazlo- 

• ni operaie e studentesche che, 
< non avendo vissuta tutta la 

fase precedente dello scontro 
i finiscono col rifiutarne Tespe- 

• rienza e la validità (polemica 
- sul a ventennio perduto », sul¬ 
la * integrazione nel sistema ». 
ecc.). 

Occorre, perciò, ribadire pro¬ 
prio oggi che un regime di 
democrazia avanzata è prefi¬ 
gurato dalla Carta costituzio¬ 
nale. Il compagno Togliatti 
usava spesso, negli anni della 
guerra di liberazione e subi¬ 
to dopo, l'espressione « demo¬ 
crazia progressiva » come for¬ 
ma di passaggio al socialismo 
in Italia Contro questa ipote¬ 
si si scagliarono le forze rea- 
t-zionarie e conservatrici euro¬ 
pee, utilizzando la « guerra 
fredda », sferrando dopo la rot¬ 
tura dell’unità antifascista la 
loro controffensiva contro la 
classe operaia e i partiti co¬ 
munisti, particolarmente in 
Italia e in Francia. L’obiettivo 
della grande borghesia ita¬ 
liana e del suo partito è sta¬ 
to quello di intaccare il gran 
de solco delle garanzie costi- 
tuzionali conquistate sull’onda 
della guerra di liberazione. Ta¬ 
le obiettivo non è stato rea¬ 
lizzato. anche se è prevalso 
.un gioco di msabbiamento e 
logoramento di istituti demo¬ 
cratici fondamentali. Ma attra¬ 
verso uno scontro di classe e 
politico complesso e difficile 
che ha avuto momenti cruen 
ti, con una tensione sociale 
e politica permanente, è stato 
possibile bruciare molti margi¬ 
ni di manovra della borghe¬ 
sia italiana. 

E’ da qui che bisogna par¬ 
tire per cogliere tutta la por¬ 
tata della situazione attuale, 
contro i tentativi di distor¬ 
sione e di fuga in aranti. Af¬ 
fermare la continuità non si¬ 
gnifica certo rifiutare un giu¬ 
dizio critico dell’esperienza 
precedente. Al contrano siamo 


ben consapevoli che si sono 
verificati momenti di offusca¬ 
mento attorno a questioni og¬ 
gi riproposte con rinnovato 
vigore dallo sviluppo dei mo¬ 
vimento: mi riferisco alla sal¬ 
datura permanente fra lotta ri¬ 
vendicativa e obiettivi di ri¬ 
forma; al rapporto fra demo¬ 
crazia diretta, forme nuove di 
potere e di controllo dal bas¬ 
so. e istituti di democrazia 
delegata Ma, oggi, il nostro 
partito sottolinea che sono 
maturate le condizioni oggetti 
ve e i rapporti di forza per 
far es perù tue molto avanza¬ 
te sulla via delle riforme e 
del controllo democratico dal 
basso. Ed è con queste possi¬ 
bilità nuove che vogliamo mi¬ 
surarci per sospingere in avan¬ 
ti tutto il movimento di lotta. 

D’altro canto, proprio nel¬ 
l'ultimo anno, il nostro Par¬ 
tito ha dimostrato una straor¬ 
dinaria sensibilità nel 
recepire tutte le spinte e gli 
apporti nuovi che andavano 
emergendo, compiendo con 
grande lucidità e coraggio uno 
sforzo di confronto di posi¬ 
zioni e rii assimilazione nel¬ 
l’alveo della nostra strategia 
di lotta per la via italiana 
al socialismo. Il compito vero 
che sta di fronte a noi co¬ 
munisti oggi è di convogliare 
tutte le componenti vecchie e 
nuove del movimento nel gran¬ 
de solco della lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo, che 
abbiamo tracciato dalla guer¬ 
ra di liberazione ad oggi, bat¬ 
tendo e sconfiggendo il nostro 
uwersario principale (la De¬ 
mocrazia cristiana) tutte le 
volte che ha tentato di dirot¬ 
tare (’53 ‘60. ’61, ecc ). Si trat¬ 
ta di fure dispiegare tutta la 
potenzialità del movimento, in 
dicando con lucidità e concre¬ 
tezza 1 sentieri adeguati, gli 
sbocchi rivendicativi possibi 
li. le forme di organizzazione 
nuove, gli strumenti di pote¬ 
re e di controllo che attraver- 
so l'esperienza delle masse oc¬ 
corre via via costruire 

Non è, certo, un compito 
facile Esso è reso più arduo 
dal fatto che, da più parti e 
in maniera più o meno insi¬ 
diosa, si contesta la validità 
della strategia di avanzata al 
socialismo, e ciò proprio nei 
momento in cui sono aiata 
rate tutte le condizioni per 
farne dispiegare a distanza 
ravvicinata alcuni risultati in 
termini di avanzamento Si di 
ce: a Vent'anni sono stati suili 
denti per dimostrare che qtie 
sta non è una strada produ¬ 
cente... » Possiamo obiettare 
che li popolo vietnamita ha 
combattuto per oltre vent’an 
ni con le armi alla mano, nn- 
cora deve raggiungere la vitto 
ria, e nessuno contesta che 
quella forma di lotta sia risul¬ 
tata valida per quella realtà 
Il ventennio di lotta in Italia 
ha fatto maturare le condi¬ 
zioni nuove di oggi, t nuovi 
rapporti di forza, che ci fan¬ 
no lanciare come obiettivo at¬ 
tuale 11 traguardo di una de¬ 
mocrazia avanzata. 

Nel ventennio trascorso la 
grande borghesia monopolisti¬ 
ca italiana ha gettato nello 
scontro le sue carte migliori 
contro di noi, ed 11 risultato 
è che ci troviamo con nuovi’ 
rapporti di forza politici spo 
stati a favore dello schiera¬ 
mento diretto dalla classe op& 
raia Quali sono i dati carat¬ 
teristici? 

1) Il capitalismo italiano nel 
suo sviluppo non ha sciolto 
i nodi storici della nostra so 
Cleti», aggravandone invece tut¬ 
te le contraddizioni, nostran 
do sempre più il vero volto, 
ingiusto ed inumano. 2) 
Forze sociali nuove sono en¬ 
trate in campo rifiutando le 
conseguenze dello sviluppo mo¬ 
nopolistico, e allargando le po¬ 
tenziali alleanze della classe 
operaia. Questi dati sono alla 
origine del rinnovato moto di 
lotte sociali, di ampiezza 
senza precedenti, che sta 
scuotendo il paese. 

Il soddisfacimento delle ri 
vendicazioni poste m questa 
nuova fase di lotte sociali im 
pone profonde trasformazioni 
delle strutture economiche, so 
ciao e politiche del paese. Da 
qui la rinnovata validità del 
la nostra strategia di lotta per 
le riforme Sul piano pài stret¬ 
tamente politico, attraverso va¬ 
ne tappe, dalle lotte per il 
lavoro e la terra nel 1949- 
50 alle elezioni del 19 mag¬ 
gio ’68, è stato via via mes¬ 
so tn crisi il sistema di al¬ 
leanze politiche su cui la De¬ 
mocrazia cristiana ha fon 


dato uri sistema di potere pro¬ 
teso alla salvaguardia del do¬ 
minio monopolistico. Lo stes¬ 
so fallimento della politica di 
centrosinistra e la crisi prò 
fondu che stanno attraversan¬ 
do gli attuali partiti del go¬ 
verno vanno ricondotti a que¬ 
sto contesto. 

La situazione di oggi è ca¬ 
ratterizzata dal fatto che gli 
stessi gruppi dirigenti dei par¬ 
titi di centrosinistra sono co¬ 
stretti: 1) a riconoscere pie¬ 
na legittimità alle spinte di 
fondo che investono il paese, 
pur nella varietà e insuffi¬ 
cienza delle Interpretazioni; 2) 
a riscoprire il terreno della 
Costituzione repubblicana co¬ 
me base del confronto con il 
paese o con noi. Certo que¬ 
ste ammissioni, e talune con¬ 
cessioni programmatiche (pur 
timide e insufficienti), vengo¬ 
no fatte nel disperato tentati¬ 
vo di contenere le spinte del 
movimento e di riassorbire le 
contraddizioni politiche delle 
componente qj sinistra e pm 
avanzate un’interno dei rispet¬ 
tivi partiti. Ma questo ci dice 
quanta strada ò stata percorsa 
in Italia da quando Sceiba prò 
Clamava che In Costituzione 
era « una trappola »! Quanto 
à accaduto in tutto il paeso 
dopo l'eccidio di Avola ci di¬ 
ce ancho che certi valori de¬ 
mocratici fondamentali non so¬ 
no più soltanto patrimonio di 
avanguardie, e anche questo 
è un segno dei tempi nuovi 
che incalzano. 

Ma tutto questo ci dice an¬ 
che che dobbiamo, con tenacia 
e sicurezza di idee, portare 
avanti la strategia che ha 
latto maturare questa situa 
stane Dirottare da quella 
strategia proprio oggi sarebbe 
il piu bel regalo alla grande 
borghesia italiana e il più 
grave delitto ai danni del mo¬ 
vimento operaio e dello pro¬ 
spettive di avanzata del socia¬ 
lismo in Italia. 

E' venuta di moda, in ta¬ 
luni ambienti, la espressione; 
# Occorre una gestione rivolu¬ 
zionaria delle lotte in corso... » 
Io credo che dobbiamo ri¬ 
spondere eon fermezza Certo 
che occorre una gestione ri¬ 
voluzionaria - ma con quale 
strategia? Per noi la strategia 
rivoluzionaria valtda 6 quei 
la della lotta per le riforme 
c>j struttura Partiamo dai tu 
sogni più urgenti, più imme 
diati delle masse che voglio 
no migliorare le loro condi¬ 
zioni di vita chiedendo miglio 
ri salari, più libertà nelle fab 
briche, che chiedono lavoro 
terra, diritto allo studio, pen¬ 
sioni adeguate, case, servizi 
civili, ecc. ecc. E partendo da 
queste rivendicazioni elemen¬ 
tari, impostiamo gli obietti- 
vi intermedi di trasformazio 
ne delle strutture economiche, 
social] e politiche del paese 
come condizione per il soddi¬ 
sfacimento vero di quelle ri¬ 
vendicazioni. 

Diceva il compagno Togliat¬ 
ti: « Via via che noi andia¬ 
mo avanti, via via che noi af¬ 
frontiamo e risolviamo nello 
interesse dei lavoratori tutte 
le questioni che sono rimaste 
storicamente insolute e le que 
stioni nuove che sorgono dal¬ 
lo sviluppo dai contrasti m 
temi della presente società ca 
pitalistica. noi facciamo pru 
gredire U socialismo, ma in pa¬ 
ri tempo risolviamo proble 
mi che potrebbe dirsi che 
non sono socialisti., queste 
questioni non si possono nn 
viare perche le popolazioni 
devono vivere e noi dobbiamo 
guidarle a conquistarsi quel 
la migliore esistenza a cui 
hanno diritto ». E aggiungeva 
Togliatti: e Lavorando a orga 
nizzare le masse lavoratrici 
delle città e delle campagne 
per risolvere le questioni che 
stanno davanti a loro e por¬ 
tando noi via via a soluzio¬ 
ne una qualunque di queste 
questioni, noi facciamo in pa¬ 
ri tempo un passo avanti 
verso quello che è il nostro 
obiettivo ultimo, il sociali 
smo. Nel corso di questa lot 
ta t termini stessi della situa 
ztone si spostano, vecchie for 
tezze cadono, nuove parti di 
popolo si organizzano, tmp.i 
rano a farsi valere, diventano 
forti acquistano coscienza del 
la loro forza, aprono a se 
stessi e a lima la società nuo¬ 
ve possibilità di sviluppo ». 

Se guardiamo ai grandi ma 
vimenti in corso e agli obiet¬ 
tivi che stiamo ponendo (eli¬ 
minazione delle gabbie salaria¬ 
li. riforma delle pensioni, svi¬ 
luppo economico di intere re¬ 
gioni collocamento, mobilita 
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zinne di Intere province con 
tro il monopolio zuccheriero, 
ecc.) ritroviamo un concreto 
avverarsi della strategia co¬ 
si limpidamente affermata dal 
compagno Togliatti. 

Sorge a questo punto 11 pro¬ 
blema di come si salvaguar¬ 
dano le conquiste che via via 
si vanno realizzando per far 
ne il punto di partenza per 
conquiste sempre piu avari 
zate. Ecco il grande valore nel¬ 
la ricerca iti atto sulle forme 
nuove* di potere delle filasse e 
di controllo dal basso. Alcuni 
punti sono stati enucleati: il 
diritto di assemblea nelle lab 
briche e nelle scuole, la gestio¬ 
ne sindacale del collocamen¬ 
to e della previdenza, la con¬ 
ferenza di produzione nelle 
aziende pubbliche, la confe¬ 
renza agraria e il controllo 
dei piani zonali di trasfor¬ 
mazione agraria, ecc. Ma per¬ 
che queste forme di democra¬ 
zia diretta e di controllo dal 
basso acquistino un ruolo 
propulsivo nella stialegia ge 
nerale di trasformazione de 
teocratica e socialista del pae¬ 
se Insogna combattere ogni 
tentativo di contrapporli agli 
istituti democratici costitu/io 
nati Al contrarlo, tutte le tor¬ 
me di democrazia diretta e 
di controllo dal basso debbo¬ 
no tendere ad una saldatura 
con l’azione da svolgere nel¬ 
le assemblee elettive tradizio¬ 
nali, per combattere l’azione 
dell’avversario di classe che 
opera per lo svuotamento di 
tali istituzioni, per estraniar¬ 
le dalla coscienza popolare 
La pressione dal basse) deve 
rinnovare il ruolo e le fun 
zioni degli istituti di democra 
zia delegala per metterli ve 
rumente al servizio delle mas 
se, per farli diventare stru¬ 
mento per la soluzione del 
problemi delle grandi masse 

Contemporaneamente occor¬ 
re respingere una conlrappo 
sizlone fra assemblea di base 
e organizzazioni tradizionali: 
come sindacati e partiti. AI 
contrario, l’assemblea unita¬ 
ria di base può svolgere una 
funzione decisiva per stimo 
lare ed accelerare il processo 
di unità e rinnovamento snida 
cale e la costruzione di nuo 
vi schieramenti politici L’er 
rore pài grave che si jxissa 
commettere è di mitizzare 
la assemblea di base, prescin 
dendo dalla realtà degli oneri 
tementi ideologici, politici e 
sindacali preesistenti Non sia¬ 
mo all’anno zero In Italia, e 
la stratificazione delle posi¬ 
zioni ideali e politiche non è 
un fatto di vertice, ina coin¬ 
volge le grandi masse ohe poi 
sono protagoniste delle assoni 
blee di base Teorizzare o da 
re credito, come si fa da al¬ 
cune parti, allo spontaneismo 
significa andare disarmati ad 
un confronto di posizioni po 
litiche e programmatiche In 
ogni assemblea si enucleano 
delle avanguardie che poi so 
no i gruppi più politicizzati, e 
ciò sta accadendo anche fra 
gli studenti. 

Ci si ripropongono, allora, 
t problemi del nostro rappor¬ 
to coi movimenti autonomi e 
unitari delle masse. Su que¬ 
sto punto le tesi danno una 
risposta chiara e inequivocabi¬ 
le. Ma albi concezione unitaria 
dell’autonomia delle organizza¬ 
zioni dei movimenti di massa 
deve fare riscontro un'auto 
noma presenza e iniziativa del 
le formazioni politiche orgamz 
zate in tutte le istanze della 
vita sociale (fabbrica, scuo¬ 
la campagne, uffici, quartieri 
ecc ) C'è anche qui una ten 
denza a negare un ruolo alle 
forze politiche organizzate, 
con la tesi che gli obbiettivi 
politici oggi si nassorbono nei 
movimenti sociali. Non sare¬ 
mo certo noi a contrapporre 
il dibattito unitario sulle ela¬ 
borazioni degli obiettivi ri¬ 
vendicativi al dibattito ideale 
culurale e politico. Sappiamo 
che ogni uomo pensante parte 
cipa alle elaborazjom degli 
obiettivi programmatici con il 
retroterra del proprio bagaglio 
culturale e politico cosi fa il 
socialista, come il cattolico, 
anche se non organizzati in 
partito Ma e proprio per que 
sto che. con una proiezione 
unitaria tn tutti i campi, noi 
comunisti dobbiamo accen¬ 
tuare oggi la esigenza della 
nostra presenza organizzata, 
per sostenere con coerenza po¬ 
sizioni rispondenti alla nostra 
strategia di lotta per il so 
cialismo. Direi anzi che que¬ 
sta è la strada per superare 
una contrapposizione tra movi¬ 
mento reale e iniziativa poh 
t:ca di vertice Tate contrap 
posizione si supera nei fatti 
se l'iniziativa politica trova 
alimento dal basso nel vivo 
del movimen'o e per questo 
occorrono i canali di base 
dell'organizzazione politica ed 
in primo luogo del nostro 
partito. 

L’affermazion.» .i.-i plurali¬ 
smo, sviluppata con coercri 
za nelle tesi, non vuole affat¬ 
to significare una diminuzio¬ 
ne del molo del partito di 
avanguardia della classe ope 
mia Significa, invece, che tl 
ruolo di avanguardia, la fun¬ 
zione di egemonia, non è un 
dato acquisito ma da riaffer 
mare ed estendere nel vivo 
dello scontro di classe e po 
litico, nel confronto aperto 
delle -Hoi/ioni Da c.ò deriva 
una esaltazione della orgamz 
razione permanente del parti 
to. della costruzione ùi orga 
nizzazioni di base del Partilo 
che facciano politica m ma¬ 
rnerà rinnovata e aderente ai 
tempi nuovi dello scontro. 
E c.ò vale per i luoghi di 
produzione, d: studio e per tut¬ 
te le istanze della vita 
sociale. 

Si tratta non solo di eia 
borare nel movimento di mas 
sa piattaforme programmati 
che adeguate ai termini del.o 
scontro, ma di ricercare --ub - . 
to gli m’erlocutori politici fra 
1 gruppi socialisti, cattolici 
senza partito, per costruire 
dal basso e su chiari obiettivi 
la nuova unita di forze di si 
nistra. che noi ipotizziamo co¬ 
me alternativa concreta alla 
fallimentare gestione governa¬ 
tiva del centrosinistra. Spo¬ 


stare continuamente i rappor¬ 
ti di forza politici significa 
fare avanzare le posizioni del 
nostro partito nell'ambito del 
la costruzione di un rinnova¬ 
to schieramento unitario e al¬ 
ternativo allo schieramento di 
governo attuale. Questo temo 
no i nostri avversari. Ecco 
perche i I Ministro Sullo, 
mentre fa alcune concessioni 
agli studenti, vuole negare li 
diritto di cittadinanza ai grup¬ 
pi politici nelle scuole cosi co 
me fa la Confmdustna nelle 
tabbriche. Ecco una illumi¬ 
nante risposta ai teorici delio 
spontaneismo e ai negatori del 
ruolo delle formazioni politi¬ 
che organizzate. Se in Italia 
si è alimentata una tensione 
politica permanente, se si e 
mantenuto aperto U grande 
solco di avanzata sul terre¬ 
no democratico, e grazie, in 
pomo luogo, alla presenza 
di un Partito come il nostro 
e al modo in cut esso ha sa¬ 
puto condizionare la vita di 
altre forze politiche. Al tipo 
di crisi che stanno attraver¬ 
sando i partiti governativi non 
e estranea questa nostra ìn- 
tluenza. 

Il grande solco della demo¬ 
crazia su cui noi operiamo 
è certamente esposto alle mi¬ 
nacce di tentazioni reaziona¬ 
rie e autoritarie Ma contro 
tali minacce e i pericoli di 
involuzione non esistono medi¬ 
cine esterne al movimento, al¬ 
lo schieramento di lotta che 
nei alimentiamo giorno per 
giorno. Si tratta di chiamare 
le masse, il partito e tutte le 
forze democratiche, alla vigi¬ 
lanza permanente, denuncian¬ 
do puntualmente le avvisaglie 
reazionarie e mettendone alia 
gogna i centri promotori. Tut¬ 
ta l’esperienza del ventennio 
trascorso ci dice che è dalle 
masse che deve e può veni¬ 
re una pronta e adeguata ri¬ 
sposta ad ogni attacco. Nella 
realtà italiana i rapporti di for¬ 
za sono ormai tali che se il 
movimento non commetterà 
errori gravi, offrendo alibi ai 
nemici, le minacce reazionarie 
possono essere prontamente 
rintuzzate facendo appello al 
le masse Le minacce piu pe 
ricolose possono venire dallo 
esterno, dalle forze al servizio 
de t la NATO e dai loro agenti 
in Italia Tutta la situazione 
che si va determinando nel 
Mediterraneo ci deve rendere 
estremamente vigilanti. Ecco 
allora che le parole d’ordine 
e le forme di lotta con cui 
ci dovremo battere contro lo 
imperialismo e contro la 
NATO non possono riguardare 
ristrette avanguardie, ma deb¬ 
bono essere suscettibili di mo¬ 
bilitare le grandi masse la¬ 
voratrici e popolari in lotta 
per costruire un regime di de¬ 
mocrazia avanzata nel nostro 
paese. 

Alle nuove generazioni ope¬ 
raie e studentesche ansiose 
di far presto, di bruciare le 
tappe, di conquistare tutte le 
« casematte » del capitalismo, 
noi dobbiamo rispondere con 
fermezza e chiarezza che non 
è con « commandos » più o 
meno agguerriti che si vince 
il grande scontro da cui di¬ 
pende la prospettiva del socia¬ 
lismo In Italia. Della costru¬ 
zione del socialismo m Italia 
saranno protagoniste le gran¬ 
di masse operaie, contadine, 
e intellettuali nel grande sol¬ 
co tracciato da oltre un ven 
tennio di aspre e gloriose 
battaglie dalla guerra di libe 
razione ad oggi Non slamo 
all’anno zero. Abbiamo per 
corso una parte importante 
del cammino, di quel cammi 
no che ci deve portare, per 
la prima volta, a costruire 
una società socialista in un 
paese di capitalismo avanza¬ 
to dell’occidente europeo. E’ 
un obiettivo esaltante che ha 
bisogno di tutta la linfa vi¬ 
tale e della combattività del¬ 
le nuove generazioni, che con 
spinto creativo debbono por¬ 
tare avanti la grande opera 
intrapresa dalle generazioni 
precedenti 
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L’intervento della compa¬ 
gna Adriana Serom ( l'Unità 
deli a dicembre' mi ha solle¬ 
citato ad alcune riflessioni 
Cosa c’e nella mia provincia 
d; quanta'ivament e nuovo che 
caratterizza la presenza fem¬ 
minile e che contribuisce a 
rendere piu unitari e avanza¬ 
ti. pài concreti, tanto le lot¬ 
te e i loro obiettivi quanto il 
dibattito congressuale? Ma 
quanto non colgono della nuo¬ 
va condizione della donna e 
della maturità democratica e 
politica delle masse femmini¬ 
li, le lotte, la iniziativa del 
Partito? 

Alla prima domanda credo 
s: possa rispondere facendo 
quest: rilievi. Vi è di nuovo 
innanzitutto l'estendersi delle 
categorie in lotta — operate, 
commesse, studentesse, conta¬ 
dine. maestre disoccupate, pen 
sionate. Sono nuovi gli obietti¬ 
vi che alcuni settori (esempio: 
confezioni) vanno proponendo¬ 
si come quello di contrattare 1 
ritmi di lavoro, o come II fat¬ 


to di inserirai (arricchendola) 
nella lotta pm generale por il 
superamento di zone di sotto- 
salario e masse di ciperpro- 
fitto 

E' nuova la ribellione, che 
si concreta in decisioni imme 
diate e unitarie di tutte le 
operaie (anche sema l'mter- 
vento esterno del sindacato) 
di fare sciopero per risponde¬ 
re ai soprusi padronali quan 
do e lesa la liberta, la di¬ 
gnità della lavoratrice Sono 
nuovi lo scoppio, che pare 
troppe volte improvviso, di 
lotte in fabbrica che si rite 
nevano difficili, e tl successo 
dj una imponente nianitesta- 
zione di lavoratrici della ter¬ 
ra che per la prima volta 
con tanta forza hanno grida¬ 
to e scritto sui cartelli: « Il 
nostro lavoro deve essere pie¬ 
namente valutato. Noi siamo 
produttrici e come tali vo¬ 
gliamo essere riconosciute. 
Non accettiamo piu il ricono 
.scimento del solo capotami 
glia come unita economica c* 
giuridica nella quale tutti ì 
componenti la famiglia conta¬ 
dina dovrebbero annullarsi ». 
Sono nuovi i casi di autoge¬ 
stione di lotte per la realizza¬ 
zione di asili nidi e di scuo¬ 
le materne, lotte che hanno 
saputo assumere sin dall’ini¬ 
zio un carattere di opposizio¬ 
ne allo autoritarismo delle 
istituzioni prefettizie, di accu¬ 
sa alle scelte di indirizzi po¬ 
litici del centro sinistra. 

E quanto ancora nelle lot¬ 
te, nelle iniziative non è ma¬ 
nifesto lo si avverte nel di¬ 
battito Non a caso, credo, prò 
prio le compagne hanno fatto 
dei termini « democrazia - so¬ 
cialismo » l’oggetto di un di¬ 
battito vivace. Le giovani sanno 
portare un contributo, quan¬ 
do con forza insistono che la 
lotta di emancipazione deve 
sempre avere presente la ne¬ 
cessità insieme di una trasfor¬ 
mazione strutturale e sovra- 
strutturale. In questo dobbia¬ 
mo pure vedere un giudizio 
critico ai limiti che può ave¬ 
re avuto in alcuni momenti 
la lotta di emancipazione: li¬ 
miti che stavano anche m una 
sua insufficiente riproposto¬ 
ne in termini strategici e idea¬ 
li. fondata su una costante 
verifica con la realta in evo¬ 
luzione 

Non sono forse due iacee 
della tessa medaglia questo 
interesse delle compagne ai 
tema « democrazia socialismo » 
e l’insistenza delle giovani sul 
duplice carattere delia lotta 
di emancipazione? Se si ripro¬ 
pone in termini brutali la 
condizione della donna che è 
contemporaneamente operaia 
e casalinga, e si ha il feno¬ 
meno. nuovo per il nostro 
paese, della disoccupazione 
femminile qualificata (e ciò 
come espressione e conseguen¬ 
za ad un tempo del tipo di 
sviluppo capitalista), intollera¬ 
bile è ormai per le donne e 
le ragazze accettare una conti¬ 
nua subordinazione anche nel 
rapporto uomo e donna. Si 
avverte con sempre maggio¬ 
re consapevolezza che non ba¬ 
sta — anche se è condizione 
primaria — l’abolizione di una 
società basata sullo sfrutta¬ 
mento, per ritenere risolta 
automaticamente la questione 
femminile. Chi per prima sof¬ 
fre, e oppressa dalle diverse 
forme in cui si manifesta Io 
autoritarismo nella società, 
che anche nella famiglia tro¬ 
va espressione, è la donna. 

Certo e ancora poco lare 
questi rilievi Infatti, non e 
che abbiamo la necessita di 
sollecitare « testimonianze » 
sulle condizioni di inferiorità 
della donna e sulla loro ma¬ 
turità politica, quanto piutto¬ 
sto di cogliere le conseguenze 
di questa maturità. 

Non bastano più 1 consigli 
di quartiere, (costituiti, a Reg¬ 
gio, troppo come mediazione 
di vertice fra i partiti: e an¬ 
che per questo da essi le don¬ 
ne sono state abbondantemen¬ 
te escluse) come momento di 
un decentramento e sviluppo 
della partecipazione dei citta¬ 
dini alla direzione dell'Ente 
Locale Occorre passare all’au¬ 
togestione di servizi, di istitu¬ 
zioni dell'Ente Locale, accen¬ 
tuando sempre di più la figu¬ 
ra del cittadino quale ammi¬ 
nistratore, partecipe non solo 
più alle scelte ma anche alla 
direzione operativa. Le Tesi 
affermano # ...deve essere riaf¬ 
fermata la funzione delle As¬ 
semblee elettive come centn 
del potere ed espressione del¬ 
la sovranità popolare e l'esi¬ 
genza di rinnovarne strutture, 
compiti, funzionamento ». Con¬ 
dizione perchè questo avven 
ga (a livello locale) è anche 
il superamento delfiniera en 
to troppe volte decisivo ed 
esclusivo dei partiti. In essi 
infatti non si esprime tutto il 
potenziale democratico. la 
partecipazione dei cittadini <e 
soprattutto delle* donne* olla 
vita sociale e politica. 

Accanto ad una battaglia as 
sai debole contro la conside¬ 
razione della donna come og¬ 
getto di consumo e simbolo 
del sesso, non valutiamo mai 
abbastanza, in termini econo¬ 
mici, quanto il capitalista ri¬ 
sparmia (o meglio ruba) nel 
pagare la forza-lavoro de! pro¬ 
letàrio alla cut riproduzione 
contribuisce largamente cor. 
anni di lavoro (mai paca::) 
la donna che sopperisce alla 
assenza di servizi sociali Ac 
ceniamo passivamente che 
troppi comunisti oon->.derma 
ancora come naturale e ine¬ 
vitabile male la collocazione 
della donna m casa, lontano 
dai problemi sociali e politici, 
e ciò come conseguenza del¬ 
la concezione (o della necessi¬ 
tà) della separazione dei com¬ 
piti fra uomo e donna. Ma 
accettare questo significa non 
solo limitare il diritto al la¬ 
voro per la donna o impor¬ 
le il doppio lavoro ma non 
battersi concretamente contro 
la soluzione di classe data ai 
problemi della organizzazione, 
dello sviluppo della città, con¬ 
tro gli attuali indirizzi delle 
scelte negli investimenti pub¬ 
blici, contro la crisi delle auto¬ 
nomie locali. Vuol dire anco¬ 
ra permettere una visione as¬ 


sai deformata dt una società 
in cui ogni essere umano do 
vrebbe trovare la piena affer- 
mazione senza condiziona¬ 
menti autoritari, della pro¬ 
pria personalità. 

E infine: « Estendere la par¬ 
tecipazione dei compagni alla 
elaborazione e realizzazione 
della linea politica, garantire 
e accrescere il potere di de 
elisione di ogni singolo mili¬ 
tante e delle organizzazioni di 
base », e forse il passaggio 
delle Tc-u a cui un numero 
maggiore di compagni si rife¬ 
riscono in questo nostro di¬ 
battito precongressuale. Que¬ 
sta richiesta di crescita demo¬ 
cratica, e maturità politica, è 
coscienza di chi non vuole 
avere un ruolo subalterno 
nella vita di Partito. Voglia¬ 
mo riconoscere che anche le 
donne, le compagne sono par¬ 
te di questa positiva evolu¬ 
zione 9 Sarebbe illusorio (o 
meglio un modo per metier 
ci la coscienza a posto) rite¬ 
nere di fare già tanto, di es 
sere dei rinnovatori, includen¬ 
do alcune compagne in piu 
nei Comitati direttivi di Se¬ 
zione o nei Comitati Federa¬ 
li, visto che la tendenza ge¬ 
nerale pare opposta. Un prò 
cesso reale di rinnovamento, 
di sviluppo democratico si 
avrà se dalla base ai vertici, 
il Partito saprà fare anche del¬ 
la battaglia di emancipazione 
femminile ragione di dibatti¬ 
to, impegno e iniziativa poli¬ 
tica e della partecipazione del¬ 
le compagne a tutte le espres¬ 
sioni della vita del Partito, 
uno dei momenti garanti del 
potere reale di decisione dei 
militanti 

Ione Bartoli 

della Federazione 

di Reggio Emilia 
membro del C.C. 


1969: un 


anno 


di 


offensiva 


Le lotte sindacali di questi 
ultimi mesi, la ripresa vigoro¬ 
sa dei movimenti operai e stu¬ 
denteschi su basi qualitativa¬ 
mente nuove, piu ampie, avan¬ 
zate, unitane ed unificatrici, 
le drammatiche tensioni socia¬ 
li e politiche, il solco profon¬ 
do creatosi fra paese e go¬ 
verno, confermano non solo 
la giustezza dell’analisi e del¬ 
ie prospettive indicate dalle 
Tesi, ma ne arricchiscono e 
sviluppano le formulazioni. 

« L’alternativa democratica 
avanzata» al centrosinistra 
assume sempre piu di gior¬ 
no in giorno, U carattere di 
uno scontro decisivo fra le 
forze produttive ed ì rappor¬ 
ti di produzione. Il centrosi¬ 
nistra è in Italia l’ultima car¬ 
ta del capitalismo monopoli¬ 
stico. Altre forme di governo 
(di dominio di classe), altri 
margini di manovra nustuica 
tori ed autoritari non sono 
prevedibili o ipotizzabili se 
rapportati al grado di co¬ 
scienza rivoluzionaria. di ca 
pacita di contestazione e di 
lotta della classe operaia e dei 
suoi alleati. E’ certo che uno 
scontro decisivo si avvicina 
rapidamente. Oltre il centro¬ 
sinistra non possiamo ammet¬ 
tere ed accettare altra ipote¬ 
si che un governo di sinistra, 
che sarà veramente tale m 
proporzione al « fattore sog¬ 
gettivo », cioè al grado di ma¬ 
turità rivoluzionaria corrispon¬ 
dente alle posizioni conqui 
state (e conquistabili) dalle 
classi lavoratrici nella vita 
economica e sociale del pae¬ 
se, m proporzione alle posi 
ziom di potere reale acquisi 
te ne.la società (fabbriche, 
scuole, campagne, enti locali, 
previdenziali ecc...) 

Fatta questa premessa vor¬ 
rei rilevare che si insiste — 
nelle Tesi e nel dibattito di 
Tribuna Congressuale — sul¬ 
la necessità di rinnovare il 
Partito, eliminando posizioni 
di burocratismo, adeguando le 
strutture organizzative del P. 
alla realtà nuova, al marxi¬ 
smo-leninismo degli anni "70. 
Vengono denunc.ate alcune no¬ 
te conti addizioni, aumento dei 
voti con diminuzione degli 
iscritti, nm/aia partecipaz;o 
ne dei giovani alla vita del 
pari.io. pre; a. e re del funziona 
rismo sul volontarismo, pro¬ 
pensione a a far politica » con 
conferenze, direttive « da!l'al¬ 
to ». 

Difetti ed errori vanno de¬ 
nunciati coraggiosamente e 
rapidamente corretti. Come? 
Da chi 9 Bisogna infatti evi¬ 
tare che questi richiami alla 
unita ed alla democrazia nel 
Partito diventino patrimonio 
fraseologico di eventuali set¬ 
tori di burocratismo, che po¬ 
trebbero rendere stenli i prò 
positi e gii sforzi di rinno¬ 
vamento del Partito Penso sia 
necessaria una proionda rie- 
!aborazione dello Statuto dei 
partito, affinché il rinnova¬ 
mento sia re.tie e non appa¬ 
rente, affinone prevalga un 
nuovo costume nel!a vita di 
p3rtào. 

Quando affermiamo che l'e¬ 
gemonia della classe operaia, 
nel blocco di forze sociali e 
politiche pluralistiche che si 
battono per il socialismo, de¬ 
ve reggersi sul consenso conti¬ 
nuo attorno al l’avanguardia 
della classe operata e dei suoi 
alleati, gii aversan ci chieda 
no spesso ma qual è il mo¬ 
dello, qual e il tipo di socie 
tà socialista che voi volete 
costruire? Una risposta con¬ 
creta può essere insita nella 
stessa funzionalità democrati¬ 
ca ed unitaria del nostro par¬ 
tito, nella sua vita interna. 
Le disfunzioni strutturali e la 
carenza di consenso che si ve¬ 
rificano in alcune Sezioni, 


possono trovare una spiega¬ 
zione — al di la di posizio¬ 
ni e di momenti di carattere 
particolare — in un certo 
grado di disorientamento idea¬ 
le e politico, nella mancanza 
di una prospettiva rivoluzio 
nana. Esiste tuttora la conce¬ 
zione fatalistica di un « ha da 
i cui » la quale— se pur cor¬ 
retta ed aggiornata dopo il XX 
Congresso — e rimasta nel 
pensiero e nella prassi di al¬ 
cuni compagni, secondo i qua¬ 
li la conquista del socialismo 
in un paese capitalistico evo¬ 
luto e un’ipotesi estremamen 
te improbabile. 

Nessuno nega il significato 
della presenza militare, econo¬ 
mica e politica dell’iinperia- 
lismo americano nel nostro 
paese. Ma la via nazionale al 
socialismo e anche la nega¬ 
zione di questa presenza, e Jo 
elemento determinante della 
rivoluzione socialista in tutto 
il mondo. E’ necessario com¬ 
battere certe posizioni d* sfi- 
ducia nelle proprie forze e 
nella propria funzione, non 
che nella forza e nella fun¬ 
zione di tutto il fronte antim¬ 
perialista e socialista. E' ne- 
cessano supera rn posizioni 
di diffidenza nei confronti del 
le componenti democratiche, 
giovanili, studentesche che agi¬ 
scono e premono nel nostro 
paese per rinnovarne le at¬ 
tuali strutture classiste ed au 
lontane 

Esiste in Italia la prospet¬ 
tiva di una rottura piu o ine- 
no imminente del sistema ca 
pitalistico monopolistico? La 
domanda cosi posta pecca di 
schematismo e di semplici¬ 
smo. sia in riferimento ai 
tempi del passaggio al socia¬ 
lismo sia in riferimento alla 
situazione internazionale. Ma 
non si può negare che il ' 68 
e stato un anno rivelatore sia 
della profondità della crisi 
generale delTimpenalismo sia 
della gravità della situazio¬ 
ne politica italiana. Quello che 
mi sembra importante sotto¬ 
lineare e la fase nettamente 
offensiva in cui si trova, agli 
inizi del '69. il moto di rin¬ 
novamento democratico e so¬ 
cialista in Italia. E' piu che 
attuale l’affermazione di Le¬ 
nin. secondo la quale per il 
proletariato della Russia zari 
sta era facile prendere il po¬ 
tere, ma difficile mantenerlo, 
mentre nell’occidente capitali¬ 
stico sarebbe stato difficile 
prendere il potere, ma facile 
mantenerlo. Il 1968 ha aperto 
m Italia — concretamente — 
questa prospettiva rivoluziona¬ 
ria - non per un assalto al Pa¬ 
lazzo d’inverno, ma per l'avvio 
ad una rapida trasformazione 
della società italiana in senso 
socialista. 

La riflessione critica sugli 
avvenimenti del 1968 può ri¬ 
dare la carica ideale, lo slan¬ 
cio morale, la tensione politi¬ 
ca necessari a spezzare — ove 
occorra — quel cerchio che 
a volte fa girare a vuoto gli 
organi di movimento del Par¬ 
tito, dagli insegnamenti del 
1968 mi pare si possano ri¬ 
cavare le misure politiche ed 
organizzative per l’elaborazio¬ 
ne — ad ogni livello — di una 
linea politica che consenta al 
Partito di orientare ovunque 
il moto di rinnovamento del¬ 
la società italiana. 

Lino Argentari 

Sezione di Cervignano 
(Udine) 


Regione 
e Comune 


terreni 
di sviluppo 
dell’auto¬ 


governo 

Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, dopo la 
sconfitta del fascismo e la 
restaurazione del sistema de¬ 
mocratico-borghese si è ma 
mfestata in Italia, in forma 
sempre più accentuata, una 
tendenza ben definita sul pia¬ 
no p o 1 11 i c o-amministra 
tivo, quella cioè consisiente 
in un accentramento del po¬ 
tere decisionale. Questa te- 
denza sui piano istituzionale, 
che scaturisce direttamente e 
necessariamente dalla forma¬ 
zione sempre piu prepotente 
del monopolio capitalistico 
nel campo economico, oltre 
a deludere le attese veramen¬ 
te democratiche che si era¬ 
no fatte luce nella Resisten¬ 
za con la lotta alla dittatu¬ 
ra. tol passare del tempo ha 
svuotato quasi totalmente di 
efficacia le assemblee eletti¬ 
ve popolari, da quella massi¬ 
ma che è il Parlamento ai 
consigli dei più piccoli comu¬ 
ni dello Stato. Governo, mi¬ 
nisteri, prefetti, commissari 
prefettizi, e talora anche giun¬ 
te scaturenti da prepotenti 
maggioranze governative, tut¬ 
ti questi organismi oltre ad 
essere degenerati da quella 
che doveva essere la loro fun¬ 
zione legale per assolvere in¬ 
vece sempre più la funzione 
di mezzi pubblici al servizio 
del potere privato, hanno sof¬ 
focato e reso una pia illu¬ 
sione la formula della sovra¬ 
nità popolare consacrata dal¬ 
la Costituzione repubblicana 
Troppo spesso il potere so 
vrano del popolo lavoratore 
italiano si esaurisce in quel¬ 
l’atto, pur di grande e inso¬ 
stituibile importanza, che è 
11 voto. 

Ora, guardando solo ad al¬ 
cuni aspetti della lotta poli¬ 
tica nella quale si è impe¬ 
gnato il PCI, grande rilievo 
deve essere dato alla vittoria 


per la istituzione delle Regio 
ni Ma essa non va vista so¬ 
lo nei termini di un confron¬ 
to tra le Regioni in cui vi sa¬ 
rà un vero governo popola¬ 
re e quelle in cui rivivrà una 
maggioranza governativa Es 
[ sa va accolta con entusiasmo 
! e coltivata solo nella misura 
in cui la Regione riuscirà ad 
essere un modo di rottura 
sia del potere burocratico sta 
tale, sia del potere monopo 
listico privato 

Ma, semmai ce ne rosse 
ancora bisogno, e per fugare 
ogni dubbio ed ogni gra'ui- 
ta accusa di parlamentarismo 
e di riformismo amministra¬ 
tivo addossata al PCI da qual¬ 
che parte che sullo stesso ter¬ 
reno del PCI si dice e si 
sente impegnata, va ribadito 
che la via italiana pacifica al 
socialismo non significa ri¬ 
nuncia alla lotta diretta ad 
immediata del popolo fuori 
degli istituti elettivi Altri 
menti che significato avreb 
he la mobilitazione delle 
masse, la politica delle allean¬ 
ze e la stessa pgemoma dei 
la classe operaia tanto deci 
samente affermata dalle tesi 9 

Fin qui tutto parò Ovvio e 
chiaro Ciò che resta da ap¬ 
profondire è invece il discor¬ 
so sul rapporto tra la politica 
di riforma degli istituti e la 
politica di azione popolare 
per la conquista di quella de 
moc razia diretta, che e la so¬ 
la che può far arretrare il 
potere dei gruppi capitalistici 
fino alla loro definitiva scon 
fitta. Se non si trova il pun¬ 
to di collegamento delle due 
direttrici, si rischia infatti di 
rimanere agganciati a due 
tendenze opposte Da un lato 
un puro riformismo socialde 
mocratico e dall’altro un pe¬ 
ricoloso quanto velleitario 
spontaneismo estremista od 
anarchico. A meno che, per 
ovviare a questo secondo in¬ 
conveniente, non si faccia af¬ 
fidamento su una tattica me¬ 
ramente elettoralistica Si 
tratta quindi di trovare la 
giusta misura affinchè gli isti¬ 
tuti esplichino la loro effica¬ 
cia mediante l’inserimento m 
essi della partecioazione tota 
le e reale del Paese Non so 
lo. si tratta anche di trova 
re il terreno e gli obiettivi 
nei quale e verse i quali 
questa partecipazione si pos 
sa esercitare m modo rivo 
’uzionario e contestativo del 
sistema, fino al suo supera 
mento. Alla luce della dottri 
na marxista potrebbe sem 
brare un nonsenso o comun¬ 
que un’errata impostazione 
strategica il ritenere che il 
sistema si possa evolvere fi 
no a negare se stesso. Ma 
il dubbio appare infondato 
solo se si pone mente alla 
contraddizione oggi esistente 
fra il Paese legale e il Paese 
reale, tra il sistema arretrato 
e le forze progressiste e ri¬ 
voluzionarie in esso viventi 

Dalle suddette osservazioni 
pertanto appare fecondo d’ini 
ziative l’accennato terreno del¬ 
le Regioni. Scelta tanto più op 
portuna in quanto rivolta ad 
una istituzione che nasce nuo¬ 
va e, almeno in astratto, in¬ 
contaminata da residui con¬ 
servatori. Ma proprio perche 
nuova forse non ancora suffi¬ 
cientemente sentita da alcu¬ 
ni strati sociali Dove invece 
le contraddizioni sono più vi¬ 
ve e più profonde dove il vec 
chio ed il nuovo si scontra 
no, dove la prepotenza dei 
potere capitalistico è più ìm 
mediata e alla portata quoti 
diana di tutti e nel Comune 
In questo centro di vita dal¬ 
le secolari tradizioni si pos 
sono trovare gli obiettivi più 
immediati da raggiungere Su 
questo terreno possono ci¬ 
mentarsi in una valida politi¬ 
ca d’alleanze la classe operaia 
e contadina, il ceto medio e 
tutti gli altri strati sociali su¬ 
balterni che hanno un nemico 
comune da battere nel mo 
nopoho economico e politico 
amministrativo. E’ nel Comu 
ne, centro dall'ambito terri 
tonale più limitato, che può 
essere più facile e piu rea 
hzzabde la partecipazione di 
retta del popolo al governo 
della cosa pubblica E’ ne! 
Comune, prima cellula social 
mente vivente, costituzio 
nalmente riconosciuta, che si 
può dare alle assemblee po 
polari oltre che un potere 
reale di autogoverno, un po 
tere di iniziativa per rompe 
re con ogni centralismo e au 
tontarismo e giungere al gn 
verno del Paese. 

Il terreno sembra non so 
lo adatto, ma ideale per io 
scopo Sia per quello della 
scelta degli obiettivi imme 
diati e contingenti, sia per 
quello finale delia conquista 
dei potere e della trasforma 
zione della società 

Si tratterà anche di opera¬ 
re delle scelte istituzionali, 
perchè le norme su cui s: 
fonda l’attuale assetto degl: 
enti locali lasciano pocmssi- 
mo spazio alle iniziative de¬ 
mocratiche e progressiste. C:ò 
che importa di sottolineare 
è l'importanza, direi vitale, 
che il partito deve dare a 
queste scelte, perchè non si 
tratta solo di un particolare 
tecnico-amministrativo, bensì 
di una valutazione politica 
sostanziale e strategica La de¬ 
finizione concreta degli isti¬ 
tuti. una volta che ne sia r.- 
eonosciu’a Timportanza. potrà 
essere oggetto di discussio¬ 
ne e di decisione a live! 
lo non solo di partito e di 
mov. mento operaio, ma di 
tutte le forze democratiche 
impegnate 

Per quanto già esiste ba¬ 
sterà accennare al decentra¬ 
mento attuato dai comune di 
Bologna. Per quanto resta da 
innovare un’indicazione c: vie¬ 
ne dalle lotte operaie e atu 
dentesebe per i diritti di 
assemblea. Per quanto infine 
riguarda il collegamento tra 
istituzione e spinta popolare 
un suggerimento viene dai 
recenti fatti d Parma e di 
Ferrara che hanno visto da! 
le comunità intere e i loro 
rappresentanti impegnati tn 
sieme con successo nella 
lotta contro 11 monopolio . 

Vincenzo Moscatelli 

(Brescia) 


Pmg. 10 * l'Unità / Domenica 12 Gennaio 1969 














r'Unità / domenica 12 gennaio 1969 


PAG. 11 / sport 



Tumultuosa assemblea del Napoli 


? 


Lauro presidente i 
Domani la conferma 



Anche il Milan (senza AAalafrasi) avrà un 
compito scorbutico in casa del Varese 

Inter-Juventus: 


guai a chi perde! 


i 


Ritorna il campionato dopo 
la sosta infernale di dicinnno- 
ic giorni: ritorna con un prò 
pramma del massimo interes 
se, comprendente tra l'altro 
Cagliari Napoli. Riso-Fiorenti 
na e Varese Milan. tre partite 
che possono dare uno scossone 
ai quartieri alti della classi 
fica. 

Ed è difficile dire in favore 
di chi: perchè se il Capliari 
appare facilitato dal turno 
interno, però dovrà vedersela 
con la tradizione contraria ed 
un Sapoli desideroso di risali 
re la corrente: perchè la par 
tifa di Pisa contiene per i rio 
la tutte le incognite di un 
*t derby * seppure i nero azzur 
ri non appaiono insuperabili : 


Gli arbitri 
di oggi (14,30) 

SERIE « A » 

Atalanta - H. Verona: Aeernese 
Cagliari - Hapotl: Genel 
Inler • Juventus: Sbardella 
Lanerossi V. - Sampdoria: DI 
Tonno 

Pisa - Fiorentina: Lo Bello 
Roma - Palermo: Torelli 
Torino - Bologna: Barbaresco 
Varese - Milan: Angonese 

SERIE « B » 

Catania - Brescia: Lattami 
Cesena - Lecco: Trono 
Foggia - Livorno: Mlchelolti - 
Genoa - Monza: Possagno 
Mantova • Bari: Franceseon 
Padova - Catanzaro: Galigaris 
Perugia - Reggiana: Bravi 
Reggina - Lazio: Giunti 
Spai - Modena: Pieroni 
Ternana - Como: Picasso 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 . 

Una tempestosa assemblea, 
conclusasi quasi a notte, ha ri¬ 
portato Achille Lauro alla pre¬ 
sidenza effettiva del Napoli. Il 
vecchio armatore, che non era 
presente all'assemblea, ma era 
rappresentato dal suo avvocato 
di fiducia Diamante (che rap¬ 
presentava anche tutti gli al¬ 
tri azionisti del gruppo Lauro) 
ricevuta comunicazione della 
sua avvenuta elezione per ac¬ 
clamazione, ha fatto pervenire 
all'assemblea un messaggio con 
il quale informava che avreb¬ 
be sciolta la riserva entro la 
giornata di lunedi. La riunio¬ 
ne continuava, e poco dopo si 
elevavano urla altissime, men¬ 
tre il doti. Fiore che, con i 
suoi consiglieri aveva rifiutato 
di dimettersi, usciva dalla sa¬ 
la gridando: « E' uno schifo. 
MI sono sacrificato per il Na¬ 
poli, l'ho raccolto dalla B per 
riportarlo In A, tra le grandi 
del calcio italiano, e adesso 
devo vedermi Intorno gente che 
non avrebbe mai dovuto varca¬ 
re questa soglia. E' uno schi¬ 
fo! ». 

Era accaduto che nel corso 
della riunione, a verbale già 
ultimalo, l'avv. Barberio ave- 


Nella seconda prova della coppa della Tasm nia 

Vince ancora 
Chris Amon 

Pauroso incidente all’austriaco Rindt 


LEVIN. 11 

La « Ferrari » sei cilindri 
d: Chris Amon e sfrecciata 
prima ogsi sul traguardo di 
Levin, replicando nella secon¬ 
da prova della « Tasmania 
Cup » il prestigioso successo 
ottenuto nella prima prova. 
; a Pukekohe. la settimana 
i scorsa 

j L'austriaco Jochen Rmdt. 
' che dopo fuer ottenuto ieri il 
va chiesto la decadenza del col- ■ miglior tempo nelle prove uf- 
lealo sindacale, e mentre fi j ficiali si annunciava come lo 
dotL Scudiero e il doti. Cai»- | avversario p.u pericoloso del 
pelli immediatamente rassegna- j neo zelandese delia casa di 
vano te dimissioni, t'assemblea j Maraneilo, e sfuggito miraco- 
Insoroeva in una attestazione [osamente ad un incidente 

di stima ai due slndaci. j pauroso, occorsogli mentre in¬ 

cucilo I episodio più tempe- | seguiva il suo progetto di ri¬ 
sposo della riunione, che iterai- , vincita 

tro non è mancata di altri mo- Questa gara di a formula 
menti delicati e scabrosi. due» e stata veramente entu 

In effe». 11 gruppo Lauro siasmante. e ha ben riparato 
co " ‘ i l’attesa della folla accorsa a 

M* deUo P< sccrnparso* presidente 1 «mpire ogni ordine di pò- 
Corcione, ha rifiutato tutte le ì ^ttM Ó P 

proposte avanzate dal gruppo I th ^* Iun ?° 121 ' cm . 

Flore. Proposte che non riguar¬ 


davano la elezione del presi¬ 
dente, su questo punto essendo 
stato raggiunto un accordo di 


Amon, che ha condotto una 
gara impeccabile, ha resis’.'o 
brillantemente ad un attacco 
furibondo portato contro d: 


ta inzuppata di olio, ha slac¬ 
ciato la cintura di sicurezza 
ed e uscito dalla macchina 
fracassata, perfettamente inco¬ 
lume. E’ probabile comunque 
che anche senza l'incidente, 
Rmdt non sarebbe riuscito a 
far molto, nel primo giro la 
sua Lotus gli aveva dato gros¬ 
si fastidi con il cambio. Poi 
si era ripreso sino a portarsi 
m quarta posiz.one con un 
giro a media record, ma sen¬ 
za riuscire a superare Hill, 
e aveva perduto altre due po¬ 
sizioni. 


L’ordine di arriso. 

1. — Chris Amon (N.Z.) 
Ferrari, 50-8JL; 2. — Piers 
Courage (lugli.) Brabham - 
Ford 50.15.6.; 3, Frank Gard- 
ner (Australia) Mildren-AIfa, 
62 giri; 4. — Leo Geoghrhan 
(Australia) Brahham - Repco, 
60 giri; 5, — Grahame Law¬ 
rence (N.Z.) Mcl.arrn . Ford 
HO giri; 6. — Graham Alcrae 
(,N.Z.( Mcrae-Ford. 60 giri. 

I-a classifica della Coppa. 

Amon punti 18, Courage 10, 
Rindt p. 6, Georghegan pun¬ 
ti 5. 


rdygiunio un accorao ai t , ^ . 

massima (Lauro ha fatto pe- j Jc 11 proprio * intimo giro da 


sare il credito di 3(0 milioni 
che vanta nei confronti della 
società), ma la possibilità di 
potersi effettivamente ass ; cura- 
re II governo del Napoli. Lo 
scontro fra I gruppi è stato 
aspro. Lo stesso Lauro, Inter¬ 
pellato telefonicamente, ha fat¬ 
to cadere la possibilità delia 
costituzione di un sindacato 
azionario di maggioranza fra I 
gruppi Lauro e Fiore avente 
fa durala di cinque e sei mesi, 
proposto dal notaio Evange¬ 
listi. 

In sostanza Lauro ha apooq 
glato pienamente il gruppo Tar- 
dugno, e st prevede che In que¬ 
sti tre giorni non modificherà 
atteqgiamento, malarado un 
nuovo inronlro sia stato fissa¬ 
lo con Flore. Probabilmente II 
gruppo Fiore lunedì sera non 
al Presenterà neppure all'as- 
sembl*». E si parla di Tardu- 
gno. Diamante e Torino (medi¬ 
co di t auro) quali eventuali 
vlreoresHenti. 

Un'assemblea, In definitiva, 
dalla anale non si £ vi»*• cor» 
chiarezza, e rhe anzi, dati far¬ 
ti presupposti, lasci» prevede¬ 
re che i ma , ann1 d«ll» società 
aumenteranno e che la «<*»ua- 
dra — rhe intanto andata a 
Cao'iarl un dì-Ioo-i» ar. 

enmn*nna**re — non notri non 
rfirrlìrp ai rlfma di In- 

eert*rra rhe dioent* tnferf»7. 
re anrhn *oMo l'aiiylln ♦•rn|. 
CO. fnn«ìd^.»»n rhe f„ Tardn. 
ppo. nor« »»rppo fa 'd Invi¬ 
tare Puqliese a Napoli 

m. m. 

Itoli* foto in alto: LAURO. 


Piers Courage. cne pilotata i 
una Brabham Ford 
li p:.o!a onfannico si e e.a,- 
?..ficaio secondo a sei secondi 
e o:io decimi dall'asso della 
Ferrari. 


Onorevole difesa dei rugbisti italiani 

// Capetown piega 
il Centrosud: 10-6 


ON TRO SI n- Amore. \.T.- 
! hron Finocchi. Pignoni. Pari- 
Ari <( allenir! al 71'*. Grimal¬ 
di. Colui**!. Boccalrtto. Bolle. 
| san I urchlarelll; DI Zini, 
) Mazzurchrlli. Ili Tommaso. 


Ottima impressione ha fatto i D'orario Premerò 
anche il secondo pilota delia i 
Ferrari m gara, il britannico 
Derek Bell, impegnato in un l 
lungo duello con l'austrahar.o j I,f Wal1 Hii’ork. Rmhmrrr. 
PranV nA»* »ì fArrn i Anderson Mullln*. Hoirrt, \ An 


MPriOttN: McCalum; 
Snariz. il a li r o « , lanlm 
l.und. I)u\r» lurh. Robertson. 


Frank Gardr.er per il terzo 
posto. 

Gardner ha staccato di due 
gin il quarto, l'austraiiano 
j Leo C'-eognehan. cr.e gii.dai a 
| una Braonam Repco. 

Ancora una volta sfortunato 
P sta’o il campione del mon¬ 
do Graham H .1. con ia sua 
Lotus Ford 8V. dopo le noie 
registrate ieri ne..e prove uffi¬ 
ciai:. i meccanici s: erano 
dati da fare tutta la notte 
attorno alia vettura, ma serri 
bra che non siano riusciti a 
fare abbastanza Al dod.ce¬ 
sano giro, quando era in ter¬ 
za posizure Hill ha dnvu 
to lasciare la corsa per noie 
all'albero motore 

E veniamo allo spettacoloso 
me.dente di Rmdt- all'ottavo 
giro l'austriaco era in sesta 
posizione quando la vettura 
è sbandata verso il margi¬ 
ne della p.sta. finendo contro 
la banchina di sicurezza e ro¬ 
vesciandosi. La vettura è ri¬ 
masta con le ruote all aria, e 
sono passati diversi minuti 
prima che 11 personale di soc¬ 
corso riuscisse a raggiunger¬ 
la e a rimetterla in po->:zio- 
ne normale. Rmdt, con la tu¬ 


Der Berch 

ARBITRI: Miti <11 Rum» 

MARCATORI Pacific*, mela 
al 1*: Lune mfu ai 12 trasfor¬ 
mala da Mei alni». I a«lm 
meta al 1S trasformata da 
McCalum. Pienoni inni al Al. 

C .n una vg»r.>, , ir 'i c« — 

— • g g - i ( hi* .in...- - 1 pi *- 

r.i t-cr..co. ;. quinJ ci t—r.- 
T-o Sud ha ii ri rri:i :<I * <- 
rendo .rio dei n.gt;.*.-*i > I - 1 

? :d africa. .-<1 ha rhr--o il 
ma:* h con ur, risali .to p>J et - 
t.r.or. vo’f I., qi.,.-. f-r:***., 

rr.act h.r.a ri-1 Gap--: i a ** hi ; u 
lope picchiato in t-"-* , « 
li «pi: *.i ;,us<i r dii r-’-o 
p.cco ilj., alar.': rr.it. tre ; 
rep, ris rt-r-tr.i'i h ir.r.o ««o 
faticato a>l arg.r.ure 1- fola**- 
dei nos-n ccvnvar.t e rueU-. - 

£' r,tl dttAA'i •al',I» 

l a «iji. «tira i-it-.m, coorth- 
n.r.i rr. *gr..»'.o •mer.-e ria Col*:«- 
,i *• ria 111 Zi*ti. hi . rt-rto una 
prosa »-p.-rl.*t il a L'timra co¬ 
si che ha fatto difetto .u r.o. 
«•fri rag ./7i <• -tala t l'prran- 
7a e la perfetta intc-s.» fra r>-- 
nart > e foniria Ma h:r- g:..-. 
p .r <nre che. m< r.tre i < ut 
africani sono in t*v;rr.»o in 
Europa da oltre un m<~*e. c 
qu.r.di con una macchina che 
f :r.7rn.i alla perfezione. i ro- 
«t-i ragazzi per trovare un 
linguaggio comune, hanno «tu- 


u,-sj/O*• / r.*r •soltr» 


24 


o:«- 

Gl. itti.ani «sr.o -i di 

slancio al ,*T ero • <1 ! 

;< m r ■’ r ' : : i ’h - » il a'--.s 

ri- : “ .e -- - 

grò ir ci :hh o d -, ; a ;o-o i :a T i*à 
e anche del.a loro c. pacità 

I 'od africani, corri» <i v,- 
tcndeia. hanno o'f,-:To uno 
«pitt.colo thè r irar.r : !i 7- da¬ 
to di %od- -*• «;i - .c-- canopi 
P irt.ro! -tr-r.:-* :,".n.i*; *o :» 

« »tj che» > * nel g.oco d< i 3 • 
u repar' ) eh-- piu < stato ;.p,- 
plaudito per i» « ,» r: moire 
\ • ó-ct 

Al tcrrr.ir» dell sr.cor* _ o. al 
qua!» era p-es—-e arche 
professo- Earra-d il rard’o- 
chirurgo di Citta rie! C .po ex 
giocatore rii rugby della «<i a- 
dra in Campo, j. r. .rr.er. -i'«i- 
rr.o pu-hh'.u-o ha ..pp'a .<i.:a ' »- 
gitrcrre. rr.cr’-e i gioc.,- ,r. 
:n g-.o <i. reciproca <t -ni. *i 
« ar.o s-artihi.iti in i .,n p,o !•’ 
m, gi.» 


Tevere-Alatri 3-2 

ALATRI: Perone; Messia, 

Marezza; Rossi II. C«lla, Su¬ 
nna, Rossi I, Gallo, Scorralo, 
Mazzocchio, Emiliani. 

TEVERE: Massari; Bongìan- 
nl. Lucci; Molinari I, Virgolini, 
Molinari II; Capocci, Bonifac- 
cio, Pezzatini, Greci, Brai. 

Arbitro sig. Vittoria di Catania. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 15’ Molinari I, al 21* Pezza- 
tini; nella ripresa al 6' Moli¬ 
nari I, al 24' Sunna su rigore, 
al 2f Messia. 


perchè infine Varese può ri¬ 
sultare tabù anche per tl Ali 
lati (dopo che In è stato per 
la Roma ed altre quotate com 
paqiui) Adipunto rhe nel car 
telione spiccano anche Inter 
Juventus e Tonno Rnloqna 
(due partite altamente dram 
maliche) nonché Roma Caler 
ino, passiamo come ol solito 
all'esame dettnqlintn del prò 
dramma odierno (trn parente 
si i punti che ciascuna sepia 
dra ha in classifica) 

Cagliari (1(0 Napoli (11) 
Apparentemente il pronostico 
è tutto per i sardi che tra Tal 
tro recuperano Albert osi. Ro 
nitisgpna e Riva, mentre il Vii 
poli sarà privo di Stenti e 
Panzanata• ma (ih interrotta 
tiri non mancano Per esempio 
fu solo a causa delle assenze 
dei tre •» nazionali > rhe il Co 
qliari ha perso le due amiche 
voti con i sovietici Ed il Va 
poli che t/ià fece tremare la 
Fiorentina non potrebbe tro 
rare nelPorooplio lo molla per 
una itnnennata che oh frutti 
un risultato positivo"’ 

Pisa (fi) Fiorentina (18) 
Anche qui non ri dorrebbero 
essere dubbi perchè lo Fioren 
lina, ni completo e con un A ter 

10 desideroso di far dimenti 
care Pop oca prestazione in 
maqlia azzurra, apporr nella 
mente superiore al Pisa Afa 
[.tirchi ha promesso che i suoi 
uomini daranno bottoalia per 
spezzare la serie nera- e la 
volontà dei padroni di casa in 
uno con il carattere partirò 
lare dei « derhu > potrebbero 
propiziare la sorpresa 

Vnrem dO) M.Ian dH> Pur 
avendo sempre la pniiqiore di 
fesa del campionato il Varese 
armare in ripresa tanto rhe ne 
oh ultimi tre incontri rasatili 
ahi ha ottenuto tre vittorie- 
per cui il Afliciti (che recupero 
Sormani e SchnelUnaer. ma 
rhe dovrà tare a meno di Ma 
latrasi) potrebbe correre quol 
rhe serio rischio se non sarà 
aiutato come al solito dallo 
fortuna 

Roma (11) Palermo (12). 
[.a Roma ha parzialmente ri 
scattato iti Spagna l'ultima 
srnnhttn subita a Varese: ora 
dovrebbe ciimpletarr l'opera a 
‘-pese del Palermo Ma il con 
dizìonale è d'obblipo. cosi co¬ 
me ì'inreriezza nel pronosti 
co. perchè il Palermo è un 
a’-rersario coriaceo, come ha 
dimostrato anche a Firenze e 
perchè la Roma sarà priva di 
Cordova (squalificato ) e cft 
Ferrari e Taccola malandati 
Comunque ri sarà da seguire 
la prora de ! aiovani Spinosi 
e Giudo in rampo ginllorosso e 
degli ex romani Pellìzzarn. 
Rondoni e Cri in campo rosa¬ 
nero. 

Inter (H)-Ju\entus (13). 
L’Inler m forte ripresa (dieci 
goal segnati nelle ultime tre 
partite) e con Suarez. Mazzo 
la e Corso freschi e riposati 
è leggermente favorita nei 
confronti della Juve anche 
perchè la squadra bianconera 
sarà prua di Bercellino Sai 
farfare e forse anche di Ca¬ 
stano (m fai ra'O arretrerebbe 
a * hber < » Del Sol > Però non 
r i po i tra mirare l’ipotesi di 
un pirraho. perché la Ju’-r 
r c la mi'O’rà 'riffa onde ron 
perduro ol'ro terreno net con¬ 
fronti rfe/.’e rivali. 

T<>r r 't (fi* Bologna (12* 
C or ,’-1 un P.ologna pri» o ni 

.trWr’-l-i n rii Fi: » 1 0 It ' f f',~C 

anche di Rulqarcìh (se g o 
chrrà comunque l'interno ro? 
soV.ù sani a' '0" rfc i un <*;r,. 
cfa-rf 1 r.'-'-ebbe pre'ei farsi a! 
Torino l'orra'tor.r per spezza 
re (malmer’e la serie nera e 
aEortaro'si rìnll’uhvmo posro 
in rf 7 ss-'-<--j Af a prnehè i gra 
r.a'a \a~r-, j pervi a fior di 
pel'e (e P ù di tutti h ha Fab 
bri. m ro'ta con i giornali'? - ' 
e con t suoi nomini) non è da 
escludersi che i rossoblu rie 
segno a cooiere almeno no 
p-.r.t 1 . 

Lar>TO"i (fi> (iampduria Oi. 

11 IVrti edizione interna sa 
rebbe par'ito mr-.nr.que favo 
rito- tanto più lo è dorm la 
squaìif’ra del libero somodo 
riaro Vi rcern e la probabile 
a*--or-a del < regista > Vter» 
tornato dal Messico frastorna 
fn nei fisico e con ì? rnnrnle 
so’to le scarpe per il tratta 
mer'o subito ad opera di Vai 
careagi 

Atalanta (9) Verona (12) 
l'na specie di * derby » fra 
provinciali, altamente equili¬ 
brato cd incerto come tutti i 
* derby*: ma V Atalanta che 
so '(lunare appieno i farori 
del fattore campo non dovreb¬ 
be comunque perdere più d: un 
punto. 

Roberto Frosi 


in trasferta le due capoliste della serie B 


Il Brescia a Catania 
e la Lazio a Reggio 



Pare che L0REN70 sia riuscito finalmente ad ottenere la citta¬ 
dinanza italiana: ma ancora non può andare in panchina perchè 
per la Federcalcio è sempre un allenatore proveniente da Fede¬ 
razione straniera 
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Punnocchiu 

( H Frani irci i 
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V 1 Alitinomi 
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Astrologo » 
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( -r il lf'> t A 

I. t-.i i li-,iti » 

2 \ 

E-( • rfu i C. 
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( ,.il U,l 1 

21 A 

Itizafi ((- 

Firuncht) 
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l[ r ont<rio »F 

Pi*arrl ) 

21 A 

Mttziiko IG 
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21.3 

I :,r. -ri »G 

rittu r», i 

2*. I 

Gh or-*- < G 

Puliti- riru 

21 I 

I favoriti* 

Sfuri ina tirile 

A*.. 

Mit/ukii. I.afnnt. 
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Frigni lAr 
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20 <5 
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20 1 
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(F Pappatisi 
- Baldi) 

20 7 

Cerna v (Uh 

15 

Alouctt»* < F 

Milani ) 

20 » 

1 favoriti 

Dnrlr. Cerwai. 

Frigol 
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21 i 
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rt 
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Anobi, -lua/an. 
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23 7 

Biri.-r.Tul »F 

P.-ri 1.1. 

24 5 

Lucer i <M 

M* •’.« ,ir»t ; 

23 7 

C»r,fc Vi rd- 

C -Gì .-.rese ) 

2» 5 

R.irr.;* iP D.ìJ Par,e; 

23 5 

Litui** <L Le’aÉ«*r^iW 

27 5 

K..*t»a IA" 

tu <guanij 

27 : 

Dr.-h i V. 

Calti » 

20 3 

1 favoriti* 

<1 r Kami, 

Druido. Conte 

Ver- 


Sei «massimi»: quanti milioni 
regalati alle sale corse private? 


L-0". 7*.l X so-','. .7 -e»: o To- 
d- la 'le oo" :'-i eoe •■mo 
n.a co-. . "a/-f r<a r, a ‘•lo \ .--oza 
' ) ’i->je!l 0 ! r-se'U-e :l reco 
tc—ei’-) dc’.'e CO' se r;et Co’C.ìt. 
it cebo ;"o d- 'croio. 

Oìorrext/i che. n auau'si-r,o. « .' 

; ■) i so.on iZci 

I t ''IRE 

Oc e r ,-a e c-c :d \: >■* E'co 
cc <■*;■,a '"i»t ,- i!",i .-.a eva¬ 
lo—.ce -a • e: ve'a~er. 

’e riddc.'.e cv-.r-re -’e » riavuta 
a oc imp'ó’Tiso ca’o ai ’o-ria 
co c.h f. zi io- o a un eia 

no'O'O c ì -iz -m ci hi ir r 'ropp-.o 

a* *o -r;.a » e ha mqs'o—ui’ci m 
rcti'tjov*': cv'ri’.i a: qual’ la 
: u c. co—a tC'.e nrem'ioni : cc 
r c jfi'.'t: oì —vì-s —o conce 
dc-e *n rUO.O di ro-i-j-'d Va 
Vi.. - -’ I •; nns'.'o amico com 
n< iva-a ama -amen’.-' < T /t. i 

n-r.-io i i.i‘.”o lvti.v 
t sa e di si—..or -*7>ra . » 
c fnr.c hz razione lui: od re<:o 
l-, -o»r-»»-•? ’a ga-'c del ;o iù 
F. pero, ri, a oro. per delta!/» 
rf'tti -cao'.zmer.io assurdo fanno 
pa r 'e anche i * nimni » che le 
sale co-‘C private sono tenute a 
C-arì-e q-.min c'e la t [torva 

* f r ,-p T csa e quindi la quota »n r - 
p-csa eoe la quota tru-jpo alla 
che co't'-.njcrcbhe le sale prua 
te a po -za-e cdre pros-e Ieri di 
questi * n(i<(' n ',: : ne x,uno stai 
tati addirittura sei nel Ciro eh 
tre corse (un record?) Alla quar¬ 
ta corsa Vaccoprp-ata al rampo 
ha parkxto duemilanovcccnto e 
rn’Sc lire per oqn t dicci lire gio¬ 
cate ' le sale cor’e. invece, ara- 

. _ | . • » ■ v t n ri > 

* «tv ve » * ?tl*/ l) , V I 1V£< M LJ f | • 


• vagito 

•."> ; '.-» q 

‘V, molo. 

s : p *♦»,-* 

r* r t r: *t* * s| 


solo il t massi—.o » d: 

uà-*. ' o-l q ..» 

hm-.n ezuo iazna'o le 
F g-.iT» re -un 
uni sromm. “ ’ j-t’’ i./z 


CO 1 <» »’ ^ * ‘ /'j c;*; < d» 1 

xo'.’e una't-i a-cnrrp-a'a hoc 
cava al « r-ao» fpj l.-e 
un rmcen'e hFcrcaZj al t masa 
-no » tu 310 U-e un alfa accop 
p a‘a bloccala al t ma.ss-.—.o* ri: 
21 ) l.-e uà alfa —.ncen’e tr.oc- 
c a'o al t mriss-.—fj > di »* i;*e e 
mhne un zazza’i birre l’o al 
t —ritr—.o » di Jd l:-e' 


Ai iiv'so'i de'.lT'\iRE fa c:o 
;t a nei. e auvam-e ri ). -e 
ocla-c. rv-F) cr.e non —uovono 
un i-io te * mtt.hca-e le cose 
ma -1 —inis'e-o deli' A ri-cc/.'u-a 
e Fn-e-'e. a. queir oh i-’e-cs s. 

—xbnl co debbono -ta-e ri'-'ri- 
p u a cuore di quelli a elle sa’-’ 
r-e-le. P'—chè non f.t-’-r.eve? 


Ecco i risultati delle corse 
di ieri: 


| 1 1 OR’ l " 1* Iniptriu. 2* 

I Tampa; I» 10. t* (77». 2 fOK- 
j SA 1) Tuhruk. 2) Acciaio. SO 
11 . >0 l»J) ì. (ORs.l: li Pa¬ 
squale. I» Ibsrn. 12. 12. 2P (iji 
t CORSA l) Karakm. 2) In¬ 
dirà 1» Opera. 2S Zi 1S W 
|«I0). 5 CORSA- t» Trdena: 2* 
Palmirano: J> Winchester. Jie. 
57. I». 19 («10) «. CORSA: Il 

Plertranco. 2> Satlrr; to. 60 lo 
«210». 7 CORSA: 1» Optima 

Jet; 2) Scetticismo; D Gitn . 
121. 1» 22. J0 <19«I. * CORSA: 
I) Barhadoi. Zi ralla. Si Ber- 
• K'M'I, J7, ia. (t, (*Ì(L 


Tra le due è la squadra romana 
che ha maggiori probabilità 
di superare il turno a pieni voti 


Le due squadre capoliste gio¬ 
cano in trasferta- il Urcscia 
n Cotanta, la Imzìo a Reggio 
Calabria Entrambe, dunque, 
sono severamente impegnate, 
perche tl Catania e la Reggina 
sono squadre ricche di orgo 
gito, capacissime di mettere 
alla frusta qualsiasi quotata 
uvversana. e tri questo parli 
colare momento bisognose di 
punti, la Reggina per non ve 
(tersi estromettere dal gruppo 
delle squadre di testa, e legit¬ 
timare. anzi, le speranze dei 
suoi sostenitori che sono sem 
pre in attesa di un comporta 
mento più regolare della loro 
squadra, e tl Catania perchè 
con un eventuale vittoria risa¬ 
lirebbe diversi posti in classi¬ 
fica portandosi quasi a ridos¬ 
so delle prime 

Non va trascurato, difattt. 
che la classifica del Catania 
risente del tatto che ha gio¬ 
cato otto partite esterne e set 
interne, e lo dimostra la me¬ 
dia inglese che vede il Cala 
nia alla pari con il Livorno 
c il Foggia. Però questo Cata 
ma. specialista in pareggi (ne 
ha ottenuti quattro in casa e 
quattro fuori) non ci sembra, 
francamente, tn condizioni di 
Itoter prevalere nel confronto 
con tl lirescia per due mothri 
innanzitutto perchè li Brescia 
e lanctatissivzo e certamente 
non vorrà rischiare a Catania 
di pregiudicare la sua classi¬ 
fica con una partita avventata ; 

| e in secondo luogo perchè il 
; Catania di goal ne realizza po- 
; chi. per cut anche la buona 
; disposizione di Cavazzoni è 
( andata vìa via affievolendosi 
j costretto com’è a giocare pres- 
. sacche da solo avventurosi 
j valloni 

i Rubino spera di correggere 
j questo grosso limite del suo 
attacco appena Girol avrà re¬ 
cuperalo la sua buona vena. 
e pare davvero che Girol stia 
per raggiungerla E tuttavia 
non crediamo che basti per 
impensierire un Brescia che 
in difesa è forte quanto e più 
del Catania Solo una grn-sz 
proto d'orgoglio, pertanto, po¬ 
trebbe portare il Catania alla 
vittoria in questa partita che. 
anche se parzialmente, vede 
tl Brescia favorito 

L’impegno della Lazio è di 
natura diversa, perché diversa 
c la caratteristica dell'avversa 
ria in Reggina, difattt. non 
è squadra che punta esclusi¬ 
vamente al pareggio, anche se 
ne ha ottenuti sette tn quat¬ 
tordici parine La Reggina va 
in campo e gioca E spesso 
lascia giocare troppo anche 
l'avversaria E non sempre ot¬ 
tiene quanto dovrebbe A Mo¬ 
dena domenica scorsa pare sia 
stata molto più attenta, e un 
punto a casa se lo è portato, 
e poteva conquistarli anche 
tutti e due Dunque questa 
Reggina, a quanto si dice, 
sembra finalmente avviala ver- I 
so un comportamento più con- | 
sapevole Ma guarda il caso 
anche la Lazio, domenica a 
Rari, ha eloquentemente di¬ 
mostrato di avere acquistato 
una dehntUva convinzione in 
se stessa E dunque a Reggio 
Calabria si presenterà per ot¬ 
tenere d. massimo, e non cer¬ 
tamente rassegnata a subire 
l'assalto arrerjano per conte¬ 
nerlo e tentare di straniare 
il pareggio Questa è. insam¬ 
ma, una sorta di conlropro- 
id. sia per Luna che per l altra 
squadra. Ed e, pertanto, una 
partita tutta da giocare, aper¬ 
ta a qualsiasi soluz.one. la piu 
interessante del quindicesimo 
turno. 

Sei corso della settimana 
sono stati esonerati tre allena¬ 
tori L'n quarto è m pericolo 
l tre sfa Szckelg del Mode¬ 
na. Meuzci a-:l Cesena, ilan- 
nixcci ael MintJia Quel.o ta 
pxer-.cctlo e RO'ri del Padova 
E a fViJt i pertanto, e p r e 
sumibùe che il Catanzaro s: 
trinerà a sostenere una proto 
p:u dura del previsto, e do¬ 
rrà fù'lemenle locare se vor¬ 
rà dare inizio al.a operazione 
• riscossa # che orma: s impo 
ne se si vuole evitare che la 
scivolc’a m clasnf.ca d-.ien.ti 
da p-eoccupante. pericolosa. 

Il 'atto che -uar.o stati hqui 
dati tre allenatori sta a di- 
raoffe che U cnmp’onato. 
ormai, e entrato ta uva fase 
delicata Per quanto rigua-aa 
l'if.'a c-assifica lutti gli occhi 
sona puntati sul Brescia e sul¬ 
la Lazio E alle lo r o spalle la 
lotta ta'v-va perchè se le due 
battistrada dovessero conti 
nuore a cavcacare la tigre dav¬ 
vero arduo d:vete r ebbe l inse¬ 
guimento Il Barn, pertanto, 
tenterà con ogni mezzo di 
strappare punti al malconcio 
Mantova — gridato a Glagno- 
r.i — puntando sul nent'o del | 
» }ollg » Co.’au.'.'i ebe sostituì- j 
ra Io sguainicelo Tentorto II 
Genoa cercherà di dare scac¬ 
co nuatto cl Monza, npresm- 
landò Angehllo regista, ed ha 
tutte le carte n regola per 
musarci II Foggia, con U ve¬ 
terano Socera al centro del¬ 
l'attacco /ma senza Dalle Ve- , 
dorè propulsore ) starà bene \ 
liticalo u non lasciarsi meati- | 
Iure anche dai Livorno che, l 


st sa. è sempre un bruffo 
cliente quando sfodera la sua 
grinta II Como gioca a Terni 
A Terni tutte le grosse squa¬ 
dre hanno perso la battuta. 
Sfuggirà il Como a questa 
regola^ l ternani dicono di 
no Attenzione tuttavia, per 
chè questo Como è squadra 
più agile, e quindi in un certo 
senso più pericolosa ed imDre- 
vedibile delle altre 
Favorito il Perugia contro 
la Reggiana, apertissimo mve 
ce il risultalo delle restanti 
due partite Cesena Lecco e 
Spal-Modena 

Michele Muro 

Panaffa KO 
a Melbourne 

MELBOURNE, 11 
L’italiano Adriano Panatta 
nella finale giovanile del tor¬ 
neo Internazionale di tennis 
dello Stato d) Vittoria non ha 
reso al massimo delle sue pos¬ 
sibilità. L'italiano forse ha 
risentito delle fatiche del gior- 
ni precedenti e delle dure 
battaglie sostenute per giun¬ 
gere alla finale del torneo 
ed ha inopinatamente ceduto 
in soli due sets di fronte al- 
l'australiano Geoff .Master*. Il 
diciottenne studente romano 
che si è creato una piccola 
ma sicura popolarità in Au¬ 
stralia. specialmente per la 
sua vittoria sullo statunitense 
di coppa Davis Clark Graeb- 
nrr, vittoria ottenuta quattro 
settimane fa nel primo tur¬ 
no eliminatorio dei campio¬ 
nati del Queensland, ha ce¬ 
duto nettamente per 6-1, 6-2 
davanti a Geoff Mastcra; 


Bob: da oggi 
i «tricolori» 

CORTINA D'AMPEZZO, Il 

Domani e lunedi si dispu¬ 
teranno le quattro prove per 
l’assegnazione del titolo tri¬ 
colore di bob a due. Ieri se¬ 
ra, dopo 42 discese gli allena¬ 
menti sono stati sospesi per 
una avaria alla pista e quindi 
non tutti gli equipaggi Han¬ 
no potuto portare a termine 
le due discese in program¬ 
ma. Il « bob » di Vicario-Car- 
lesso del bob-club di Pieve 
di Cadore, infatti, dopo tuia 
serie di paurosi sbandamen 
ti. essendo rimasto senza gui¬ 
da per la rottura di un ti¬ 
rante dello sterzo, si è ro¬ 
vesciato aU’interno della cur¬ 
va Cristallo. L’equipaggio è 
rimasto incolume nello spetta¬ 
colare incidente essendo sta¬ 
to sbalzato dal bob prima 
che questo urtasse violente¬ 
mente contro le pareti di 
ghiaccio. Il bob ha poi pro¬ 
seguito la sua corsa da solo 
fino al traguardo. 

Dopo la prima prova. U piu 
veloce è stato Gianfranco Ga- 
spari del bob - club Cortina 
con 1-21”90; 


Oggi a Napoli 
il Pi. Agnano 

Oggi a Napoli *i corre il 
Premio Agnano (L. 7.XO.OW e 
Coppa d’Argenlo, m. 1550 in pi¬ 
sta grande, divcendenle libero) 
al quale parteciperanno 1 se¬ 
guenti 15 cavalli: 
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L accoppiata In qars:a corsa 
-.erri e(Triiuaia a grappi COSI 
covtituUt: Gr. t: Consiabfe-To- 
brj: Gr 2: Lady B.ogo-Exbe). 
Gr J: Dragno Khaaien-lsere. 
Gr 4. Molnerno-Antar. Gr. J 
Ravlna-I eocardo, Gr «, Casal 
Grande-S. Marco. Gr 7 Moo- 
;e»cur<*-\alrr.o F'.jcc.» Gozzi 

Il pronostico indica Canal 
Grande, Dragon Khamen e 
Constabie. 

Ed ecco I nostri favoriti per 
le altre corsa: 

I CORSA: Eforo, Ortlano. Il 
CORSA: Delitai, Konningaulam; 

III CORSA: Moscon, Martini; 

IV CORSA: Gargano, Datatila; 
VI CORSA: Elaanor Rlgby, 
Peppola; VII CORSA: PrrsA* 
Amant, Sibilla, Ca’ to Duca. 
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l'Unità / domenica 12 gennaio 1969 



Da martedì 

* 

X Congresso 


L 


Ai lavori, che si concluderanno domenica, par¬ 
teciperanno 613 delegati — Larga mobilitazio¬ 
ne delle organizzazioni comuniste; già tesse¬ 
rati 20.000 comunisti; milletrecento i reclu¬ 
tati — Nuovi impegni in onore del congresso 

U decimo congresso provinciale d.-Lla Federazione comu¬ 
nista romana aprirà i suoi lavori martedì pomeriggio, alle 
ore 18. nel te. Uro di via dei Frontoni. La seduta inaugurale 
sarà dedicata all'illustrazione che che farà il compagno Ken/.o 
Trivelli della relazione presentata dal comitato federale uscen¬ 
te. I lavori, che varranno ripresi mercocdi mattina, si pro¬ 
trarranno fino a domenica e si svolgeranno col seguente ordine 
de) giorno; 1) dibattito sul progetto di documento del Corni¬ 
telo centrale; 2) elezione degl» organismi dirigenti e di 
controllo; 3) elezione dei delegati al congresso naziuiale. Pre¬ 
senzierà i lavori il compagno Giorgio Napolitano, della dire¬ 
zione del> Partito. 

Il congresso è stato preceduto da 252 congressi dì sezione 
nel corso dei Quali sono stati eletti i 613 delegati. Ai lavori 
sarà presente inoltra ima delegazione della Federazione gio 
vanite comunista rontana. 

11 congresso dei comunisti romani, die si svolge in una 
situazione politica particolare e vede largiti strati di citta¬ 
dini, di lavoratori, di giovani in lotta per una nuova sm 
ridà, è stato preceduto da una vasta mobilitazione di tutte 
le organizzazioni del Partito p?r la campagna di reclutamento 
e tesseramento, per popolarizzare in tutti i quartieri, in tutti 
i centri, nei luoghi di lavoro, l’azione e la politica dei comu¬ 
nisti. I primi successi di questa vasta mobilitaziorv? possavi 
essere sintetizzati in queste cifre: oei primi giorni dei nuovo 
•■nno ben 20 000 comunisti hanno già rinnovato la tessera de) 
19G9; oltre 1300 romani hanno chiesto per la prima volta di 
entrare nelle file del PCI. 

A questi primi successi si devono aggiungere 1 numerosi 
impegni die le organizzazioni del Partito si sono assunte in 
onore del congresso. La sezione di Acilia, ad esempio, che ha 
già raggiunto il 100 per cento, si è impegnata a raggiungere 
il 150 per cento nei giorni del Congresso. A Cerveteri è sorto 
proprio in queste settim-rve un circolo giovanile che in pochi 
giorni ha raggiunto gli 80 iscritti ;, per il Congresso i giovani 
comunisti di Cerveteri si propongono di raddoppiare il nu 
mero degli iscritti. Le due sezioni commiste di Fiumicino 
si sono impegnate a completare il tesseramento entro dome¬ 
nica prossima. 19 gennaio. 

Altri impegni, oltre a quelli pubblicati nei giorni scorsi, 
sono stati assunti per sostenere la campagna che il nostro 
giom’Je sta conducendo contro le violenze poliziesche e per 
i! disarmo della polizia. La sezione Fontana di Sala, grazie 
al particolare impegno del compagno Del Gobbo, porterà al 
Congresso 30.000 lire per un abbonamento sostenitore alla 
« Unità »: lo stesso farà la CeMul* Stefer Caparmeli? P.V.; 
la sezione di Frascati si è imperniata a realizzai 30 abbona¬ 
menti a «Vie Nuove»; due abbonamenti sostenitori saranno 
sottoscritti dalle sezioni di Fiumicino. 

Un impegno particolare è st-to assunto dalle sezioni per 
la diffusione del numero speciale che « l'Unità * dedicherà 
domenica prossima. 19 gennaio, al disarmo dell'* forze rii 
polizia. Numerose sono le copie già prenotate: Frascati ne 
diffonderà 200; Genzano 400; Fontana di Sala 70; Monte- 
rotondo 1200. 

Altre assemblee popolari, dopo quelle tenute ieri, si svol¬ 
geranno oggi sul tema «unità popolare per il disarmo della 
polizia; solidarietà con " l’Unità ” e più iscritti al Partito ». 
Ecco il programma: Cinecittà, alle ore 10 parlerà Di Stefano; 
Anzio ore 10 Cesarotti; Cecchina ore 18 Co aironi; S. Oreste 
15,30 Magìa; Borgata Andre 16 Ranalli; Centoeelle ore 11 
Foscoli. 


Una pista nel giallo di piazza Bologna: il «lusso» dell’appartamento ha spinto alla rapina 

GLI ASSASSINI ERANO GIÀ STATI NELLA CASA 


«Disgraziato, corri» ha urlato il biondo 
al complice che aveva sparato e ucciso 

Gli investigatori non hanno dubbi : almeno uno dei banditi aveva avuto occasione di visitare l'abitazione del pensionato — La testi¬ 
monianza di un barista: »Li ho visti scappare » — Indagini a Milano — Setacciato il quartiere — Sono fuggiti a piedi ? 


Gli assassini erano già stati, 
almeno una volta, nella casa 
del delitto. Gli investigatori or¬ 
mai nc sono eeitt e stanno af¬ 
fannosamente cercando di rin 
tracciare tutti quelli che, ne¬ 
gli ultimi mesi, [ter un moti¬ 
vo o per un altro, hanno mes¬ 
so piede nell’ajipartamento al 
terzo piano di via Giovanni 
da Precida 36. Probabilmente i 
due banditi hanno anche stu¬ 
diato sui>erficialmentc le ahi 
tudini della famiglia, e si so¬ 
no decisi a tentare la rapina 
quando pensavano che la don 
na fosse sola in casa. General¬ 
mente infatti Luigi Milioni tor¬ 
nava a casa più tardi delle 21. 
dalla sua passeggiata: rna 
quella sera, invece, non era 
uscito per nulla. I rapinatori, 
preparati a stordire la donna, 
se lo sono trovato davanti al 
l'improvviso, hanno perso la 
testa, hanno sparato e ucciso. 

Questa ricostruzione, più dei 
« precedenti > che del delitto, 
è in pratica il fatto nuovo e- 
merso nelle ultime 24 ore di 
indagini. Per il resto, a parte 
il tentativo di ricostruire lo 
identi kit dei due assassini sul¬ 
la base delle indicazioni forni¬ 
te dai testimoni, e alcuni in¬ 
terrogatori di abitanti della 
zona, le indagini non hanno 
fatto alcun passo avanti. 

I poliziotti basano la loro 
convinzione, che gli assassini, 
o almeno uno dei due, siano 
entrati nella casa di Luigi Mi- 
liani poco terni *i prima del de¬ 
litto, su alcuni dati di fatto. 
Innanzitutto è certo che i due 
giovani volessero compiere una 
rapina e non un furto: in primo 
luogo perché avevano portato 
con loro la pistola, un arnese 
per stordire la donna, le ma¬ 
schere e soprattutto perché non 
avevano neanche gli arnesi per 
scassinare una eventuale ser¬ 
ratura. Per entrare nel palazzo 
infatti sono stati costretti a 
dire alla sedicenne Giuliana 
Pichler di lasciare aperto il 
portone, esponendosi cosi al ri¬ 
schio che la ragazza fi guar¬ 
dasse attentamente in volto. 
Inoltre, e questo sembra im 
elemento decisivo, i due hanno 


Prezzo base un miliardo e 520 milioni 

All'asta una fetta 
del centro-storico 

Si tratta di una zona di oltre un ettaro che sorge al di là delle Botteghe 
Oscure - Interrogativi e allarme - Sollecitazioni del Comune per l'intervento 



Una veduta daU'atto del centro storico. La «ma segnata è quella In vendita per un mi- 
Hardo « mezzo 


All’asta un intero «quartie- 
i a del Seicento, della Ro¬ 
ta. antica. E’ quello che sor- 
; al di là di via delle Bot- 
ghe Oscure, via Michelan- 
-lo Caetani, na del Funa- 
, via dei Delfini, via e vico- 
dei Polacchi: è offerto per 
i miliardo e mezzo e chj 
)trb sborsare questa enor- 
e cifra diventerà padrone 
iche di due chiese, di S. Sta- 
siao martire e di Santa Cate¬ 
na alle Rose ai Pupari. 
Sono tutti edifici seìcente- 
hi. tua la trama del «quar- 
sre », esteso per oltre un et- 
ro, conserva l’antichissima 
pografia romana. La ded¬ 
otte di vendita è sfata pre- 
i dall’» Ufficio nazionale dei 
mbl » liquidatore dell’» Isti- 
to nazionale per i cambi 
in l'estero » al quale il cont¬ 
esso appartiene. Il prezzo 
lsc è per la precisione di 
miliardo e 520 milioni: Pasta 
già stata fissata per le ore 
del 26 febbraio presso la 
de delP« Ufficio cambi » (via 
uà Uro Fontane 123). 

Queste le notizie, moltissl- 
i sono gli interrogativi. Chi 
jò aver interesse, per esem- 
o, ad acquistare un quartie- 
ch- appartenendo al cen¬ 


to nella struttura architetto¬ 
nica quanto nella destinazione 
d'uso? A questo proposito il 
Piano regolatore porla chiaro: 
nelle zone « A ». appunto que¬ 
ste del centro storico, è consen¬ 
tito soltanto il restauro con¬ 
servativo degli edifici ma so¬ 
no vietate anche la più mode¬ 
sta alterazione dell'ambiente e 
dei volumi e una variante nel¬ 
l'uso dei fabbricati. 

Una risposta potrebbe esser¬ 
ci. Da tempo ormai, tutti gli 
inquilini dei palazzi sono stati 
sfrattati, gli appartamenti so¬ 
no dunque tutti sfitti, liberis¬ 
simi. E>cco: una grossa im¬ 
presa potrebbe pure acquista- 
te l’intero « quartiere », re¬ 
staurare poi gli appartamen¬ 
ti, ed affittarli a prezzo d’oro, 
visto l’improvviso interesse di 
alcuni strati benestanti per la 
Roma antica. 

Qui sorge la seconda do¬ 
manda L'« Ufficio italiano 
cambi » è un organismo sta¬ 
tale tlo presiede il governato¬ 
re della Banca d’Italia, Cariti 
che, come tale, dovrebbe ave¬ 
re una visione meno restritti¬ 
va dei suoi stessi problemi. 
Non sarebbe dunque più giu¬ 
sto (e più uJle per tutta In 
collettività della quale, a n- 
j, t'« ttftirto cam¬ 


bi » dovrebbe essere a dispo¬ 
sizione) conservare un patri¬ 
monio artistico anche se non 
rende o rende poco. 

Comunque è importante sot¬ 
tolineare con vigore che il Co¬ 
mune deve seguire attenta¬ 
mente tutta l’operazione. Il 
Campidoglio deve prendere su¬ 
bito posizione, annunciando ini¬ 
ziative per garantire in ogni 
caso la conservazione ambien¬ 
tale ed architettonica della 
zona. Poco ha fatto la Giun¬ 
ta per la ristrutturazione del¬ 
la Roma storica: ha solo va¬ 
rato, e da poco, la commis¬ 
sione di studi. Ora è assolu¬ 
tamente insopportabile l’idea 
che qualche speculatore, in 
barba al PRC», possa tentare 
d: manomettere la zona. Il 
sindaco e la giunta sono av¬ 
vertiti. 

Notevoli, sono le due chiese 
messe m vendita — Santa Ca 
terina dei Funari fu eretta nel 
dodicesimo secolo ma fu rifat¬ 
ta tra il 1560 e il 1564. Lo 
facciata, di Gutdetto Guidetti, 
viene considerata uno dei mi¬ 
gliori esempi de] tipo ad or¬ 
dini sovrapposti. Eccezionale 
il campanile, dovrebbe essere 
stato ricavato, secondo gli 
esperti, da una preesistente 
torre modioevalo. 


suonato a lungo il campanello 
alla |torta del Miliam. finche 
cioè la moglie del pensionato. 
Concetta I)iagini. non ha aller¬ 
to: e. senza jiurdc-ro un se 
coiaio le hanno tappato la bot- 
I tu e {‘hanno stordita con un 
colpo in testa. Erano preparati, 
insoinmu, ad aggredire la donna, 
non ap[>eiia questa spalancava 
la porta. Una tolta nell’appar¬ 
tamento i due si sono divisi, 
uno è entrato nella stanza da 
letto, l’altro nel salotto alla 
ricerca del fiottino che pensa¬ 
vano di trovare: poi si sono 
trovati dinanzi il pensionato, 
uscito dalla stanza da pran 
to iter vedere cosa fosse sue 
cesso alla moglie. Uno dei due 
banditi, quello che stava nella 
stanza da letto, ha siturato ful¬ 
mineamente. a bruciapelo, [ter 
la sorpresa, la paura, l'oi. tuo! 
lato lutto, i due sono fuggiti, 
ma non sono riusciti ad evita¬ 
re che alcuni testimoni li ve¬ 
dessero. 

Ora, tutto il comjtortamento 
dei due rapinatori, il fatto 
stesso che girassero con una 
grossa Colt 4a, una pistola 
molto rumorosa e ingombrante 
che un « professionista » non 
porterebbe ma» jter un tcoljtot. 
fa pensare che i due non a 
vesserò la minima esperienza 
Comunque, nonostante questo, 
è indubbio che i due avevano 
scelto proprio la casa del .Mi 
liam per compiervi lu rapina: 
eppure l'uomo era un i>ensio 
nato, che viveva con 100 mila 
lire al mese, il palazzo ester¬ 
namente non può definirsi luv 
suoso. quindi difficilmente a 
q'ialcuno verrebbe in mente di 
fare una rapina proprio li. 

Ma i poliziotti e gli amici de) 
.Miliani hanno (>erò ripetuto 
che l'appartamento del pensio¬ 
nato é arredato molto bene, vi 
.sono alcuni oggetti di valore, 
dà inromma idea che ri abita¬ 
no jiersone facoltose: soltanto 
chi ha messo piede, sia pure 
soltanto per una volta, ncll'abi- 
tazione — sostengono gli in¬ 
quirenti — può aver avuto la 
spinta a compiere proprio li 
una rapina, sicuro che il bot¬ 
tino sarebbe stato, se non ec¬ 
cezionale. almeno elevato. B 
d’altronde che almeno uno de¬ 
gli assassini sia entrato nella 
casa ilei defitto prima di ten¬ 
tare la rapina, lo dimostra an¬ 
che il ratto che i due sapevano 
che avrebbero trovalo dentro 
la donna, anzi contavano di 
trovarla sola. 

biscroma gli investigatori han¬ 
no fatto capire che. secondo 
loro, gli assassini, non molto 
tempo fa. avevano avuto occa¬ 
sione di entrare una o più vol¬ 
te nefi’appartnmento del Mi- 
tiani e avevano sempre trova¬ 
to soltanto la Biagini: l’idea 
ridia rapina é maturata cosi, 
c per questo i due sono arriva 
ti nella casa, non per compie¬ 
re un furto, ma sicuri di tro 
nursi dinanzi alla donna e di 
doverla tramortire. 

Ora si tratta di vedere chi 
può aver messo piede nella ca¬ 
sa nosfli ultimi mesi: e la lista 
è molto lunga. Conoscenti, ami¬ 
ci. fattorini, fornitori, addetti 
a qualche riparazione e end 
via. Insamma rintracciarli tut¬ 
ti non sarà facile: ma proba¬ 
bilmente è la pista buona. D’al¬ 
tra parte ai poliziotti non re¬ 
stano altre alternative: tutto 
quello che i testimoni avevano 
da raccontare lo hanno già det 
to. Giuliana Pichler. la ragar 
za di 16 aixiì, che ha lasciato 
il portone aperto ai duo. li ha 
descritti come uno biondo, alto, 
con un maglione celeste. Tal 
tro coi capelli neri, più basso 

L'altra ragazza. Laura Tos; 
ni di 16 armi, che era stili.n 
grosso del palazzo insieme a im 
ragazzo e a una amica, quali 
do i due seno fuggiti, ha fo~- 
nito ima descrizione sonilo 
Tuttavia la Tosmi ha racconta 
to im altro particolare impo' 
tante: ha detto che a imo dei 
rapinatori, mentre usciva dai 
portone, è caduto un mvolfo. 
o forse una borsa, che ha p-o 
dotto in suono metallico. l*r>> 
bab-lmente r*e”.a borsa c'era la 
p:‘»’a e l'arnese che è servi¬ 
to ai rapai ito-i per s'ordire la 
Riacxu. La donna, fra l'altro, 
seri mattina, si è im po' ri pre 
sa e insieme a .ma nipote è 
uscita tvr la pròna volta dilla 
easa del dottor Marchetti, dose 
è osp lata 

Ci sono altre due perirne che 
hanno visto i bandai xi fuga: 
la prima è >*»-» inq.ii 1 ina dS 
pitazzo. che s: è affacciata alla 
finestra mentre i due uscivano 
Tuttavia ovviamente non hi 
potuto fora re odx'az'on; pre 
ciso. L’altro teste mvece è 'ì 
barista del caffè che è a po 
chi metri di disianza in via l-o- 
rvnzo ;! MaCn frcv»: Tuouio Gru 
i.o Foro ara. che cava pi-lan¬ 
dò cvm G. uso-ape R ma Idi. ha 
v#sto i due pescare di cimi. 
e ii b» dwntti pù o meno 
come avevano fatto gli altri 
testmxm!. In pù il bitrota h» 
agg.vmt o in altro impo~ian'c 
particolare: ha detto che il 
Lento ha urlato a un certo 
pronto all'altro: « Corri, dsgra 
zinto. corri » 

Alla Mobile molto? sono staro 
rostrate a'cime «rozrulet.riv» 
ad ArminLo Raccolti. il portic 
ne di v :a I/treni» i! M icn:f km 
die a ve.'a raccontato «me. ;[ 
gioroo p-inva del delirio, c i 
fossero p-vro«uti nel suo sta 
b.le due gxr,ani. dai connotati 
simili ai hand.ti. che avevano 
cercato ài sapere notize su a' 
cimi inquilini del pa’azzo. ì! 
Ricanti non ha però nomo 
scinto riessamo nelle foto: e 
d’altronde i poliziotti su» ro¬ 
ti che i due rap.naton non han 
no mai avuto a che fare cwi la 


giustizia. Il Riferiti ha dato 
utili inciica/.icni iter nco-truue 
rudenti kit dei due banditi. 

Sembra che le indagini siano 
state spietate anche a Milano, 
dove la Mobile avrebtie segna 
lato e quindi inviai > ;> Roma, 
le foto di due gioì ani che han 
no lasciato giurai fa la citta. 
I»er recarsi ni-lla Capitale. 

I! iwrtic-re inoltre ha indica 
to la « segnaletica » di un gio 
vane: ma ha anche precisalo 
che si tratta di un « tip» » so 
uughante a uno dei rap mato-i 
e non di un bandito 1 polizie: 
ti comunque sono andati a casa 
del giovane ma non sono riuscì 
ti a rintracciarlo 

La tc.stinieniaiiAt del barista 
Giulio Fontani comunque lia 
fo-ruto un nuovo elemento ai 
Vóli/.lotti: i d ic assassini sono 
fuggiti a pari) (anche se si tra', 
fa .soltanto di una unitosi) vi 
sto la frase die d biondo ha 
lanciato all’altro « corri, disgra¬ 
ziato. corri » tutto lascia ere 
dorè die sia stato proprio d 
rapitore coi caprili neri a spi¬ 
rare e a uccidere. 

In quanto all’arma del delit 
to. la Colt 45. i poliziotti .sono 
orientati a ritenere die si trat 
ti di un t cimelio » infatti ! i 
scientifica avrebbe accertato 
die i proiettili .sono vecchi di 
anni, e d'altra parte la pistola 
è ormai presvteohè introvabile, 
mentre invece iic'H’immediu'o 
dcx,»guerra era abbastanza dif- 
fas,». Può darsi, tra l'altro, che 
uno dei due rap.naton Labbia 
sottratta al padre o a qualche 
parente. 

Gran parte degli agenti del¬ 
la Mobile stanno adesso setac¬ 
ciando il quartiere del delitto: 
la sensazione è infatti che i 
due banditi siano della zona. 
Sono stati cosi interrogati de¬ 
cine e decine di negozianti, di 
inquilini dei palazzi vicini, nel¬ 
la speranza die qualcuno ab¬ 
bia visto qualcosa. 



Concetta Biagini, sostenuta da una nipote, si copre il viso mentre esce di casa. Accanto: Laura Toslni, seminascosta 


Torreggiati!, Lorria e Maagiavillaae dinanzi ai giudici per la sanguinosa rapina 

Via Gatteschi: fra 4 giorni in Assise 

Il processo a due anni esatti dal delitto — Francois e Lorria hanno preso parte all’assalto ? 
Torreggiani ha confessato — La morte di Cimino e della superteste Angela Fiorentini 



Gabriele e Silvano Menegazzo, vittime dell'efferato delitto 
di via Gatteschi 


Gravi episodi antisemitici 

Un rigurgito fascista 


Episodi di antisemitismo .■so¬ 
no stati rieriunciali l'altro piar¬ 
ne dai dmaenti della comunità 
israelitica romana Voloari scrit¬ 
te contro oh ebrei, minacce 1 e 
lelonehe al rabbino capo, ma 
ndestim antisemitici sono i p:ù 
orari ciò -od; di Questa mostruo¬ 
sa campaami che ricalca, a 
Ironia anni ni distanza dail'ap- 
prorazione delle leoni mussali- 
nume per la * di te-a della raz¬ 
za ». la «folta e bestiale azione 
pnjpaaau lui va dei fascisti. 
Xtiare manifestazioni razziste 
che portano ch-aramente d mar¬ 
chia dei nottola ei del centra 
irò I liemocrat'er. i comunisti 


Turi y-oS'Ono che condanna¬ 
re questi episodi, spcc.e quan¬ 
do si hanno ancora impressi 
reali occhi i massacri comprali 
dai nazisti in nome del razzi¬ 
smo 

Gli episodi di antisemitismo 
di questi otorra r.on possono 
essere confusi con la critica e 
fa condanna che i comumffi e 
buona parte dellopm'one pub- 
bhea democratica manifestano 
contro la politica espansionisti¬ 
ca e acjares.siva dei dinaer.n 
dello stato di Israele. Una coti¬ 
ca c una condanna che nulla 
hanno da s:\irlire col razzi¬ 
smo 



Via Gatteschi. 17 gennaio ’67. 
La « Sinica » di Gabriele c Sii 
vano Menegazzo si ferma a die¬ 
ci metri dal portone dì casa: i 
due fratelli scendono, aprono il 
portabagagli, stringono le due 
borse piene di gioielli per 50 
milioni. E’ buio, l'unico lam¬ 
pione è a 50 metri, nessuno fa 
caro alla « Giulia » verde bot¬ 
tiglia ferma in doppia fila ki 
fondo alla strada. Nessuno fa 
caso al tassì, con una dorma a 
bordo, che sta arrivando. Poi le 
portiere della t Giulia » si spa¬ 
lancano. due uomini si lanciano 
contro i Menegazzo. un paio di 
occhiali vola sul selciato, c’è 
una lotta furiosa: i banditi ripa¬ 
gano fin quasi sulla « Giulia ». 
ma m quel momento un terzo 
uomo spara all’impazzata, e- 
splode contro i fratelli un'miero 
caricatore. C'è ancora il tempo 
di strappare le borro con i 
gioielli ai fratelli uccisi e di 
ruggire sullauto. Ma dal tassi, 
fii.to per un errore da! condu¬ 
cente nella \:a senza uscita, la 
d^neva ha v i-to tutto, soprattutto 
chi h3 sparato. 

Ecco, il tragico « giallo ». è 
comociato così: ora. a da.* anni 
esatti di di-tanza. i giudici sa¬ 
ranno chiamati a dare una seri 
tema, a stabilire la « verità ». 
11 16 infatti, in Co-te dWssise. 
saramo sul banco degli imputati 
Franco Torreeg.im. Mar.o Lor 
ru e Fraoce.sco Mangiavillano. 
o’tre a -ma m.r.ade di personaggi 
m-nori. accusati ti prevalenza 
d-, aver ricettato parte dei gioiel¬ 
li. Ma stab-l're qiia’.e è la verna 
non sarà .,-n., impresa facile, 
cosi come n,m è stato faeJe per 
il evi 1 -ce De! Basso stilare la 
vo’enza istruttoria: ci sono vo¬ 
luti rifatti d.ie armi, per esami 
turo le migliaia e migliaia d; 
rcigne di verbali, di accerta¬ 
rli-mi. di pcriz.e. 

Li risposta p;ù importante che 
dov ramo dare i giudici r.z iarda 
Lima e Mang,avillano: hanno 
preso parte entrambi alla san¬ 


guinosa rapria? 0 soltanto imo 
dei due? E in questo caso chi 
dei due? L’uno e l'altro si pro¬ 
clamano innocenti, anzi si scam 
biano a vicenda l’accusa. Fran¬ 
co Torreggiani. dal canto suo. 
fin dal primo momento ha con¬ 
fessato di aver preso parte alla 
rap.na c ha accusato Mangiavil- 
lano di esrore st3to suo com¬ 
plice: ma lo stesso Torreggiani 
ha raccontato parecchie bugie, 
ed è stata avanzata da più parti 
l'ipotesi che cerchi di « coprire » 
Lorria. C'è da pensare corri un 
que che. anche nell'aula del tri¬ 
bunale. i due si accuseranno a 
v :ccn4a. 

E' inutile sottolineare come al 
prò;esso mancheranno quelli che 
sono stati, forse, i due protaao^ 
nis;i pr-ncipah del «giallo»: 
Iromardo Cimmo e la sunerte-t? 
Angela Fiorentini, via Gatte-chi 
è costata la vita anche all’ev 
sarto di Girifalco e alla donna. 
Gimmo, l'uomo che. secondo la 
accusa, aveva sparato e ucciso, 
è morto la sera di Natale del 
1968: paralizzato dalle revolve¬ 
rate che il capitano dei carabi¬ 
nieri Vitale gli aveia esploso 
contro al momento della cattura, 
nella casupola di Mente Mario, 
nei vari interrogatori. Iroroardo 


Cimino ha sempre respnto 1 ac 
cu-,a. ha negato di aver ucc.so 
i Menegazzo. di essere quel.a 
sera in via Gatteschi. 

La fine della sua implacabile 
aecusatrice. Angela Fiorem ni. 
nrn è stata rrit.no tragica: stan 
ca. malata, disperata per non 
esrore riuscita a incassare i -o! 
di della taglia, priva di mezzi, 
la doma si è uccìsa m un let¬ 
tino d'ospedale evo dei barbitu 
rici. La sua agonia è durata 
ima settimana. 

Per Angela Fiorentini, m via 
Gatteschi, quella sera c’erano 
tre baoditi: per i] giudice istrut 
tore erano in quattro. Franco - 
Mangiavillano. forse l'ideatore 
dello scippo. Mar.o lairna e 
Franco Torreggiu-n. che dov? 
vano strappare le borse. Leo 
nardo Cimino che doveva ro’ 
tanto guidare l'auto. Questa a1- 
nrono é la ricostruzione dell'at 
casa. Ma il processo si prevede 
accero. p.eoo di colpi di scena, 
con una 'lotta serrata, sopraffai 
to appunto fra Lorna e Man 
giavillaoo. per sfuggire alla con 
riama. Ma ncn sarà davvero fa 
Cile g.udicare. scoprire cosa 
esattamente e avvenuto quella 
rora ie anche dopo, fino alla cat¬ 
tura) :o via Gatteschi. 


Elettrodomestici all'iagrosso 

Grande Magazzino ove si accede direttamente con l'aufovef- 
lura, parcheggio inferno riservalo superficie mq. 2.500. Sino 
alla fine di gennaio vendita diretta al pubblico. Migliala di 
elettrodomestici, radio, autoradio e televisori a prezzi sbalor¬ 
ditivi delle seguenti marche: Autovox, Ariagel, Bosch, Brion 
Vega, Blaupunkt, C.&.E., Constimela, Castor, Candy, Delchi, 
Emerson, Gnmdig, Gasfire, Ignis, Ketvinator, Magnadyne, 
Phonola, Philips. Rex, San Giorgio, Siemens, Telefunken, Vox- 
son, Westinghouse, Zoppas, ecc. Garanzia due anni, vendita 
anche rateale. Vìa Andrea Sacchl, 27-29 (100 metri da Ponte 
Milvio - 50 metri da Piazza Mancini). 
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Privilegio fiscale di 600 milioni sui terreni della 167 

pinaceto ipotecato ! 

Settecento famiglie, organizzate nelle cooperative, non possono così ottenere i mutui dalle banche - Passi del PCI 
in Campidoglio e alla Provincia - Gravi riflessi sull'occupazione operaia: almeno sei miliardi di lavori bloccati 




I terreni (tei comprensorio 
di Spiniiceto sono ipotecati 
e le cooperative non posso¬ 
no ottenere i mutui dagli isti¬ 
tuti finanziari. Risultato: al¬ 
meno ti miliardi di lavori per 
la costruzione di alloggi nel¬ 
l’ambito del piano di zona 
della Iti? sono bloccati e per 
7»Xi famiglie la speranza di 
una casa civile in un quar¬ 
tiere civile si fa sempre piu 
lontana. 

La notizia è grave. Ormai 
per la 167 e per rmsedia- 
mento modello di Spinacelo 
(non paniamo degli altri, qua¬ 
si tutti sulla carta» le «gra¬ 
ne » non si contano più. 

Ma stiamo ai fatti. Si è sco¬ 
perto che sui terreni posti tra 
la Colombo e la Pontina dove 
sta sorgendo il quartiere del¬ 
la « 167 » grava un « privile¬ 
gio fiscale » di 6(XJ milioni. Ix* 
conseguenze deH'esistonza di 
questo privilegio ricadono so- \ 
prattutto sulle cooperative. La j 
cerimonia ufficiale della con¬ 
segna dei terreni delle coupé- I 
rative e avvenuta il 4 feb¬ 
braio del I967. A due anni di 
distanza le cooperative non 
sono riuscite ad ottenere nien 
t'altro che un foglio di car¬ 
ta bollata. Da quasi cinque 
anni esse hanno avuto la 
concessione de: contributi da 
parte del ministero dei L.P. 
sui mutui che sono autorizza¬ 
te a contrarre per la costru¬ 
zione delie case. Ma gli isti¬ 
tuti finanziari non possono 
accendere l'ipoteca necessaria j 
per la concessione del mutuo i 
alle singole cooperative in • 
quanto l’area non è « libera » [ 
poiché su di essa grava il 
sopra citato privilegio fiscale. 

La notizia ha suscitato un 
vasto allarme fra tutte le 
famiglie interessate alla co- i 
struzione delle case a Spina- 
ceto e negli ambienti politici 
e sindacai;. 

II compagno Franco Rapa- 
relh, presidente della Feder- 
coop. ha presentato una in¬ 
terrogazione alla Provincia 
per sollecitare un intervento 
deirammmistrazione sul Co¬ 
mune affinché affronti solle¬ 
citamente la questuine. In 
Campidoglio un'interrngaz.ione 
che chiede chiarimenti e prov¬ 
vedimenti é stata presentata 
dai compagni Leo Cantillo c 
Aldo Tozze”:. Il compagno 


Leo Canullo, dal canto suo, 
ha inviato una lettera al sin¬ 
daco per sollecitare la riu¬ 
nione della commissione pre¬ 
vista dall'art. 11 della legge 
1 f>7. Si pone inoltre la que¬ 
st’ione se il privilegio fiscale 
interessa anche i terreni con¬ 
tigui di Tur de’ Cenci, dove 
deve sorgere un secondo inse¬ 
diamento della » P»7 ». In 
questo caso l'aminontare dei 
lavori bloccati dal privilegio 
fiscale aumenterebbe fino a 
10 miliardi con grave riper¬ 
cussione sull'occupazione ope¬ 
raia. A questo punto due os¬ 


servazioni sono d’obbligo. 

La prima osservazione ri¬ 
guarda lo sfato di attuazio¬ 
ne dei piani di zona della 107. 
Essa va molto a rilento. Re¬ 
centemente il compagno Ca¬ 
millo ba presentato una inter¬ 
rogazione in Comune su tale 
aspetto della questione, ma 
ramministra/ione non ha an¬ 
cora risposto. Le uniche po¬ 
che costruzioni realizzate sii 
terreni della « ,,;7 " sono quel¬ 
le di .Spi.'.a. eio e ora anche 
qui, tutto rischia di fermar¬ 
si. Si noti che finora nem¬ 


meno una casa è sorta su 
terreni espropriati a priva¬ 
ti (e questa erti proprio la 
1 unzione della 167 1 , e che Spi¬ 
nateti) e Tor de’ Cenci erano 
gai comunali prima dell'ado¬ 
zione dei piani di zona. Se a 
tutto questo si aggiunge il 
fiuto che ptoprio qualche 
giorno la il presidente del- 
nei’, Kdmondo Cosmi ha lat¬ 
to sapere che la realizzazio¬ 
ne dei programmi deH’Istitu- 
to va a rilento anche per¬ 
che i'urhantz/azione delle zo¬ 
ne tirile quali tali program¬ 
mi devono essere realizzati 


non va avanti, allora abbia¬ 
mo la misura delle responsa¬ 
bilità capitoline. 

Vi è infine un terzo pun¬ 
to da chiarire. Come ma: sii 
un comprensorio comunale di 
quasi trecento ettari grava 
un privilegio fiscale di tino 
milioni? Non è credibile elle 
ciò dipenda da una responsa¬ 
bilità diretta ilei Comune, che 
cioè sia stato il Connine ad 
ipotecare direttamente : pr.«- 
pri terreni. I-l allora'' Allora 
potrebbe essere avanza', i la 
ipotesi che il privilegio tisi-a¬ 
le gravasse sul comprenso¬ 


rio ne! momento in cui es¬ 
so fu comprato e che sia sta¬ 
to lasciato « in eredità » al 
Comune dai vecchi proprie¬ 
tari. Se questo corrispondes¬ 
se a verità, la « grana » di 
venterebbe di quelle che scot¬ 
tano. 

Nella (»«’«>' Una veduta dì Spi¬ 
nacelo e del terreno destinato 
alle cooperative della « 167 ». 
Sullo sfondo i palarci della 
Gescat ormai pronti ma che non 
possono essere consegnali per- 
chè le opere di urbanizzazione 
non sono terminate o ancora 
debbono iniziare. 


A ( 




Appunti 


li giorno 


Oggi è domenica 12 gennaio 
(12 352). Onomastico: Modesto. 
Il sole sorge alle 8,03 e tra- 
monta alle 17. 


Da mesi in cella attendono di essere interrogati dai giudici e processati 


PROTESTANO I DETENUTI A REGINA COELI 

Per due giorni sciopero della fame 

Il direttore del carcere: « E’ stata una protesta civile » - Ricevuta una delegazione - Secondo 
altre voci i carcerati oltre ad avere rifiutato il rancio avrebbero manifestato a colpi di gavetta 


Per un giorno 

Senz'acqua 

numerosi 

quartieri 


Parola 
segretario 
del PSIUP 

Si è riunito — informa un 
comunicato — il Comitato di¬ 
rettivo (iella Federazione ro 
ninna del 1*SIUF che ha 
eletto, culla bace di propo 
-le presentare dai compagni 
Arala. Maffjolftti. Signora/ 
z; v Crisman. ii segretario 
della federazione C :! nuovo 
ii>-,u t.ito e-eri:’.-.-, o \ -egre 
tarlo (iella Federazione ro 
ninna è stato nominato :1 
compagno Virano Farcia. 
Nella sua prossima seduta 
il convitato direttivo prove 
d-r-rà alla costituzione d: 
gruppi di lavoro r.eriarr.bi- 
to ii: oc.-.; settore di airi 
\;tà. 


L'ACEA comunica che, es¬ 
sendo ultimata anche la se¬ 
conda delle due tubazioni 
metalliche di sostituzione 
del fratto dell'Acquedotto 
Marcio, danneggiato l'8 di¬ 
cembre dello scorso anno, 
dovrà essere sospeso il flus¬ 
so idrico in detto acquedot¬ 
to, onde consentire l'entra¬ 
ta in esercizio della seconda 
tubazione. 

Pertanto, dalle ore 20 di 
martedì 14 gennaio p.v. alle 
ore 24 di mercoledì 15 gen¬ 
naio p.v., verrà a mancare 
il flusso idrico nelle se¬ 
guenti zone: APPIO-LATI¬ 
NO; TUSCOLANO; APPIO- 
PIGNATELU; APPIO CLAU¬ 
DIO; DON BOSCO; PRENE- 
ST1 NO-LABI C ANO; ALES¬ 
SANDRINO; COLLATINO; 
PARIOLI. 

Potranno verificarsi anche 
mancanze d'acqua agli sboc¬ 
chi più alti delle zone li¬ 
mitrofe. ir. caso di assolu¬ 
ta necessità potrà essere 
richiesto il rifornimento di 
emergenzt con autocister¬ 
ne (Telefi’»o 570.374). 


Sospeso il picchetto 

ApoSSosi: incontro 
col ministro domani 

I lavoratori ricevuti al Quirinale 


I detenuti di Regina Cogli 
burino proiettalo contro la crisi 
«iella giustizia. Secondo la di¬ 
lezione del carcere. 25 carcera¬ 
ti. m atleta da me-i del giu¬ 
dizio. hanno rifiutato nella gior¬ 
nata de! nove e m quella del 
dieci, il cibo e una delegazione 
s: è fatta ricevere dal diretto 
re al quale ha consegnato un 
documento che dovrebbe essere 
consegnato ai ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia. Quattro richie¬ 
ste fondamentali sono state 
avanzate dai detenuti: riforma 
del Codice penale, con partico¬ 
lare riferimento alle norme che 
prevedono le restrizioni della li¬ 
bertà perennale c il carcere giu¬ 
diziari*»: tnagg.ore a-s .-ta U’a 
ai famigliar: dei detenuti: la¬ 
voro (ostante e adea latamente 
r-'trih >;to d urante la rare era- 
z.oie: rnacg.ore efli.-ie:. a» del¬ 
la burocrazia giudiziaria 

li direttore avrebbe p _ e«o il 
dot-amento assicurati lo il c ’>> 
interessamento pre.s-o le a do¬ 
riti). a cui avrcb!ie rifer.t» le 
lamentele dei detenuti. I) di¬ 
rettore del carrere ha d- i.n to 
la pro'esta una prova di aito 
-an-o curile che potrebbe e--e'c 
d; esemp.o in tu’A: i !.:*vgn; do 
ve si svolgono manifestazioni di 

protesta. 

< Rad o carcere * ha t>‘-rò di¬ 
to una ver-:me In ’inùv r> .ri¬ 
to diversa da quella iffiruale I 
detenuti clic n --r.ru) p.. 


• rinato 

alla ir.arcfs-ta/.ot.e _-.)r; SVt » 
circa dicevo e non * ireb¬ 
bero Imi rat: a r.hs’.irc --. C: ' 
ho. ma avrei*»-:/) ore 
t.ito il cacchii.o omtro le Ci¬ 
vette. facendo ur. .'.moie :ss- 
sori mte 

Comunque =ia la n-o‘e*ta per 
-ma riforma dez.« attuali coi’.- 

vi 3, .sir».3 - 


«Un uomo 
da salvare » 




rvv- ./.rr-o n ,i> 

è 3 prc-zt t-r. 
.n’rr.tp. i C:>-r.t 
r;.n:one 

j r * d ,V 

... FSI. del F.rlUF d.-lli 
e .e \CT.I. lei nvr. ito.-.:, 
alt. : t lii'r.’e-co e der.o- 
« t.\ vi-eoo CCISFr-S aan- 


c ni pre -1 
poggio .«..a 
dei.'A v». «n 
-en ur. t \ 

’.Z \. -ermtre l: 

eor.g.ur’a i rvipr,’ 

PCI. 

D o 
cu t ;r 
C- at,e; 

no inviato un telegramma al¬ 
la prcs oe.rzo del Consiglio e 
ài min.stri del Lavoro, dejì'ln- 
d-s;-:a e delle Partecipazioni 
«stìtalj re! quale a nome della 
p3po.„i/!<ine di Cirxgfà pro‘e- 
«’j.no per il perdurare della 
chiusura noii'A.»!.on e contro 
la manovra avversa ai d.r.tti 
de: lavoratori e c<vri t jziana.i. 
Ch:eio-o ii spienti tr.zzazione 
deir.azun'a c la ri-.-mz.ne 
celle mae-ir.a.nze ; enzi disori- 
m.n»7.;cn- cnlira i. tua no<t-a 
«o’idar età non e form ile — ter¬ 
mina ù te egramnia — ma un 
preciso uipcgnc di lotta a fo- 
tfeg.no dei grafici col,*) t: ». 

E' svito ,-i- v-o il .mcc.hetto 


ttefh 


OlXfi 


(il* . i 




i* i* 


P J77.Ì <vi Q::rra>* 

»> > l« *.Tk? t* r*«7*<» 

- r n-irteli p.uv-.r.-, «'..alle 17 
,j .e _ ! e «ti C - ** a.- '«ano g ,i 
rf.nn.a eia:*> la parte.'»»/:. r e ,-v 
voratori d; -.gru c.reg** :.a 
, - - aaf.itt.. ,a ( «* v/.iis>.« t .e 

iva <. st.ahu.r.-srto e e*-» 
•a r.cev -t.a d-.-l -g a taro a.la 
z’rsvstder.M dello Repubblica. 
Appella. I i.avoratori rw-.r».-. r.- 
f.v.to la .stona d: q.testi lun- 
ghissi otto mesi di lotta, hoiar.o 
.s.>ttolm.c-at' l.a r-ece-sua di rag¬ 
giungere prima povv.bùe ina 
.-•t.uz«xve alisi verter.;.) : r.ee- 
i-oa-ro ;n r.sposta do! funztev 
ro.no ! .assicura/:, re de-! tir.:,- 
n.’-e ree ess^r.kaat» del Capo 
c»c'. v, .r.ù 

Don'.arii. intanto i lavoratori e 
i ei.r.gemi iuz.uu.; «te*, s i. La 
tìlCVìì!! 

mmistro deuTnj,g-tr.*a. Tanass;. 
Come è noto sembra possibile 
Finte.de!!e Pa.-te'Cipazi.'n: 
«Stotali. .Ma e te.m,» onna: che 
ù Governo pass : da.le prò: rxs.se 


r. stata -.nane trota 
t Hvtt* va ■"le'.i'in.m.agine >. iti 
via S. Stefano dei Cacco 27. 
i r.r.iiìri? t; t * tr»*t*rcNa3r.tc n o- 
.tra tri.grafica « !'n uorr.o ri.a 
salvare » realizzata da Piero 
H rer.go Gar-im. Bruno Ross; 
M-r- e \\ armi r* settmx-lli. 
s.yto gli - :-p e -ell a Pro C.- 
v.t.ate Cr.-.st r i. 

I-a rr.e»=tr.a -e->-«'-A arvct.a fV.o 
15 g-nró.o. '-f i - n.i da. 
le 21.30 a.le 24: s.aVi'.o da"? 
11 a'.’.-' 13 e .TC - '.*• afe 2'»: 
1» d-rren.ca u.ì.le 12 a.!e lì. 


E' morto 
il compagno 
Brighelli 

K' *; a S ..Pinco c.«n- 

p.itno Andrea Brighe'.:., vocch.o 
mtì.tante dei Partito - era 
;-cr.fo al PCI dal TJ21 — che 
fu per due volte cor,sigi.ere co- 
munn.’e. Aveva 70 anni e nella 
sua lunga milizia politica era 
stato sempre stimato per la sua 
coerenza e rettitudine e per il 
suo attaccarr.ef.’o al partito e ai- 
l'ideale socialista. Autori.riatta 
aveva lavorato soprattutto ac¬ 
canto a: contadini s» ai braccian¬ 
ti. A!!a mogJie. ai figli, ai nipo¬ 
ti. ai parenti tutti giunga in que¬ 
sta momento di dolore il c,,rd.v 
gi.o di tutti i compagni d, Su 
biaci) e deli'/ Unità ». I funerali 
si svolgeranno ose., alle ore IO. 
muovendo dalla casa dei com¬ 
pagno Brighelli. 


Inutili sinora le ricerche in tutta Italia 

Rapisce una bimba 
a ponte Garibaldi 

E' un uomo di 40 anni — Ha strappato la piccina dalle braccia 
della madre, una donna con la quale aveva convissuto per anni 


« Non voleva che lo lascias¬ 
si e allora ha rapito mia fi¬ 
glia. Me l'ha strappata rialto 
braccia: io ero su un'auto e 
hn è fuggito facendo perdere 
le sue tracce nel traffico ». Ca¬ 
terina G\, 32 anni, ha presen¬ 
tato questa drammatica de¬ 
nuncia alla polizia e ai cara- 
b.nteri. La pir.'-ola le era stala 
rapita venerdì pomeriggio 
dall'uomo con il quale iei a- 
vf va convissi»» pK*r anni. A- 
d-sso sono m corso ricerche 
ir. ‘tifa Italia. Sor.c» stati rr.'ss- 
>: in allarme anche i podi rii 
ir, .attera, 

Caterina C. ha lascialo dieci 
anni fa il marito, Mario, che 
adesso lavora in Francia. Iu> 
i.a la’to per poter vivere con j 
An-orunn M., 4*1 anni, un suo 
compaesano (: due sono sici¬ 
liani, di Bagraria » che aveva 
ri;r*>vao> a Roma. DaH’unione 
e r.a*a Kosgina, che adesso ha 
4 anni. Ma : rapporti ira i due 
S(-r.o diventa’: ber. preste» te¬ 
si: ih: e scena*'-. f*:a mesi or- 
sr.r.o ì'uorr/i era fuggito c/.n 1 
la piccola; la dorma aveva 
rer.hi-o ;• s’pc.rito. j 

I>,,;>o. i due «i rin:es*-i 

ir.st'.’r.e ma li- scena*e sor.o 
corhtr.u.ve. Ne: giorni scorsi 
la donna ha deciso ri: tronca¬ 
re rif fir.ttivam-me r- lazto- j 
r.e. ha anche annunciato allo j 
amico ri: essere decisa a -or¬ 


nare a Bagheria. Verso le 13, 
venerdì, era dunque uscita di 
casa con la figlioleua; per lo 
sciopero dei tram, era salita 
st» un’auto privata che effet¬ 
tuava servizio pubblico. 

ii A Ponte Garibaldi è com¬ 
parso Antonino — ha raccon¬ 


ta*/» alla polizia — mi aveva 
seguito evidentemente con 
un'altra auto, 11 semaforo era 
rosso e lui e sceso, ha aperto 
io sportello della vettura stil¬ 
la quale sfavo viaggiando, ha 
afferrato Posarla, n.e l'Ila sot¬ 
tra”:)., e cors*) via». 




MIEL 

Confezioni UOMO DONNA RAGAZZO 


Prosegue la consueta vendila di 


SA 




I 


DI FINE STAGIONE 


VIA PRINCIPE ElidENIO, 21 -2(1 


il partito 


CONGRESSI: VlHnla, ore 9, 
Barocchi; Tor de' Cenci, ore 9, 
Praica. 

ZONA ROMA NORD: o-e 10, 
sezione Aurelia, riunione del 
delegati della zona; ZONA RO¬ 
MA NORD: domani, ore 20, 
sezione Aurelia, Comitato Zo¬ 
na con Quadrucci; ASSEM¬ 
BLEA: Aricela, ore 10, Castel- 
franchl. 


OFFICINE 


Ricca (riparazioni • elettrau¬ 
to carburatori), circonv. No 
montana 290. tei. 425 219; Cocl 
(elettrauto). via (Ionio 2.1 
tri. 8GT749; Cavaliere (ripara¬ 
zioni - elettrauto - Roiuine). 
«orso Francia '259. tei. 32.7 l.tiOl ; 
Za noli t ripa»'azioni elei'.) a,ito), 
via Casitina 535 tot 27 19KK9; 
Carar di PagnaneUl (riparano 
ni elettrauto), via Paolo Ca 
selli 9 (Porta S. Paolo), 
tei 570 919 573 517; Delle 

Fratte Si Ceccarelll (ripararlo 
m elettrauto), largo Angeli 
eum 5 (ang. <**a Vizino d") 
tei. 6790.878: Mattogno (elet¬ 
trauto - carburatori), via Tu- 
scolana 164. tei. 784.605: Tau¬ 
rino (riparazioni - elettrauto). 
via Telese 34 (ang. via Prene- 
stina). tei. 274.915: Sacchl 
* ri[iar47>M)> elettrauto) via *1i 
Priscilla 37. tei H3I4 60H: F.lli 
Pescosoildo (riparazioni) viale 
■Ionio 275. tei KH3 38I; Costan¬ 
tini (efeftrautol. via Cnricor 
dia 18 tei 75 79 244: Lucarelli 
(riparazioni • elettrauto), via 
Pomezia 5. tei 755 697; Autori¬ 
messa < Residence » Servizio 
Inno-enti oiazza Madonna del- 
'e SaleUe I? r\1nn*ev<*rde Vuo 
vn). tei. 538.441: Desideri (au¬ 
tofficina autorizzata Alfa Ro¬ 
meo). via Grotta Perfetta 333. 
tei. 54.04 603. Lipari (ripa¬ 
razioni auto carrozzeria! v le 
d<’!ie Province 135. tei. 426 257. 
Vlgnoll (riparazioni - elettrau¬ 
to). v.!e Ameru-a 119, le’ 5911930. 
Soccorso Stradale: *iegr te!ef<v 
dica N. 116 Centro Soccorso 
A.C.R.: via C (7>!omlx> 261. 
tei. 510 510 • 51 26 551. Ostia Li¬ 
do: (Utic-na SS.a n UH Ser 
vizio ).,ancia via Vasco de Ga 
ni,. 64 tei 60 22 744 60 22 127. 

Officina I.nmbertmi A . Staz 
Servizio Agip. Pie della P(v 
Ma. tei 6(120 909 Pomeria: Of¬ 
ficina S S S. n. 395. Morbmatt, 
via Pontina, tei 910 025; Officina 
De Lellis via Roma 43. telefo¬ 
no 910 645 Achia: Supergara- 
ve S l-eonardo (riparazioni), 
va A. Af.ahanti IH. tei. 60 51 990 
Ardea: Au’oriparazioni Pontina. 
SS 143. Km 34 200 tei 910 003. 
910 497 Ciamplno: Officina au¬ 
torizzata Fiat: Sciorsci, via Ra¬ 
da 7. tei. 61.13 211. 


FARMACIE 


Acida: largo G. da Montesar- 
vluu 11. Ardeatino: via A. Leo- 
nori 27; via Accademia dei 
Cimento 16. Boccea: via Bal¬ 
do degli UbalUl 248. Borgo • 
Aurelio: piazzale Gregorio Set¬ 
timo 26. Casàlbertone; via 
C. Ricotti 42. Celio: via Ce- 
limontana 9. Centocelle Prene- 
stino Alto: via delle Acacie 51; 
via PreneMmu 42.3; piazza Ron¬ 
chi 2. via Tor dei Schiavi 188 
• angolo via dei Gerani); via 
deho Ciliegie 5 5/a-7: via dei 
Glicini 44 Esouilino: via 

C.ir.o Alberto 52. vu fcbnanue.e 
Fumerlo 126. via l'rmc.iH- r.o 
genio 44- via Principe 4:rie 
de*» Hit); v.a M'ruhin.) 208: 
t> il’.ert.t ri: Tt-g.i S* »/onc Ter¬ 
mini. EUR e Cecchignola: sia 
L. Lilio 23; viale Kurop.i 78. 
Fiumicino: via (ielle (ìoinene 21. 
Flamm.o: via Fracassio! 26. 
Gianicolense: ciré. Gianico.en?e 
186; via S. Boecapaduli 45. via 
ciana 87. Magliana-Trutlo: 
del Trullo 230. Marconi 
Trastevere): vi3 A vice:» 
10 Mazzini: '.ra.e Anzehco 


Fon*. 

via 

(Si 

na 

79 

glie 


• tr 


r ?-b" ni 
n (’. 

’ i -e ; _■« .1 
rgo Ige.i 
,i 5’; 
via Mi 
ti .:.tUiOa 
Sacro Allo: 




stino De Pretis 76; via Nazio¬ 
nale 160. Nonteniano: piazza 
Lecce 13; viale XXJ Aprile 42; 
via Lanciam 55; via Nomenta 
na Nuova 61. Ostia Ltdos piazza 
Della Rovere 2 : ria A. Oiivien 
ang. ria Capo Pàssero. Ostiense: 
via Strozzi i; via Ostiense 43. 
circon». Ostiense |42 : via Ga 
spare Gozzi 207209 Parlotti 
via (J Pomi 13; via di Villa 
S. Filippo 30 Ponte Milvlo: via 
dei Golf 12 Portonacclo: vie 
Tiburtin» 542 Portuense 1 via 
F. Arcse 6,6,i. Prati-Trlon- 
talo: oiazza dei Quiriti i. via 
Germanico 89; via Camita Vi, 
via G. Belli 108; via delia Giu¬ 
liana 24: via Cola di Rienzo 2)2. 
Prenestlne-Lablcano Torpignatla- 
ra: via Alberto da Gius-ano 33; 
via delia Marane'Ja 41; via 
Acqua Bullicanu? 202. Prima- 
valle: via P Maffi 115; via Ca- 
usto II n. 6. Quadrare « Ci¬ 
necittà: via Tuscoiana 863. via 
Tuseolana 993; targo Sparta 
co 9. Quartlcclolo: piazzale 
QunmccioJo 11 Regola-Campi- 
tetti Colonna: corso Vittorio 

Fina miete 170*. corso Vittorio 
Emtnuele 343; largo Arenala 36 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63 corso Italia 100 Sallu- 
«Ilano-Castro Pretorio Ludovlst: 
via XX Settembre 2.5. via Got 
io 13; via Sistina 29: via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20/c: 
via S Nicola da Tolentino 19 
S. Baslllo-Ponte Mammolo: via 
Casale S Basiho 209 S. Eustac 
chlo: via dei Portoghesi 6 Te- 
slaccio-S. Saba: viale Aventi 
no 78 via i_ Ghiberti 31 Ti 
burlino - via dei Sardi 29 To* 
di Quinto-Vigna Clara: via di 
Vigna Stelluti 36. Torre Spacca¬ 
ta e Torre Gaia: via P. Tam¬ 
buri <• via dei Colombi 1; 
via Cas’lina 1220 Trastevere: 
p za S Maria in Trastevere ?: 
via di Trastevere 165; via Ettore 
Itoli) 19 Trevi Campo Marzio 
Colonna: via del ('orso 145; 
piazza S Silvestro 31. via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 7H- piaz¬ 
za Crai) 27; via Stagliano Sa 
bino 2.5. viale Libia 114. Tu- 
tcolano-Applo Latino: via Or¬ 
vieto 39; via Appia Nuova 213; 


piazza Epiro 7; via Lidia 49; 
via Magna Grecia (ang. via 
Cor/jiio). piazza Canto 2; via 
E.nna 21; via A. Baecartru 22. 
via Tarqutnio Prisco 1648. 

IIIMIIIIIIIflIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIII 

ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L. SO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


ROMA 

ropurm n.-i/iiKialt- Tri 1687/3S60 
•rupuno Ititcrnaz. Tri. (iQt.521 
\lr Terminal Tel 170.2*7 
••zzi giornalieri validi sino al 
mirz.i li ut) (Inclusi 
•W .V‘U-F 

AT 5<>o y Giardinetta 
Al' 5(/) Lus«o . . . 

Al 7-il) (1.00/01 . , 
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L. 130 


(ACtS 11723) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

MuUIu e Gabinetto Medico pò 12 
diagnosi e cura delle « «ole > dt- 
sfumlunl e drholrzie insulti di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neuraetenle. deficienze ses¬ 
suali) Coneultazlonl e cure ra¬ 
pide ore - postmatrlmonlall 

Dott. PIETRO MONACO 

IIOMA: Via del Viminale n. tot. 4 
(Stazione Termini) ore 8 -12 a 
15-19. festivi- 10-11 . Tel <1.11.10. 
INon st curano veneree, pelle, atc.) 

SAI.B ATTERA separati 

A. Cora Roma 16011» del 2J-11-SU 

Medico zpeciallita dermatologo 
UUTTOil mm 

DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

veneree, pelle 

UISFU.NZtONT SESSUALI 

VIA COLA 01 RIENZO n. 152 

Tel 354 50) . Ore 3-20, testivi 4-12 
(Aut M San n Ti9/223\5C« 
del 29 maggio 1959) 



CASA DELLA RENNA 

■Roland ’s 

ROMA 

solamente nel negozio di 

VIA DEL CORSO, 513 (P.zza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI 

ECCEZIONALI 

SOTTOCOSTO 

un vasto assortimento delle proprie CONFEZIONI in RENNA 
- TAPIRO . PELLI PREGIATE e CUOIO - PELLICCERIA 
(volpi rosse • gatti ocelot - «Gel) Canadesi e montoni rovo, 
sciati • Paletots e tailleur} di Cashemira e maglieria Inglese 
per uomo e signora 


uh v 

d'oro: 

.1 . I ( i i 

Mario: 5. 

Sacro: 

.Uurle 

. in ■: 

Montt 

ehe:’.i 5, vii Fr.i'.'e^ o rj(i\.i 
d r, K4 Monte Ve'de Vecchio: 
in B.jrr.h 1 Monti: via Aco- 


43 Meda 

Sh.z.o 2-ì; 

■ 3 •- Mon e 
13. Monte 
(‘.rv. > :u- 
r,:c- bin.K»; 

i i>n. i.i e 
via F Sac- 


P E II FIN E ST AG / O N E 



ROMA - Piazza SS. Apostoli, 70 
VENDITA ECCEZIONALE 
Sconfi fino al 50% su tulli gli articoli 

Confezioni - Impermeabili - Tessuti 
Camiceria - .Varjlicria 

SCAMPOLI 


IH] 


GENNAIO 

PENSATE ALLA CASA! 


CENTRI 


mi 


arredamento ARMADI GUARDAROBA 
SALE DA PRANZO 
CAMERE DA LETTO - SALOTTI 
MOBILI LETTO 

MOBILI DI STILE - LAMPADARI 
TAPPETI-DIPINTI-SOPRAMMOBILI 

MILLE ALTRI ARTICOLI PER LA CASA 


ROMA: Via S. 
CIVITAVECCHIA: 


Silverio Cardinale 45 

Via Garibaldi 3 - LATINA: P.zza IV Novembre 42-A 


Siamo presenti e: ALESSANDRIA • AOSTA • BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA 
CIVITAVECCHIA • FOGGIA • FORLI • GENOVA • IMPERIA • LATINA * MILANO 
MONZA • NAROU • NOVARA • PALERMO • PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 


HARL 



Via Nazionale 64-65 
(di fronte Palazzo Esposizione) 

PER AMPLIAMENTO LOCALI Al PIANI SUPERIORI 

GRANDIOSA SVENDITA 

i r ycDp 


DI TUTTE 


LL IVILIX 


per signora e per uomo delle migliori marche: 

FACIS - SIDI - CORI - ABITAI - SANREMO 
RUGGERI - MAX MARA, ecc. 

P.S. - 10 Marzo prossima inaugurazione del nuovo gran¬ 
dioso reparto per signora e giovinetta 
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PAG. 14 / spettacoli 


Scambio di 
messaggi con 
Hollywood 
per il film 
di Nelo Risi 

In seguito alla presa di po¬ 
sinone degli autori cinemato 
grafici in favore della parte¬ 
cipazione al Premio Oscar del 
film di Nelo Itisi Diario di 
una schizofrenica, negaia co 
me è noto per « motivi proce¬ 
durali i Jalla Academy Mo- 
tion picture arts and Scien¬ 
ces di Hollywood. Gregory 
Pcck. presidente dell’Accade 
mia. ha inviato a Nanni I^oy, 
Presidente dell’Associazione 
Autori Cinematografici Italia¬ 
ni (AAC1), il seguente tele¬ 
gramma: 

« Da informazioni ricevute. 
Diario di una schizofrenica è 
stato presentato solo a Vene¬ 
zia e in un cinema culturale, 
il Leone XIII di Milano, pri 
ma del 31 ottobre lfKJfl. Se po¬ 
tete. mandate documentazioni 
che il film è stato presentato 
in un cinema pubblico com¬ 
merciale con entrate a paga¬ 
mento. Se non è possibile pro¬ 
vare programmazione in cine¬ 
ma commerciale pubblico pri¬ 
ma del 31 ottobre, l'Accade¬ 
mia deve accettare Lo radaz¬ 
za con la pistola come par¬ 
tecipante italiano per que¬ 
st'anno >. 

Nanni Loy ha subito rispo¬ 
sto eon un altro telegramma a 
Gregory Pcck : * Come da vo 
stra richiesta telegrafica, vi 
inviamo l'attestazione della 
Società Italiana Autori Edito¬ 
ri. unica organizzazione com¬ 
petente in materia, da cui ri¬ 
sulta die per le programma¬ 
zioni di Diario di una schizo¬ 
frenica effettuate sono stati 
redatti regolari borderò era¬ 
riali e che quindi queste pro¬ 
grammazioni possiedono i re¬ 
quisiti richiesti dal regola¬ 
mento dell’Accademia di esse¬ 
re state pubbliche e commer¬ 
ciali. Vi ringraziamo per 
averci confermato con il vo¬ 
stro telegramma la designa¬ 
zione di Diario di una schi¬ 
zofrenica non appena ricevu¬ 
ta documentazione *. 


« Blow up » 
miglior film 
straniero 
per la critica 
polacca 

VARSAVIA. 11 

La redazione del settimanale 
Ekran ha interpellato dieci cri¬ 
tici cinematografici per sapere 
la loro opinione sui migliori 
film del 1968. 

La pellicola polacca 1 piorni 
di Matteo, diretta da Witold 
Leszcynski. ha ottenuto la mag¬ 
gioranza di voti. L’operatore del 
film. Andrzej Kostenka. è stato 
giudicato come l'autore della 
migliore fotografia. 

Cinque film stranieri sono stati 
giudicati i migliori. 

Il massimo numero di voti è 
anuato a Blow up di Michelan¬ 
gelo Antonioni. 


Milly in 
clinica per 
esaurimento 

Milly è entrata in clinica per¬ 
chè esaurita. La carname ha do¬ 
vuto rinunciare a tutti i suoi 
impegni a breve scadenza, li 
medico le ha ordinato in periodo 
di riposo in clinica per una cura 
ricostituente. Milly è ai un gra¬ 
ve stato di stanchezza e il ri¬ 
covero s’è reso indispensabde. 

Ieri sera avrebbe dovuto par¬ 
tecipare a una serata a Cu¬ 
neo ed affrontare poi le prove 
dell'opera di Gaslini * Un quar¬ 
to di vita » che andrà in scena 
il 19 prossimo ai prima mondia¬ 
le al Teatro Regio di Parma. 


ANCORA 
IN UNA 
PARTE Di 
BANDITO 


«2 + 2 non fa più 4 » in scena a Roma 

Vecchia storia col 



Dopo essere stato t bandito a Milano », Don Backy è passato 
nelle file della malavita sarda. Il cantante attore è Infatti uno 
degli interpreti, accanto a Frank Wolff e Terence Hill, del film 
sul banditismo sardo che Carlo Lizzani ha appena cominciato a 
dirigere 


Rai - Tv 


Controcanale 


UN TANGO INCONSUETO - 
Decida niente inconsueto, tra pii 
spettacoli del sabato sera a 
nini solo tra questi, il « tema » 
svolto ila Umberto Simonetta 
sul tanno. Si può dunque « far 
speli a colo i- oiiche abbando¬ 
nando la solita formula co¬ 
struita sulle barzellette, sulle 
battute qualunquistiche, sui 
balletti sfarzosi e sulle saure 
canore — anzi. lo si può fare 
assai incubo, l.o sap •ramo 
tulli, naturalmente, dirn/cuti 
(cleri.siri compresi: la trasmis¬ 
sione di Simonetta re lo lia 
anche dimostrato con l'evidenza 
dei fatti. 

Simonetta è uno scritture, 
non uno * sprttacolicre » di 
professione, nuche se armai da 
anni è tra (ih autori del i ra- 
rictà » telcvisiivi: forse proprm 
per questo, ha sempre cercato 
di offrire al pubblico — e s : a 
pure con risultati di diversa 
livello — spettacoli ni chiave 
di colloquio, che avess ro un 
senso dal principio alla fine 
c non rurfiina.srro tulio nel cul- 
(leronc del conformismo ridan¬ 
ciano. Anche quello sul tanno 
era un discorso ; meglio, una 
divagazione. che tendeva a de¬ 
mistificare con sottile ironia 
Ritta una letteratura c un co¬ 
sinole fcqoti n questa danza 

* latina »: d tonno come bullo 
della * mala ». il tango come 

* espressione impalare ». il 
tango come « coreografia della 
seduzione ». Gli spunti erano 
parecchi, c alcuni ciano feli¬ 
cemente sfruttati: ci suri pia¬ 
ciuti. in particolare, il col¬ 
loquio imzia'e tra le due M:ìve. 
la votazione della giuria coin 
posta di grandi peisonaaai del 
primo Sorccento. la rassegna 
dei tanghi intr-niazu-nah. Al¬ 
trove. come nell'accenno alla 
moda delle « ostenaccr » n in 
talune delle presentaz: n:c. d 
tono, in rece. è calato. Tutta¬ 
via. il testo non é mai scaduto 


nel solito umorismo bécero dei 
s varietà » televisivi: la poh’- 
mica, /inniincute, nini era scon¬ 
tata in inirtenza c. grazie alla 
cornice funzionale, non aveva 
sapore qualunquistico. Anche le 
canzoni, in gran parie scritte 
da Simonetta apposta per la 
accasimi \ fai ciano parte del 
discorso e. quindi, non erano, 
come altrimenti c d"obbligo in 
questi casi, puramente * di con¬ 
sumo ». Scene r costumi erano 
diretti a evocare un clima, 
piuttosto che a impressionare 
il pubblico con lo spreco o i 
giochi formali. D'Anca ha di¬ 
retto lo spettacolo con discre¬ 
zione. riuscendo a cavare il 
mciihn da Mdra. che ancora 
una volta si è dimostrata ni 
trrprete efficace', prestazioni 
disegnati, invece, ci pare ab¬ 
biano dato ah altri, soprattutto 
Duh l’erego. Anche per quello. 
forse, la trasmiss.ime ha avuto 
alcuni sfiolri di tono: ino il 
fatto è che. su questa gì usta 
strada, si dovrebbe bandire 
ogni timidezza, ogni « cautela » 
per ottenere spettacoli costan¬ 
temente sostenuti dalle id e — 
e invece la TY, lo sappiamo, 
itene le : dee :n arar, sospetta 
e preferisce camminare sui 
viali lastricati di canzoni e di 
indirmi. 

9 9 9 

DEODOR\NTI E POESIA - 
.Nel suo snobismo porgono, 
tanto caligavate alla thiffutcVa 
raaazza che la presenta. Llilc.i 
contro InuM r;on polem man¬ 
care di affacciarsi a Co T Una. 
stazione invernale per ricctv, 
nella quale anche I • fratture 
riescono ad avere un satire di 
mondanità. In questo numero 
non mancava nemmeno l'oc- 
cenno sociologico, con un * ili- 
Isattrto* che mischiava i deo¬ 
doranti al * profumo dell'ado¬ 
lescenza ». Roba da Carosello! 

9- c. 


belletto della 
contestazione 

La commedia di Lina Wertmuller pre¬ 
sentala dal regista Franco Zeffirelli 


Dopo Franca Valeri, è Li¬ 
na Wcrtmiiller ad affrontare, 
sia pure marginalmente, il te¬ 
ma della contestazione: le 
donne scrittrici hanno, a 
quanto pare, maggior corag¬ 
gio degli uomini, n forse sol 
tanto maggior disinvoltura, 
come quando si tratta di Ino 
e aire nuove mode. In 2 + 2 
non fa più 4, elio Franco Zcf 
tirchi ha presentato a Roma 
(dopo un'anteprima a Prato), 
la Wcrtmiiller ci mostra co¬ 
munque un giovane contesta¬ 
tore vera, o che tale si pre¬ 
sume essere- Bartolomeo det¬ 
to Riho, il quale ha lasciato 
madre padre fratello indo 
striali per aggregarsi al Mo 
violento studentesco c a un 
certo punto (cioè nell'intor- 
vallo fra il primo e il sreon 
do tempo: magica dimensio¬ 
ne in cui. a teatro, e «lU’insn- 
puta degli spettatori sciaman¬ 
ti nel fot/pr. succedono tante 
cose) se ne va anche in Fran¬ 
cia. a « fare » il Maggio, o 
ne torna deluso, scontento, in 
crisi. 

Questo Bihò. a ogni modo, 
è sempre il prediletto della 
mamma, con persino un so 
spetto di complesso d'Edipo; 
il fratello Gianni — model¬ 
lo d'imprenditore dinamico, 
aperto al nuovo, uno di quei 
c neocapitalisti » che, pure lo¬ 
ro. sembrano esistere soprat¬ 
tutto sulle scene, o al cinema 
— brucia di gelosia. E simi¬ 
le sentimento, che patologica¬ 
mente si manifesta come un 
diffuso prurito (La rogna era 
il titolo originale della coni 
media) si accresce a dismi¬ 
sura quando Lisa, una piccai) 
te scinguratella da Gianni 
stesso buttata fra le braccia 
di Ribò. per toglierlo dalle sue 
stravaganze, s'innamora ria¬ 
mata di quest'ultimo, e finisce 
per restarne incinta. Ribò. 
come futuro padre, reclina il 
chiomato cupo ribelle vor«o 
l’ordine costituito; lo si vede 
tornare in casa, non sappia¬ 
mo se definita aulente. Ma a 


le prime 

Teatro 

L’uomo raspante 

Ber cou-a di forza magaio 
rv. Io «peli a ce! o a cara di Ma¬ 
rio Mattia Giorgetli. L'uomo 
rasjHinte. a cui avrebbero do 
villo prendere r urte gii attori 
Graziella Porta. Alberto Rulli 
ni e Giorgio Calda re! il. è an¬ 
dato in scena al * Beat ?2 » in 
vehsiow* ridotta. Per ]'as.-cnza 
rii Graziella Porta e .Mber'o 
Rufiini. tutto il peso della rap- 
presetitaziono è stato sostenuto 
dal giovano attore Giorgio Cal¬ 
daroni. che ha mimato sci 
* so tic » del suo repertorio 
ig.à v.-te recentemente a! 
Teatro « Alla Ringhiera »>. Sol¬ 
tanto Come l'ultimo nastro di 
Krapp di Becketl era la pan¬ 
tomima veramente inedita per 
:ì p jbblieo rimano, il quale 
Valira .-era ha docNo di di¬ 
sertare la cantina do! < Beat 
71 ». att-atto da più allettan¬ 
ti d; --.ago... 

G.à ia n.va.-.ono dell-* spet¬ 
tacolo t Via Ringhiera ». ab- 
b-.imo avuti* o.vu'ion-e di rile¬ 
vare la tecnica, l’assoluta pa- 
d-enanzo dei tur*;» e del go-M, 
la preo.irazione. e la fogo j*er- 
sxi.i'iid d. Gioivo Caldure"*, 
on meno dallo doti non com ì- 
ni che si e-ubiseo in un * ge¬ 
nere » fo--e oggi a* r:b,v*Mi. 
mm più -alia costa deli'onda. 
Ma se ni lini te Oo'te por 
l'arte -afrinatis-m del Caldu¬ 
re'.!!. q.ie-to Mi! .-V ci q..e”u 
d.uvn' «ne decisalo.hit•• >.mtu- 


respingerlo stilla strada, a ri¬ 
dargli una carica di protesta 
disperata, è proprio Gianni; 
che. invidioso e possessivo, 
si prende Ini Usa per mo¬ 
glie. e per erede il figlio non 
suo. 

Si potrebbe obiettare che 
questa storia (fui) conflitto 
tra fratelli ha, quanto meno, 
l’età della Bibbia: e eli» il 
tessuto dei rapporti familiari 
qui esposto appartiene a un 
collaudato repertorio del tea¬ 
tro borghese. I/autrico. però, 
ha l'onestà di dichiarare «uno 
schema quasi ottocentesco »: 
e non nasconde nemmeno il 
riferimento a Caino e Abele. 
Tutto il dialogo è. del resto, 
variopinto di citazioni lettera¬ 
rie le più diverse, e non vi 
manca una imbarazzante pa¬ 
rafrasi del soliloquio di Amie¬ 
to. Come non vi mancano, mi¬ 
mati o parodiati, certi slogati 
della contestazione, o i loro 
riflessi giornalistici. Ma. ec¬ 
co: è questione solo d'un ag 
giomamento esteriore, lingui¬ 
stico o meglio verbale (e non 
di rado verboso): d'un pesan¬ 
te belletto, che dovrebbe oc¬ 
cultare la decrepitezza del¬ 
l’argomento. Ed è curioso co 
me tutti i personaggi — con 
l'eccezione forse del padre, 
il quale riesce a fatica 
ad aprire bocca di tanto in 
tanto — parlino alla stessa 
maniera, « comunichino » per¬ 
fettamente sulla base d'un 
gergo medio snobistico intel¬ 
lettuale. che cominciamo a te¬ 
mere non esista in natura. 

Questo equivoco, insieme 
contenutistico e formale, si 
appalesa nell'ultima scen.i, 
quando la « smitragliata di 
liattute * della madre inopina¬ 
tamente sfuma in un mo¬ 
nologo lirieliegginnte. mentre 
Gianni e Bibò si lasciano an 
dare a tremende impennate 
oratorie. Cioè: dove si devo¬ 
no esprimere concetti im 
portanti, il gergo non soccor¬ 
re più; e i concetti stessi per¬ 
dono di valore e di autenti¬ 
cità. 

La regia di Franco ZefTirel- 
li. indubbiamente destra, sot¬ 
tolinea gli aspetti « di consu¬ 
mo » del testo e quindi del¬ 
lo spettacolo. Si avvale di un 
agile dispositivo scenico di 
Enrico Job. degli interventi 
musicali di Luis Baealov e 
soprattutto di proiezioni foto¬ 
grafiche e cinematografiche, 
che creano all'inizio qualche 
suggestione (i manifesti e le 
scritte, in specie quelli del 
Maggio parigino, sono prege¬ 
voli). ma che diventano, 
man mano, un puro lenocinlo: 
i primi piani degli interpreti, 
negli incontri d’amore o nel¬ 
lo rievocazioni di essi, hanno 
ad esempio una funzione, in 
tutti i sensi, volgarizzatrice; 
a parte il narcisismo divistico 
die. obiettivamente, ne deri¬ 
va. Uno strano dettaglio: in¬ 
terrogato dal fratello (e già 
la domanda è inutile) su chi 
siano quei volti che campeg¬ 
giano alle pareti della sua 
stanza. Bihò risponde a caso: 
Gucvara. Ho Chi Minh. He¬ 
gel... Ora noi fra quelle im¬ 
magini non abbiamo visto 
Hegel, ma Karl Marx... 

Tra gli attori. Giancarlo 
Giannini è il più impegnato 
anche fisicamente. Giulio Bro- 
gi il più sacrificato dal per¬ 
sonaggio. p Andreina Pagna- 
ni quella che si diverte di 
più a pronunciare frasi «scan¬ 
daloso ». Annamaria Guarnie 
ri recita di mestiere e. un 
po', di maniera. Corretto 
Adolfo Geri. Risate di un 


Per l'apertura della stagione lirica 

La polizia assedia il 


raìisticci -n c.i; <«v.o nvtvr.M ì 
v.nv r --Ini r \o-ì a v\*g;v. s li 
temi de' *■«■-;-«* i-.w» T r: * 
v,i. v'-ei .* ito eh» t.i’o i:n te 
pe-rcSlv p'-ev fé trenini:» .- ì 
per.»:** .ma m.Ci: o 

re i>'fi.'.;on 1 ne e ti t tisv* v- 
rii tee: d’.i*.in J i.v*d;.i Gà Co¬ 
me i'uìtimo nastro di Kr.i: 1 .** 
di Reckctt offre tal «v.i» i 
decisamente pn- t vo in tal «i-n- 


pubhlico non troppo esigen¬ 
te. scroscianti applausi, qual 
che sibilo, nutrite chiamate 
anche per i! regista. E si re¬ 
plica. aU'F.liseo. 

Aggeo Savioli 


Comunale di Modena 


re - -n q lauto ro-iv.v xieqtr.o 
cab intente con il nv ir.ù..- ro 
e con le frange pateivhe de!'a 
«Tvel.ca» d. Cali ire li — ri¬ 
velati,» ii!:er:P-:ii;n:e la r\»vn- 
za m.nvea e -te.c.ia'e <i: '.ai 


Opere di 
Pelrassi e 


del sindaco, compagno Rubes Triva 


binicri, riessi.?; incider,le ài [ curi manifestanti sr-r.o siedi 


Ferma protesta 

MODENA. 11. 

Un provocatorio spiegamen¬ 
to di poliziotti e di carabinie¬ 
ri è stato disposto dal que- 

.« _r • »f* j 

1U/IC u* JHOUcnu tei i Jtiu u«*' 

vanti al Teatro Comunale, in 
occasione dell'apeitura della 
stagione lirica. 

Com’è noto nei giorni scor¬ 
si, con VinienénU) dei diri¬ 
genti della Federazione co¬ 
munista e degli amministrato¬ 
ri democratici del Comune, si 
era raggiunto un accordo con 
gli esponenti dei movimenti 
piorant/i. che avevano preso 
l'impegno di contenere nei li¬ 
miti di una protesta costrut¬ 
ti va ogni manifestazione di 
tipo contestativo in occasione 
dello spettacolo inaugurale. 

In effetti, nonostante che il 
Comunale fosse praticamente 
circondalo du agenti e cars- 


nlicvo si e ivrir'iraro. A.'ci.’ii 
gruppi di giovani hanno in 
poggiato in piazza al campa- 

I /-hi I ». Ì...S 

yuu tilt i|.< ii in i « »n«_- 

sto il disarmo della polizia c 
hanno distribuito un volanti¬ 
no del nostro Partito con il 
quale si invitano i modenesi 

,4 *'..#*-- - . - —. LU. 

UU (fiitl It MH ti (4 ’i [HaUU II 

co dibattito fissato per ve 
nerdt 17 al Palazzo dello 
Sport, in occasione della < pri¬ 
ma » cittadina dello spettacolo 
di Dario Fo 

Al termine della rappreseti 
lozione — e andata in scena 
In Manon I.cscaut di Pucci 

ni — si c ui uio qualche pic¬ 
colo scontro tra i piorani de¬ 
mocratici e un gruppetto di 
fascisti che, forte della pre¬ 
senza della polizia, ha tenta¬ 
ta 1- ---:- <T 

tv K» «rt/mu |/l IH UVU4IUIIC, 4**’ 


conddt i in Questura e qua¬ 
si subito rilasciati. 

ScWintcrvailo tra il terzo 
c i! .inatto ott i dai opera il 
compagna Rubes Triva, sin¬ 
daco di Modena, à uscito, in¬ 
sieme con il vice sindaco e 

con il presidente della Cotti- 

..... : . . * __ - ». ,. . » . 

RriAÒ/Dnt' Lt^f/414( Kilt' * 

al proscenio c ha dichiarato 
di c nri .di r i- 

dei e I rqterato delle autorità 
governative c in particolare 
del questore, il quale in mat¬ 
tinata gli aveva assicurato 
che fa polizia non avrebbe 
attuato particolari misure rii 
sic urezza. c Si è trattalo ài 
ur. vero c proprio assedio — 
egli ha detto — e noi faremo 
i necessari passi per prote¬ 
stare contro questo compor - 

* AM/mtiN ». 

• luna MPI 


;«»-,' ’e clic p ihb’.iiv* 

fa-ehb' Nt'c a ven-.d'ra-e on 
t> ù .ritiri' V. N.»n “t,i m'Ci¬ 
ca n c; a. > »'»i'. c*'"ii »!:-» m; 
e ee.»\ da. -"'ìv -vratori 
». S. rc.V.ca. 

vice 


In Algeria primo 
per gli incassi 
« La battaglia 
di Algeri» 

ALGERI. 11 

Di ,.ti' ndvi'ii.i n.lotta in 
Alzer.a. mvo .1 io gli uva-v «lei 
emonia, r.salta ohe .1 film cho 

S ■» » i .1 fio «*** .*>• ' % c* 

» rmm •• • .i t u \ ,».-0 % 

La br.nagba di Alacri di Gillo 
PiXitccoro*». scg.i.to da < 7.orla i! 
greco ». L'attrnv e l atterò cho 
hann«» c*>'.to i masgiori successi 
seno Rrigitte Bardot e Louis de 
» Funès. 


De Falla 
a Palermo 

PALERMO. 11. 

Sono andate in scena ieri se¬ 
ra. al « Massmo > di Palermo. 

* lì Cordo*, ano *, *»■ Goffredo 
Petra>si e « La vita bre\e» di 
Manuel De Falla. 

Protagonisti della prima ope¬ 
ra. t*er la prima volta rappre¬ 
sentata a Palermo, sono stati 
Bruna Rizzoit, Emilia Bavaglia, 
Rena Garazioti ed Ugo Trama. 
Gianni Polirion ha curato ie 
scene cd ì costumi. Mario Mis 
siroli la regia 

L opera del compositore spi 
gnolu. e stata, invece, interpre¬ 
tata da tiianna Galli, I.aura I 
Zanim c Ruggero Bendino. La 

rosi* ù \à luiT izi e siai<ì 

di Ugo Dcil'Ara, le scene ed 
i costumi di Francisco Nieva. 

Entrambe le opere, che han¬ 
no riscosso un notevole succes¬ 
so. sono state dirette dal mae¬ 
stro Antonio De Almeida. 


.. -- n»vT" t ; ——: ;-TT* "7! “ - 

SCHERIVH E RIBALTE 


—m ——| 


Diurna del « Turco 
in Italia» all'Opera 

OWi alti* oro 17. in -d»t»o- 
namento alle diurne, replica 
de 'i II turco In Italia » di 
Gioacchino Ilo.tsini irapprc» 
n. 20) diretti* dal rnacstio 
Francesco Cri“totoli. Regia di 
Carlo I'iccmato. Maestro del 
coro Tullio Boni Scene e co- 
Kturnl di Gottfried .N’eurriann 
Spallart (allestirnento del Fe¬ 
stival di Uregenz). Interpreti'. 
Sesto Hruscantinl, Graziella 
Sciutti. Paolo Montarselo. Um¬ 
iliato Gitili, Alberto Rinaldi. 
Lima Zilio c Agostino Laz¬ 
zari 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famo¬ 
so violinista ltenrvk S/ervng 
(tagl n 11) In programma: 
IJtal'.ins, Ilaili e Franck Hi- 
gli»tti m vernina alla Filar¬ 
monica CtlZàtiO). 

ASSOG. AMICI IH CASTEL 
S ANGKI4I 

Oggi alle oie 17 concerto di 
musiche d«'l maestro Vincen¬ 
zo Darico con la partecipa¬ 
zione Ut: G Scrmi (violon¬ 
cello). il Duo Varrlale-Hla- 
sio (violino e pianoforte), S 
Moretti mezzosoprano, G- Bel- 
I.udini (piano) 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Oggi, alle ore !7.:i0 concerto 
duetto da Francesco Mander, 
pianista Vladimir Askenazy 
In progi anima musiche di 
Weber. Chopin. Ferrari. Ri¬ 
gar 

AUDITORIO GONFALONE 

Domani e martedì alle 21,:t0 
coni erto dell'orchestra da ca¬ 
mera Macedone dir V Cac¬ 
ti.irski Musiche di Uncinici, 
IJach. Vivaldi e Mozart. 

TEATRI 

ALLA RINGHI ERA (Via de' 
Riari. 81) 

Dal 22 alle 21.45 Armando 
Handini e Sandro Merli con 
• I dialoghi del profughi • di 
Hertold Hreclit- Novità asso¬ 
luta. 

BEAT 72 

Alle 21.45 il Teatro Club 
(l'Essai presenta Mario Mattia 
Giorgetti in: « L'uomo Ra¬ 
spante » con G Caldarelli, 
G. Porta. A Rollini 
BORGO S. SPIRITO 
Allo l<i .:(0 la C ia D'Origlia- 
Paimi presenta » Pamela nu¬ 
bile » commedia in li atti di 
Carlo Goldoni. Prezzi fami- 

CKNTOUNO (Via Euclide Iur¬ 
li». 26) 

Alle 1 li..’!0 C ia Teatro Nuovo 
Mondo in « L'allegra banda » 
commedia per bambini di Ti¬ 
to Pigneiro Regia Roberto 
Calve 

CENTRALE 

Mercoledì » Il piccolo Malcom 
e la sua lotta contro gli eunu¬ 
chi • di D- Halliwell con S. 
Arzufft. A Danieli. R Dondi, 
CJ. Gahranl. M. Giorgetti. S 
Manieri. Regia M. Dimazzi. 
Scene L Crippa 
DELLE ARTI 

Alle 17.H0: « Tre farse di Pcp- 
plnii » eon Peppino De Fi¬ 
lippo 

DELLE MUSE 

Alle 17.:;o e 21.:») ultime «lue 
lecite Paolo Poli in « La nc- 
mlra » di D Niccodemi. Re¬ 
gista e protagonista Paolo 
Poli con R. Traversa. E Pa¬ 
gani. P Dotti. M. Manfredi. 
G Morani. 

DE* SERVI 

Alle 17.15 ultime recito lo 
Stabile dir. F Ambroglini 
con « Ruma che non abboz¬ 
za • di Claudio Oldani eon S. 
Altieri. Ml Gerlini. M. Novel¬ 
la. M. Lunardini. S. Sardone. 
Regia Franco Ambroglini. 
DIONISO CLUB (Via (Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22 Romilar Jazz Romilar 
Jazz ) «z.z Jazz Jazz. 

DI VIA STA VI IR.A 
Alle 18.50 ultima recita « Gl e 
Ti » novità di G. Sepe con U 
Tinelli. V De Marco. L Lau¬ 
reti. G Porc»i. L Malarrea. 
F Di Paola Regia autore. 

ELISEO 

Alle ore 17.80 C.ia Italiana 
di Prosa dir F Zeffirelli con 
la novità assoluta • 2+2 non 
fa più quattro > di L VVcrt- 
muller. 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 

ri'.AIibcrt 1-c) 

Alle 20 c 22..10: « The Pla.v 
liause» (1921) e «Accidenti 
che ospitalità; » (J923) di Bu- 
ster Kenton. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 programma Folk con 
Jiek dall.» Francia. Ector e 
Consuelo dal Cile. Josè Ma¬ 
riano ciall'Argemina 

IL CORDINO 

Alle 22.50 « i rnntrSIICilll • di 
Amendola e Corbucci. con E 
Guarim. F Dolhek. M Fer¬ 
retto, G D'Angelo. F Dra- 
gotto Regia Mario Barletta 
LA FEDE 

Alle 22: Detroit Free Jazz 
Group. 

PANTHEON - «MARIONETTE 
DI «ALARLA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16.45: « Biancaneve e I 7 
nan) » fiaba musicale di Icaro 
e Pruno Aceettella. 

PARIOLI 

Alle !7.50 e 21.5(1 « Nuda no. 
mettiti gli occhiali • spett. 
tnu'ic.lb* rit M Jurgens e B 
Colonnelli pirteripazione di 
•\!.|o Fah-izi e«*n t' Lay. S 
P .\.«:int.i. _P Rende. G Ger¬ 
mani. R spinelli Regia C. 
Colombo. 

PUFF 

Alio 22 50 : • liUtmpcgnam! 

ma d'impegno strozzami • con 
L Fiorini. E. Eoo. E Monte¬ 
sano. Testi L Mancini. Moi- 
trasio. Mir.à, Pere*. Piegar!. 
Regia Mancini Piccola anto¬ 
logia del cabaret di Maurizio 
Costanzo 

QUIRINO 

Alle ore 17.50 Eduardo De 
Fdippo con la sua C.ia « Il 
Teatro di Eduardo » pr«-«en- 
ta- • Filomena Marturano ». 
tre atti «li Frìuardo eon 
Eduardo De Filippo e la par¬ 
tecipazione di Pupel'.a Mag- 
go 

ri mirro eliseo 

Are 17 50 t I Ruspanti r eon 
<lu-* novità di Gì ìrcn l’ro- 


5 i 'Cl 1 

. la 

ri-,otuzificaz'one * 

e "H 

narratore naturale ». 
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Alle : 

:t.?o 

C ia Di Martire- 

>i*im» - 

l.azzaresch-. - Nn-o- 

I r.»-Pit 

Ker 

:tih-Ste!Ia in * I.a 

stanza 

dei 

bottoni » comme- 

«ha ir* 

+- 

ri 

n.pi «li Alfri'iio M 
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SISl IN 

\ * 


Alle : 

7 v 

2:.«ó la S-»t pro- 

« nta 

Rmi. 

,*t«* Rasce) in imo 

Sl'Ctt 

di 

Fran«'<» Zefilrell ' 


- 20 7 rrrb*nl d'oro • di P 
Festa t .impanile e 1. Magni 
Musiche F Carpi Costumi D 
Donati Si-eno F. Zeffirelli. 
Azioni coreogr. A. Testa 
VALLE 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Roma presenta « Fedra • di 
Seneca Regia Luca Ronconi 


VARIETÀ' 

AMBRA ION I NEI.LI ( ideto¬ 
no 73(1..1316) 

Slra/Umi ma «Il turi saziami, 
«un Ts Mantrcd' S\ e 

ri v M asini-Gì iti -M.ii ciani 

ESPEItO 

La liriguta del «l'avolo, con 
\V. ilnlilcn A ♦ e i iv Fimo 
VOLI LH,\U (lei I<l.aà7» 
Ognuiio per se, con V H<-- 
ilm A -f ♦ e i ivisla M. iroita 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIXNO (lei 352.153) 

Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare l'amico nilstcriosa- 
nientr scomparso in Africa? 
con A Sfinii C ♦ 

ALFIERI (lei 290.251) 

Il mercenario, con F Nero 
«V ♦ 

AMERICA (lei SHb.168) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misterlosa- 
nii'ine scomparso In Africa? 
con A Soidi C ♦ 

ANIARFÌS (lei. 8D0.1D7) 

Il castello di carte, con G 
Peppard G ♦ 

APPIO ( lei. 779.638) 

Barbarella con J Fonda 

<VM 14) A ♦ 
ARCHIMEDE ( lei 375.567) 
Uose Mar>’s Italiy Un ori¬ 
ginale) 

ARIS I (IN ( lei 35343111 

Serallno, con A (.viiulano 

IVM 11) SA ♦ 
ARLECCHINO (lei. J5X.H54) 
dora Mora, con C P.ini 

(V.M 18 1 S 4 

AI UMU ( lei 7H.lU.65li) 

II caso Thomas ((min, con 
S. Me Queen SA 4 

AVANA (lei 51.15.105) 

I nipoti di Zurro, con Fran- 
clii-Ingraysia C 4 

AVEN'l'lNO (lei. 572.137) 

L'ira «Il Dio, con M. Ford 

IVM 14) A 4 

BALDUINA del- 347j'J2) 

I quattro dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amanti, con M Masti ni.inni 
<VM 14) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426.7UU) 

Via col vento, con C. Gahle 
DU 4 

BRANCACCIO (Tel. 735455) 

L'Ira ili Di«>, con M. Ford 

IVM 14) A 4 

CAIMTOL (Tel. 3U348U) 

II medico della mutua, con 

A Sordi SA 4 

CAPRA.N ICA (Tel 672.465) 

La pecora nera, con V Gas- 
sman SA 4 

C«\PRAMCllEriA ( 1.672.465) 

Romeo e Giulietta, con O 
Husscv DII 4 4 

CINESI AH ( l ei. 78H442) 
L'uomo dalla cravatta d) 
cuoio, con C Eastvcood 

(VM 141 G 4 
COLA DI RIENZO (1-4511 584) 
Fino a farti male, con I 
Tliulin (VM 14) S 4 

CORSO (Tel. 67.91.6*11) 

L'incendio d) Mosca, «-«in S. 
Bondarciuk DII 44 

DUE ALLORI del 273407) 

L'ira di Dio, con M Ford 

(VM 14) A 4 

EDEN ( lei. 38U-188) 

Il castrile» di carte, con G. 
Peppard G 4 

E.MI1ASSV (Tel. 870443) 

C'era una volta il Urst. con 
C Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 855.6221 

Caterina sei grande: c«*n J. 
Morrau SA 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 
EUR lei 591.IIH86) 

(*«>or C«m. con C Ulute 

lVM ili,) s 44 

EUROPA (lei. 865.736) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 13) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

. Teorema, con T. Stntnp 

(V.M 18 ) DII ♦ 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Beri We go Round thè Mul- 
hcrrv Housh 

GALLERIA (Tel. 673467) 
L'uomo dalla cravatta di 
cuuiu, con C. Eastsvood 

(VM 14) G 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Fino a farti male, con X. 
Tliulin (VM 14» S 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I nipoti di Zorro. con Fran- 

clii-lngrassia C 4 

GOLDEN (lei. 755.0U2) 

II mercenario con F Nero 

A 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
«Marcello . Tel. 85X426) 
t.a signora nel cemento, con 
F Sinatra G 4 

IMPERLALCINE N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

11 mrdico della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tela¬ 
rono 674.681) 

Il libro della giungla DA 4 

51A ESTOSO (Tel. 786.086) 

Fino a farli male, con I. 
Tliulin (VM )4) S 4 

MaJEMIC (Tel. 6742)08) 

t.a ragazza con la pistola, con 

M Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351JH2) 

Via co! vento, con C. Gahle 
DR 4 

METRO DRIVE IN ( Telefo¬ 
no 60.9(1443) 

Tom e Jerrv c'era due volte 

DA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La matriarca. con C Spaak 
(VM 18» SA 4 
«MIGNON (Tel. 869.493) 

Il coltello nell acqua, con L. 
Niemczvk (VM 14) S\ 444 
MODERNO (Tel. 460485) 

Il mercenario, con F Nero 
A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4t*0-2X5) 

L'età del malessere, con H. 
Politoti ivM 131 S 44 

MONDI AL (1 ri s:Oj47H) 

Barbarella con J Fonda 

«V.M IH A 4 

NEW YORK (lei 78U471) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A. Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Arresj. cor. R. Tavlor G 4 
PALAZZO (lei. 49.56.631 ) 

Fa ragazza con la pistola, 
con M. Vati SA 4 

PARIS (Tel. 754468) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

I) caro estinto, con R Stcigrr 
1 VM Hi S\ 4444 
PLAZA (1(1 6X1.193) 

I a moelie giapp«»nrsc, con G. 

M«»»chin S\ 4 

Ql A I IMI FON l.ANE (I ciclo¬ 
ni* 4X0.119) 

II liliro della giungla DA 4 
Ql IRIN ALE ( lei 462653) 

(.a hamholona con F To- 
gn.izzi liM l.ìl S\ 4 4 


1)1 IRINEPIA ( lei. 67.!K).012) 
llililc ' e Hans (Il miracolo 
de.I amore > eon K D(>'*r 

I V .M li) S « 

RADIO Gl IV (lei 464.103) 
Itiuseiraiiiio I nostri «'roi a 
rlirmari lanino m>steriii\a- 
mi'iHe sc iupai mi 111 Vinca? 
ohi A Snidi t 4 

REALE (lei iXII.231) 

li mercenario, cui F Netti 

A 4 

REA (lei 861.165) 

I a moglie giapponese, con G. 

V'i-chin S\ 4 

RI 1Z (lei 837.481) 

II medici della mutua, con 

A S«u di SA 4 

RIVOI.l (lei 160.883) 

f.a prima volta «li Jennifer, 
con J Wondwaril 

(VM H) DU 44 
BOLGE El NOIR 
La notte dtlFagguato, cip G 
Poi k DR 4 

KOJAL Ilei 170.549) 

21101 : odissea nello spazio, eon 
K Dui leu \ 4 4 44 

KOXY (lei 870.504) 

I.a seogllera del desideri, eon 
E Tavlor (V.M IO DR 4 
SAVOIA (lei 861.159) 
Majerling. con O. Stiarif 

Dl( 4 

SMI.R 0.1)0 (lei 351.5811 
Il raso Thomas Crown, con 
S Me Quen SA 4 

SI l'ERLI SEMA del. 185.498) 
Cera una volta il West, eoi* 
C Cardinale A 4 

ITF'F\n4 1 V ia A. De Pretis) 
Pregate per Itosemarv's fiali* 
con M lanosi 

<\M H> DII 44 

IRE VI (lei 689.619) 

Sissignore, eoi» l'. Togli */zi 

S \ 44 

lKIOMPtlK (lei. 838.0003) 
Les bicbes. con S. Audi,in 
(V.M lei I Hit 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
I.a strana coppia, con J 
Lemmon SA 44 

Seconde visioni 


AFILLA : Il profeta, eviti V 
Gassiti in SA 4 

ADRIA t'iNK: I-a morte non 
conta I dollari, eon M Dammi 

A 4 

AFRICA: Non st maltrattano 
cosi le signore, con R. Steiger 

f * 44 

AIRONE: Rutta al prossimo 
tuo. con It Hudson 

(V.M 131 SA 44 
ALASKA: llclga DO + + 

ALILA: Tre passi nel delirio, 
con T. Stamp DR 444 
AI.CE: llelga DO 4.4 

ALCA'ONE: Il laureato, con A. 

Hnneroft S 44 

A M H A SCI ATORI : Shaluk» con 
S. Comici s' A 4 

AMBRA .IO VINELLI: Strazia¬ 
mi ma di bari saziami, eon 
N Manfredi SA 44 e riv.sta 
ANIENE: Handoiero. con J 
Stewart A 4 

APOLLO: La brigata del dia¬ 
volo. eon W Bolli-n A 4 

AQUILA: Giugno II sbarche¬ 
remo in Normandia, eon M 
Rcnnic DR 4 

ARALDO: lì laureato, con A 
Hancrofl S 44 

ARGO: Slialako, con S, Con¬ 
ti crv A 4 

Alili.L: Joe Bass l'implacabile. 

con B. Lancaster A 44 
ASTOR: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 4 

AL'GCSTUS: l quattro dell'Ave 
«Marta, con E Wallach A 4 
AURELIO: Idi magnifica pre¬ 
ti;*, con M. Monroe A 4 

AUREO: straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA *.*. 

AURORA: Belga DO 4,4 

AUSONIA t * ilell' Ave Maria 
con E Wallach «A 4 

AA'ORIO: Slialako. con Scali 
Connery A 4 

HELsllO: Il laureato, con A 
Bancroft S 44 

UDITO: La brigata del diavolo 
con IV. Hotdcn A 4 

BRASIL: I-» brigata del dia¬ 
volo. con W, Holdcn A 4 

BRISTOL: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4 

DIU) AU1VA.Y: I quattro dcl- 
l'.Ave Maria, con E. Wallach 

A 4 

CALIFORNIA: A'ia col vento. 

con C Cable DR 4 

CASTELLO: Appuntamento 
sotto il letto, con II Fonda 

S 4 

CI.ODIO: Ruba al prossimo 
tuo. con R Hudson 

(VAI 131 SA 44 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: I cannoni di San 
Srliastian. con A. Quinn 

A 4 

CRISTALLO: Meglio vedova, 
con A'. Lisi SA 4 

DEL VASCELLO: Via col ven¬ 
to. con C. Cable DR 4 

DIAMANTE: Belga DO 44 
DIANA: I nipoti di Zorro. con 
Franclii-Ingrassia C 4 

DORl.A: Non alzare 11 ponte 
abbassa it fiume, con J. Lewis 
C 44 

EDELWEISS: II fantasma del 
pirata Barbanera, con P. 
i'stmnv A 4 

ESPERIA: Straziami ma dt ba¬ 
ci saziami, con N Manfredi 
SA 44 

ESPF.RO: I.a brigata del dia¬ 
volo. con W. Holiirn A + e 
nv ista 

FARNESE: Anche nel West 
r'rra ima volta Dio. con G. 
Roland A 4 

FOGLIANO: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D. Niven 

(VM 14) S 4 

GIULIO CESARE: Il grande 
inquisitore, con V. Prive 

(V.M 13) DR 4 
ILARI EM: 11 figlio di Sparta- 
cus. c«*n S Recves SAI + 
IIOI.I.VUOOI): Straziami ma 

di baci saziami, con N. M in- 
frodi SA 44 

IMPERO: Shalakrt con Se-n 
Cimnery A 4 

INDUNO: Il Castrilo di carte. 

<-*>n G. Porr.ira G 4 

J OLIA: Il laureato, con A 

F. .»::eroft S 4.4 

•IONIO: Arriva Dorrliik. 1 - 11:1 ,T 

Ilorclh C 4 

I.FBLOV: H fanta-ma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. U-ii- 
r.ov A 4 

I.UNOR: A'ia col vento. c.*n C 

G. iblc DR 4 

MADISON': Svezia Inferno e 
paradiso (VM 13) DO 44 
MASSIMO: I nipoti di Zorro, 
con Frarchì-Ir.gra^ia C 4 
NFA'ADA: Banditi a Milano. 

con G M Adonto DR 44 
NLAGARA: Anche nel West 
c'era nna volta Dio. con G. 
Roland A 4 

NI t*A (*: I nipoti di Zorro. con 
F-inchi-Ire'.-ss:.-* C 4 

NUOVO OIIMPIA: La cai«ia 
notte dellispeitore Tihhs. 

« ,*r. S Po;: v: G 44 

PAM.ADIl M: -I«*e Bass Fim- 
pl»ej«i»i!e. cnr. lì. I.ar.c-«t«"'r 
' »4 

PLANETARIO: Non si mal¬ 

trattano rosi ie signore, ccn 
R S:c:g, r G 44 

PRI VISTE- Il laureato, con 

A B.ir.croft S 44 


FILMSTUDIO 70 

Vfia degli Orti d Alibert l v 

(V. Lungara) ore 20 e 22,3l 

Our hospitality (1923) 
The playhouse (1921) 


di BUSTER KEATON 


J 


PRIMA PORTA: Alleile u-1 
West cria una sulla Ito. 
«mi G. ltul.uid A 4 

Plii.M n’I i il,liuti ili /.urlo, 
«•un Fi .uh HI -1 ligi ossia ) 4 

RENO: Gi-iulemen Ju uccidi 

1(1 « 1.1 O V|l|IUIil,IIIll Ilio Mllt«l 

il I, im, eoi) li >«in,i.« > 4 

Iti BINO: sette spose per §ci- 
I- 1 rateili, culi J Fn.-e.l 
SI-FI.Noli»: I due pumpiiri. 
«un > riin« hi-lngi‘,«-.-i,i ( 4 

I Ii(l3. li.iiiduleru, cin J 

bt» ,v «il t A4 

TRIANOS : Sensi (.lee-.inio 
l.imiii)‘. con P Gli menti 

II SCOI.O: Meglio v illusa con 

V. Lisi SA 4 

ULISSE: Meglio vedova, con 
V Lisi bA 4 

VEIlll.ANO: I quattro dell Ave 
Maria, con E V.'all.icn A 4 

Terze visioni 

CASSIO: Anelli* nel West r'er* 
lina volta Din, con G Roland 

•' ♦ 

COLOSSEO: Joe llas** l'tinpla- 
«.lil le, inn lì I. .ih.hii’I 
Di.i i i«« «M.I: Calimi amniati 
DEI.LE MIMOSE: Itmg.i pre¬ 
ga il tu» Din ora t amniazzo 
DELIE RONDINI: 1 piule-sio- 
insli. 1-nii J Soiol lJlt 4 
ELDORADO: Se incontri Sar- 
l.tu.i prega pi.- la ma morte 
cuti J (.ai ko 
FARO: Tema «ii stiarvo 
implacaliili, con P.L. 
i enee 

FOLGORE: Ceneri-li tuia 

HA 4 4 
Il (amasma del 
mera, con n -.-ter 
•A 4 

aspettare Djan- 


\ 4 

per 8 

i.aw- 

' ♦ 


MCVOCINK: 
pirata Bari» 

Fstiiiov 
ODEON: Non 
gu stiara 

01(11.N'1 E: Al di là della leg¬ 
gi-, con L Vun Ulecf A 4 
PLATINO: A'endu cara la pel¬ 
le, eon M. Mai sii,ili A 4 
PRIMAVERA: 1 lille pompieri. 

con Fr.mi-tù-Ingia«si.i C 4 
PUCCINI: Passaporto per l'in- 
lernii. con f: Ai«iis s 'in A 4 
REGll.l.A. Brutti di notte, eon 
Franelii-Itigr.issia C 4 

SALA UMBERTO: Nini si mal- 
t rat la 110 cosi le signore, con 
R Stinger G 44 

I 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Django rac- 
i'Iatnre «li taglie 
BELL ARMINO: Grami Pria con 
V. Montami (VM !i> Hit 4 
BELLE ARTI: King Kong 1-011 
R Roason A 4 

CINE SAVIO: Il tesoro detta 
lori-sla pietrificata 
COLOMBO: 1 Nibelunghi, con 
U Heyt-r A 4 

(’OLl'MIIUS: Il lungo duello. 

con Y Iìr.vnni-r A 4 

CRISOGONO-. Django caccia¬ 
tore di taglie 

DELLE PROVINCIE: quattro 
bassotti per un danese, wm 
D Jones C 44 

DEGLI SPUMONI: Mlllle. con 
J. Andrews M 4 

DON BOSCO: Chimera, eon 
G Morenti! S 4 

DUE MACELLI: Un dollaro 
d’onore, con J. Wavne 

A 4 44 

ERITREA: Le meravigliose av¬ 
venture «li Simliad A 4 
EUCLIDE: Quo vacLs? con H 
Tavlor SM 4 

FARNESINA : Dalle Antenne 
ali-inferno, eon F Sia,Inni 
OIOV. TRASTEVERE: Aia dal¬ 
la pazza f«»lla. con J CI 11 t:c 

GUADAI.UPE: L'oro del mon¬ 
do. con AI Barn» S 4 

LIBIA: Bamhi DA 4 

MONTE OPPIO: Né onore ne 
gloria, con A Quinn DR 4 
MONTE Z.EHIO: Il dottor 7.i- 
vago. con O Sliarif DR 4 
NATIA'ITA': Il ritorno del pi¬ 
stolero, con R. Tavlor A 4 
NOMENT.ANO: Django killer 
per onore 

NUOVO D. OLIMPIA: King 
Kong, con R. Reason A 4 
ORIONE: 11 dottor Zi vago, 
con O Sharif DR 4 

PANFILO; Banditi a Milano. 

con G M. Volnnte DR *4 
PIO X: La battaglia di Alain». 

con J Wayno A 4-*- 

PIO XI: GU argonauti, con T 
Armstrong SM 4 

QUIRITI: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

REDENTORE: Il crollo rii Ru¬ 
ma. cori C Moliner SM 4 
REGINA PACIS: I.n grande 
notte di Ringo. con \\ iìei- 
Rer A 4 

RIPOSO: Al dì là della legge. 

ron L A'an Ciecf A 4 

SACRO CUORE: La bisbetica 
domata con E. Tavlor SA 44 
SALA S SATURNINO: Il fa¬ 
voloso dottor Dolittie. con 
R. Harrison A 44 

SA I.A URBI;: I rnmanrrrns. 

ron J Wavne A 4 ♦ 

SAGA ATGNÓI.I: La storia dei 
dottor Masseti, con G Cooper 
S FELICE: Saladino 
S ESSO RIA N A lo due figlie e 
tre valigie, con L De Fun^s 
C 44 

SORGENTE: Zorro *< ribelle 
TIZIANO: Stazione tre top 1 r- 
crei. c«*n H. Base bari A 4 4 
T RAS PONTINA: Loro del 
mondo, con Al Rano S 4 
TRASTEVERE: l due vigili. 

con Frar.chi-Ingrassia C 4 
TRIONFALE: Banditi a Mila¬ 
no. con GM A'o'.onté DR 4 4 
A'IRTl'S: operazione Crosbow. 
con C». Peppard A ♦ 


QUESTI DUE TERNI: 

46 . 17.25 
47 . 40.76 

*nno 1 n iTP,*’ tr'e'orc. [ 
! n Ml ì n Cà ; 

È à ® 

Mjkivo 

c.he. coó 1 suoi n..-«»v.<v.m; 
n-.oleìj di appàrecc.-. 
a 2 u>:.c;. sc:ramon:e Vi 

RIDONA LA GIOIA 
DI UDIRE BENE!! 

In:e:,v..a:?.3 s.:b lo 
VIA XX SETTEMBRE, « 

erigo o \ .a Cà-V'eiffa.-di. 4 
Cambi e pvzì-ren'.-. 
co",-.on 

Anno nuovo, ud.to nuovo! 
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CRISI A BEIRUT 


L’attacco all’aeroporto di 
Beirut e l'intensificazione 
della pressione militare sul 
Libano tuono mal ripagato, 
fino a questo momento, i di 
ridenti israeliani e i loro 
alleati Sul piano interna¬ 
zionale, quelle iniziative 
hanno per la prima volta 
provocato lado/ione di mi 
suro suscettibili di incidere 
concretamente sul potenzia¬ 
le arrossivo dello Stato sio 
insta, il governo francese 
ha deciso infatti di impor¬ 
re un « rigido » embargo 
sulle forniture di ogni tipo 
di armi, compresi i pez.zi di 
ricambio per aeroplani ed 
elicotteri. Nel Libano, sono 


**v-3,* • 


ì\ 




RASCID KERAME. 

Unione nazionale? 

i partiti della destra prò 
americana — 1 « liberali-na¬ 
zionali > dell’ex - presidente 
*’hainoun, il . blocco nazio¬ 
nale » di Eddé e la « falan¬ 
ge » di Gemayel — che han¬ 
no perduto terreno. E il 
primo ministro Yafi ha ce¬ 
duto la direzione del go¬ 
verno a Rascid Kerame, lea¬ 
der dell’insurrezione popo¬ 
lare del '58, legato al movi¬ 
mento di solidarietà con gli 
Stati arabi e con la resi¬ 
stenza palestinese. 

Fino a questo momento, 
abbiamo detto. La tensione 
rimane, infatti, assai acuta 
e Tel Aviv rivendica, per 
bocca del generale Dayan, 
piena libertà d’azione su tut¬ 
ti i fronti, compreso quello 
libanese. Da più parti si 
teme un nuovo round della 
operazione aggressiva lan¬ 
ciata nel giugno del ’67. 
Confortano i calcoli dell’ol¬ 
tranzismo israeliano lo sta¬ 
to di impreparazione milita¬ 
re del Libano, bruscamen¬ 
te ridestato dalle illusioni 
« neutraliste » in cui la de¬ 


stra lo aveva cullato, e 1 
numerosi punti deboli del 
suo fronte interno, minato 
da antagonismi etnici e icli- 
giosi che gli israeliani han¬ 
no intenzionalmente stimo 
lato 

l n vivo senso di allarme 
domina perciò le capitali 
europee, e in particolare 
Mosca e Parigi, dove la ri 
cerca di una soluzione poli¬ 
tica del conflitto medio 
orientale viene premontata 
quasi come una « corsa con 
tro il tempo». E’ su questo 
sfondo che giungono alla 
stampa le prime indicazioni 
di merito sulle proposte che 
l’URSS ha presentato alle 
altre grandi potenze 11 pia¬ 
no, ha scritto ieri l’altro Al 
Aliram, prevede in primo 
luogo un’adesione esplicita 
delle parti alla risoluzione 
del 22 novembre 19(17 del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'ON’U (adesione che Israe¬ 
le non ha ancora dato); 
quindi, la sua applicazione 
I per tappe- ritiro degli israe¬ 
liani dai territori arabi in¬ 
vasi, fine dello stato di gnor 
ra, iniziativa del rappresen¬ 
tante di U Thant, Jarring, 
per risolvere il problema dei 
profughi palestinesi c quello 
della navigazione israeliana 
nel Canale di ^uez. e negli 
stretti di Tirati; infine, mi¬ 
sure supplementari, non pre¬ 
viste dalla risoluzione, co 
me l'invio di una forza in 
ternazionale dell’ONU e una 
garanzia del Consiglio di si 
curezza per tutte le fron 
tiere 

Una versione diversa del 
piano era stata data merco 
ledi da fonti americane. Se¬ 
condo questa versione, il ri¬ 
tiro degli israeliani dovreb¬ 
be avvenire anch'esso per 
tappe e ancor prima del suo 
completamento le navi israe¬ 
liane verrebbero ammesse 
nel Canale di Suez; sarebbe 
prevista, inoltre, l’interna¬ 
zionalizzazione di Gerusa¬ 
lemme, mentre verrebbe 
stralciata la soluzione del 
problema dei profughi pa 
lestinesi; la garanzia del 
nuovo assetto, poi, non sa¬ 
rebbe fornita dal Consiglio 
come tale ma direttamente 
dalle grandi potenze 

Siamo, in ogni caso, in un 
momento di intensa attività 
diplomatica. La RAU, il cui 
consenso al piano, quale 
esposto da AI Aìtram è ri- 
confermato nello stesso con¬ 
testo. ha avuto nei giorni 
scorsi consultazioni ad alto 
livello anche con la Jugo¬ 
slavia: i due ministri degli 


esteri hanno rilasciato, al 
termine di colloqui che si 
sono svolti a linoni e ai 
quali ha partecipato anche 
Tito, un comunicato che 
esprime appoggio alla posi¬ 
zione egiziana di apertura 
verso la pace ma di fermez¬ 
za sulle posizioni irrinuncia¬ 
bili, hanno inolile riaffer¬ 
mato i principi del « non 
allineamento ». Anche la Si 
ria ha aperto, inviando il 
suo ministro degli esteri. 
Asciaui, al Cairo, una serie 
di consultazioni che sono de¬ 
stinate ad ampliarsi. Siriani 
ed egiziani si sono trovati 
pienamente d’accordo, ha 
detto Asciaui, soprattutto 
« sulle misure da prendere 
per porre termine all'aggres 
sione israeliana contro i pae¬ 
si arabi ». 

La nomina di Henry Ca- 
bot Lodge, già ambasciatore 
a Saigon e amico di West- 
moi eland e dei fantocci, a 
capo della delegazione che 
rappresenterà fammi lustra 
zione Nixon a Parigi, ha 
confermato nei giorni «cor- 


Nuova aggressione di Tel Aviv a sud del mar di Galilea DALLA 1 

ra L 59, materiale di coni 
zionamento L ib Di con; 

Éb A A A guenza il prezzo al puntili 

™ ” ■ w ™ ™ dovrebbe essere di 450 li 

Caccia israeliani sganciano 

to 3 miliardi e 'ZOO miho 
(1 untume e Odo mila pei 

■ Al A a B venduti) 

B W ■ ■ w 9 H Sigmamicina, antibiotico p 

IldBJClllll IdllUrit? HiWIldliU , 

JH una confezione di 16 capsu 


Non ci sarebbero vittime — Tel Aviv parla di rappresaglia — Difficile soluzione 
della crisi governativa libanese — Secondo AI Ahram gli USA potrebbero rispon¬ 
dere positivamente al piano sovietico — Riaperte le università egiziane 



HENRY CABOT LOD 
GE. Un « duro » a Pa¬ 
rigi 

si la sensazione che l’ostru¬ 
zionismo di Washington e di 
Saigon nei negoziati di pa 
ce sia destinato ad inasprir¬ 
si I fantocci, che stanno 
intensificando la loro pres¬ 
sione per arginare il movi¬ 
mento sud-vietnamita a fa¬ 
vore di un governo di pa¬ 
ce. hanno accolto con en¬ 
tusiasmo questa prospettiva 
ed hanno proclamato con 
rinnovata impudenza la lo¬ 
ro opposizione a qualsiasi 
trattativa con il FNL su ba¬ 
si di parità. 

Ennio Polito 


i II PSIUP chiede 
| al governo italiano 
un'iniziativa contro 
l'aggressività 
di Israele 

I.'Ufficio politico del PSIUP. 
rum to d'urgenza dopo la no 
tizia del bombdrddinento ul na¬ 
palm di alcune aziende agricole 
nella Giordania, da parte di aerei 
israeliani, esprime la «uà ft r 
ma condanna contro qui sto nuo 
vo atto di guerra die risdua di 
far preeip tare la g a grave m 
tuazione del Medio Oriente Ulne 
de al governo italiano, di fron 
te ad una situazione che rappre 
senta una minatela sempre piu 
consistente alla pace del mondo, 
di abbandonare ogni po-izione 
equivoca e di apjwggiare tutte 
quelle iniziative die, sul piano 
internai onale. sono tes » a b'oc 
care l’attività aggressiva dello 
Stato di Israele 

Gli onorevoli Vecchietti. L.uz 
/.atto Ceravolo. Basso. Lami 
hanno presentato sul bombarda 
mento ae*eo israeliano, una in 
terpellanza urgente al governo 
per chiedergli quale atteggiamen¬ 
to intende assumere. Analoga 
iniziativa è stata presa, per il 
Senato, dai senatori Valori. Di 
Primi Menchinelli e Livigm 

Chieste severe 
pene per due 
polacchi 

VARSAVIA. 11 

Prosegue a Varsavia r! p-o 
co-gin a carico di Raro! Mo_ir 
zelevvski e Jacek Kuron. due 
aziustenti universitari imputati 
di aver partecipato evi o-gamz 
zato le mamfetitazKxii un,ve si 
tane nel marzo dello scono 
anno nell’ateneo varsaviese II 
procuratore generale ha eh e 
sto oggi per ì due accusali pe 
ne rispettivamente di 8 e 7 
anni di carcere zi base agli 
articoli 36 e 5 «k- odi.-e pe 
naie ixilacco e die nguardano 
«attivila iie-ii, i ii«il*o Io S' i 
to » 


VMM \\ 11 

Ve'ei israd'Biii burnì > bombi* 
dato questa mattina o oga> |s> 
ilici i-tgio la Gio d in i -i .li i 
candii bumbe al napilm su 
fatto’ie e (ollu-e un pie-M 
dei v litigai di Mtnshiv-n e di 
Sii meli ’iell’alta \ i V de (I o* 
<iano 1 a notizia di .in n i ag 
g e-s mie des'ri i' i i i i, me 
t i già gr i \ e 'tu - me i . . n'o 
0 s’ala 1 d i i| n - 1 >m e n 1 > i 
in ameti'i i 11 i \\ iv ..o , , i 
ta prt-milata ione i”o *i rap 
p'esaglia ccn’io un ,ee- i mi at 
tacco arabo i o l’ro i <i voi o’n mi 
Irare) e al Ani n in 

Un ixattuvo'e imMa i ist> 
mia ha riferito dii t , 7 40 

q i ittro caccia V/pt r VI n !• r < e 
S ku batik bai ini v ioi i’o 'u ,M/o 
aerasi del pie-e e) bumo at 
laccato per piu di niin om 
rnit r agliat ’ici e Ixm'k* f uà 
pili» Secondo il portava e ili 
Vmman l'attacco li « piumato 
darmi ad m’.iz cn l.i ag’ cola 
ma nessuna (lordi! i d v te 
umane 

Nella versione israeliana .Mia 
aggressione si afferma ebe un 
commaiHo arabo 'rum e -wif 
iato se del! esercito gio* lenii o 
di form.wnmi pi'tg rii pies’i 
nesi) ha a;>erto il filo o di 
ri’ono asccmita coltro un vei 
colo militare nei p*?". K i kil» itz 
di Gesher Doi>o il Ixinbi'di 
mento, gli Os«erv iton di' Irò 
israeliano della linea di demar¬ 
cazione hi ri io rifer lo di aver 
scorto fiamme e fumo levarsi 
dal villagg o di Ktes 

Do;>o I aggressioni israeliani 
giordani e sionisti si msio -.cuoi 
b.ati to'p di art gl eri i Stnin 
do un ivo*nvoce di Vivimi t « r 
ri armati usiti (ligi imiebam 
s. no -.tati colpiti fili i'*ig cria 
as.emita C icci i isra li in -i -o 
no di nuovo levati n vo'n per 
uni secrn la brgiiVt i ti ur 
s.ixie durata venti ni n ri c<«i 
tro le postaz'oni g o*d,Mie 

HK11U T 11 

Il primo ministro di > gna’o, 
Rashid Kerame. ha a'jiuoeiato 
questa matt na che -a di for 
mire al più presto 'so « gover 
no parlamentare al un'o per 
c tito » Parinolo ai g.o-ualisti 
al terni ne di una r. .mine con 
il presi k ite del il Repubblica 
11 ’o i p-o ra'Usi tuo all alba 
li s’arn ri Kctui ba precisa 
to iti. t >i «i t r.i.i diff,colia ». 
m i i it . ■ i • t . rii Incstc» 

ri i o i i ii. ’o • i Unun 


lo di formate un gabnetto nel 
<1 i.ile siano r ippresentati tatti l 
rnggnipp unenti patriottici 11 
F-onte drink • utico parlamenta 
e (il grupio cui appartiene 
Ferirne) ii è impegnato ad 
apjHiggi.u'o i i indizione die sia 
r ifforzata li fortificazione nu¬ 
dare dei i.nfni con Israele e 
< he ungi M' r o lotto il servizio 
mibta*e obli] g ito*m (Q lesi u| 

’ u i p-ov \ t I m. rito et i ito 
approvato aiulie li Ini --io 
nano governo Yafil 

• • t 

11. CAIRO. 11 

Il pi ino di pace sovietico (il 
cui ccnten ro e s’ato r.velato ieri 
al Cairo da AI Abram) è ancora 
al centro dei commenti nel mon 
do arabo I.o s'e\so quotidiano 
cairota in una corrispondenza da 
New York riferisce che « fonti 


Permangono 
le divisioni 
nel PC greco 

Un tentativo di ripristinare 
1 unità del PC greco è fallito 
La situazione nella sinistra gre 
ca si sta casi aggravando Lo 
riferisce la rivista dei greci in 
esilio * Klefthen l’.i'i dj ». die 
appa'e a Rumi riportando un 
tomumcito le Declino per fin 
terno de' L U del PC greto 
Seco ido il ioni in iato, «un in 
contro tia i rappresent inti del 
1 LHicio politico capeggiato dii 
cCmpagio t’olijiunis e ì rappre 
tentanti de! I) rettno. hi avuto 
luogo nei g orni storsi » \es 
Min acvo-do e stato. |>eio rag 
giunto poiché I ufficio po'itico ha 
respinto la proposta del Diret 
tuo iht I interno di tunvocare 
una avsemblea del C C nella 
«ua comixiiizione p-e.cliente at 
12 “ p’enum (die segno l'inizio 
della profonda scissione nelle 
file dei comunisti greci) Da 
parte sua. il Direttivo stesso si 
e rifiutato di partecipare ad un 
< pii n im » d’un comitato centrale 
moti ficnto in seguito alla gra¬ 
ve tri-i il»- lacera la sinistra 
g*eca 


sicure » affermano i he gli Stati 
Uniti daranno prob ibilmente una 
r isp*»sta positiva a,le p*oposte 
deH’URSS Secondo le finiti ci 
tate dal corrispondente di Al 
\hram .Johnson i»*eiulerebl»e 
una impelante inisui.i n favore 
di una soluzione della crisi pri 
ma dell nsodiamento di Nixon 
alla Cis.i Banca Questa iiif »r- 
rn i/une e tuttav i aidirettimm 
te sm.s)t | | j t .| \,*fi York Finn s 

K irti«>* i I un x>-t m’e g o n ile 
ig 'i imi i r vi. ire oggi clic 
(tienr .lerng muto ii”-mi 
1 -* di 11 Di mi p-r il M () ha 
dee ~n di i nv are li ripie-i del 
la su i m -- uh’ ii r Vs i dei 
risu'tali delle u nsiiltaz o n ,n it 
to tra le u i Viro gran 1 jxit.ti/e 

Ancora sul piano solicino I 
su.*' terni ni — m ,i,»,»*itiile da 
Ankara — mcio stati feti cono 
scere al mnis'to degli es’eri 
turco Caghi} ungil i ili amba 
sentore sov ittico \nd ei Smr 
nov. in un lollnqiiio i.vchi’o 
oggi. 

Questa mittni le ciique uni 
versta della R \U ■muso di 
circa due misi do,x) le rii linfe 
st jz.om ili Minsip.i e W.- in 
dna. h.KVio r p eso 1 1 l<>-«> atti 
v ita 


La « Pravda »: 
l'URSS non 
agirà dietro 
le quinte senza 
i paesi arabi 

MOSCA. Il 

(i\SSi — t L'Unione Sovieti¬ 
co ha sempre preso e p renderà 
una posizione ih fermo sos/ppno 
dei popoli arabi vittime della 
ji/orei siorte » _ scrive oggi la 
franta n relazione all aggra 
v.rmsito delh s tuazutie nel Me¬ 
li <> O-ientc 

L’mVore def.nisce « una ma 
'viole insinnoiione che non ha 
nulla in tomi.ne con la realtà le 
i ogi \einmta cui l'Unione Sofie 
tua inni intraprendere determi¬ 
nati r>n>o dietro le quinte tema 
uh arala per portare a soluzione 
la crisi medio-orientale > 
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K>>ma - Via del laurini itf - 
telefoni centralino 4U50151 
en(H52 «'15015.1 «'.«0155 «911231 
1011212 ««1125.1 4911251 «951255 
itmONvMl.NTl UNITA' 
'versamento «ut C'C povale 
n 3/5511 inte*<iaio a Ammi¬ 
nistrazione ile I UmtA viale 
Fulvio leali 75 20 00 Milano) 
Abbonamento aonenltore lire 
10 OOO - 7 numeri (con II lune¬ 
di) annuo 18 150 semealrale 
« «50. trimeitrale « 900 . fi nu¬ 
meri annuo iSf«o aemealrule 
l ino trimestrale « 200 - 5 nu¬ 
meri (senza II lunedi e senza 
la domenica)- annuo 13 HO, 
«vini strale 6 750, trimestrale 
1500 - Estero" 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700, semestrale 15 250 - 
« numeri: annuo 25 JOO. se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo fiOOO. semestrale 3 100 
Estero- annuo 10 000. sem 
1 100 VIE NUOVE" annuo 


1 000 sem 3 fiOQ Estero: an¬ 
nuo io (XX) semestrale 3 100 - 
t.'UNITA + VIE NUOVI + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 29 (XX) fi numeri »o 
27 2U) . RINASCITA + CRITI¬ 
CA marxista: annuo 9 000 
PUIIIII.K ITA - Concessiona¬ 
ria esclusiva 3 81 (Società 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma Piazza S Lorenzo In 
Lueina n 26. e sue succur¬ 
sali In Italia . Tel 688 541 - 
i - 3 - « - 5 . (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia¬ 
le Cinema L 150. Domeni¬ 
cale L 300 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
ria» L- 230 festivi L. 300. 
Necrologia : Partecipazione 

L 150 + 100. Domenicale 

L- 150 + 300. Finanziarla 

Banche L 500. Lega» L. 350 
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ra L 59. materiale di confe¬ 
zionamento L lb Di come 
guenza il prezzo al pubblico 
dovrebbe essere di 450 lire 
(anzichp di i 480 lire) per 8 
capsule e di 900 lire (inve¬ 
ce di 2 270 lire) per lb cap¬ 
sule I.a s Pfizer » ha in’a sen¬ 
to 3 miliardi e 900 milioni 
(1 milione e 900 mila pezzi 
venduti) 

Stgmamicina, antibiotico pro¬ 
dotto dalla ditta Pfizer (an 
che questa amercana) Fattu¬ 
rato 3 miliardi e mezzo di 
lire. Prezzo al pubblico per 
una confezione di 16 capsule 
L 4 350 che l'INA.M ha chie¬ 
sto di ridurre a 3 800 lire 
(550 lire in meno) Il costo 
industriale e di 164 lire ma¬ 
terie prime L 350. manodo 
pera L c 2. materiale di con 
fezionarnento I. 52 II prezzo 
al pubbl-co dovrebbe ossei e 
d- L 1 400 

Questi alcuni evenni, ben 
poca cosa di fronte ad una 
pratica generalizzata e che 
tocca la quasi totalità del'e 
12 mila specialità in vendra 
nelle farmacie. Eppure que¬ 
sta modesta misura, che par¬ 
te daU’mterno del sistema, è 
stata bloccata II progetto di 
piano quinquennale disponeva 
una r.duzione gioì»ile del to'* 
(nella stesura definitiva, dive 
nata !°gge. si raccomanda ge 
nericamente una riduzione del 
prezzo dm medicinali) e 
la Commissione parlamentare 
antt trust a conclus.one del,a 
sua indag.ne sulie aziende far¬ 
maceutiche, propine al gover 
no l'acquisto diretto dei me¬ 
dicinali. mediante appalti pub 
blicl. In quanto questa sem 
plice misura avrebbe portato 
ad una riduzione del 50 per 
cento di tutta la spesa far¬ 
maceutica. 


Paolo VI 
confro 
i progetti 
di divorzio 

L’opposizione ai progetti di in¬ 
troduzione del divorzio in Italia 
è riaffiorata in un messaggio in¬ 
viato ieri da Paolo VI al co-udct- 
to « Fronte della famiglia » 

Oggi i cattolici sono invitati 
a celebrare la « festa della fa 
miglia » e il Papa giudica op 
portuna l'iniziativa « nel delicato 
momento che si sta attrav t rian¬ 
dò ». «Nessuno ignora infatti 
— sostiene Paolo VI — che Mi¬ 
no in considerazione provvedi 
menti i quali, qualoia intrudo’ 
ti. attenterebbero alla stabilita 
dei nuclei familiari, ne sono me 
no preoccupanti le insidie che. 
nel campo della stampa e dello 
spettacolo, da piu parti u re¬ 
cano alla murai tà pubblica e 
privata, con manifevo panno 
della santità delie famiglie » 

Il Papa, rifercndoM tra 1 altro 
alla famosa enciclica ’ Hurnanae 
Vitae ", contro 111=0 <1 Ila pi! 
loia, si rivolge ai « pubblici pa 
ten » perchè * premi no a cuo-o 
il bene comune e la salvagliir 
dia del costume mirile - 
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CONTINUA IL SUCCESSO MONDIALE 
DELLE 1750, CON MODELLI E PREZZI 

INVARIATI 




Con la nuova gamma, 

l’Alfa Romeo mantiene e 

accentua il suo primato 

sportivo e di sicurezza, 

non è seconda a nessuno 

per il conforto, 

offre una scelta 

di prestazioni e di prezzi 

ineguagliata 

fra i 1300 e i 1800 cc. 


Giulia novità 

□ insonorizzazione 
completa 

□ frizione a comando 
idraulico 

□ modulatore di frenata 

□ nuove finiture 

□ a richiesta, pneumatici 
larghi 165SR14 

□ barre stabilizzatrici, nuo 
va strumentazione (Giulia 
Super, GT1300 Junior) 

□ alternatore, nuovi sedili 
(Giulia Super) 


Giulia primati 

□ una linea disegnata 
dal vento 

□ motori che alle massime 
velocità di crociera sono 
impegnati solo al 50% 

D ripresa, tenuta di strada 
e frenata derivate 
dall’esperienza nelle corse 

□ cambio a 5 marce 

□ massima sicurezza 
preventiva e protettiva 
(struttura differenziata) 

□ baule “500 litri” 


GIULIA 1300 

1290 cc - 89 CV-SAE 
oltre 155 km/h 
(modello invariato) 

Prezzo L. 1.245.000 


GIULIA 1300TI GIULIA 1600S GIULIA SUPER GT1300JUNIOR 


1290 cc - 94 CV-SAE 
oltre 160 km/h 


1570 cc - 109 CV-SAE 
a 5500 giri - oltre 170 km/h 


Prezzo 


L. 1.375.000 


Prezzo 


L. 1.450.000 


1570 cc - 116 CV-SAE 
a 5500 giri - oltre 175 km/h 

I 

prezzo L. 1.595.000 


1290 cc - 103 CV-SAE 
oltre 170 knVh 


Prezzo 


L. 1.595.000 

















